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Fallimento del quadripartito: Fanfani sta per dimettersi 

Decisione tra pochi giorni 
Ferrini: Salvare la legislatura? 

Certamente sarebbe bello. Ma... 
Infuria la polemica prò o contro l'abbinamento delle elezioni politiche alle amministrative il 26 giugno 
I socialisti (critici con i partiti minori) contrari a patti pre-elettorali - Intervista di Napolitano 

Meschini 
giochetti 

di bottega 
Tp CCO l'ultima schermaglia 
M~J nata sulle rovine fuman
ti del quadripartito Fanfani. 
Riguarda la disputa sulla data 
delle elezioni politiche antici
pate (il 26 giugno in abbina
mento con le amministrative 
parziali, o il 19 giugno come 
sembra desiderare la Demo
crazia cristiana?), ma rispec
chia una certa realtà dei rap
porti politici, ed anche un mo
do molto meschino e partico
laristico di fare politica. Dopo 
che gli stessi dirigenti demo
cristiani hanno spinto furiosa
mente verso lo sbocco eletto
rale, spargendo il terreno di 
mine e di trappole con le di
chiarazioni dei Pandolf i e dei 
Goria, ora vorrebbero stabili
re loro la data ritenuta più 
propizia per la DC. 

Qualche testa fina pensa in
fatti che le votazioni regionali 
e comunali, già previste in u-
n'area che copre la quinta 
parte circa del paese, potreb
bero avere un «effetto di tra
scinamento» negativo per le 
liste dello Scudo crociato. Da 
qui viene l'idea dello sdoppia
mento. Costerebbe di più, co
stituendo uno sperpero total
mente inutile? Sarebbe una 
soluzione contro logica, in-
spiegabile soprattutto per i 
sette milioni di italiani co
stretti a votare due volte in 
una sola settimana, incom
prensibile se non alla luce di 
qualche arzigogolo da azzec
cagarbugli? 

Dinanzi a queste contesta
zioni la DC non fa una Diega. 
Resta imperturbabile. E chia
ro che essa è alla ricerca di 
cavilli per sostenere la tesi 
dei due turni di elezioni, anche 
se un decreto del maggio 1976 
fissa in modo inequivocabile 
che è possìbile abbinare le e-
lezioni politiche a quelle re
gionali pure nelle regioni a 
statuto speciale (e quindi pure 
in Friuli e in Val d'Aosta, che 
dovrebbero andare alle urne 
il 26 giugno). Insomma, si 
tratta di calcoli di parte, di 
piccoli giuochi di bottega. È 
così che la politica finisce per 
degradarsi a rito vuoto di si
gnificato e di sostanza. E i 
drammi d'una situazione eco
nomica e sociale difficile, ri
flessi in questo specchio de
formante, assumono le mo
venze d'una recita farsesca. 

Tutto ciò suscita sdegno. 
Ma noi vorremmo dire anche 
qualcosa di più. Vorremmo 
chiedere; è questo il modo per 
rendere trasparente la lotta 
politica democratica, gettan
do le basi di una partecipazio
ne più larga, di massa, alla 
soluzione di problemi tanto 
ardui? È così che si può pen
sare di avvicinare i giovani — 
soprattutto i giovani — a bat
taglie daiie quali dipende in 
parte anche il loro futuro? No, 
le schermaglie, le manovre 
tortuose e le piccole furberie, 
finiscono per respingere e per 
irritare. Diciamolo: sono l'al
leato maggiore della scheda 
bianca. 

Lo si deve capire in tempo. 
E deve essere più larga, noi 
crediamo, la critica all'atteg
giamento della Democrazia 
cristiana, che da un Iato punta 
ad usare con mano più dura 
gli strumenti del potere allo 
scopo di ripristinare in pieno 
la propria egemonia, e dall'al
tro Iato lancia non precisi 
programmi politici, ma «mes
saggi» neo-conservatori, «se
gnali* da far passare attra
verso una rete dei mezzi di in
formazione in parte più bene
vola con Piazza del Gesù di 
quanto accadeva anni fa. Ciò 
che chiediamo è non di alzare 
ad arte i toni della polemica, 
ma di porre la DC alle strette 
con indicazioni precise sul do
mani. E crediamo che ciò cor
risponda all'interesse genera
le. 

ROMA — Anche Sandro 
Pertini sembra ormai avere 
poca o nessuna speranza che 
si possa evitare la fine antici
pata della legislatura. -E un 
brutto momento. Mi pare si 
vada alle elezioni; ha detto 
ieri il capo dello Stato ai cro
nisti che lo attorniavano per 
le calli di Venezia, dove cele
brava il 25 aprile. E ancora: 
•Certamente sarebbe bello 
salvare la legislatura. Ma...». 
Conoscendo la riluttanza del 
Presidente della Repubblica 
verso un -atto traumatico» 
come lo scioglimento antici
pato del Parlamento, queste 
Frasi rappresentano un chia
ro indizio dello stato d'animo 
di Pertini: traspare il ramma
rico, ma anche la sensazione 
che si siano ormai consumati 
tutti i margini per mantenere 
in vita la legislatura. 

Se i fatti confermeranno 
che è questo l'orientamento 
di Pertini, il tragitto verso le 
elezioni anticipate risulterà 
più spedito. Una volta verifi

cato al Senato, per salvare la 
«formai istituzionale, il dis
solvimento della maggioran
za e del governo, Fanfani po
trà recarsi al Quirinale già 
venerdì pomeriggio, al termi
ne del dibattito che s'inizierà 
dopodomani. Pertini prende
rebbe allora atto non solo del
le dimissioni del governo, ma 
anche della volontà dei parti
ti della defunta coalizione di 
andare alle urne prima del 
tempo: volontà espressa a-
pertamente dai socialisti, ma 
altrettanto, e forse più, deci
samente covata dai democri
stiani, nonostante il loro ipo
crita tentativo di mostrarsi 
contrari alle elezioni. Baste
rebbe allora un rapidissimo 
giro di consultazioni di Perti
ni con le più alte cariche dello 
Stato per consentire al Presi
dente di prendere le sue deci
sioni, tra pochi giorni. Il de

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Il capo dello 
Stato a Venezia 
per il 25 aprile 

L'incontro con la folla è stato come al solito 
festoso - Consegnato anche al presidente l'at
testato di combattente per la libertà d'Italia 

Dal nostro inviato \ 
VENEZIA — «Come va presidente?*. «È un brutto momento. 
Mi pare si vada alle elezioni». Sandro Pertini è arrivato a 
Venezia per la celebrazione del quarantennale della guerra di 
Liberazione. All'aeroporto di Tessera lo ha accolto un gruppo 
di bambini, che gli ha offerto un «boccoloi, un bocciolo di rosa 

rossa, come tradizione da 

Il governo ammette raggravarsi dell'iniquità fiscale 

Aumenti di imposte 
a raffica per i lavoratori 
L'80% del gettito IRPEF viene ormai dalle buste paga - Forti 
prelievi sui consumi - Gli introiti assorbiti dalle evasioni 

ROMA — Il prelievo sulle 
buste paga ha raggiunto 
l'80% del reddito personale 
dichiarato nel 1982. Le rite
nute fatte al lavoratori di
pendenti sono salite l'anno 
scorso da 21.398 miliardi a 
27.587 miliardi; anche consi
derando un recupero di en
trata fatto sul dipendenti 
pubblici si tratta di un au
mento di prelievo molto for
te. La «Relazione generale», il 
cui testo è stato reso disponi
bile ora, ammette che «la for
te crescita delle entrate tri
butarie di competenza del 
1982 per un ammontare di 
poco superiore a 12.000 mi
liardi» non è stato scalfito 
dalle misure di alleggeri
mento note come «legge For
mica». 

Nel campo delle imposte 
indirette che ricadono per lo 
più sul consumi di massa, 
quindi sui redditi medio-
bassi, la «Relazione» ammet
te che «li forte incremento 
realizzatosi nel 1982 è deter

minato per circa 6.200 mi
liardi da inasprimenti Impo-
sitivi* e che «essenzialmente 
legata ai forti inasprimenti 
fiscali intervenuti sul finire 
del 1981 e nel corso del 1982 è 
la crescita del eettlto dell'im
posta di fabbricazione sugli 
olii minerali» cioè sulla ben
zina ed il gasolio. 

Questo inasprimento non 
ha evitato, come si sa, i gran
di disavanzi pubblici, infatti 
si è speso per allargare il pri
vilegio del redditi non da la
voro che sono poi i più alti. 
Nell'insieme dei redditi di
chiarati dai contribuenti 11 
«capitale» contribuisce solo 
per lo 0,39, la proprietà di 
quote azionarie per il 5,62%. 
la proprietà immobiliare per 
lo 0,55% e i fabbricati per il 
3.03%. Si arriva al 100% con 
il 2,43% dichiarato come 
reddito del lavoro autonomo, 
il 7,3% del «reddito da picco
le imprese* e il già citato 
80,03% del lavoratori dipen
denti. 

Quésti dati sono ripresi in 
un dossier della Federazione 
dirigenti di azienda indu
striali aderente alla CIDA 
per sostenere che vi sarebbe
ro in Italia otto milioni di e-
sproprlati dal fisco (i lavora
tori dipendenti), contro otto 
miUoni di privilegiati (tutti 
gli altri, o quasi). Questa 
conclusione non è dimostra
ta dai fatti. L'indagine della 
Banca d'Italia sui redditi 
delle famiglie mostra che il 
12% possiede oltre il 50% 
della ricchezza. Quindi, il 
privilegio e l'evasione fisca
le, pur presentandosi in un' 
area vastissima — anche in 
una frangia di lavoro dipen
dente, lavoro «nero* oppure, 
all'estremo opposto, pagato 
con emolumenti fuori busta 
— concentra i suoi effetti e-
conomlci sostanziali a favo
re di una minoranza. La 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

queste parti il giorno di San 
Marco. 

Sono ore straordinarie, nel 
sole, tra migliaia e migliaia 
di persone, tra le bandiere 
tricolori, i gonfaloni di San 
Marco, gli stendardi dei Co
muni, tra gli ex partigiani, i 
soldati, gli ex combattenti, 
che si mescolano alla prima 
imponente ondata di turisti 
che ha invaso la città. 

Nell'Isola di Torcetto, dove 
si è recato in visita nella 
mattinata, attorno al tavolo 
di un ristorante, il Presiden
te della Repubblica ricorda 
gli anni bui dell'Italia fasci
sta, del suo esilio in Francia. 
Ma allora, racconta, mi ba
stava trovare un lavoro. So
no molto più preoccupato a-
desso. «Anche se — aggiunge 
— i guai per oggi il ho lascia
ti per un giorno a Roma». 

Qualcuno gli chiede ap
punto di Roma. «Andrò a 
Strasburgo ospite del Parla
mento europeo. Fanfani si 
presenta al Senato. Se non 
passa comincio le consulta
zioni e si va... Proseguire la 
legislatura? Certo sarebbe 
bello, ma...». La fine di questa 
legislatura, dunque, sembra 
segnata anche nelle amare 
parole del Presidente della 
Repubblica. 

Una foto che lo ritrae in
sieme con alcuni muratori 
veneti a Nizza riapre per Per
tini il capitolo dei ricordi. L* 
episodio riporta a Nizza. È la 
storia di una contessa rossa 
scappata dopo la rivoluzione 
e di una villa che si stava co
struendo e dove Pertini lavo-

Oreste Ph/etta 

(Segue in ultima) 

A Golinelli in volata il «Liberazione» 
Claudio Golinelli, «tricolore» 1981, ha vinto a mani alzate il 
Gran Premio della Liberazione disputato ieri sullo splendido 
circuito di Caracalla. L'azzurro ha battuto il tedesco Thomas 
Barth e l'altro italiano Busacchini al termine di un'entusta-
smante, lunga volata a tre. Dall'ottavo giro la corsa — orga
nizzata dallMJnltà» in collaborazione con la Rinascita CRC e 
il Pedale Ravennate — è vissuta sulla fuga di una pattuglia di 
sette coraggiosi e s.u un finale da cuore in gola caratterizzato 

da vani tentativi del tedesco Barth e dell'americano Bauer di 
costruirsi un arrivo solitario. Poi la volata decisiva e il trionfo 
di Golinelli che raccoglie l'eredita del polacco Seredluk, co
stretto a dare «forfait* da un improvviso febbrone. Molti dei 
partecipanti al «Liberazione» si ritroveranno di fronte nel Gi
ro delle Regioni che comincia oggi la sua avventura con la 
Pescara-Sant'Elpidlo a Mare (TV rete 3 in diretta dalle ore 
15.30). NELLA FOTO: 1 concorrerti «I «vi»;. A PAG. 16 

I dati delle proiezioni a metà spoglio 

In Portogallo avanzano 
socialisti e comunisti 

Crollo del centro-destra 
Maggioranza relativa al PS di Mario Soares - Due o tre seggi in più al PC - Secca 
sconfìtta di Alleanza Democratica - Nella tarda mattinata i risultati definitivi 

Mario Soares, segretario del 
Partito socialista portoghese 

Alvaro Cunhal, segretario del 
Partito comunista portoghese 

Nostro servizio 
LISBONA — In base alle 
proiezioni diffuse poco pri
ma della mezzanotte dal ser
vizi del ministero dell'Inter
no — sulla base dello spoglio 
di un campionario di voti 
rappresentativi di tutto il 
paese — H partito socialista 
di Mario Soares avrebbe ot
tenuto, come previsto, la 
maggioranza relativa con 
una percentuale che si collo
ca tra 11 36 e II 38% dei suf
fragi espressi (aveva avuto 11 
27% nel 1980). Seguono nell* 
ordine, 11 partito socialdemo
cratico tra 11 22 e 11 25%, il 
partito comunista tra 11 17 e 
il 19% e 11 partito democri
stiano tra il 12 e il 14%. 

Nella distribuzione dei 
seggi del parlamento della 
Repubblica (Camera) i socia
listi passerebbero da 74 a 
94-100, 1 comunisti da 41 a 
42-45, mentre 1 partiti della 
defunta Alleanza Democra
tica di centro destra, social
democratici e democristiani, 

avrebbero da 134 a un massi
mo di 110-115 seggi. 

I risultati definitivi si co
nosceranno soltanto quest' 
oggi ma è già chiara la con
ferma delle previsioni di 
questi ultimi giorni, secondo 
cui il partito socialista di 
Mario Soares avrebbe vinto 
11 confronto elettorale antici
pato con una maggioranza 
relativa, dunque non suffi
ciente a formare da sola 11 
nuovo governo, e 1 partiti di 
centro destra avrebbero su
bito un grave ridimensiona
mento rispetto alle legislati
ve dei 1980 nelle quali aveva
no ottenuto 11 47% del voti. 

Viene invece smentita la 
previsione di appena il 12% 
del voti riguardante il parti
to comunista che sembra a-
vere conquistato il terzo po
sto nella graduatoria del 
partiti e aumentato di 2 o 3 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Malgrado il calo i socialisti restano il primo partito in Austria 

Kreisky abbandona, il suo vice 
tenterà di formare il governo 

Ritirandosi il vecchio leader afferma che sosterrà la candidatura di Fred Sinowatz - I 
dati definitivi - L'insuccesso della lista dei «verdi» e i voti sottratti alla SPO 

Nostro servizio 
VIENNA — Bruno Kreisky 
non sarà più cancelliere del
la Repubblica federale au
striaca. Il suo posto sarà pre
so dal vice cancelliere uscen
te, Fred Sinowatz. k questa 
la più Immediata e vistosa 
conseguenza della perdita 
della maggioranza assoluta 
da parte della SPÒ, il partito 
socialista. 

Il leader socialista aveva 
impostato la campagna elet
torale sul proprio prestigio, 
invitando gli austriaci a con
fermargli la maggioranza 
assoluta con cui governava 
dal 1970. Altrimenti se ne sa
rebbe andato, aveva detto. E 
domenica sera, verso le 22, 
quando è stato chiaro che la 
SPÒ era scesa sotto i 92 de
putati, perdendo la maggio
ranza assoluta, Kreisky e ap
parso alla televisione ed ha 

Xaver Zauberer 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Bruno Kreisky. cancelliere au
striaco dimissionario 

La lava avanza inesorabile 
Si pensa a mine e sbarramenti 

Sembra che non ci sia altra strada: mine e sbarramenti artifi
ciali sono gli unici mezzi disponibili per fermare l'inesorabile 
avanzata della lava dell'Etna. Il braccio più avanzato minac
cia ora Regalna, una frazione di Paterno distante 4 chilome
tri dalla colata. Il PCI ha presentato all'Assemblea regionale 
un disegno di legge. A PAG. 2 

Primo maggio, Solidarnosc 
indice contro-celebrazione 

Dalla clandestinità Solidarnosc il sindacato polacco disciol
to, ha fatto arrivare il suo appuntamento per il Primo mag
gio, invitando a una celebrazione «alternativa e indipenden
te». Anche il regime, con un appello su tutti i quotidiani, 
chiama alla partecipazione di massa al corteo ufficiale, ricor
dando l'Imminenza della visita papale. A PAG. 3 

I «presunti» diari di Hitler: 
accesa polemica internazionale 

Veri o falsi? I «presunti» diari segreti di Hitler stanno diven
tando un autentico giallo Internazionale. Storici, eiuristl e 
agenti segreti sono protagonisti di una polemica accesissima. 
Lo studioso Trevor Roper, che nel giorni scorsi aveva avalla
to Io scoop di «Stero», Ieri ha compiuto una parziale marcia 
indietro. A PAO. 3 

Documento prova gli esperimenti 
cancerogeni della Ciba sui bambini 
n più piccolo del bambini egiziani sottoposti all'Irrorazione 
sperimentale del «Galecron», un pesticida cancerogeno, aveva 
10 anni: è possibile — come fa la Ciba — parlare, a quell'età, 
di «volontari* che si sarebbero sottoposti all'esperimento? Un 
rapporto interno della multinazionale svizzera conferma fat
ti gravissimi. A PAO. B 

Ha guidato il paese 
controcorrente 

Non na perso tempo. Bru
no Kreisky man tenendo fede 
al proprio stile, l'addio se lo è 
dato da solo, tagliando corto 
alle probabili schermaglie di 
un dopo elezioni che lo vede, 
sì, battuto nell'obiettivo che 
si proponeva ma In cui il par
tito socialista austriaco resta 
pur sempre il più votato da-
gli austriaci e può quindi, 
con buon diritto, reclamare 
ancora perse la direzione del 
governo. 

Per questo Kreisky appog
gerà il tentativo del suo vice. 
Fred Sinowatz, di mantenere 
la SPÓ alla Cancellerìa — 
come ha annunciato Ieri — 
anche se è noto come la pen
sa: un governo di coalizione 
non lo~vede con favore, lo 
considera un piano inclinato 
di compromessi che vanno 
tutti nella direzione opposta 
a quella che lui, con J suoi 
compagni (ed anche un po' 
per i suoi compagni), ha scel
to. Una linea alla base della 
quale c'è l'Ipotesi che la crisi 
si possa vincere mantenen
do, e anzi esaltando, 1 carat
teri socialisti della politica e-
conomica e sociale, quel-
l'*austrokeynesismo» (ma c'è 
chi lo chiama: *keyneskrel-
skismo») che è andato Fino a 
ieri definendosi come felice 
eccezione di fronte alle sug
gestioni crescenti del neoli
berismo altrove trionfante. 
Diffìcile mantenere questa 
linea dividendo il potere con 
chi, anche qui, reclama la 
•svolta*; meglio, forse, anda
re all'opposizione. Si vedrà 
quali orientamenti prevar
ranno nella SPÓ; l'unica co
sa certa, per ora, è che, come 
sempre, decisivo sarà il pare
re di Kreisky. 

L'abbandono della Cancel
lerìa non significa per 'Bru
no J* d'Austria* (definizione 
cKe non è stata usata Ironi
camente nel suol confronti, 
ma per sottolineare quanto 
pesi nella storia del Paese) il 
suo ritiro a vita privata. A12 
anni. Insidiato da brutti ma
lanni (con rozzlsslmo gusto 
ambedue le circostanze sono 
state utilizzate dal de nella 
campagna elettorale), Krei
sky continuerà a dirigere II 
partito, -Ho ancora molto da 
dire e da fare», rispose agli 
Intervistatori quando sem
brava che te sue condizioni 
di salute lo avessero definiti

vamente messo nella condi
zione di tirarsi in disparte. E 
la coscienza di avere una 
missione da compiere, co
scienza cui non è mal stato 
estraneo un certo aristocra
tico senso di sé, Kreisky se la 
porta dietro da sempre, con
nessa intimamente con idati 
della sua biografia. 

Nato a Vienna da una ric
ca e politicamente influente 
famiglia dell'alta borghesia 
ebraica, dopo la laurea In 
legge, Bruno Kreisky entra 
nella gioventù socialista ri
voluzionaria, dedicandosi al
la robusta scuola dell'au-
stromarxismo, su cui pro
prio in questi anni si toma 
con rinnovata e meritata at
tenzione. Nel '35 viene arre
stato e l'anno dopo processa
to per *alto tradimento» dal 
regime parafascista di Vien
na. Dopo l'tAnschluss» Il *ca-
so Kreisky* passa in mano 
alla Csstapo e Kreisky, dopo 
cinque mesi di prigione, rie
sce a fuggire in Svezia. Nel 
dopoguerra è lui, come sot
tosegretario agli Esteri, che 
conduce le trattative più de
licate con Mosca per il ripri
stino della sovranità austria
ca. Perìodo decisivo, in cui si 
definisce quell'originalissi
ma concezione della «neutra
lità attira* dell'Austria che 
resterà uno del cardini fon
damentali della sua conce
zione. Nel '56 viene eletto de
putato, nel '67 presidente 
della SPÓ e, con la rottura 
della «grande coalizione» tra 
l socialisti e l popolari, divie
ne leader dell'opposizione. 

Le elezioni del 1* marzo 
1970 segnano l'inizio della 
lunga «egemonia* JmeisJrJa-
na. Un breve periodo alla 
guida di un gabinetto mino
ritario e poi, fino a domenica 
scorsa, Incontrastato cancel
liere di Incontrastati governi 
tutu socialisti. 

Tredici anni che l'Austria 
può cominciare a rimpiange' 
re. La personalità, le Idee, U 
ruolo crescente nell'Intema
zionale socialista e nelle di
verse organizzazioni Inter' 
nazionali, un attivismo di
plomatico a tratti quasi fre
netico, le grandi qualità poli
tiche del suo cancelliere re-

«*—«- *-«-«—» r a u r o «Hwuww 

(Segue in ultima) 



2 r OGGI MARTEDÌ 
26 APRILE 1983 

L'on. Bianco, capogruppo 
de alla Camera e deputato di 
Avellino come De Mita, in u-
n'tntervlsta rilasciata a Pie
tro Calabrese del •Messagge
ro* ha detto che preferiamo •! 
gusti plebei alle analisi se
rie: Da qualche tempo 1 diri
genti democristiani amano 
presentarsi come sottili dl-
scussorl che amano il fioret
to e disdegnano la spada, co
me fanalisti» profondi che ri
fiutano la propaganda vol
gare, come moderni Inter
preti della società che cam
bia, rigettando ogni collega
mento con arretratezze che 
ancora sopravvivono. In
somma è un Inno alle pole
miche aristocratiche e colte. 
I loro discorsi ci ricordano 
Piero Calamandrei e l loro 
scritti gli elzeviri del •Mon
do» di Pannunzio. 

Nella campagna elettorale 
del 1979 nelle Uste della DC 
nel collegio di Salerno-Bene-
vento-Avellino, Bianco e De 
Mita si fronteggiarono per 
verificare chi aveva più pre
ferenze, dopo una rottura pò-
litica avvenuta fra 1 due. Chi 
ha assistito a quel duello non 
solo non vi ha scorto nulla di 
•plebeo», ma i discorsi pro
nunciati (anche quelli convi
viali) furono raccolti in un 
volume destinato alla storia 
delle dottrine politiche. De 
Mita raccolse 169.431 prefe
renze e Bianco 117.112. Chi 
pensa che queste preferenze 
siano state raccolte da comi
tati elettorali, da faccendieri, 
da capi elettori mobilitati 
per fare ottenere pensioni di 
Invalidità, impieghi pubblici 
e privati, appalti grandi e 
piccoli, trasferimenti e avan
zamenti nelle amministra
zioni, finanziamenti, crediti 
e sconti bancari, contributi 
statali, regionali, provinciali, 

Un'«aristocratica» polemica di Gerardo Bianco 

La modernità de, 
da Mandeili 

a Ciccio Mazzetta 
comunali, ricoveri e prima
riati nelle USL ecc. — dice
vamo quindi che — chi pen
sa a queste cose come mezzi 
per ottenere preferenze si 
sbaglia e si sbaglia di grosso. 
Lo scarto preferenziale tra i 
due fu deciso invece in uno 
scontro che ebbe al centro il 
saggio di Wright Mills, >Elite 
del potere o classe dominan
te?». Noi che a questi scontri 
•colti» non siamo abituati, 
torniamo al nostro pensare e 
dire plebeo riproponendo i 
temi che hanno sollevato le 
•aristocratiche» indignazioni 
dell'on. Bianco. 

Torniamo a parlare, scu
sate la volgarità, di 'Ciccio 
Mazzetta». Noi non abbiamo 
mal Identificato la DC con I 
•Ciccio Mazzetta», perché co
nosciamo bene cos'è questo 
partito, quali forze sociali, 
politiche e culturali fanno ri
ferimento ad esso, nel Sud, 
come nel Nord. Tuttavia sia
mo anche tra coloro che co
noscono cos'è il sistema di 
potere democristiano, come 
funziona la macchina che 

raccoglie voti e come si in
trecciano gli interessi del 
•pubblico» con quelli privati 
della DC. E siccome ritenia
mo che questo Intreccio sia il 
nodo che stringe alla gola lo 
Stato italiano, non ci faccia
mo abbagliare dalle parole 
•moderne» di nessuno e 
guardiamo al fatti. 

Quello che è avvenuto tra 
Taurianova e Reggio Cala
bria è grave. Ma era anche 
previsto. L'iter giudiziario 
che avrebbe dovuto garanti
re l'immunità a 'Ciccio Maz
zetta- era stato prcannun-
ciato anche attraverso un'in
terrogazione parlamentare 
del senatore Argiroffi. Tutti, 
a Taurianova e a Reggio Ca
labria, conoscevano in anti
cipo l'esito del giudizio di ap
pello. 

Ricapitoliamo brevemen
te i fatti. Il prof. Alacri, detto 
appunto 'Ciccio Mazzetta» 
(in dialetto mazzetta vuol di
re tangente), era stato con
dannato a sette anni e all'in
terdizione dai pubblici uffici, 
per peculato, truffa aggrava

ta ecc., essendo stati 1 reati 
provati con testimonianze 
Inchiodanti e riscontri obiet
tivi incancellabili. Come u-
sclre da questa verità Inop
pugnabile? La Corte ha sem
plicemente derubricato 11 
reato di peculato In truffa, 
ha concesso le attenuanti e 
ha dichiarato prescritti 1 rea
ti. La legge è legge! E, come è 
noto, è uguale per tutti. 

I giornali ci dicono che I 
parenti (tutti sistemati in o-
spedali e pubblici uffici), gli 
amici e i clienti hanno ap
plaudito la sentenza. Una 
sentenza che — attenzione! 
— conferma la truffa, con
ferma che II prof. Macrì è 
giusto che sia chiamato •Cic
cio Mazzetta», ma gli evita II 
carcere. La conferma non ha 
per i parenti, gli amici ed I 
clienti alcuna rilevanza mo
rale anche perché il 'Mazzet
ta* continuerà a dirigere la 
Unità sanitaria e a fare 11 ca
pogruppo della DC al Consi
glio provinciale. Le elezioni 
sono vicine e se •Ciccio» non 
sarà candidato, 1 suol voti 

Nella piana di Gioia Tauro l'organizzazione criminale si è impadronita di centinaia di ettari 

Terre fertilissime tolte ai contadini 
La mafia calabrese sempre più potente 

ichi uliveti trasformati in frutteti e vivai all'avanguardia in Europa - Quattro o cinque società «anonime» 
Nano tutto - «Qui la mafia non c'è» dice in tv l'assessore regionale democristiano all'agricoltura 

Gli antichi 
controllano 

Dalta nostra redazione 
CATANZARO — Qualcuno l'ha già de
finito il •miracolo agricolo, della nuova 
mafìa imprenditrice. Certo un intero 
pèzzo di Calabria sta lentamente cam
biando volto, vecchi contadini ed agri
coltori lasciano, tutt'nltro che volonta
riamente, il campo e al loro posto i nuovi 
padrini impiantano modernissime a-
ziende agricole. È la «nuova» frontiera 
della mafia che, nata dall'agricoltura, 
dalle guardianie abusive, torna in un 
certo modo alle origini ma ovviamente 
modernizzata, con il piglio imprendito
riale e manageriale. Come sia potuta av
venire questa trasformazione nell'arco 
di pochi anni è presto detto: moderna 
imprenditrice finché si vuole, la mafia 
resta sempre organizzazione criminale e 
così al povero contadino o al vecchio a-
grario della Diana di Gioia Tauri? u di 
Sibari non sono mancate pressioni, ri
catti, violenze per vendere e cambiare 
aria. 

Nella piana di Gioia Tauro i più bei 
nomi della mafìa calabrese sono così di
venuti proprietari di ricchezze enormi: i 
Mammoliti, i Rugolo, i Cianci, i Piro-
malli posseggono ormai centinaia e cen
tinaia di ettari, uliveti secolari hanno 
lasciato il posto a sterminati frutteti, a-
grumeti, vivai di piante per ornamento 
all'avanguardia in Europa. Sono insom

ma i «verdi orizzonti della 'ndrangheta», 
come li ha — tra l'altro — chiamati una 
felice trasmissione televisiva andata in 
onda domenica sulla Rete Uno, per con
to del settimanale «Linea Verde». L'au
tore del servizio, Gianni Nerattini, ha 
fatto parlare alcuni dei protagonisti del
la battaglia controia mafia in Calabria 
che per primi hanno denunciato questa 
penetrazione in agricoltura, magistrati 
che hanno aperto inchieste. 

Lo spaccato che ne emerge è fra i più 
preoccupanti. Passata dalla guardiania 
al più redditivo caporalato — il control
lo della manodopera soprattutto femmi
nile — la mafia e entrata a vele spiegate 
nel mercato dei contributi dello Stato e 
della Comunità europea. Già un anno fa 
il procuratore capo della Procura di Pal
mi, Giuseppe Tuccio, in alcune dichia
razioni comparse sul nostro giornale av
vertiva che -i nuovi padroni della piana 
di Gioia Tauro non esitano a ricorrere 
all'agronomo, all'ingegnere, atte consu
lenze prestigiose, a!!c cospicue provvi
denze della CEE-, e che 'alcuni grossi 
proprietari sono stati costretti a cedere 
le loro aziende a gruppi mafiosi: 

Oggi l'area della penetrazione in agri
coltura si è estesa. Nella piana di Sibari, 
in provincia di Cosenza, come coraggio
samente ha denunciato il sindaco comu
nista di Spezzano Albanese, Damiano 
Tursi — che ha anche subito un attenta

to dinamitardo — c'è l'esclusione di pic
coli proprietari a vantaggio di società 
anonime del Palermitano e Salernitano. 
L'esclusione forzosa ha lasciato campo 
libero a 4-5 società che ormai detengono 
il monopolio dell'intera piana. Chi sono 
i veri padroni è però un mistero. Ma non 
è difficile pensate che il meccanismo sia 
quello seguito nella piana di Gioia Tau
ro, dove i passaggi di proprietà spesso 
non risultano nemmeno all'ufficio del 
registro e tutto si svolge con complessi 
meccanismi di scritture private con pre-
stanomi di comodo. 

E nella piana di Sibari su questo fron
te agricolo ci sono già i primi morti am
mazzati, tra questi l'imprenditore Sa-
limbeni. Suo fratello — in TV — è riu
scito a dire solo poche parole, a dimo
strazione della corposità degli interessi 
in campo. In Tv ha parlato — invece — 
un comunista, il consigliere regionale 
Quirino Ledda, che il 18 marzo dell'an
no scorso subì un attentato omicida del
la mafia che tentò una strage nella sua 
abitazione con oltre un chilo di tritolo 
fatto esplodere davanti alla porta. E 
Ledda — da tempo impegnato in una 
coraggiosa operazione di denuncia — ha 
chiarito bene come oggi questo 'pollice 
verde- della mafia non sia un fatto resi
duale, ma anzi una delle trincee avanza

te in cui si intrecciano trasparenze dei 
pubblici poteri, meccanismi di erogazio
ne del denaro pubblico, governo degli 
enti locali. 
- Proprio nella piana di Gioia Tauro 
questo intreccio sta ormai assumendo 
contorni sempre più evidenti: preziose 
aziende della PINAM, la finanziaria a-
gricola del Mezzogiorno, impegnate in 
produzioni d'avanguardia per la flori
coltura in serre, sono ad esempio nel mi
rino dei nuovi mafiosi, con complicità e 
compiacenze di vasti settori dell'appa
rato statale e con l'obiettivo di profitti 
enormi. 

È insomma un chiaro disegno di 'ac
corpamento capitalistico dell'azienda 
agraria smembrata dopo la guerra', co
me dice il procuratore capo di Palmi. 
Tutto il contrario di un intervento pa
rassitario. Chi sembra non se ne sia ac
corto per niente — ancora una volta — è 
un certo potere pubblico: -La Regione 
non c'entra, gli assessori non possono 
essere coinvolti' — sostiene il de Giu
seppe Aloise, assessore regionale all'a
gricoltura, e poi aggiunge che bisogna 
smetterla con la 'criminalizzazione del
la Calabria'. L'aria che si respira da 
queste pani — ha l'ardire di affermare 
il solerte assessore — è 'ben altra di 
quella della mafia»*. 

Filippo Veltri 

A Reggio Calabria 

Dopo i 18 
arresti 
interrogato 
assessore 
della DC? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sono proseguiti, nonostante le giornate 
festive, domenica e ieri gli interrogatori delle 18 persone 
arrestate per la truffa nei corsi professionali autorizzati 
dalla regione Calabria. Il sostituto procuratore della re
pubblica Bruno Giordano nel carcere San Pietro di Reggio 
Calabria sta ultimando i colloqui con i 18 inquisiti, tutti 
accusati dì truffa, falso ideologico ed interesse privato in 
atti d'ufficio. L'inchiesta della magistatura è tutt'altro che 
chiusa: proprio dagli interrogatori potrebbero venire in* 
fatti delle altre clamorose sorprese. 

Già si parla con insistenza di nuovi 18 mandati di cattu
ra contro industriali ed imprenditori che avrebbero incas
sato i fondi per la formazione professionale senza svolgere 
alcun addestramento. Ma si tenta anche di accertare il 
ruolo svolto dall'ente regione in tutta la vicenda. In carce
re già finì un dirigente di primo piano, il responsabile della 
formazione professionale l'ing. Domenico Spina, conside-

(dopo aver vinto uno scontro 
culturale con fon. Bianco — 
moderatore Eugenio Scalfa
ri — sulle analisi di M. Gode-
ller sulla •Rationalltè e Irra-
tlonallté économlqué») sa
ranno trasferiti sempre sullo 
scudo crociato e sul candida
to che 'può tutto». 

Qualcuno può chiedersi 
perché — dopo queste sen
tenze — I cittadini debbano 
votare per 'Ciccio Mazzetta* 
o per chi vuole lui. Non ci sa
rà una rivolta morale che 
sottrarrà voti alla DC? CI sa
rà e speriamo che sia vasta. 
Ma non bisogna sottovaluta
re due reazioni che queste 
sentenze producono: una di 
chi ritiene che questi uomini 
sono Invincibili e intoccabili 
e vanno rispettati e sostenu
ti, e un'altra di chi sente cre
scere la sfiducia nella possi
bilità di attuare uno Stato di 
diritto. 

Ecco dn dove nasce la sfi
ducia anche nelle istituzioni. 
Perciò abbiamo parlato di 
fatti gravi. E non si dica che 
sono *cose del Sud» e che nel
le •civilissime» contrade del 
Nord nulla di tutto ciò sia 
possibile. L'intreccio di cui 
parliamo si esprime a Tau
rianova e Reggio Calabria 
nel moduli propril della so
cietà calabrese. Ma in altre 
forme questo stesso intreccio 
caratterizza la vita del go
verno di Roma e si proietta 
sulla nazione. La DC di De 
Mita si appresta a presentar
si con Mandeili candidato a 
Cuneo (Umberto Agnelli lo 
fu nel '76 a Roma) e iClcclo 
Mazzetta* a Taurianova: due 
•modernità* per la continui
tà del suo potere e dello sfa
scio dello Stato. 

em.ma. 

rate un po' il «factotum* del settore. 
Il ruolo dell'assessore è in ogni caso fondamentale: da 

più parti — e già ne parlò il dossier del gruppo regionale 
comunista sulla formazione professionale consegnato alla 
magistratura il 4 gennaio scorso — si dice che funzionari 
della Regione sollecitassero imprenditori amici a presen
tare domanda per l'ammissione al finanziamento dei corsi 
poi mai realizzati. 

L'inchiesta che ha portato finora all'emissione dei 20 
mandati di cattura (restano sempre latitanti Salvatore Zii-
no e Laura Vasapolìo) riguarda il periodo in cui assessore 
al lavoro e alla Formazione professionale era il de Stefano 
Priolo, ex cislino, legato alla corrente di Donat Cattln ed 
attualmente assessore all'Industria della nuova giunta re
gionale di centro sinistra. E del resto la formazione profes
sionale è stato sempre feudo de. 

f.v. 

Il fiume di fuoco sembra adesso dirigersi verso ii paese di Ragalna 

Etna, la «vera» speranza 
per fermare la lava è 
che termini l'eruzione 

La commissione «grandi rischi» ha concluso il sopralluogo sul vulcano - Domani 
a Roma verranno esaminati i dettagli per mettere mine e sbarramenti artificiali 
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Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Mine e sbarra
menti artificiali sembrano. 
ormai gli unici mezzi disponi
bili per fermare la lenta ma 
inesorabile avanzata della la
va dell'Etna che lasessp .sem
bra dirigersi verso Ragalna, 
una frazione di Paterno an
cora comunque lontana dal 
braccio più avanzato della co
lata. 

La commissionò «grandi ri
schi! del ministero della Pro
tezione civile, giunta dome
nica a Catania, ha concluso il 
suo sopralluogo sul vulcano e 
domani, a Roma, nel corso di 
un vertice fra i ministri com
petenti verranno esaminati i 
dettagli dell'operazione sol
lecitata da giorni dai sindaci 
di Nicolosi e Belpasso, i due 
comuni che hanno subito 
danni notevolissimi all'agri
coltura e alle attrezzature tu
ristiche, in considerazione 
dei quali è stata chiesta la di
chiarazione dello stato di ca
lamità naturale. 

Sembra scartata, almeno 
per adesso, l'ipotesi di creare 
barriere di terra in prossimi
tà dei centri abitati, per le 
conseguenze di carattere giu
ridico ed economico che ne 
potrebbero derivare; allo 
stesso tempo non si parla più 
di bombardare le bocche del 
vulcano e gli argini della co
lata, bensì di collocare delle 
cariche esplosive in punti 
precisi e tali da deviare la la
va sul tracciato di vecchie e-
ruzioni dove non dovrebbe 
provocare ulteriori danni. 

La speranza è che nel giro 
di qualche settimana l'eru
zione finisca senza costringe
re i responsabili della Prote
zione civile a ricorrere a ulte-

| riori misure di sbarramento, 

ma sui fianchi martoriati del 
vulcano i segnali positivi so
no pochissimi: c'è stato, è ve
ro, un abbassamento dei tre
mori che starebbe a dimo
strare una minore pressione 
del- magma nel sottosuolo, 
ma, nello stesso tempo, la 
temperatura della lava è au
mentata. Il fiume di fuoco, 
insomma, appare sempre più 
liquido e marcia adesso alla 
velocità di 25 metri l'ora. 

Lo scenario dell'eruzione si 
è negli ultimi due giorni no
tevolmente modificato: quasi 
fermi i due bracci a quota 
1.100 metri diretti verso Bei-

passo, l'impeto della colata si 
è riversato verso sud-ovest, 
nella zona di Ragalna, fre
quentatissima località di vil
leggiatura estiva ed inverna
le. Il perìcolo per il paesino è 
ancora lontano, ma la lava ha 
già inghiottito ettari ed ettari 
di boschi e colture, minaccia 
di tagliare la strada di Milia, 
ha travolto una ventina di 
villette e case di campagna. 

Il torrente di fuoco è, come 
si è detto, fortemente liquido 
nella zona in cut si origina il 
braccio, a quota 1900, nei 
pressi del ristorante Corsaro. 
Ha perso, invece, qualsiasi 

Il disastro del '78 

Punta Raisi: furono 
determinanti gli 
errori dei piloti 

PALERMO — Il disastro aereo del 23 dicembre 1978, nel 
quale perirono 108 persone, tra i passeggeri e l'equipaggio di 
un DC-9 inabissatosi nel mare antistante l'aeroporto paler
mitano di Punta Raisi (21 i superstiti), ebbe fra le sue cause 
determinanti Io scarso grado di addestramento dei due piloti: 
il comandante Sergio Cerrina e il copilota Nicola Bonifacio, 
ambedue morti nell'incidente. II giudice Vincenzo Oliver!, 
della prima sezione del tribunale civile di Palermo, ha emesso 
ieri ia prima sentenza civile sui tre disastri aerei avvenuti 
negli ultimi anni nel cielo di Palermo. 

Secondo l'AIitalia i due piloti sarebbero stati ingannati dal
la insufficienza degli impianti aeroportuali. Ma, secondo il 
magistrato, in ogni caso la compagnia ha delle precise re
sponsabilità, per l'avere scelto proprio quell'equipaggio. I! 
giudice Oliveri cita, infatti, nella sua sentenza lunghi brani 
delle «note caratteristiche» dei due piloti, i quali avrebbero 
commesso, nelle manovre di «avvicinamento* alla pista di 
Punta Raisi, errori fondamentalmente basati sul fatto che si 
affidarono alle loro capacità, preferendo non tener conto del
le informazioni provenienti dalla torre di controllo. 

impeto dietro Monte San 
Leo e nella zona a nord di Ni
colosi, fra Monte Capriolo e 
Monte Caprioletto, dove la 
scorsa settimana aveva co
perto villette e ristoranti. 

I migliori boschi di questo 
versante dell'Etna sono 
scomparsi sotto montagne di 
pietra incandescente; l'eco
nomia turistica della zona è 
letteralmente in ginocchio e 
per preparare la ricostruzio
ne delle attrezzature distrut
te o danneggiate i sindaci dei 
due centri hanno chiesto in
contri con i rappresentanti 
del governo nazionale e re
gionale. 

Mercoledì si riunirà il con
siglio provinciale per l'esame 
dei primi provvedimenti di
retti soprattutto a ripristina
re la viabilità. 

Intanto il gruppo comuni
sta all'Assemblea regionale 
siciliana ha presentato un di
segno di legge firmato da 
Bua, Damigella, Laudani, 
Russo, Bosco e Amata riguar
danti interventi straordinari 
per t danni provocati dall'e
ruzione. 

Sono previsti, fra l'altro, 
corsi di qualificazione della 
durata di sei mesi per i lavo
ratori dipendenti delle azien
de turistiche, con la corre
sponsione del salario con
trattuale, provvedimenti per 
il ripristino del patrimonio 
boschivo e della viabilità; in
dennizzi e contributi per i 
coltivatori e gli operatori tu
ristici. 

Nino Amante 
Nella foto sopra una veduta 
aerea dell'Etna: è chiaramen
te visibile la colata lavica cha 
viene avanti fungo le pendici 
dal vulcano 
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Inchiesta sulla disoccupazione in Italia: quanti ne ha espulsi la rivoluzione tecnologica 
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210 mila posti in meno: è solo colpa dei n 
ROMA — Dentro la crisi le 
Imprese non sono rimaste 
ferme. Dal 1975 è in atto un 
cambiamento. Prima silen
ziosamente, poi In modo 
sempre più palese — ma non 
per questo più controllato — 
gli Imprenditori, anche quel
li Italiani, hanno puntato 
sulle Innovazioni, sui com
puter, sul robot. L'industria, 
nel giro di appena tre anni, 
ha espulso quasi il quindici 
per cento della forza lavoro 
occupata: duecentodieclmila 
posti di lavoro In meno. Si 
tratta-quasi esclusivamente 
di manodopera operaia. E 
questo II pre77o che bisogna 
pagare alla tecnologia? Dav
vero 1 licenziamenti sono 
tutu Imputabili a'l'arrivo del 
robot? Per farla breve: esiste, 
è quantificabile la disoccu
pazione tecnologica? 

Sono domande che si pon
gono da quando sono stati 
introdotti ì primi computer. 
In Germania, uno dei gruppi 
più importanti, la «Bosch>, in 
seguito all'automazione dei 
processi produttivi ha espul
so centomila lavoratori. Ob-
biettano gli Industriali tede
schi: se non si fossero usati i 
nuovi macchinari la concor
renza avrebbe spazzato via i 
prodotti della «Bosch* e 1 li
cenziamenti sarebbero stati 
duecentomila. 

In Italia 11 problema è an
cora diverso. La Fiat, In uno 
studio, ha spiegato che nelle 
sue fabbriche di auto le nuo
ve tecnologie hanno fatto di
ventare •esuberanti, solo un 
migliaio di dipendenti. Le al
tre decine di migliala di pre
pensionamenti, di licenzia
menti, di operai messi In cas

sa integrazione si spiegano 
con altri fattori, legati al 
mercato, alla concorrenza 
agguerrita e via dicendo. 

E che l'Italia non abbia io 
stesso tipo di problemi degli 
altri paesi industrializzati Io 
dice anche Matteo Rolller, 
sociologo che lavora per l'I
stituto di ricerche della 
CGIL. La sua teoria è questa: 
nel nostro paese, nonostante 
gli investimenti, la produtti
vità è ancora scarsa, quindi 
l'effetto di sostituzione della 
macchina con l'uomo è me
no immediato. L'introduzio
ne di tecnologie avanzate, al
meno In questa fase, consen
tirà alle Imprese di aumenta
re la produttività, di reggere 
la concorrenza; In queste 
condizioni diventa addirittu
ra uno strumento per difen
dere l'occupazione (un crollo 

dell'apparato produttivo sot
to i colpi della concorrenza 
avrebbe effetti devastanti). 
Diversa è la situazione in 
Germania o negli USA, paesi 
dove la produttività è assai 
elevata e dove ogni nuovo ro
bot vorrà dire un certo nu
mero di operai in mena 

Non slamo ai livelli di 
«guardia», dunque, ma aneti* 
da noi l processi di espulsio
ne «tecnologica! sono già av
viati. Lo si deduce da un dato 
contenuto in un rapporto 
della Nomlsma sullo stato 
dell'industria Italiana. La 
produttività oraria nelle fab
briche è aumentata, senstbll -
mente, negli ultimi due anni. 
La spiegazione è semplice: 1' 
occupazione è diminuita in 
misura maggiore della pro
duzione. Si e abbassato note

volmente li monte-ore lavo
rato e ciò ha determinato un 
aumento del prodotto per di
pendente. La • crescita di 
«produttività» non è stata, 
pero, omogenea. Tassi molto 
più alti (quasi più sette per 
cento) st sono registrati in 
quei settori cosiddetti «avan
zati». È proprio qui che si 
concentra il maggior nume
ro di Investimenti (lo scorso 
anno, nell'industria sono ar
rivati a 23 mila miliardi) per 
nuove tecnologie; ed è pro
prio qui, abbiamo visto, che 
sono diminuite di più le ore 
lavorate, e perciò l'occupa
zione. La computerizzazione, 
Insomma, comincia a fare 
vittime. 

Le prospettive sono anco
ra nlu nere. Qualche esem-
E lo? Nell'Industria automo-

Distica — c'è l'esperienza di 

Cassino e Rivalta con 1 «ro-
bogate» — è stato calcolato 
che il fabbisogno di persona
le sulle linee di produzione è 
passato da cinquanta a sei 
persone. Nelle presse il rap
porto è di quattro a venti
quattro. Ancora, l'elettroni
ca civile. LTuroinst, in uno 
studio per una delle più 
grandi aziende Italiane, oggi 
in crisi, la Voxson, ha stima
to che l'assemblaggio auto
matico di apparecchi televi
sivi può aumentare di venti 
volte la produttività del la
voro. Una macchina, fatta 
funzionare da undici perso
ne, può montare componenti 
a un ritmo di 72 mila pezzi 
all'ora. Oggi gli operai ma
nualmente nello stesso tem
po possono lavorare scio tre
cento pezzi. 

I l i *? 
Messi Insieme tutti questi 

dati, la commissione affari 
sociali della CEE ha calcola
to che nelle grandi imprese 
italiane solo con l'entrata in 
funzione dei robot (una pic
cola parte delle nuove tecno
logie) da qui alla fine del de
cennio !! settore meccanico 
perderà tra 1 23 mila e 1 
33.500 posti. Tutte le Innova
zioni (automatismi, compu
ter, etc.) avranno un effetto 
ancora più dirompente: se ne 
andranno 110 mila occasioni 
di lavoro. Per dirne un'altra, 
proprio l'altro giorno l'Asso
ciazione Nazionale delle In
dustrie Elettroniche ha fatto 
sapere che, quando le fabbri
che di telecomunicazioni a-
vranno completato la loro ri
conversione, trentaclnque-
mlla operai del settore sa

ranno diventati «di troppo». 
Queste stime, soprattutto 

quelle CEE, si basano sul da
to che oggi nelle imprese ita
liane ci sono circa settecento 
robot e che il tasse di crescita 
annuale è del quaranta per 
cento. Forse, ia ristruttura
zione avrà tempi ancora più 
rapldL 

E allora? Una risposta a 
tutto questo 11 sindacato la 
sta ancora cercando. Ma la 
riflessione non può limitarsi 
alla semplice equazione: più 
macchine, meno occupati. E 
I posti che le tecnologie crea
no? Anche qui un solo nume
ro: le fabbriche di robot, nel 
prossimi anni aumenteran
no i propri dipendenti di pa
recchie migliala di unità. E 
l'occupazione indotta? E il 
lavoro che verrà fuori dai 
nuovi servizi? E II mercato 
che s'allargherà con I nuovi 
prodotti? Tanti Interrogativi 
che rimandano tutti a un u-
nlco obbiettivo: Il governo 
nelle fabbriche, ora, di questi 
processi. Se non lo fanno l la
voratori, lo faranno altri. 

Stefano Bocconttti 
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MARTEDÌ 
26 APRILE 1983 l'Unità OGGI 3 
Per una celebrazione «alternativa e indipendente» 

Solidarnosc lancia 
i i ntamento il suo 

per il Primo magg 
Il regime invita la popolazione a partecipare al corteo ufficiale, 
ricordando la visita papale - Walesa: «Sarò con i lavoratori» Lech Walesa conversa coi giornalisti ieri a Danzica 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — I quotidiani 
di Varsavia hanno pubblica
to Ieri 11 testo di un appello 
alla popolazione perché par
tecipi In massa al corteo del 
1° Maggio. Sempre nella 
giornata di ieri ai giornalisti 
occidentali è pervenuto l'ul
timo numero del settimana
le di Solidarnosc clandestina 
della regione di Varsavia con 
un appello a prendere parte 
alla tcelebrazlone indipen
dente», alternativa. SI ripro
pone così lo scenarlo dello 
scorso anno, con due mani
festazioni parallele, quasi a 
simbolo della frattura della 
società polacca, incapace di 
ritrovarsi unita neppure nel
la festa del lavoro. Un anno 
fa la tolleranza delle autorità 
e 11 comportamento modera
to dei manifestanti di Soli
darnosc evitarono l'esplosio
ne di scontri. Che cosa succe
derà quest'anno? 

L'appello al corteo ufficia
le afferma che «la partecipa
zione massiccia alla manife
stazione di operai, giovani, 
donne, lavoratori, ex com
battenti sarà una testimo
nianza del nostro sforzo per 
l'Intesa e la rinascita nazio
nale e altresì una risposta al 
nostri avversari». Il corteo 
partirà, come di consueto, da 
piazza GrzybowsRi e si scio
glierà nella non lontana 
piazza del Teatro. 

L'appello di Solidarnosc 
clandestina invita la gente a 
riunirsi alle 9,45 in piazza 

Castello, distante alcune 
centinaia di metri da piazza 
del Teatro, per assistere alla 
messa nella cattedrale e poi 
dare vita a un corteo con 
bandiere e striscioni. In un 
commento alla iniziativa 
della clandestinità, «Trybu-
na Ludu» ammoniva Ieri che 
«gli appelli vengono lanciati 
alla società due mesi prima 
della visita del Papa In Polo
nia, mentre le autorità stata
li e l'episcopato preparano di 
comune accordo la visita e 
riflettono sul modo più ido
neo a utilizzarla per 11 bene 
della patria». 

L'atteggiamento della 
Chiesa, almeno della sua al
ta gerarchla, verso le prossi
me manifestazioni, è pru
dente e riservato. L'altro ieri 
comunque il primate, mon
signor Iozef Glemp, parlan
do a Gnlezno, ha auspicato 
che domenica prossima sia 
una giornata di pace e di pre
ghiere. «SIowo Powszechne», 
organo del movimento 
«Pax», nel riferire, unico 
giornale, le parole di Glemp, 
scrive che il primate ha detto 
che «la Chiesa cattolica non 
ha mal fissato il modo di ce
lebrare la festa del lavoro, 
ma che è doveroso prevenire 
i pericoli perché là dove si 
svolgono manifestazioni 
possono verificarsi eventi 
non voluti dagli organizzato
ri». Il quotidiano del «Pax» ha 
però Ignorato l'impegno e-
spresso da Glemp per «la li

berazione del prigionieri po
litici e per la riassunzione del 
licenziati per rappresaglia». 

La prima giornata di ritor
no di Lech Walesa ai Cantie
ri navali «Lenin» di Danzlca è 
trascorsa senza 11 minimo in
cidente. Quando egli ha la
sciato l'azienda è stato cal
damente salutato da centi
naia di persone. In mattina
ta 11 leader di Solidarnosc è 
stato sottoposto a una visita 
medica e a mezzogiorno si è 
presentato a un corso di ag
giornamento sulle tecniche 
della sicurezza sul lavoro. 
Non si sa quando riprenderà 
eifettlvamente la sua attivi
tà di elettricista, probabil

mente agli Inizi di maggio. 
All'entrata e all'uscita dai 

Cantieri Walesa ha risposto 
alle domande del giornalisti. 
Egli ha ribadito che al primo 
maggio si ritroverà là «dove 
saranno le masse del lavora
tori», ma si è rifiutato di ag
giungere altro perché «tutto 
ciò potrebbe essere usato co
me argomento di accusa nel 
miei confronti». Walesa si è 
detto del parere che prima 
del primo maggio non si a-
vranno misure di repressio
ne preventiva, ma ha detto di 
temerle per 11 due maggio, al
la vigilia del 192° anniversa
rio della prima Costituzione 
democratica polacca, che lo 

scorso anno fu caratterizza
ta da violenti incidenti tra 
polizia e manifestanti. 

Alla richiesta se aderirà ai 
nuovi sindacati, Lech Wale
sa ha risposto seccamente: 
«No, perché ho fatto giura
mento di fedeltà a Solidar
nosc». La domanda era stata 
provocata dalle voci secondo 
le quali, dopo il suo rientro 
nei Cantieri, Walesa avrebbe 
potuto farsi paladino di una 
svolta nella posizione di Soli
darnosc verso i nuovi sinda
cati, ponendo fine al boicot
taggio e spingendo gli attivi
sti ad entrarvi per assicurar
sene la direzione. 

Romolo Caccavale 

Il segretario di Stato incontra oggi Mubarak 

Tel Aviv crea ostacoli 
alla missione di Shuliz 
Bekaa: cannonate contro i siriani 

Il ministro della difesa israeliano: gli insediamenti continueranno - Il CC di Al Fatali per 
il dialogo con la Giordania - Incidente a un posto di blocco francese a Beirut 

BEIRUT — Il segretario di 
Stato americano Shultz è da 
Ieri in Medio Oriente, deciso 
a trattenersi (sono parole 
sue) «fino a che vi sarà una 
possibilità di ottenere il riti
ro delle forze straniere dal 
Libano» e disposto «a fare 
tutto 11 necessario», inclusa 
la spola (secondo lo stile di 
Kisslnger) fra le capitali in
teressate. Ma se vorrà man
tenere questo Impegno, 
Shultz dovrà fermarsi in Me
dio Oriente chissà per quan
to tempo. I segnali che lo 
hanno accolto sono infatti 
tutt'altro che incoraggianti: 
ieri le artiglierie israeliane 
hanno di nuovo aperto 11 fuo
co contro i siriani nella valle 
libanese della Bekaa e il neo-
ministro della difesa di Tel 

Aviv, Moshe Arens, ha riba
dito In tono sprezzante la vo
lontà di proseguire nella po
litica degli Insediamenti nel 
territori occupati. 

Il nuovo scontro a fuoco si 
è avuto la scorsa notte nella 
zona di Kamed el Loz: 1 can
noni Israeliani hanno mar
tellato per mezz'ora le posi
zioni siriane, e ad essi si è ag
giunto 11 fuoco delle mitra
gliatrici pesanti. Contempo
raneamente carri armati af-
fuivano nella zona, mentre 
gli aviogetti con la stella di 
Davide effettuavano ripetuti 
voli «di ricognizione». SI ha 
l'impressione che gli Israe
liani stiano cercando di far 
saltare 1 nervi al siriani, in 
modo da poter addebitare a 
loro un eventuale estendersi 

degli scontri. 
Quanto alla dichiarazione 

di Arens, egli ha detto senza 
mezzi termini che la molti
plicazione degli Insediamen
ti nella Clsgiordania occupa
ta «è anche a giudizio di mol
ti negli Stati Uniti, l'unico 
Incentivo che può indurre la 
Giordania ad avviare tratta
tive di pace». Poco prima era 
stato annunciato che i collo
qui llbano-israelianl per 11 ri
tiro delle truppe, che hanno 
registrato ieri la ennesima 
seduta «di lavoro», saranno 
sospesi in attesa del risultati 
della missione di Shultz. Il 
che conferma l'attesa che c'è 
per 1 colloqui del segretario 
di Stato, malgrado il dima di 
grave difficoltà in cui essi si 

Di fronte alla diffusa inquietudine e al moltiplicarsi delle agitazioni corporative 

Mitterrand risponde ai critici del rigore 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Mitterrand ha rotto ieri il silenzio seguito all'an
nuncio quattro settimane fa delle misure di rigore del gover
no Mauroy con un discorso che se da un lato giustifica l'azio
ne del suo primo ministro che egli stesso ha approvato «e 
suggerito», come dice, d'altro lato cerea di dare respiro e pro
spettiva ad un sacrificio che 1 francesi affrontano con molti 
interrogativi ed una indiscussa inquietudine. 

Per farlo Mitterrand ha scelto una regione, quella del 
Nord-Pas de Calais, dove la crisi ha fatto sentire in maniera 
più acuta 11 suo morso tra una siderurgia sempre più minac
ciata, una industria tessile alle corde e una attività mineraria 
quasi agonizzante. Il luogo e il momento esigevano dunque 
un discorso franco e un impegno personale che Mitterrand 

non ha esitato a gettare sul tappeto: «Voglio che si sappia che 
è con tutte le mie forze che m'impegno su questa strada che 
ha per obiettivo quello di permettere alla Francia di trarre 
profitto di tutte le sue ricchezze, di recuperare quelle perdute, 
di rianimare 11 suo slancio e di ritrovare la speranza». 

Mitterrand ha cercato di rispondere anche a quella catego
ria dei medici ospedalieri e degli studenti di medicina che con 
una agitazione in cui sarebbe difficile non cogliere gli aspetti 
tipicamente corporativi paralizza da qualche settimana l'in
tero settore. Agli studenti che protestano contro la riforma e 
che chiedono maggiori garanzie per le loro carriere e il loro 
futuro e la loro futura sistemazione materiale, ai baroni che 
vorrebbero che nulla cambi e che sono contro la riforma solo 
perchè essa verrebbe ad intaccare il loro controllo assoluto 

sulle possibilità di reclutamento, Mitterrand ha proposto in 
sostanza una mediazione. «Nessun conflitto quando viene ra
gionevolmente espresso è insolubile — ha detto —, ogni ri
vendicazione di categoria deve essere recepita con attenzione. 
Ma nessuna però può essere accettata allorché nuoce gli inte
ressi del Paese». Un avvertimento a chi non tiene conto di 
questi interessi, ma anche a chi soffia sul fuoco e cerca addi
rittura di versarvi olio. Come sta facendo la destra a nome 
della quale il «Figuio» ieri annunciava già «la rivolta», facen
do l'amalgama tra l'agitazione dei medici e degli studenti e 11 
malcontento del contadini che protestano contro le compen
sazioni che favoriscono l'agricoltura tedesca. 

Franco Fabiani 

svolgono. 
Shultz è arrivato Ieri a 

Cairo accolto dal ministro 
degli esteri Kamal Hassan 
Ali; In serata c'è stato un col
loquio fra l due ministri e 
Shultz ha presieduto una 
riunione degli ambasciatori 
USA In Israele, Siria, Gior
dania, Libano e Algeria. Og
gi il segretario di Stato sarà 
ricevuto da Mubarak. Ma 11 
programma per i prossimi 
giorni è quantomeno inade
guato alle necessità della si
tuazione: non è certo se 
Shultz andrà in Sirla e Gior
dania (che peraltro sono pae
si chiave) ed è invece certo 
che non cercherà di contat
tare l'OLP. Ma proprio Ieri 11 
Comitato centrale di Al Fa
tali ha ribadito che il proble
ma del Medio Oriente non 
potrà essere risolto se non si 
riconosce che l'OLP è l'unico 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese e che la 
base del negoziato politico è 
rappresentata dal documen
to arabo di Fez. Il CC di Al 
Fatah, presieduto da Arafat, 
si è anche pronunciato per la 
ripresa del dialogo fra ÓLP e 
Giordania e per la convoca
zione di un vertice arabo 
straordinario. 

Infine un episodio che di
mostra. li clima di nervosi
smo esistente in questi gior
ni: un avvocato libanese, 
Pierre Atallah, è stato ucciso 
da un soldato francese della 
Forza multinazionale a un 
posto di blocco fra Beirut est 
e Beirut ovest; il professioni
sta viaggiava su un'auto pri
va di targa. 

Nostro servizio 
MONACO DI BAVIERA — 
Polemiche sempre più roventi 
tra gli storici, accuse dei servizi 
segreti britannici ai servizi se
greti della RDT di aver costrui
to un clamoroso falso: la vicen
da dei diari di Hitler non ha 
lesinato ieri clamorosi colpi di 
scena, ai confini col «giallo». Ve
diamo come sono andate le co
se. 

La conferenza stampa orga
nizzata ieri ad Ambureo dalla 
rivista Sterri per presentare uf
ficialmente la notizia del cla
moroso ritrovamento dei diari 
di Adolf Hitler, ben lungi dal 
sedare le già accese polemiche 
sulla loro autenticità, le ha riat
tizzate. «Non siamo dei kami
kaze», ha detiu ieri il redattore 
capo di Sterri: andiamo sul si
curo; il nostro giornalista, Gerd 
Heidemann, ha ritrovato per 
davvero i diari del Fuehrer e 
noi li pubblicheremo integral
mente dalla settimana ventura 
(in Italia Io farà Panorama, 
ndr); poi li doneremo all'archi
vio federale di Coblenza. 

Ma, proprio mentre circola
vano le copie della rivista con la 
storia del ritrov amento e le pri
me indiscrezioni sul contenuto 
delle pagine di Hitler, ecco la 
prima sopresa: lo storico Hugh 
Trevor-Roper, che l'altro gior
no aveia giurato sulla autenti
cità dei diari, ha fatto una mez
za marcia indietro: «Un giudi
zio finale non può essere forni
to fino a quando non si sarà e-
saminato l'intero testo». E poi: 
•Mi rammarico che i normali 
metodi di verifica dell'autenti
cità storica abbiano dovuto es
sere sacrificati alla necessità di 
una certa scuola di giornali

smo». Insomma: una sorta di di
chiarazione di «autenticità 
provvisoria» che suona come di
mostrazione di indipendenza 
considerando che Hugh Tre
vor-Roper fa parte del Consi
glio di amministrazione del 
gruppo editoriale del Times, 
che si è assicurato i diritti di 
pubblicazione sul Sunday Ti-
rr.es per alcuni miliardi. 

Dopo Io storico inglese è sta
ta la volta di Gerhard Wein-
berg, professore all'Università 
della Carolina del Nord: «I tre 
grafologi che hanno autentica
to i diari hanno visto soltanto 
alcuni esemplari delle carte 
trovate insieme ad essi. E* ne
cessario che una serie sostan
ziosa di estratti venga verifi
cata dai grafologi e che studiosi 
ben addentro afperiodo storico 
abbiano la possibilità di esami
nare la trascrizione del testo 
completo». 

Con una certa sorpresa dei 
dirigenti di Sterri (i quali in 
precedenza avevano zittito e 
fatto allontanare lo storico Da
vid Irvuig. che sosteneva la fal
sità dei diari), Hugh Trevor-
Roper ha concluso: «Dobbiamo 
fidarci in modo assoluto del 
giornalista Heidemann, ma è 
sempre possibile che una singo
la persona si sbagli». Insomma, 
due ore di una conferenza 
stampa piuttosto tormentata, e 
nel corso della quale il direttore 
di Sterri non ha voluto dire né 
chi avesse consegnato i docu
menti alla rivista, né quanto il 
settimanale abbia pagato per 
entrarne in possesso. 

Il direttore dell'Istituto di 
Storia contemporanea di Mo
naco, prof. Martin Broszat, da 
noi interpellato sulls vicenda 
del ritrovamento e sulle antici
pazioni pubblicate da Sterri, ha 

ferri corti sui diari di Hitler 
Baruffa 

tra storici 
e 007 

Parziale marcia indietro di Hugh Trevor-Ro
per - Imbarazzo alla conferenza stampa di 
«Stern» - Illazioni dei servizi segreti inglesi 

Hugh Trevor-Roper 

messo in evidenza come questo 
ampio materiale diaristico con
traddica l'immagine di un Hi
tler assai poco propenso a scri
vere di persona, che anzi prefe
riva dettare tutto, lettere com
prese, alle proprie segretarie. 
cE non si deve dimenticare—ci 
ha detto — che Hitler, dopo 1* 
attentato del luglio 1944, e an
che a causa di un grave distur
bo nervoso, non era quasi più in 
grado di usare il braccio e la 
mano destra; il che fa supporre 
pertanto che le ultime annota
zioni non possano essere sue. 
Del resto e assai improbabile 
che persone che gli hanno vis
suto accanto per anni (dagli 
aiutanti, ai camerieri, alle se
gretarie), non abbiano mai avu

to sospetti sulla sua segreta at
tività». 

Martin Broszat ha ricordato 
inoltre che taluni giudizi, come 
quello riportato da Stem su 
lord Chamberlain (••Questa a-
stuta volpe»), e comunque la 
stima che il Fuehrer dimostra 
verso Io statista inglese, contra
stano con molte altre dichiara
zioni, storicamente accertate. 

Per Broszat stupiscono forse 
di meno le affermazioni di disi
stima verso Mussolini («il mio 
proconsole e governatore a Ro
ma»: primo ottobre 1939), o la 
fiducia che traspare da taluni 
passi verso la figura di Martin 
Bormann («quest'uomo è di
ventato per me indispensabi
le»). Anche i giudizi negativi sul 

AMBURGO - Gerd Heidemann, un redattore dì «Sterna mostre i 
diari durante la conferente stampe 

ministro della Propaganda 
(«questo piccolo Dr. Goebbels» 
invischiato in avventure amo
rose), o su Himmler e la sua in
saziabile sete di potere, sem
brano ancora rientrare, almeno 
secondo il taglio di Stern, in un 
clima di aneddotica e di curio
sità cronachìstica, ritagliato 
appositivamente per il lettore 
alla ricerca di sensazioni. 

È anzi estremamente grave 
— ha concluso Broszat — che 
tale materiale, se autentico, e 
non frutto della più colossale 
truffa e falsificazione del seco
lo, non sia stato messo prima a 
disposizione di una commissio
ne internazionale di studiosi. 

D'altra parte, se fossero au
tentici, questi diari imporreb
bero una revisione nello studio 
di alcuni momenti della storia 
tedesca ed europea degli anni 
30 e 40. Basta pensare alle rela
zioni anglo-tedesche: dai Diari 
risulterebbe infatti che Hitler, 
ancora nel maggio del 1940, era 
interessato ad una pace con gli 
inglesi, e che per tale motivo 
lasciò rientrare in patria il cor
po di spedizione inglese dopo la 
sconfitta a Dunquerque. Lo 
stesso misterioso volo di Rudolf 
Hess in Scozia, che secondo la 
vecchia versione, era avvenuto 
all'insaputa del Fuehrer, appa
rirebbe ora come un'operazione 
da lui stesso promossa per ini
ziare trattative di pace ad ovest 
prima dell'attacco all'Unione 
Sovietica. 

Intanto mentre le polemiche 

sull'autenticità infuriano, e 
Stern conclude affari d'oro, e 
mentre le perizie calligrafiche 
oscillano tra certezza e profon-
do scetticismo (un esperto in
terpellato da News Week parla 
di scrittura troppo uniforme 
per essere vera), già si intrawe-
dono all'orizzonte controversie 
e ricorsi giuridici. Se l'opera ri
sulterà autentica, il Land della 
Baviera, nominato dagli alleati 
amministratore ed erede di tut
ti i beni lasciati da Hitlert avan
zerà sicuramente i propri dirit
ti. 

Insomma è un gran guazza
buglio: per ora è difficile stabi
lire chi abbia effettivamente 
ragione. Se i redattori di Stem, 
che si richiamano anche ad al
cune affermazioni contenute 
nelle memorie del pilota di Hi
tler, Hans Baur, o gii storici chs 
considerano con la dovuta di
stanza e il necessario scettici
smo un avvenimento potenzial
mente così importante. Ce da 
sperare che non si debba dar 
ragione a quella vignetta ap
parsa su un giornale della Ba
viera in cui un fantomatico fal
sificatore di documenti del na
zismo chiede al telefono: «E 
quando devo consegnare i ro
manzi di Goring e le poesie d'a
more di Himmler?*. 

E a proposito di falsi, qual
cuno ha fatto circolare la voce 
che a Potsdam esista 
un'eofficina» specializzata in 
falsi della stona del nazismo, 
mentre a Londra, l'ex vicedi
rettore del servizio segreto bri
tannico «M15», George Young, 
ha sostenuto ieri che ì diari po
trebbero essere stati falsificati 
dal servizio segreto della RDT, 
col «benestare di Mosca». 

Luigi Fort* 

Una legge di iniziativa del governo, due di 
Iniziativa di parlamentari della maggioranza 
(Il presidente della Commissione bilancio, il 
de La Loggia, e il capogruppo liberale. Bozzi). 
Con le due rinviate quattro giorni fa, sono tre 
Infatti le leggi che 11 presidente Pertinì ha 
rifiutato di promulgare, nel giro di tre mesi. 
Quasi quante ne aveva 'bocciato» nei primi 
quattro anni della sua presidenza. 

Jl motivo è sempre lo stesso: si erogano 
spese, a carico del bilancio dello Stato, senza 
Indicare come reperire le risorse necessarie 
per farvi fronte. Dunque si viola il precetto 
dell'art 81 della Costituzione. Che Impone 
una regola elementare di «rigore», di serietà e 
di trasparenza nel governo della finanza 
pubblica. Una regola che il governo e la mag
gioranza parlamentare calpestano quasi o~ 
gnl giorno. 

Ancora una volta, Pertlnl ha scelto due 
leggi di scarso rilievo politico, che non aveva
no suscitato contrasti di merito In Parlamen
to (ma da sinistra era stata sollevata, con 
forza, proprio la questione della loro copertu
ra finanziaria Illegittima e scorretta). Lo ha 
fatto, forse, intenzionalmente; per evitare il 
sospetto che considerazioni di merito abbia
no alimentato le censure di costituzionalità, 
Eysr rendere chiaro, a tutti, che II presidente 
della Repubblica è Intervenuto solo ed esclu
sivamente nella veste di garante della Costi
tuzione. Se dunque la sua Iniziativa assume 
grande rilievo politico; se I suol messaggi di 
rinvìo possono addirittura sembrare un ma
nifesto d'opposizione; se essi hanno, a ben 
vedere, un valore di denuncia non minore 
dell'amaro e sdegnato '^accuse» pronunciato 

da Pertlnl dopo avere constatato di persona i 
ritardi e le inadempienze governative nel 
confronti del terremoto in Campania e Basi
licata; notte certo per un partito preso, neper 
un estemporaneo oblio della regola di Impar
zialità che governa gli atti del capo dello Sta
to. Ma è perché II metodo del ricorso sistema
tico a leggi e leggine di spesa prive di coper
tura finanziarla contrasta obiettivamente 
con il dettato dell'art 81 della Costituzione; e 
più ancora contrasta con le esigenze di go
verno democratico della finanza pubblica 
che sono Implicite In più di una norma costi
tuzionale. E non è colpa di Pertlnl se le condi
zioni della finanza pubblica e dell'economia 
del Paese costringono sempre più spesso la 
DCa far ricorso a questi espedienti incostitu
zionali per alimentare I meccanismi del suo 
sistema di potere, 

Siamo, in realtà, al centro della questione 
morale, E anche, per vero, della questione 
politica di oggi. De Mita (e Golia) ripropon
gono li primo programma del governo Fan-
fan! (lacrime, sangue e rigore*, a senso uni
co) come piattafórma Irrinunciabile di una 
maggioranza centrista che voglia davvero ri
sanare la finanza pubblica e l'economia del 
Paese. Chiedono al loro alleati di governo di 
accettare fin d'ora una ricetta che appare, 
grosso modo, di stampo reaganlano. Non ne 
discuto qui il merito, che la sinistra (socialisti 
compresi) giustamente combatte. Chiedo 
soltan to: come si concilia tale proposta con la 
pratica quotidiana dell'approvazione di 
provvedimenti di spesa privi di copertura fi
nanziarla, con la sistematica sottovalutarlo* 
ne del costi della mlcroleglslazlone clientela-

In tre mesi tre provvedimenti rinviati alle Camere 

Le leggine di spesa 
e il falso rigore de 

re, con lo slittamento all'ai o aW85 di oneri 
finanziari crescenti? L'ossessiva preoccupa
zione per la dlla tazlone del disa vanzo pubbli
co (fino a respingere le proposte comuniste e 
socialiste per una manovra selettiva di rilan
cio degli Investimenti e dell'occupazione, fi
no ad assistere passivamente ad incipienti 
processi di deindustrializzazione) non con
trasta con la pratica quotidiana dei gruppi 
parlamentari de, con la stessa acquiescenza 
del ministro del Tesoro di fronte allo stillici
dio delle leggine di spesa senza copertura? E 
non contribuiscono notevolmente, queste 
pratiche, alla tragicomica vicenda che vede, 
ogni anno, sfondato del 40% o del 50% Il'tet
to» del disavanzo fissato pochi mesi prima 
con tanta solennità? 

Pertlnl ha solo adempiuto ad un obbligo 
cosmuxtonale. Ma la sua Iniziativa, obietti
vamente, evidenzia le contraddizioni dell* 
proposta de Disvela 11 falso rigore di De Mita. 
e Oorta, Ripropone, di fatto, la questione del

l'alternativa democratica come condizione 
per Io stesso risanamento della finanza pub
blica. Pettini, certo, ha rinviato alle Camere 
solo tre leggi. Ma I metodi di elusionc o aggi
ramento del vincoli costituzionali che I suol 
messaggi denunciano, gli artincl contabili 
che condannano, ricorrono ormai per una 
buona metà della legislazione di spesa che la 
maggioranza approva, pur nell'era del 'rigo
re» demitlano. Basta leggere i bollettini delle 
Commissioni parlamentari (dove la DC fa 
spesso maggioranza da sola, per l'assenza del 
suol partners di governo): le stesse illegitti
mità puntualmente censurate da Pertlni ri
corrono per esempio, In questi giorni, per le 
leggi che assumono senza concorso come 
portalettere 1 dipendenti delle Imprese priva
te di recapito posta dzl Mezzogiorno, che ero
gano contributi a diversi ex-carrozzoni assi
stenziali, che rimborsano a pie di lista 1 defi
cit delle ferrovie In concessione, che concedo

no indennità, avanzamenti e promozioni a 
questa o quella minicorporazione del pubbli
co impiego (ma la leggi-quadro non doveva 
metter fine a tutto ciò?), che Inquadrano 
nuove categorie di precari, che accollano allo 
Statogli oneri delle opere Idrauliche ora Im
posti ai privati, che concedono a getto conti
nuo esenzioni o agevolazioni fiscali o contri
butive (vere e proprie licenze di evadere) alle 
categorie protette dalla DC. Che farà Pertlnl? 
Le rinvieni tutte alle Camere? O lo farà solo 
di tanto in tanto, consapevole che li ricorso a 
leggi senza copertura è uno strumento essen
ziale del sistema di potere de, e che l'arma del 
rinvìo presidenziale non basta da sola a mo
dificare la costituzione materiale In uno del 
suoi tratti più consolidati, ancorché Illegitti
mi? 

Qui è, mi pare, il nodo politico della que
stione, Se avesse fine la possibilità di elargi
re, a destra e a manca, benefici e privilegi a 
clientele e corporazioni, di disporre trasferi
menti di risorse pubbliche In cambio di tan
genti, favori o assunzioni, come sopravvive
rebbe l'egemonia, e lo stesso insediamento 
elettorale della DC? Vent'annl fa, le condizio
ni della finanza pubblica consentivano di di
rottare risorse per queste finalità, di alimen
tare questo perverso scambio politico, senza 
confliggere direttamente con 11 dettato costi
tuzionale e con l'equilibrio del bilancio. Oggi 
(pergli effetti delio stesso malgoverno finan
ziario della DC, per 1 riflessi della cosiddetta 
crisi dello Stato sociale), questi margini sono 
esauriti. La violazione del vincoli costituzio
nali sulla copertura finanziarla diventa per 

la DC una necessità quotidiana. La sinistra 
deve averne consapevolezza. Evitando ogni 
tentazione di Inseguire e contrastare la DC 
sul suo terreno, quello della finanza allegra e 
dell'assistenzialismo In tutte le direzioni (an
che a costo di perdere qualche consenso nette 
corporazioni beneficate dalle leggi In discus
sione). Ma soprattutto sottolineando con for
za la connessione fra alternativa democrati
ca e risanamento finanziario. 

Rinnovata o no, 'rigorista» o •espansiva», 
la DC resta la stessa:gestisce lo Stato secon
do le regole Immutabili dello scambio politi
co tra erogazioni clientelar! e consenso elet
torale. Volenti o nolenti, 1 suol alleati rischia
no alla fine di divenirne complici, sotterran
do nel fatti ogni velleità di risanamento, mo
dernizzazione, cambiamento. Qui è la causa 
fondamentale del dissesto della finanza pub
blica. A nulla vale l'imposizione di sacrifici e 
balzelli, la fissazione di tetti, gli aumenti di 
tickets e tariffe, finché, eludendo ogni vinco
lo programma torio ed ogni compatibilità fi
nanziaria, sopravvive e si estende la giungla 
della spesa assistenziale e clientelare, che è 
connaturata al sistema di potere DC. Dunque 
Il risanamento finanziario presuppone l'al
ternativa. 

Ma è vero anche 11 reciproco. Nessuna poli
tica di trasformazione e di riforme è possibile 
senza recuperare gli strumenti e le condizio
ni di una gestione rigorosa, severa e traspa
rente della finanza pubblica. Che è poi, a ben 
vedere, la condizione Indispensabile delia 
stessa democrazia economica. 

Franco BestanM 
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Le multinazionali 
Invece si impone 
il controllo della 
loro attività 

È opportuno discutere, perché 
ÌÌOIÌ debbono passare inosservate, 
le note dedicate dal professor J. La-
Palombara al problema delle Im
prese multinazionali (Imn) sul-
l'*Unltà» del 19 aprile. 

Seguendo infatti un percorso lo
gico perlomeno discutibile, LaPa
lombara, attraverso un quadro 
beatificante delle Imn, giunge a de
lincare e a proporre nuove formule 
di governo mondiale dell'economia 
che non solo hanno ben poco a che 
vedere con 11 problema in questio
ne, ma cadono proprio In quella 
'trappola ideologica» di cui egli ac
cusa 1 detrattori del 'futuro svilup
po economico... legato ad una ulte
riore evoluzione di questo tipo di 
imprese». 

Non è una forma di Incompren
sione Ideologica — se per ideologia 
Intendiamo la sostituzione del pro
pri pregiudizi alla realtà del fatti — 
chiedere che 1 leader politici si fac
ciano 'in disparte, lasciando ai lea
der Industriali — l dirigenti delle 
Imn — l'elaborazione di formule 
perla razionalizzazione e ristruttu
razione dell'industria su base mon

diale-? 
E, In termini operativi, che cosa 

significa contrapporre al 'naziona
lismo economico' — In sé certa
mente fenomeno negativo, ma il 
cui contrappeso positivo, e cioè la 
programmazione economica, è un 
elemento da difendere — «/a strut
tura altamente competitiva» delle 
Imn, quando è proprio questa 
struttura uno dei principali ostaco
li per 11 governo delle economie na
zionali? 

Quale nuovo ordine economico 
Internazionale sarebbe quello affi
dato, come sembra auspicare La-
Palombara, alle Imn, Il cui princi
pale contributo in tal senso viene 
proprio da quel distorto 'sviluppo 
del sottosviluppo» del NIC — 1 paesi 
di nuova industrializzazione — che 
egli porta come esemplo? 

Certo, sono state fortunatamente 
sorpassate quelle visioni delle Imn 
come incarnazione del male — an
che se esse erano In un certo senso 
motivate proprio da quegli inter
venti direttamente politici delle 
Imn contro governi progressisti 
che LaPalombara sembra ignorare 

perché in con traddlzlone con la sua 
proposta 'tutto il potere al leader 
industriali» — ma, laicizzato il te
ma, resta da comprendere ed inter
pretare il ruolo delle Imn come uno 
del fattori — agente e reagente — 
dell'attuale crisi economica inter
nazionale. 

Non c'è bisogno di possedere 'la 
solita lunga lista di obiezioni che 
ogni scolaretto è in grado di tirar 
fuori» per saper dlscernere il contri
buto positivo che le Imn hanno da
to e continuano a dare all'interna
zionalizzazione dell'economia, su
perando in questo modo consolida
ti ostacoli alla produttività, dagli 
effetti perturbatori che esse, come 
circuito integrato e fortemente 
compatto casamadre/flllall, provo
cano: dal contraccolpi sul sistema 
monetarlo Internazionale causati 
da movtmcntl di fondi speculativi 
alla vocazione di utilizzare a pro
prio vantaggio le disparità esistenti 
in materia fiscale tra I singoli paesi, 
dal rischio rappresentato dai loro 
crescente controllo sulle principali 
e strategiche materie di base agli 
influssi negativi sulle bilance dei 
pagamenti, in seguito al trasferi
mento occulto di capitali, dalla po
litica nei confronti del mondo del 
lavoro — sempre pronte a disinve
stire nei paesi 'sindacalmente poco 
affidabili» — alle stesse scelte tec
nologiche, di norma scarsamente 
appropriate al livello dello sviluppo 
complessivo del paese, ecc. 

Questo non è un quadro Ideologi
co: sono problemi reali con cui 
qualsiasi economista oggi si con
fronta e che hanno già trovato nelle 
sedi internazionali alcune parziali 
risposte. E, al di là delle questioni di 
*alta strategia», sono problemi che 
come movimento operaio ci riguar
dano direttamente, molto più da vi
cino. Basta prendere un qualunque 
giornale in questi mesi per averne 
una prova: la Massey Ferguson li

cenzia e mette in cassa Integrazio
ne i dipendenti dello stabilimento 
che ha presso Latina. La Fatme fa 
altrettanto nella sua fabbrica ro
mana. La Shell riduce del 20% Il 
personale addetto alla ricerca nelle 
sue filiali europee. La Phllco vuole 
smantellare gli stabilimenti che 
fabbricano televisori nel Bergama
sco. L'elenco potrebbe continuare, 
a testimonianza di processi di ri
strutturazione decisi non soltanto 
senza consultare i lavoratori, ma 
spesso in contrasto con gli orienta
menti di politica economica del 
paesi in cui operano le Imn. 

Nella visione pacificante di La
Palombara c'è anche lo spazio per
ché siano 'gli Industriali stessi a ri
solvere il problema di come Inte
grare In questo sistema i sindacati 
o. comunque, 1 rappresentanti del 
lavoratori». Se solo pensiamo alla 
dura e minacciosa opposizione che 
1 sostenitori delle Imn hanno svolto 
contro la 'direttiva Vrcdellng» della 
Comunità Europea, direttiva che 
nella sostanza chiedeva una mag
giore informazione per i lavoratori 
di quelle imprese, possiamo imma
ginare quale modello di integrazio
ne, quale sistema di relazioni indu
striali si prefigurino quegli Indu
striali a cui LaPalombara si riferi
sce. 

In realtà in questi ultimi anni si è 
notevolmente rafforzato proprio 
ciò che è oggetto delle critiche di 
LaPalombara, vale a dire l'esigenza 
di sottoporre a controllo le attività 
delle Imn. 

Un controllo che ha ima duplice 
origine: da un lato sono gli Stati 
nazionali a constatare guanto sia 
necessario individuare una qual
che forma di vincolo alle attività 
della Imn al fine di poter program
mare con certezza e garanzie certe 
il proprio sviluppo economico, in 

cui le Imn intervengono esogena
mente con una propria logica che 
di questo sviluppo tiene poco conto; 
dall'altro sono gli organismi inter
nazionali che si Impegnano In que
sta direzione, recependo la consa
pevolezza. che gli Stati, singolar
mente presi non possono contra
stare gli effetti negativi delle attivi
tà delle Imn, il cui operato travali
ca qualsiasi logica nazionale ed in
veste tutte le attività produttive. 
Sono 1 maggiori organismi Interna
zionali: le Nazioni Unite, presso le 
quali sta giungendo finalmente a 
compimento l'elaborazione del Co
dice di condotta per le Imn, l'OCSE, 
che ha approvato nel 1976 11 Codice 
volontario sulle Imn, l'Organizza
zione Internazionale del Lavoro, 
che nel 1977 ha adottato la Dichia
razione tripartita sulle Imn e la po
litica sociale. 

DI questi tentativi di regolamen
tazione delle attività delle Imn — 
che non sono l'lacci e lacciuoli» di 
padronale Interpretazione, ma reali 
contributi per un migliore funzio
namento dell'economia mondiale 
— dovremo occuparci, perché una 
compiuta politica verso le Imn an
cora non esiste e rappresenta un 
difficile problema sul lungo perio
do: lo stesso movimento sindacale 
trova grandi difficoltà a superare 
strategie e metodi legati ad ambiti 
locali, non essendo ancora II colle-

f amento internazionale del lavora-
ori delle Imn un effettivo stru

mento d'azione. 
E vero, /'«aspirina» di cui parla 

LaPalombara non serve per curare 
le cause del nostro malessere, ma è 
certamente efficace per alleviare 
quelle procurate da una futuristica 
ed improbabile modellistica 'crea
tiva, sperimentale e in nuove dire
zioni». 

Gianandrea Sandri 
Ufficio Internazionale CGIL 

INCHIESTA II mestiere del sindacalista nella fabbrica che cambia-2 

L'elettronica è entrata nei reparti 
di produzione dell'Italtel - «Non è facile 
trasformare un attrezzista in un 
collaudatore» - A quarantanni, temendo 
per il futuro, si ricomincia a studiare 
«Cadenze e ritmi appartengono al passato» 

i 

MILANO — A Milano esiste 
una fabbrica dove la gente a 
quarant'anni torna dietro 1 
banchi di scuola. È l'ItaltH, 
che una volta si chiamava 
Slt-Slemens. Serve parlarne 
per capire cosa significa ri
cominciare da capo un rap
porto di lavoro, un rapporto 
Interpersonale, un rapporto 
abitazione/lavoro, nei quali 
manca il miraggio e la spe
ranza del meridionale se
mianalfabeta che negli anni 
50 prendeva il treno con la 
valigia di cartone, perché in
vece c'è la paura. L'operaio 
professionalizzato è quello 
che aveva sempre resistito, 
anche negli anni bui degli at
tacchi politici e sindacali, 
perché diceva: «Io sono capa
ce di lavorare e tu padrone 
hai bisogno di me*. Oggi, an
che all'operalo politicamen
te più solido viene meno la 
sicurezza di poter utilizzare 
le sue capacità, semplice
mente perché quelle capaci
tà non servono più. Perché è 
facile oggi dire a questo ope
ralo: «Vedi? Non ce la fai». 

È un processo di cambia
mento difficile e complesso, 
che richiede una capacità di 
gestione globale del tutto di
versa dal passato. «In verità 
— dice Pizzinato, segretario 
regionale della CGIL — il 
mestiere del sindacato, quel
lo più tipico che è di contrat
tare le condizioni di lavoro, 
oggi richiede capacità total
mente nuove». 

Ma quelli dell'Italtel il me
stiere nuovo del sindacato lo 
sanno fare? Il loro ammini
stratore delegato, Marisa 
Bellisario, segue una filoso
fia semplice ma efficace: «La 
nuova frontiera degli anni 80 
— dice — è la possibilità di 
mettere in collegamento. In 
tempo reale, utenti In qua
lunque parte del mondo uti
lizzando Il mezzo di comuni
cazione più semplice e diffu
so: l'apparecchio telefonico, 
oggi Installato In oltre 500 
milioni di esemplari ne! 
mondo*. È la filosofia della 
telematica quella che ha per
messo all'Italtel di passare 
dal centralini elettromecca
nici della Slt-Siemens alla ri
voluzione tecnologica di og-

II consiglio di fabbrica ha 
accettato la sfida: misurarsi 
con la gestione di questo pro
cesso anziché chiudersi nella 
pura difesa dell'esistente, 
che sta rapidamente diven
tando 11 vecchio. Ma è facile 
fare II sindacato così? 

•In realtà — dice II delega-
io Pier Luigi Fogllenl — vec
chio e nuovo convivono nella 

fabbrica: i reparti tradizio
nali insieme a quelli elettro
nici. Nel sindacato sono più 
presenti i vecchi tipi di con
trattazione delle cose nuove. 
Il consiglio di fabbrica non 
ha In sé pezzi di competenze 
dei nuovi cicli produttivi. 
Complessivamente, per 11 di
rigente sindacale di base esi
ste li problema di acquisire 
queste competenze. Faccia
mo un esemplo concreto: 
nell'analisi del plano strate
gico Italtel abbiamo avuto 
difficoltà a comprendere de
terminati elementi, non per 
stupidità, ma proprio per 
mancanza di competenze. 
Penso all'evoluzione de! 
mercato della telematica ed 
alla ristrutturazione del ci
clo produttivo dell'azienda 
per affrontare questi muta
menti». 

Il vecchio e 11 nuovo che 
convivono pongono al sinda
cato un ventaglio di proble
mi di fronte al quale non 
sembra possibile un tipo di 
risposta univoca e precisa. 
Cambiano 1 termini di con
trattazione tradizionale; sui 
nuovi filoni si comincia a 
camminare ancora senza o-
biettivi definiti, consolidati. 

«Abbiamo compreso, però, 
l'importanza della formazio
ne professionale In un pro
cesso di cambiamento. Ma 
c'è tutto il discorso della sua 
finalizzazione, delle fasce di 
nuova professionalità che 
serviranno nella futura pro
duzione elettronica, di cui 
conosciamo scio le grandi li
nee, non le articolazioni pre
cise». 

L'Italtel non ha cambiato 
solo il prodotto: sta cam
biando anche la fabbrica. L* 
elettronica è entrata nelle 
centrali telefoniche ed anche 
nel reparti di produzione. 
Cambia 11 modo di produrre, 
cambiano 1 punti di riferi
mento. L'elettronica espelle 
manodopera (5 mila lavora
tori In meno) ed esige un al
tro tipo di manodopera. Vuo
le anche un tipo diverso di 
sindacato? 

«Non è facile — dice Raf
faele Cau, delegato — tra
sformare un attrezzista In 
un collaudatore elettronico. 
Bisogna andare a scuola. E 
qui sorgono i primi proble
mi, perché a scuola non ci 
vanno solo 1 giovanotti di 
vent'annl, ma anche le si
gnore di 50. Dopo sei mesi di 
corso vengono Inseriti nel re
parti; ma non sono ancora 
diventati collaudatoli o spe
cialisti In elettronica, capaci 
di camminare con le proprie 
gambe. Nascono altri probie-

La sfida è raccolta, 
l'operaio va a scuola 

LETTERE 

mi, perché non tutte le sale 
sono attrezzate per dare un 
certo tipo di assistenza tecni
ca ed anche perché i respon
sabili di sala hanno bisogno 
anche loro di una certa ri
qualificazione. Siccome que
sta riqualificazione non pro
cede di pari passo per tutti i 
settori, ci sono sfasature che 
si ripercuotono sul lavoro. Il 
problema principale è trova
re la giusta sistemazione per 
quegli operai il cui lavoro di 
prima ora è svolto completa
mente dalle macchine e che 
lì, in quel reparto, anche do
po 11 corso di riqualificazio
ne, non ci torneranno mai*. 

L'operaio nuovo, l'operalo 
ristrutturato, riqualificato, 
si sente realizzato o frustra
to? 

•Certamente — dice Dino 
Cìprandi, delegato — l'at
trezzista che diventa collau

datore elettronico, realizzato 
non si sente. Ma 11 giovane 
ha un altro atteggiamento. 
Sa che la meccanica non ha 
futuro, per cui il passaggio 
all'elettronica lo interessa di 
più. Per questo la nostra 
scelta è stata quella di non 
limitare la riqualificazione 
solo ad alcune figure, ma di 
estenderla a partite dagli o-
perai al terzo livello». 

«La scommessa che noi ab
biamo giocato con la direzio
ne — dice Rino Riva, delega
to — è stata proprio quella di 
cambiare le persone dentro 
la fabbrica e non operare con 
dimissioni e assunzioni di al
tro personale già capace di 
eseguire le lavorazioni che 
vengono richieste. Ma la pri
ma domanda che pongono i 
lavoratori è: "Dove vado a fi
nire?". Il primo impatto con 
la scuola è di paura: paura 

per i banchi, paura di non 
farcela ad imparare, paura 
che la scuola sia una forma 
di cassa integrazione ma
scherata. In produzione non 
si hanno ancora i risultati 
della nuova formazione: 
molti, dopo i primi corsi di 
base ne frequentano altri. 
Molti giovani acculturati 
rincorrono i bandi interni 
per i corsi "software", per di
ventare tecnici programma
tori. Noi poniamo anche pro
blemi di formazione per il 
settore commerciale. La Sit-
Siemens aveva in pratica un 
unico committente: lo Stato. 
L'Italtel è sul mercato e, 
quindi, deve ripensare la sua 
organizzazione di vendita*. 

Pensiamo a quanto è di
rompente la rivoluzione elet
tronica nell'organlzzazione-
del lavoro: in passato c'era il 
cottimo, c'era l'incentivazio

ne del sa , aTi« personale. Il 
sindacato trattava i tempi e, 
nei reparti di migliore com
battività, tendeva alla gene
ralizzazione dei meccanismi 
incentivati. Il suo Intervento 
sull'organizzazione aveva 11 
senso prevalente dell'uma
nizzazione del lavoro. 

«Oggi l'elettronica vuole 
un lavoratore diverso, con 
una capacità di adattamento 
ai nuovi prodotti molto più 
significativa del passato. Ca
denze e ritmi appartengono 
al passato. Il tentativo è di 
rendere il lavoratore colletti
vamente e personalmente 
più professionale per dare 
rese quantitative e qualitati
ve e per adattarsi, via via, al
la diversificazione dei pro
dotti che si modificano e si 
migliorano. Il lavoro a squa
dre è questo. Le conoscenze. 
e non solo a livello operaio, 
non sono più condensabili In 
un'unica persona, ma devo
no essere ripartite fra più 
persone che cooperano, che 
si attivizzano e producono 
assieme. Anche qui, la resa 
quantitativa diventa un fat
to collettivo; si misura uno 
standard su più persone*. 

È l'inizio della cogestione 
o un passaggio obbligato del 
sindacato? E le sue «vecchie» 
strutture di base (l consigli) 
devono essere cambiate, tra
volte anche loro dall'elettro
nica, o solamente aggiorna
te? Se 11 sindacato di fabbri
ca è sostanzialmente dimen
sionato alla fase precedente, 
come può comprendere le in
formazioni che riceve, come 
puù gestire la transizione 
senza compiere errori? 

È aperta una riflessione 
sulla capacità del sindacato 
di riuscire a coinvolgere ed a 
rappresentare quei lavorato
ri che oggi sono determinan
ti per ia sopravvivenza stessa 
del sindacato (i cosiddetti 
tecnici) e che, in genere non 
partecipano al sindacato, 
non «perché — dice Riva — 
scelgono la carriera, ma per
ché scelgono di continuare 
ad avere un'attività lavorati
va*. Ma è aperta anche un'al
tra riflessione: come riesco
no queste esperienze ad usci
re dalla fabbrica, a diventare 
•sapere collettivo» del sinda
cato, ad aiutarlo a capire che 
casa deve cambiare in una 
società 11 cui sistema produt
tivo sta imboccando una 
strada che non ha ritorno e 
che accantonerà Inesorabil
mente chi non lo compren
de? 

Ino iMlli 

ALL' UNITA' 
La «non lettura» , 
porta nel dibattito 
un orientamento distorto 
Caro direttore. 

mi sono letto con estremo interesse il tuo 
articolo «Un appuntamento eccezionale». Hai 
fatto bene a dedicare un articolo di fondo al 
nostro giornale: ora la discussione bisogna 
portarla in tutto il Partito e tra i lavoratori 
(non deve restare assolutamente una questio
ne interna nostra). L'Unità è un patrimonio di 
democrazia di lutto il movimento operaio ita
liano: sa essere te lo deve essere ancora di più) 
non solo un giornate di Partito ma anche di 
massa, d'informazione. La nostra Unità è 
sempre fatta meglio e ora ha accresciuto il 
MIO stile gramsciano di arguzia, chiamando i 
fatti e le cose con il proprio nome. 

Chi anche nel Partito non ha captato il net
to miglioramento del nostro giornale è perché 
non lo legge: e la cosa peggiore di questa 'non 
lettura' è che porta nel dibattito un orienta
mento retrospettivo distorlo, convinto che nel 
Partito si può dare un vero contributo anche 
senza attingere dalle nostre pubblicazioni la 
cultura necessaria per non cadere nel pettego
lezzo. È per questo che ci vuole l'impegno di 
tutti i giorni per fare arrivare /'Unita dove si 
riflette e si lotta. 

Una mobilitazione straordinaria, eccezio
nale. senza precedenti del Partito, dei suoi 
lettori, è essenziale. L'Unità non può avere 
successo solo se è benfatta, perché per trovare 
il denaro per migliorarla sempre più e farla 
arrivare in tulli i piccoli paesini e caseggiati 
d'Italia ci vuole un impegno, non solo finan
ziario. ma una milizia di diffusione, per farla 
conoscere alle nuove generazioni come patri
monio loro, arma indispensabile per fare a-
vanzare la democrazia. 

Solo che dobbiamo partire subito con la 
discussione e l'impegno: e troppo spesso capi
ta che compagni pongono il problema «Unità» 
e non sono compresi, anzi a malapena soppor
tati nel Partito: bisogna superare nel nostro 
interno questi limiti culturali e d'impegno. 

CARLO LAMANDINI 
(Bologna) 

«...come se gli anziani 
Pavessero avuta in eredità 
fino a naturai vita durante» 
Cara Unità. 

con riferimento alla lettera pubblicata il 13 
aprile dai compagni Guscioni e Gianelli di 
Genova, riflettente te ragioni per cui /'Unità è 
stata costretta al taglio di pagine e di compa
gni giornalisti e tipografi, avendolo appreso io 
pure, come loro, solo dai giornali di altre ten
denze politiche, il fatto mi ha profondamente 
addolorato, trovandomi consenziente con lo
ro. 

Al riguardo mi permetto dì aggiungere, co
me compagno proboviro. settantunenne, che la 
colpa è da addebitare anche a certi giovani 
compagni, talvolta persino dirigenti, che non 
ne vogliono sapere della diffusione dell'Un'Wà, 
quasi che fosse una vergogna per loro, la
sciandola fare solo ed ancora à qualche com
pagno ultra settantenne, come se quest'ultimi 
l'avessero avuta in eredità dal Partito fino a 
naturai vita durante, mentre lóro'si godono le 
domeniche in piazza, tant'è che se malaugura
tamente quel vecchio compagno diffusore s' 
ammala, le copie dell'Unità giacciono là in 
edicola invendute. 

Questi giovani sono nati stanchi ma sazi e 
non si spostano di duecento metri a comprare 
il giornale nell'edicola, abituati come sono ad 
averlo anche in tasca dal diffusore. Viceversa 
li troviamo sempre tra i primi nelle assemblee 
a spendere fiumane di paroloni diffìcili. 

. A mio avviso, quindi, la questione diffusio
nale va profondamente dibattuta e risolta in 
tutte le sezioni, dietro una indicazione della 
Direzione centrale del nostro Partito, se si 
vuol salvare in tempo l'angosciosa situazione 
attuale, per la prosperità fecada dell'Unità.-
promuovendo una più larga diffusione tra tut
ti i cittadini come sì faceva appassionatamen
te negli anni più duri per noi comunisti, sfio
rando spesso la galera. 

ALFREDO LlirARELLI 
(Ad'lfia - Bari) 

Dopo l'impegno 
preso al congresso 
per la «trasparenza» 
Cara Unità. 

/'Espresso molto spesso pensa di realizzare 
degli - scoop- giornalistici rivelando, come in
discrezioni. quello che avviene nelle 'segrete 
stanze* (per toro) del nostro partito. L'ultimo 
caso i nei numero del 17 aprile co.: «Che cosa 
si sono detti il PCI e il PSI». 

lo mi chiedo quale ostacolo vi sarebbe se lo 
"scoop* (in senso positivo) lo facesse diretta
mente. in casi del genere e in questo in via 
specifica. l'Unità o altro organo di stampa del 
nostro partito, riportando per esempio il ver
bale o la vera sintesi delPincontro tra Berlin
guer e Craxi. -

Credo che ne deriverebbe un sicuro risultato 
positivo sìa nettimpedire qualsiasi stravolgi
mento giornalistico delle questioni effettiva
mente affrontale nell'ambito dei fatti che con
cernono il nostro partilo, sia come concreta 
esemplificazione aeirimpegno preso alt ulti
mo congresso del PCI per la •trasparenza: 
rivolta all'avvicinamento tra i ncstri vertici e 
la base. 

E ne deriverebbe un risultato positivo, certo 
non ultimo, nel rispondere alla 'curiosità* o 
meglio alt attenzione deltopinione pubblica, 
con l'effetto di un incremento della vendita 
della nostra stampa: un beneficio di cui per 
ora altri, con fatti di casa nostra, invece si 
avvantaggiano. 

G. GAGLIARDI 
(Roma) 

Il sorteggio ripetuto 
Cara Unità, 

nell'aprile del 1913 il giovane fratello ven
tenne di mia madre, soldato di leva a Firenze. 
venne convocato assieme a tutti gii altri com
militoni nel cortile di una caserma allora oc
cupata da un reggimento Fanteria per essere 
sorteggiato (uno ogni dieci soldati) e spedito 
in Libia per fronteggiare quella guerriglia a-
raba che durò ancora per molti anni anche 
dopo la conclusione dell'armistizio con la 
Turchia. 

L'operazione si svolse sotto la vigilanza di 
un maggiore e mio zio non venne fortunata
mente sorteggiato. 

Senonchè dopo circa dieci minuti soprav
venne un colonnello il quale, arrabbiatissimo. 
fece ripetere la -confa»; e stavolta, purtroppo. 
toccò proprio anche a lui. Venne spedilo in 
Cirenaica e scrisse di laggiù a mia madre: *S'i 
parte domani per un'avanzata*. 

A metà maggio il ministero della Guerra 
comunicò ai familiari ^angosciati la notizia 
della sua morte^ avvenuta durante uno scon

tro a fuoco nella zona di Derno. Perchè quel 
colonnello decise di annullare e far ripetere 
quanto già eseguito dal maggiore durante la 
sua assenza? I: sempre rimasto un mistero. 

Nel settantesimo anniversario ho voluto ri
cordare questo strano fatto che segnò il desti
no del mio povero zio nelle sabbie del deserto 
africano. 

P P. 
(Milano) 

Austerità, nessuno in ozio 
e tutti liberi 
da credenze devianti 
Cari compagni. 

ho la convinzione che questione economica e 
questione morale non vanno disgiunte bensì 
affrontate come unico tema, specchio di quel 
tutt'uno di materia e intelligenza che è l'uo
mo. Ne consegue, quale condizione prima per 
un possibile risanamento, l'impellenza di quel 
regime d'austerità tanto invocato e mai attua
to: un'austerità (non predicata dall'alto come 
il famoso «Armiamoci e partite!-, non procla
mata infierendo su chi già vive sobriamente e 
appena sfiorando chi sperpera nella vanità) 
costituirebbe nell'immediato un'inversione di 
tendenza salutare per tulli, diseredati e bene
stanti. 

Provvedimento preliminare di tale nuova 
legge di vita il controllo scrupoloso sul patri
monio degli abbienti, per togliere quanto d'o
scura provenienza, porre un tetto al resto e 
levarne il soverchio (perché lanciare questo 
fruttuoso lavoro di cimatura alle tre sorelle 
mafia, 'ndrangheta, camorra?). 

Nel contempo, disubbidendo all'ipocrita 
«Se vuoi la pace prepara la guerra-, ridurre. 
ridurre, ridurre le spese militari, e insieme 
liberare il territorio nazionale dalle basi stra
niere: sarebbe il massimo di sicurezza oggi 
consentito (nessuno minaccia le nostre fron
tiere; il rischio viene dall'esistenza di quelle 
basi: il pericolo di guerra risiede laddove la 
potenza industriale si regge sulla produzione 
bellica e l'economia prospera grazie alla poli
tica egemonica nel mondo). L'esercito potreb
be essere impiegato in funzione dell'ordine 
pubblico. Conseguenza più tangibile: somme 
enormi da impiegare in beni sociali. 

Ubbidire invece, secondo quanto prescrive 
la Costituzione, alla regola fondamentale di 
un vivere civile: nessuno in ozio, a nessuno più 
di un'attività, a tulli un lavoro. Dunque niente 
disoccupazione: meno lavoro: e la scoperta di 
un tempo libero da godere nella misura in cui 
la società, profondendovi le migliori energie. 
lo rende godibile. O non è vero che l'uomo, per 
poter disporre in letizia del prodotto della sua 
mente e così prendere possesso della propria 
essenza superiore, deve sottrarsi tanto al do
minio delle funzioni vitali quanto al giogo 
della fatica? 

È altresì vero come, affinché la liberazione 
sia piena, un'altra soggezione occorre rompe
re: quella che incombendo paurosamente dal 
mistero esistenziale ci fa perdere di vista, in
calzali da puerili fantasmi, la quotidiana 
realtà. Dico di credenze fumose e deviami che 
andrebbero disperse mediante un'educazione 
culturale illuminatrice, in grado di portare 
nella società è quindi nell'individuo la chiara 
coscienza della propria effettiva natura. 

Ma può un'opera di risanamento economico 
e dirozzamènio intellettuale rivolgere l'attua
le situazione sino al punto d'ottenere nell'uo
mo l'elevazione sperata? Rispondendo con il 
mio pessimismo non rassegnato, stimo che per 
cambiare questa società impastata di vizi. 
pregiudizi, debolezze d'ogni sorta, bisogna 
andare oltre i mezzi usuali, penetrare corag
giosamente nell'utopia. 

STELIO PANDOLFIN! 
(Roma) 

Espliciti ed impliciti 
Caro direttore. 

negli Stali Uniti masse di popolo hanno 
marciato nelle grandi città in favore della pa
ce e una parte stessa dei repubblicani al Sena
to non ha approvato il riarmo proposto da 
Reagan. Come si vede, anche alcuni repubbli
cani criticano la impostazione strategica del 
programma di riarmo di Reagan. 

Mentre però nei messaggi dei parliti comu
nisti e movimenti esteri al 16' congresso del 
PCI ci sono stati molti interventi critici contro 
gli imperialisti americani e la Nato per la 
continua escalation degli armamenti, che sta 
conducendo a dislocare in Europa e in ogni 
parte del mondo armi ancora più pericolose di 
distruzione, non altrettanto sono stati criticati 
la Nato e l'imperialismo americano e Reagan 
negli interventi dei nostri compagni delegati. 
eccettuali tre. Oltre a quelli, gli altri compa
gni hanno detto ben poco. 

Il compagno Berlinguer nell'ultima «Tribu
na politica» cui ha partecipato, rispondendo a 
vari giornalisti è stato invece esplìcito nella 
critica al reaganismo e giustamente ha detto 
che non si può sempre dire sì alla Nato. 

GIANNETTO SERAFINI 
(Pesaro) 

No, grazie, La Palombaro... 
Cara Unità. 

ho letto te considerazioni sulle multinazio
nali (da te riportate martedì 19-4) del prof. 
Joseph La Palombaro del Dipartimento 
scienze politiche dell'Università di Yale. 

ti professore irdzia col dire che *c'è un pa
radosso e una contraddizione nello sviluppo* 
delle multinazionali. Auspica inoltre «un'eco
nomia mondiale unificata» oppure e in subor
dine *il movimento non ostacolalo di beni e 
servizi* e. bontà sua. «dei fattori di produzio
ne*. Parla anche della suddivisione intema
zionale del lavoro senza indicare soggetti, o-
biettivi. forme ecc. 

Peccalo che il paradosso (dice lui. ed io 
riassumo) sia costituito dal disordine nazio
nalistico e vi siano leggi nazionali anti-trust 
innescate da considerazioni politiche (sic!). 
Quindi il potere politico andrebbe ridimensio
nato: anzi, dovrebbe democraticamente tirarsi 
da parte per far posto ai leaders industriali. 
unici, veri promotori delle •joint-veniures* 
che scavalchino i conflitti nazionali integran
do i sindacati nel sistema... 

No. grazie! 
BRUNO GIANELLONI 

(Conciliano - Treviso) 

«Un programma 
scritto e pubblicato...» 
Cara Unità. 

si parla molto di alternativa. Il nostro con
gresso. con questa proposta, ha avuto succes
so. Però ora occorre mettere insieme un pro
gramma di come si può risanare l'economia 
del Paese e discutere uniti con il PSI ed altri 
partiti di sinistra. Questo è il modo migliore: 
le chiacchiere non valgono più. 

Ci vuole — ripeto — un programma scritto 
e pubblicato per ridare fiaueia e fare sapere 
quello che le sinistre wgliono. 

OSVALDO PELLICCIA 
(Atessa • Chic;;) 
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Diossina, permane il mistero 
I medici «indipendenti» contro 

il boicottaggio della Roche 
MILANO — Le polemiche sui 41 barili di mate
riale inquinato dalla diossina di Seveso conti
nuano, mentre i protagonisti dell'assurda vi
cenda scaricano l'uno sull'altro le responsabili
tà della loro sparizione. Ha cominciato La Ro
che, accusando la Mannesman italiana; questa 
ha rintuzzato l'attacco chiamato in causa sia il 
gruppo chimico, sia il senatore democristiano 
Luigi Noè, incaricato speciale per Seveso. Que
sti, con un lungo comunicato, minacciando 
querele, ha fra l'altro puntualizzato una serie 
di particolari: per quanto riguarda le operazio
ni — dice Noè — «ho sempre avuto rapporti con 
riemesa e con la Mannesmann Italiana». Poi
ché al 30 agosto «le due società non avevano 
ancora provveduto a fissare la data di trasferi
mento dei barili, le convocai presso gli uffici 
della Regione per ottenere il rispetto dei tempi 
operativi già concordati in piena linea con 
quanto previsto in seno alla Commissione tec
nico scientifica governativa Cimmino. Di fron
te alla mia richiesta ... i rappresentanti della 
Mannesmann Italiana uscirono dalla sala per 
telefonare, dissero, a Marsiglia e, rientrarono, 
comunicarono che l'operazione sarebbe stata 
possibile prevedendo una tappa di qualche set
timana dei 41 fusti di un magazzino di San 
Quintino». La Mannesmann Italiana, con una 

lettera alla Icmesa, nel marzo 19S3 ribadì — 
secondo il racconto del sensore Noè — «la rego
lare loculazione in un impianto estero control
lato e autorizzato dei fusti in base alla dichiara
zione notarile e ad una documentazione in loro 
mani, che peraltro non ci è mai stata fornita*. 
La giornata di ieri è passata senza che il ballet
to delle accuse sia stato alimentato da altre pre
se di posizione; il luogo in cui sono stati nascosti 
i 41 barili rimane tuttora nel mistero. Sono tut
tavia da registrare due comunicati. 11 primo, 
del gruppo «Hoffmann — La Roche» dice, in 
sostanza, che i fusti di diossina di Seveso non 
sono pericolosi, grazie al loro speciale imballag
gio. Il secondo comunicato è dell'Organizzazio
ne mondiale dei medici «indipendenti» (latrasi, 
che si rammarica per «l'utilizzazione socio-poli
tica» che si fa dell'incidente. I membri dello 
Iatros si dicono indignati per il «boicottaggio 
medico dei prodotti della Hoffmann-La Roche» 
sostenuto dalle associazioni ecologiste italiane, 
francesi e tedesche. E, dulcis in fundo, afferma 
la Iatros: «La Hoffman-La Roche ha dato finora 
un grande contributo ad alleviare le sofferenze 
umane ed al progresso della medicina*. Da Niz
za si è saputo che un'associazione ecologica 
francese ha denunciato le società che hanno 
assicurato il trasporto dei barili fuori d'Italia: la 
Hof f man-La Roche, la Mannesmann Italiana e 
la francese Projara. 

60 figli di esuli 
sudamericani studiano 

la loro storia 
GROSSETO — Dal 23 al 25 aprile, 60 bambini di nazionalità 
uruguaiana, cilena ed argentina, con età variante dai 7 ai 12 
anni, figli di esuli politici in Italia, che attualmente vivono 
a Roma, Firenze, Torino, Milano, Venezia, Treviso ed altre 
città, sono stati ospitati nella casa-vacanze del dopolavoro 
ferrovieri di Marina di Grosseto. I ragazzi e le bambine 
accompagnati da 10 istruttori, appartenenti alle varie orga
nizzazioni democratiche dei tre paesi latino-americani, — 
promotori dell'iniziativa — hanno intrapreso un soggiorno 
pcdagogico-culturalc, al fine di conoscere storia, cultura, 
costumi della «loro» terra. Nei tre brevi, ma intensi giorni di 
lavoro i dirigenti dei movimenti di liberazione cileno, uru
guaiano ed argentino, hanno cercato di recuperare a chi 
forzatamente è stato sradicato dalla terra di origine, quella 
identità nazionale attraverso semplici nozioni storico-politi
che, della lingua e delle tradizioni. Questo per evitare che 
questo patrimonio venga cancellato dal vivere sparsi in un 
paese come l'Italia, dalle radicate tradizioni democratiche, 
ma con un assetto sociale e civile profondamente diverso dal 
paese d'origine, dove in prospettiva intendono giustamente 
tornare. Il soggiorno pedagogico- culturale è stato reso pos
sibile dalla solidarietà dei ferrovieri che hanno garantito 
l'alloggio ed il pernottamento, ma anche contributi concreti 
di cooperative, associazioni, nuclei familiari che hanno sot
toscritto fondi per acquistare generi alimentari, materiale 
didattico, carta e colori. 

Paolo Ziviani 

Altri particolari agghiaccianti sulla sperimentazione del «Galecron», pesticida cancerogeno 

Mabrouk Moustafa, 10 anni, egiziano 
Ecco uno dei «volontari» della Ciba 

Un rapporto interno della multinazionale svizzera conferma che in Egitto, nel '76, si fece ricorso 
a cavie umane - Una pratica ricorrente nel Terzo mondo - Un comunicato che non può smentire 

MILANO — Questa è la cro
naca di una notizia, una 
sconvolgente notizia. Giove
dì scorso è arrivata in reda
zione una corrispondenza 
dell'ANSA da Vienna nella 
quale, riprendendo informa
zioni pubblicate da «AZ», 
quotidiano del partito socia
lista austriaco, si affermava 
che la multinazionale svizze
ra Clba-Gelgy, aveva speri
mentato nel 1976 un pestici
da, 11 «Galecron», sospettato 
di essere cancerogeno, su 
minorenni egiziani. Per do
verosa correttezza professio
nale abbiamo interpellato la 
Clba-Gelgy Italiana un cui 
dirigente ci ha detto che le 
cose non stavano proprio in 
questi termini, che le prove 
di esposizione ai prodotti ti
po «Galecron» erano state ri
chieste dalle autorità sanita
rie egiziane e che se esse ave
vano coinvolto del minori 
era solo perché sono parec
chi i ragazzi che lavorano i 
campi in Egitto. Secondo un 
altro dirigente della multi
nazionale svizzera, il nostro 
è stato l'unico giornale ad es
sersi rivolto alla Ciba-Geigy 
e, quindi, ad aver riportato la 
sua versione-dell'episodio. 

Venerdì la Ciba-Geigy ha 
diffuso un comunicato nel 
quale, fra l'altro, si dice che 
le prove di esposizione «furo
no eseguite in Egitto assieme 
sui minorenni egiziani e su 
personale della Ciba-Geigy, 
cittadini egiziani e svizzeri». 

Questa affermazione è fal
sa per due motivi. Innanzi 
tutto perché, come ha scritto 
su questo giornale domenica 
scorsa il prof. Pier Luigi Bel-
lon, docente di chimica all' 
Università Statale di Milano, 
citando un rapporto interno 
della multinazionale svizze
ra, un gruppo di sei ragazzi 
egiziani, del tutto impropria
mente definiti «volontari», è 
stato irrorato di «Galecron» 
senza essere dotato di alcuna 
protezione. E ciò per poter 
confrontare gli effetti dell* 
Intossicazione sul ragazzi in

difesi con quelli prodotti sui 
membri di una squadra ad
detta alla irrorazione del 
«Galecron», protetti, sia pure 
In qualche modo. 

In secondo luogo perché, 
come dimostra la pagina del 
rapporto che riproduciamo, 
fra le tredici persone coin
volte nell'incredibile esperi
mento, dodici sono Inequivo
cabilmente egiziane, e una 
sola è europea. Dove sono I 
«cittadini svizzeri» di cui par
la la Clba-Gelgy? 

Il documento che pubbli
chiamo smentisce la multi
nazionale svizzera e confer
ma che ci troviamo ancora 
una volta di fronte alla tra
sformazione di persone, in 
questo caso di minori. In «ca
vie umane». È purtroppo una 
casistica abbondante e repu
gnante: lavoratori, malati, 
detenuti, bambini, negri, 
portoricani, uomini e donne 
del Terzo Mondo usati, loro 
malgrado e spesso a loro in
saputa, come oggetti di spe
rimentazioni pseudo-sclenti-
fich*» " per accertare, sul loro 
corpi, la tossicità o meno de
gli innumerevoli prodotti 
chimici immessi ogni anno 
sul mercato. 

Che cosa c'è di più facile 
che prendere alcuni ignari 
ragazzi egiziani e irrorarli di 
un antiparassitario su cui 
pesa 11 pesante sospetto di 
provocare cancri, e ricom
pensarli con poche lire? Che 
cosa c'è di più facile, per re
stare a fatti di casa nostra 
molto attuali, che produrre 
triclorofenolo e diossina in 
una fabbrica della popolare 
Brianza, senza alcuna misu
ra di sicurezza e provocare 
quindi il disastro ecologico 
di Seveso? Nulla, se manca la 
volontà politica (e quindi le 
leggi) pe** Impedire queste 
rapine di salute. Nulla di più 
facile ma anche nulla di più 
atroce. Questa è la verità a-
mara e inaccettabile che va 
denunciata con forza. 

Ennio Elena 
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Una pagina del rapporto 

È arrivato il sole e le spiagge, grazie anche al lungo ponte festivo, si sono animate. Ecco un gruppo 
di turiste che si abbronzano a Mondello (Palermo) dopo il bagno 

Record di 
carcerati 
in USA 

NEW YORK — Nelle carceri 
americane attualmente ci 
sono detenute ben 412 mila 
persone. È un record assolu
to. Almeno fin dal 1925 cioè 
da quando negli «States» si 
cominciò a tenere la statisti
ca delle persone imprigiona
te. La notizia viene diretta
mente dal ministero della 
giustizia americano. Il «re
cord» del quasi mezzo milio
ne di persone imprigionate 
altro non è che il risultato di 
sentenze più dure e di leggi 
più restrittive nel concedere 
la liberta sulla parola, adot
tate nel corso del 1982. Con il 
raggiungimento del record 
tuttavia nascono anche pa
recchi problemi. Le prigioni 
federali risultano sovraffol-
late e l'amministrazione 
Rcagan sta cercando di pro
muovere un programma go
vernativo per la costruzione 
di nuove carceri. 

Incredibile la lentezza e le carenze nella lotta alla camorra 

Napoli, un anno e mezzo 
per 16 mandati di cattura 

Accusati di omicidio Pupetta Maresca e Umberto Ammattirò sulla base di un rapporto 
del febbraio '82 - Cutolo annuncia le sue nozze - Oggi vertice con Darida 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Don Raffaele 
Cutolo si dovrebbe sposare 
stamane con la sua promes
sa sposa Immacolata Iacco-
ne, una ragazza di venti an
ni, che ha conosciuto il boss 
in carcere durante un collo
quio con il fratello che era 
detenuto nello stesso peni
tenziario del boss della Nuo
va camorra. 

La notizia del matrimonio 
non è stata confermata a Na
poli, anche perché tutti colo
ro che sono a conoscenza del
la data erano fuori città per 
il week end di fine aprile. 

E se Cutolo fa parlare di sé 
anche con questo strano ma
trimonio, la sua acerrima ri
vale, «donna» Pupetta Mare
sca non è da meno: ieri è sta
ta comunicata la notizia che 
ha ricevuto In carcere (assie
me al suo f amico Umberto 
Ammaturo) un mandato di 
cattura che l'accusa dì asso
ciazione per delinquere a 
sfondo camorristico (il reato 
previsto dalla nuova legge 
antimafia), nonché di essere 
il mandante assieme ad Am
maturo dell'omicidio dì Ciro 
Galli, un operaio incensura
to assassinato nel settembre 
dell'81 al posto del fratello, 
noto personaggio della Nuo
va camorra di don Raffaele 
Cutolo. 

Il rapporto relativo a don
na Pupetta ed i suoi 15 soci è 
del febbraio '82, ma solo l'al
tro giorno il giudice istrutto
re De Stefano ha emesso 1 
mandati di cattura relativi. 

Perché è passato tanto 
tempo fra l'invio del rappor
to e questo provvedimento? 

La risposta è semplice, 
perché a Napoli, con mi
gliala dt istruttorie che si ac
cavallano sui tavoli dei ma
gistrati, sono appena venti i 
giudici dell'ufficio istruzio
ne, dislocati, per Io più. In 
anguste stanzette dove i ma
gistrali sono costretti a con
vivere col dipendenti, col 
cancelliere e quindi l'istrut
toria si svolge praticamente 
fra un via vai di gente che 
entra ed esce dalle varie «se-

Raffaele Cutolo e Immacolata Jacone: oggi sposi? 

zlonl» anche durante gli in
terrogatori. 

Nessuno scandalo, se per 
arrivare ai mandati di cattu
ra è passato tanto tempo, i 
ritardi sono «regole». 

Con l'approssimarsi delle 
elezioni c'è a Napoli anche il 
tentativo, neanche tanto 
sommerso, di far passare 
sotto silenzio il problema ca
morra. Si fanno filtrar*» celi
ne in cui si riportano i «cla
morosi successi delle forze 
dell'ordine» e In cui si parla 
dei 35 arresti al giorno di po
lizia e carabinieri; si fa anche 
notare discretamente a qual
che cronista che gli omicidi 
in questo primo quadrime
stre dell'83 sono diminuiti 
(ma si dimentica di dire che 
sono in aumento rispetto 
all'81 che fu un anno record 
con i suoi 235 morti ammaz
zati). Sono tentativi che ca
dono nel vuoto, perché la ca
morra — purtroppo — conti
nua a far parlare di sé, dei 
suol delitti. 

Stamane — intanto — a 
Napoli arriva il ministro Da
rida che deve presiedere un 
vertice sul problema carcere 
di Poggioreale. 

Il «piano di sfollamento» 
non è neppure decollato in 

questi mesi (venne deciso 
nell'ottobre dello scorso an
no dopo una furibonda spa
ratoria fra clan avversi all' 
interno della casa circonda
riale napoletana) e fino ad 
una settimana fa erano an
cora 1.500 i reclusi dei vari 
padiglioni. 

Il numero è molto lontano 
dai 2^00 di quell'infuocato 
ottobre '82, ma è altissimo ri
spetto a quanto previsto, an
che se si considera che nel 
frattempo sono stati effet
tuati — a più riprese — cen
tinaia e centinaia di trasferi
menti. In otto mesi si'è riu
sciti solo a dare un direttore 
definitivo al carcere napole
tano (dopo sei nomine «prov
visorie») e a ristrutturare un 
paio di padiglioni. 

Infine è deceduto l'altra 
notte un ragazzo di 15 anni 
coinvolto domenica mattina 
in una sparatoria ad Ercola-
no. Enrico Silenti, che stava 
vendendo sigarette di con
trabbando, è stato colpito in 
fronte da una pallottola va
gante. Con la sua morte sal
gono a 72 i morti ammazzati 
in questo inizio di '82 a Napo
li e provincia. 

Vito Faenza 

«Caso Ligas»: 
cautela del 

PSI sul 
sospettato 

ROMA — È improntata alla 
massima cautela la reazione del 
segretario regionale del PSI, 
Gabriele Di Mauro, alle notizie 
sulla richiesta d'autorizzazione 
a procedere per il senatore so
cialista Domenico Pittella, pro
prietario di una clinica a Lauria 
(Potenza) nella quale gli inqui
renti romani sospettano sia sta
ta fatta curare di nascosto la 
brigatista Natalia Ligas. «La 
natura della vicenda giudizia
ria — ha dichiarato Di Mauro 
— e la delicatezza di alcune in
terpretazioni ed intensifi
cazioni sconsigliano dichiara
zioni. Nei prossimi giorni — ha 
aggiunto l'esponente socialista 
—gli organi regionali del parti
to valuteranno le iniziative da 
assumere per tutelare l'imma
gine del PSI in Basilicata e ne 
informeranno la direzione na
zionale del PSI». 

La complessa storia di Nata
lia Ligas, intanto, viene rico
struita nella lunga sentenza di 
rinvio a giudizio — depositata 
nei giorni scorsi — dal giudice 
istruttore Leonardo Bonsigno-
re nei confronti di 23 imputati 
ritenuti responsabili di nume
rosi episodi ài terrorismo com
piuti in Sardegna dal "79 all'82. 
La Ligas, 25 anni, originaria di 
Bono (Sassari), quando si tra
sferì a Torino frequentò il mo
vimento cattolico dì «Comunio
ne e Liberazione». Poi si spostò 
a Roma ed entrò a far parte del 
«Collettivo di via dei Volsci» 
dell'Autonomia, quindi iniziò 
la sua attività nelle Brigate ros
se, finite con l'arresto, nell'ot
tobre dell'82. 

Conclusa l'istruttoria per la morte della giovane quattordicenne di Fasano, uccisa nel novembre dell'81 

Sì Palmina fu proprio bruciata viva, 7 imputati 
Secondo la sentenza di rinvio a giudizio i responsabili sarebbero gli stessi accusati dalla ragazza mentre era in agonia 

Il tempo 

BARI — Fu un omicidio a 
causare la morte di Paìmina 
Martinelli, quattordici anni, 
bruciata viva dopo essere sta
ta cosparsa d'alcool perché 
rifiutava di prostituirsi. L'ha 
confermata il giudice istrut
tore del tribunale di Bari E-
milio Marcano disponendo, a 
conclusione della sua inchie
sta, la cattura di due persone 
e il rinvio a giudizio di altre 
sette, quattro delle quali già 
detenute. I due arrestati sono 
Giovanni Ferri, 20 anni, di 
Locorotondo, accusato di 
concorso nell'omicidio, falsa 
testimonianza e favoreggia
mento personale, e Angela 
Lo Re, 48 anni, madre dei 
presunti responsabili mate
riali del delitto, anche lei di 
Locorotondo. È accusata di 
aver cercato, con le minacce, 
di indurre alla prostituzione 
Palmina e di aver reclutato e 
sfruttato con gli stessi siste
mi un numero imprecisato di 
donne, tra le quali la sorella 
di Palmina, Franca. 

I responsabili dell'omicidio 
sono, secondo il giudice Mar
rano, i due fratellastri figli di 
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FASANO (BR) — Vn momento dei funerali di Palmina Martinelli: a destra (nell'ordine) Giovanni Ferri e Enrico Bernardi, accusati 
dell'assassinio 

Angela Lo Re e di padri di
versi, Enrico Bernardi, 28 an
ni, e Giovanni Costantini. 21 
anni. Visti inutili tutti i loro 
sforzi di portare alla prosti
tuzione la ragazza, entrarono 
sua abitazione a Fasano e, 
dopo averla cosparsa d'al
cool, le diedero fuoco. Palmi
na sopravvisse per una venti
na d: gircni, e morì il 3 di

cembre dell'81 per le gravis
sime ustioni riportate. 

Bernardi, Ferri e altri due 
giovani, sccjsati dal dott, 
Martano di concorso nell'o
micidio — Oronzo Melagra
no, 28 anni, di Fasano e Vito 
Felice Rosato, 24 anni, di Lo
corotondo — vennero arre
stati subito dopo il fatto e 
scarcerati il 30 novembre 

successivo dal sostituto pro
curatore di Brindisi, secondo 
il quale Palmina Martinelli si 
era data alle fiamme da sé in 
un momento di depressione. 

Ma alla morte della ragaz
za il processo passò per com
petenza al sostituto procura
tore di Bari, Nicola Magione, 
il quale, per rogatoria, aveva 
già raccolto la testimonianza 

di Palmina, che mentre la 
trasportavano in ambulanza 
aveva continuato a ripetere 
che a bruciarla erano stati 
«Enrico e Giovanni», i due 
fratelli con il cognome diver
so». 

Giovanni Costantini non 
era stato arrestato subito 
perché risultò che in quei 
giorni era a Mestre, in pro

vincia di Venezia, in servizio 
militare. Secondo quanto ac
certato dai giudici, Costanti
ni invece nei giorni 10 e 11 
novembre dell'81 era «in fu-, 
ga» dalla caserma. Per questo 
motivo, tra gli imputati mi
nori, è stato rinviato a giudi
zio per falsa testimonianza il 
sottotenente Giuseppe Cleri
co, 25 anni, che dichiarò di 
aver accertato personalmen
te la presenza in caserma del 
Costantini in quegli stessi 
giorni. 

La tragica vicenda di Pai-
mina. maturata in un am
biente sordido di miseria e 
criminalità diffusa, creò scal
pore e commozione. Una let
tera disperata, in cui accen
nava al suicidio, fu conside
rata la prova che non di delit
to si trattasse, ma che Palmi
na si era tolta la vita da sola; 
poi, lo smantellamento gra
duale degli alibi degli accusa
ti, le accuse della stessa Pai-
mina, l'inchiesta finalmente 
più accurata hanno accertato 
l'assassinio e inchiodato i re
sponsabili. 

LETEMPE 
RATURE 

SITUAZIONE: la situaiiena meteorologica suiTttafia non JWterlaca « 
molto da queaa dai giorni scorsi. Perturbazioni atlantiche che pro ien fo • 
iKid«nTuroc<c<^id>fit»l««»idìr»goc>o»grsol«^^itaimerr»»enow»rg»-
natmenta le regioni sertentrìoneB mentre poi tur barioni che | 
dea*Aree africane si cteigono mwso la regioni metidiovietiea. 
IL T E M P 0 1 1 T A L I A ; ariTìtaaa aatttntrioriele e taaTItalio centrata < 
-foni di tempo variabea caratterìxzate da attemenza di annui Diamanti e 
actwailta. Dorante 9 corso della giornata sono poitàbaì adoanaementi 
nwvoloai locati essociati a euelche precipitazione. Le schiarila aeienns 
pia empie «atJntaea Lontre»» comunque Interve—te a nuvolosità Irrego
lare. SoHe laytani msiidwwieli nuvolosità più consistente con irtaggiore 
freojoenza rfi partecipazione ma con tendenze durante A* coree) dalai 
fioroneta a »;ai «sbatte. Temperatura senza wotevoK variazioni 
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Sempre gravi le condizioni dei tre sopravvissuti al regolamento di conti tra «neri» 

Sparatoria al Vomero: le indagini 
sulla pista del traffico di armi 

Identifìcato il quinto uomo visto fuggire su una motocicletta - La vittima giustiziata con due colpi sparati 
attraverso un cuscino - Si parla anche di gioielli e droga - Lasdica: già coinvolto in un omicidio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Hn finalmente un nome e un cogno
me il misterioso personaggio, unico testimone — 
e quasi certamente protagonista attivo — del 
massacro del Vomero, nel quale un giovane è sta
to ucciso e altri tre gravemente feriti. In Questu
ra dicono di averlo identificato con certezza, ma 
non ne rivelano il nome por motivi di sicurezza. 
Anche lui, come gli altri quattro, è un ultra me
ro», ma con un piede nella malavita comune; ha 
infatti precedenti per tentato omicidio e deten
zione di armi. 

Dall'eversione di destra ni In delinquenza orga
nizzata: una parabola violenta che accomuna i 
cinque personaggi di questo sporco affare. La 
loro «politica», quella fatta con le spranghe e le 
molotov, da qualche tempo l'avevano trascurata 
per dedicarsi ad affari più redditizi. Si parla con 
insistenza di un traffico internazionale. Armi, 
gioielli o droga? Oli inquirenti sembrano propen
dere più per la prima ipotesi. Le pistole, forse, 
servivano per rifornire le formazioni dell'estrema 
destra? È tutto da verificare, rispondono in Que
stura, anche se poi ammettono che stanno cer
cando di ricostruire gli spostamenti all'estero di 
uno della banda, Salvatore Pelago, compiuti con 
una certa frequenza sotto l'etichetta di impresa
rio teatrale. Qualcuno hs ipotizzato anche che il 
gruppetto napoletano sia un terminale dell'/n-
tcrnazianalc nera, ma al momento non c'è anco
ra alcun riscontro sicuro. 

Anche le informazioni sulla vita dell'ucciso e 
dei tre feriti sono scarne. L'unico personaggio più 
noto è Rosario Lasdica, 23 anni, ex mazziere dei 
•volontari del Vomero., una banda di neofascisti 
che sul finire degli anni '70 stazionava a piazza 
Vonvitelli, una delle piazze centrali della città. 
Nel settembre del '78 Lasdica capeggiò un raid in 
piazza Sannazaro, tradizionale luogo di ritrovo 
dei giovani di sinistra, che costò la \ita ad un 
ecologista indifeso, Clnudio Miccoli. Per quella 
aggressione Lasdica venne arrestato e processa
to, ma se la cavò con poco: due anni e l'immediata 
scarcerazione. I giudici infatti ritennero che non 
fu lui l'autore materiale dell'omicidio. I napole
tani lo ricordano però perché una sua fotografia, 
al momento dell'arresto, apparsa su tutti i gior
nali: e questa che pubblichiamo qui a fianco, con 

lo spavaldo saluto a mano tesa. 
Violento, cresciuto in un clima di violenza 

(•Anch'io sono un fascista» dichiaro ai cronisti 
all'epoca del delitto il padre, Aldo, ex paracadu
tista della Folgore, pieno di nostalgie e rimpian
ti), da qualche anno Lasdica era scomparso dnlln 
circolazione. S'era sposato e la moglie attende un 
figlio. Con quali soldi manteneva la famiglia9 

Non si sa, ed è un mistero anche per gli altri tre. 
La vittima, Gabriele Gentile, 27 anni, di origi

ne casertana trapiantato a Napoli, è figlio di un 
rappresentante d'abbigliamento. Da un paio di 
mesi aveva lasciato la famiglia, dopo un ennesi
mo litigio dovuto al fatto che era senza un lavoro, 
e aveva messo su casa ai Colli Aminei. I genitori 
erano completamente all'oscuro della sua doppia 
vita. Degli altri due feriti — Raffaele Munizzi, 26 
anni, di Torre del Greco, e Salvatore pelago, 23 
anni, titolare dell'appartamento di via De Cicco 
7 dove si è consumata la tragedia — non si sa 
quasi nulla. «Un bravo ragazzo. Una persona edu
cata». 

Qualche squarcio di verità sta emergendo len
tamente dall esame della ricca documentazione 
sequestrata nelle abitazioni di Felago e Gentile: 
agende, conti, fotografie, ecc.. Da queste carte la 
polizia spera di poter risalire al traffico in cui i 
giovani erano invischiati. 

Ma che cosa ha provocato la spaccatura del 
gruppo e il violento regolamento dei conti? Il 
quintetto, sembra, si era diviso in due fa/ioni, 
una composta da Felago e dal misterioso perso. 
naggio, l'altra dalla vittima. Gentile, e da Lasdica 
e Munizzi. Dunque sabato sera Gentile si recò a 
casa di Felago, non si sa se convocato o per sua 
iniziativa. Lì venne però sopraffatto dai due i-
•giustiziato» con due colpi di pistola alla testa. 
sparati attraverso un cuscino per attutirne il ru
more (questo spiega come mai gli inquilini si sia
no accorti solo più tardi del massacro). La testa 
di Gentile, poi, tenne avvolta in un sacchetto di 
plastica per non far scorrere sangue. Le condizio
ni dei tre feriti sono ancora gravi (Lasdica è in 
sala di rianimazione), ma i medici sperano di 
salvarli. Il quinto uomo, invece, sarebbe rimasto 
illeso o comunque ferito solo leggermente. Qual
cuno lo ha visto scappare a bordo di una moto. 

Luigi Vicinanza 
Rosario Lasdica al momento dell'arresto per l'omicidio Miccoli: 
una foto che parla da sola 

li racconto inedito di Peci sui sospetti che circondavano Mario Moretti 

E le Br intuirono d'essere «usate» 
Il «pentito» intervistato da Biagi (Rete 4, stasera e domani sera) - «No comment» sui rapporti con Autonomia 

Enzo Biagi (a sin.) e Patrizio Peci durante l'intervista televisiva 

Moretti sospettato di essere 
un infiltrato nelle Br; Nadia 
Fonti che fa arrestare per ra
gioni, diciamo così, di concor
renza, Raffaele Fiore: due epi
sodi inediti raccontati da Patri
zio Peci nel « faccia a tacciai con 
Enzo Biagi, per la Rete 4. L'in
tervista, suddivisa in due pun
tate, sarà trasmessa stasera e 
domani sera. Dei sospetti cadu
ti sulla testa del massimo diri
gente delle Br è lo stesso Mano 
Moretti a parlarne durante una 
riunione della Direzione strate
gica in via Fracchia, a Genova. 
La cosa risale al perìodo del se
questro Còsta, all'inizio del '77. 

Moretti aveva diretto quel 
éequestro e, dunque, sapeva 

tutto di quell'azione. A un certo 
punto, dal carcere, Giorgio Se-
mena fa arrivare un biglietto in 
cui è scritto: «Secondo me Ma
rio Moretti è non un traditore, 
è un infiltrato nelle Brigate ros
se. Lui è stato infiltrato da 
qualche partito politico che ha 
interesse a creare in Italia un 
clima di tensione proprio grazie 
alle Brigate rosse. Però lui ha 
anche un altro compito: oltre a 
creare te Br ha anche il compito 
di ributtarle giù. Mario Moretti 
ha crea to la colonna di Milano e 
appena creata questa colonna 
prende delle mazzate. Il pro
blema è di non dare alle Br un 
grosso respiro, di non farle in-
, randire troppo, di creare un 

minimo di fastidio, però di non 
dargli un grosso respiro, cioè di 
non fargli prendere il soprav
vento*. 

11 messaggio di Semeria (uno 
dei capi storici delle Br) fece 
una grossa impressione. «Fu un 
trauma», dice Peci. «La casa — 
aggiunge Peci — era di una pe
santezza incredibile*. Ma incre
dibili furono anche le conse
guenze. Le decisioni adottate 
allora dal \-ertice delle Br furo
no infatti quelle di procedere a 
due riunioni: una con la presen
za di Moretti: l'altra senza di 
lui «in modo da poter prendere 
un minimo di contromisure nel 
caso che effettivamente Moret
ti fosse stato un infiltrato». Poi 

la storia fini perché le Br ripre
sero quota, ma Semeria — os
serva Peci — non si è mai fatto 
l'autocritica su questo punto. 

Più sconcertante è la storia 
della cattura di Raffaele Fiore, 
capo della colonna torinese del
le Br. Secondo Peci, l'arresto, 
avnnuto in un bar a seguito di 
una telefonata anonima, fu o-
pera di Nadia Ponti. Peci dice 
di averne a\-uto subito il so
spetto ma di essersi tenuto il 
dubbio dentro di sé. Una volta 
arrestato, due anni dopo. Peci 
chiede a un funzionario della 
questura di chi fosse la \oce si 
quella telefonata. La registra
zione delle telefonata non esi
ste più e il mistero, quindi, non 
viene chiarito. 

Ma successivamente »sem-
pre quel dirigente della questu
ra — dice Peci — parla con un 
pentito proprio dell'ultima ora 
e gli chiede: "secondo te chi è 
che ha fatto arrestare Fiore?". 
"Secondo me — risponde quel
lo — è stata Nadia Ponti". Per 
quel che riguarda me — conclu
de Peci — lei lo ha fatto arre
stare al cento per cento: 

Sugli arresti Peci racconta 
anche di altre reazioni strane. 
Quando furono catturati a To
rino lui e Micaletto, ad esem
pio, Franceschini fece salti di 
gioia. La spiegazione, secondo 
Peci, era che Franceschini spe-
rava che con la loro cattura alla 
guida delle Br fossero pervenu
ti altri che avrebbero provve
duto a organizzare la sua eva
sione. Molte sono le domande 
che Biagi rivolge a Peci, tornato 
io libertà provvisoria da poco 
tempo. Intervistato in Italia, 
nei suo rifugio segreto. Peci ri
sponde a tutte le domande 

tranne ad una. Alla richiesta di 
spiegare la differenza che cor
revano fra le Br. Prima linea e 
l'Autonomia. Peci dice che 
•preferirei lasciar perdere que
ste domande». 

Parla molto, invece, del mo
do come è arrivato al terrori
smo e del dolore provato per la 
barbara uccisione del fratello 
Roberto. Il resto della storia è 
sufficientemente noto: la cattu
ra, la sua crisi, la sua scelta di 
collaborare con la giustizia, la 
sua volontà attuale di tornare 
ad essere una persona normale. 
Sul sequestro e l'assassinio di 
"t,t„ aggiunge poco a quanto 
già dichiarato ai giudici. »Si — 
dice Peci — secondo me Moro 
poteva salvarsi. Ma per farlo a-
vrebbe dovuto creare contrad
dizioni nello Stato oppure rac
contare lutto quello che sape
va. Tenne invece, a quanto mi è 
stato detto, un atteggiamento 
molto dignitoso!. Ma di Moro, 
Peci sa solo quanto gli è stato 
detto da altri. Non è lui che può 
dire quale sia la verità sui re
troscena di quel delitto. E chi 
potrebbe, tiene la bocca chiusa. 

Dall'intervista di Peci, co
munque, emerge uno ispacca-
to» terribile e inquietante di 
quel mondo in cui lui, da clan
destino, ha vissuto per tre anni 
e mezzo. Un mondo in cui non 
mancano le ri\ alita più aspre e 
dove non sono assenti i sospetti 
più truci, sul tipo di quello a-
vanzato da Semeria. Un sospet
to che, come si è visto, per lo 
meno per un certo periodo, 
\ enne preso sul serio dal vertice 
delle Br il sospetto, verosimil
mente non infermità, di essere 
usati. 

Ibio Paofucci 

Discriminazioni abolite 
tra i giovani della 285? 

NAPOLI — Per i giovani della ex-285 si 
profila, finalmente, uno stabile inseri
mento negli organici degli Enti Locali. 
Un ordine del giorno in tal senso è già 
«tato presentato al Governo con le firme 
dei deputati di tutti i partiti (Alinovi, 
Francese e Gualandi per il PCI; Viscardi 
e Lagena per la DC; Fiandrotti per il 
PSI; Catalano per il PdUP e Pinto). In 
esso si impegna l'Esecutivo ad assicura
re i finanziamenti deliberati dal CIPEai 
Comuni per il biennio *62-'83 ir. zzedo 
da garantire il trattamento economico 
ai giovani preavviati ex-285. In sede di 
rinnovo del contratto per i dipendenti 
desìi enti locali si tratterà — specifica 
l'Ordine del giorno — di concordare le 
opportune soluzioni in modo da evitare 
die per i giovani che non potranno tro
vare una sistemazione immediata negli 
organici, si determinino disparità di 
trattamento economico e normativo. 

A questa intesa si è giunti in buona 
sostanza grazie all'elione in tal senso ef
fettuata dal Comune di Napoli. Tali era
no, infatti, le indicazioni approvate a 
suo tempo dal consiglio comunale in un 
ordine del giorno — ricorda il compagno 
Aldo Cennamo, assessore al personale e 

al preavviamento — in cui si sosteneva 
la necessità della modifica dell'articolo 
8 della legge finanziaria e l'istruzione dei 
«ruoli soprannumerati» per i giovani già 
utilizzali negli Enti Locali, ma che non 
trovino immediatamente sistemazione 
negli organici. Le norme attualmente vi
genti prescrivono infatti che l'immissio
ne in ruolo da parte di Comuni ed Enti 
Locali dei giovani ex-285 in base ad ap
posite graduatorie regionali avvenga 
nella misura del 50^i dei posti resi va
canti. Gli altri continuerebbero a svol
gere le loro mansìuiu, ,oa con il tratta
mento economico e nonnativo dei di
pendenti non di ruolo dello Stato. 

Verrebbe così a determinarsi un evi
dente e ingiustifabile discriminazione 
sia sotto il profilo economico che giurì
dico. L'intesa raggiunta col governo e 
riportata nell'ordine del giorno non pro
vocherà alcun aggravio rilevante alla fi
nanzia pubblica. Adesso tutto è legato 
alla discussione in sede di rinnovo con
trattuale dei dipendenti degli Enti Lo
cali: il sindacato ha. comunque, fatto di 
questa mauri» parte integrante della 
sua proposta contrattuale per la catego
rìa e si riatterà perché il governo man
tenga gli impegni presi. 

Per l'ambasciatore URSS 
polemiche a Reggio Emilia 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — L'ambasciatore 
sovietico Xikolai Lunkov è venuto do
menica scorsa a Reggio Emilia per esse
re presente all'inaugurazione, al teatro 
municipale, della mostra «Il balletto 
russo dalle origini ai nostri giorni*. La 
rassegna, già presentata con successo a 
Roma e a Napoli, ha nel proprio comita
to d'onore, tra gli altri, il ministro degli 
esteri Emilio Colombo, e il ministro dei 
Beni culturali, Nicola Ventola. 

La presenza di Lunkov a Reggio ha 
fornito lo spunto ad alcune forze politi
che per una polemica dai toni scoperta
mente propagandistici. Giovedì scorso, 
in consiglio comunale, le minoranze 
hanno proposto un documento di con
danna alla politica dell'Unione Sovieti
ca; alla fine del dibattito ne è stato ap
provato però un altro, del gruppo comu
nista, in cui si ribadisce, assieme ai sen
timenti di amicizia per il popolo sovieti
co, la condanna per l'intervento militare 
in Afghanistan. Il sindaco Ugo Benassi. 
ricevendo l'ambasciatore in municipio, 
ha ribadito questa posizione, esprimen
do preoccuparione anche per il colpo di 

stato in Polonia. «Ho detto questo cose 
— ha sottolineato Benassi — con gran
de amicizia e con grande cortesia . L'a
micizia è vera quando è franca e since
ra». Benassi ha poi consegnato all'amba-
sciatore i due documenti (quello di mi
noranza e quello di maggioranza del 
consiglio comunale). All'incontro non e-
rano presenti i rappresentanti dei parti
ti di minoranza. Lunkov ha replicato ac
cusando i giornali di stravolgere la veri
tà sui fatti dell'Afghanistan e afferman
do che la storia darà ragione alle scelte 
sovietiche. 

Dopo essersi recato dal prefetto. 1' 
ambasciatore è stato ricevuto dal presi
dente della provincia. Ascanio Bertoni, 
socialista. In provincia, a differenza di 
quanto era avvenuto poco prima in mu
nicipio, c'era tra gli altri, anche il capo
gruppo socialista Guglielmo Cusi. 

il rappresentante del PSI intendeva 
consegnare all'ambasciatore una lettera 
>Iel suo partito. Lunkov si è rifiutato di 
accettarla, spiegando che era disposto a 
rispondere subito a eventuali domande, 
ma che non poteva accettare documenti. 
Ha quindi ribadito le posizioni ufficiali 
dell'Unione Sovietica. 

Concluso il congresso nazionale 

Gli anarchici: 
«Solidarietà 
a pentiti e 
irriducibili» 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Sparsi 
In tutt'Italia et saranno die
cimila anarchici. Le loro roc
caforte Carrara, Livorno e la 
Romagna. A Reggio Emilia, 
invece, sede della loro «tre 
giorni» — ovvero del 16° con
gresso nazionale — ne sa
ranno arrivati 250 tra dele
gati ed osservatori. Il con
gresso è terminato Ieri alle 
15 in punto con la mozione 
conclusiva che ha stabilito le 
nuove commissioni di lavoro 
e le «dimissioni-elezioni» del
la nuova Federazione Anar
chica Italiana. 

È stata un'asslse a porte 
chiuse, improvvisamente a-
pcrtesl a lavori finiti. Un a-
narchico della federazione di 
Reggio, un redattore di U-
manità Nova (Il loro settima
nale) ed un avvocato hanno 
raccontato al cronisti «par
cheggiati» all'esterno i punti 
discussi sabato, domenica e 
ieri. Hanno parlatodl repres
sione e della funzione del 
carcere (passata, secondo lo
ro, da spettacolare ad an
nientante) per sei-sette ore; 
degli irriducibili, dei riformi
sti (ad esempio gli Imputati 
al «7 aprile») e dei pentiti, co
me compagni a cui, nessuno 
escluso, esprimere solidarie
tà. I pentiti, però, sono di
ventati nemici politici. 

Il secondo argomento 
trattato è stato l'impegno 
antimilitarista da sviluppare 
soprattutto a Comiso. La so
luzione per Comiso, hanno 
detto, può ritrovarsi in una 
attivazione delle popolazioni 
locali, affinché occupino la 
base missilistica. Per l'au
tunno inoltrato hanno mes

so in cantiere un convegno di 
studi sull'industria bellica 1-
taliana. Gli anarchici, si sa, 
sono contro ogni forma di e-
serclto. Sono obiettori di co
scienza e alcuni di loro si tro
vano rinchiusi nel carcere 
militare di Peschiera. Dal 
congresso è venuta una spin
ta per Intensificare il lavoro 
di «disobbedlenza» all'Inter
no delle caserme. 

L'ultimo argomento dibat
tuto al 16° congresso anar
chico, è stato 11 rilancio del 
loro settimanale «Umanità 
Nova», che aumenterà di pa
gine e di diffusione. Attual
mente, dicono, se ne vendo
no 9.000 copie. 

Gli anarchici, che d'ora in 
poi sceglieranno città diver
se ove organizzare i loro con
gressi nazionali, a Reggio 
non hanno fatto entrare os
servatori che non fossero di 
sicura fede libertaria. I lavo
ri sono rimasti segreti. Ma 
poi in assemblea si è creata 
una commissione che avreb
be dovuto tenere i contatti 
con la stampa. Solo i tre ad
detti avrebbero potuto forni
re indicazioni ai giornalisti. 
Ma i più anziani, i combat
tenti di Spagna, hanno tra
sgredito all'ordine, tuffan
dosi nei ricordi. 

Reggio non ha avvertito In 
mede particolare questo 
congresso. Qualche iniziati
va pubblica però c'è stata: un 
incontro-scontro tra radica
lismo ed anarchismo (tanta 
distanza) e, sabato sera, il di
battito con il belga Roger 
Noel, arrestato in Polonia 
perché forniva ricetrasmit
tenti a Solidarnosc. La salet
ta della Camera di commer
cio era piena. 

Andrea Guermandi 
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Ecco il nuovo modulo 
740 «semplificato»: 
c'è tutto in 4 pagine 
Sui supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 102 

del 14-4-1983 è stato pubblicato il decreto 26-3-1983 n. 20 con 
il quale sono stati approvati i vari modelli 740. Abbiamo così 
potuto vedere il particolare modello 740-S/83 che reca la 
scritta «Modello semplificato redditi di lavoro dipendente, 
fabbricati e terreni». Per la verità il modello è un formato 
ridotto del normale modello 740 per i redditti del 1982. Le 
facciate sono sempre quattro con la differenza che il quadro 
•P» (distinta degli oneri e del-

Da domani a venerdì scioperi 
degli «autonomi» negli ospedali 

ROMA — Inizia domani lo SCÌU|K.-I O negli ospedali indetto dai 
medici aderenti al sindacato «autonomo» COMI (che rag
gruppa le organizzazioni che hanno rifiutato la bozza di con
tratto siglata alcune settimane fa dal ministro e dal sindacati 
confederali). Lo sciopero continuerà fino u venerdì. Giovedì 
al cinema Capranlchctta di Roma si terrà una manifestazio
ne della COMI. Uno dei copresidenti degli autonomi, Umber
to Marini, è arrivato ieri a «diffidare» le organizzazioni medi
che (ANAAO, FIMED e CGIL-CISL-UIL), convocate per que
sta mattina dal ministro Schletroma, a partecipare a questo 
incontro. Motivo della diffida è la mancata convocazione del 
CIMO e dell'ANPO. 

Stromboli autonoma da Lipari? 
Dice «sì» il 99% degli abitanti 

STROMBOLI (Messina) — L'isola di Stromboli ha reclamato 
plebiscitariamente la propria autonomia amministrativa da 
Lipari, la maggiore dell'arcipelago eoliano. Alla raccolta di 
firme davanti ad un notalo (fatta nel piazzale antistante la 
parrocchia di San Vincenzo, alla presenza del quaranta capi
famiglia del comitato unitario) ha infatti risposto il 09 per 
cento del residenti, circa quattrocento abitanti. Alla base del
la richiesta di autonomia, 11 «non sufficiente Impegno» degli 
amministratori di Lipari nel migliorare 1 collegamenti navali 
e 1 servizi pubblici di Stromboli, «assediata» soprattutto d'e
state (come del resto le altre isole dell'arcipelago) da turisti e 
villeggianti. 

Delitto Dalla Chiesa, perizia 
psichiatrica per il «superteste» 

PALERMO — Una perizia psichiatrica per Giuseppe Splnoni, 
il falso «superteste» dell'omicidio del prefetto Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, è stata disposta dal giudice istruttore di Paler
mo Giovanni Falcone. Qualche giorno dopo l'agguato Splno
ni raccontò ai carabinieri di Bergamo di avervi assistito e -
indicò anche i nomi di due degli assassini. L'inchiesta diretta 
dat dott. Falcone accertò che Splnoni, 11 3 settembre scorso, 
non si trovava a Palermo e che quindi aveva mentito. Giusep
pe Spinoni è attualmente rinchiuso nel carcere di Termini 
Imerese e, a quanto si è appreso, non ha mai spiegato al 
magistrato 11 perché delle sue «rivelazioni». 

Il Centro Wiesenthal deluso 
dopo l'udienza dal Papa 

ROMA — Polemica conferenza stampa ieri degli aderenti al 
Centro Wiesenthal di Los Angeles, all'uscita dalla udienza a 
loro concessa dal Papa. I rabbini Hier e Cooper hanno affer
mato che dal Papa si aspettavano non solo la condanna dell' 
antisemitismo di ieri, ma anche di quello di oggi. I due rabbi
ni hanno poi affermato che monsignor Casaroli sta studian
do i documenti inviati dal Centro Wiesenthal su Hermann 
Abs, scelto dal Vaticano come esperto sul problemi dei rap
porti IOR-Banco Ambrosiano. Abs avrebbe avuto legami con 
gli ambienti finanziari nazisti. Su questo aspetto sarebbe in
tervenuto anche l'inviato personale di Reagan in Vaticano, 
difendendo, in una lettera a Reagan, il banchiere tedesco. 

Diffamazione a mezzo stampa o 
in tv: ne discute la Consulta 

ROMA — Il problema della diversità di trattamento di fronte 
alla legge tra giornalisti radiotelevisivi e giornalisti della car
ta stampata, nel caso di reato di diffamazione, sarà uno degli 
argomenti di maggior rilievo che la Corte costituzionale trat
terà oggi nel corso dell'udienza pubblica. La questione era 
stata per altro verso discussa lo scorso anno dai supremi 
giudici che In ottobre pronunziarono una sentenza di confer
ma a questa differenza di trattamento, sostenendo, nel caso 
della diffamazione, la maggiore potenzialità lesiva del mezzo 
stampa rispetto a qualsiasi altra forma di pubblicità, com
preso il mezzo radiotelevisivo. 

Il partito 

Manifestazioni per le elezioni amministrative 
DOMANI: L Libertini. Torino. 

Altre manifestazioni 
OGtìt: m. Ventura. Prato; C. Bernabucd. Chieti; R. Gianotti. 

Torino; L. Libertini, Roma. 
DOMANI: F. Mussi, Grillarla (Or); P. Ciofi. Roma. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione alla seduta di oggi. 

U comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è con
vocato per domani 27 aprile alle ore 16. 

la relativa documentazione) 
nonché il quadro «PI» (di
stinta degli oneri per spese 
mediche e relativa documen
tazione) sono incorporati nel 
modello anzidetto. 

Il modello non può che es
sere adoperato dai lavoratori 
dipendenti, esparatamentc o 
congiuntamente, che possie
dono, eventualmente oltre ai 
reditti di lavoro dipendente 
anche redditi di terreni o 
fabbricati sia separatamente 
che assieme. Se un lavorato
re, ad esempio, possiede un 
reddito di lavoro dipendente 
mentre la moglie ha un red
dito da lavoro autonomo, vo
lendo fare la dichiarazione 
congiunta non può adopera
re questo modello, ma quello 
normale. Nella prima faccia
ta abbiamo 1 riquadri relativi 
al dichiarante, al coniuge di
chiarante, ai familiari a cari
co oltre ai casi particolari di 
domicilio fiscale; redditi di 
lavoro dipendente o assimi
lati (quadro C), redditi sog-
J;ettl a tassazione separata 
quadro D), sezioni prima e 

seconda. Nella seconda pagi
na sono inseriti i riquadri re
lativi ai reddlU del terreni 
(quadro A) e ai redditi dei 
fabbricati oltre il quadro R 
relativo alle Imposte e agli o-
nerl rimborsati nell'anno 
1982. Infine sempre .nella 
stessa pagina sono indicate 
le detrazioni di imposta 
(quota esente, coniuge a ca
rico, Tigli a carico ecc.). 

Nella terza pagina c'è la 
distinta degli oneri deducibi
li e della relativa documen
tazione con il riepilogo dei 
redditi e imposte raggruppa
te per IRPERF e ILOR poi il 
riquadro dell'autotassazione 
sempre per IRPERF e ILOR 
e l'addizionale straordinaria 
ILOR. La quarta pagina con
tiene !s distinta per spese 
mediche e della relativa do
cumentazione. Infine c'è il 
prospetto dei dati e delle no
tizie particolari e le dichiara
zioni dei coniugi. 

f. cat. 

IRCOOP 
e 

Divisione Edile 
Progetta e realizza opere di edilizia civile, industriale. 
infrastnitturale in tradizionale, banches et table. 
couffrage tunnel, prefabbricato per componenti. 

Divisione Industriale 
Realizza e mette in opera direttamente o per terzi. 
cabine di trasformazione, quadri B.T. per motori. 
quadri di distribuzione in M.T. e B.T., 
quadri per automazione, quadri sinottici, quadri M.C.C 

IRCOOP è 
continuità, garanzia 
e assistenza completa. 

iSLIRCOOP 
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URSS Nell'intervista concessa al settimanale tedesco «Der Spiegel» 

Andropov, mano tesa a Parigi 
e Bonn, ma non offre di più 

Non ci saranno rappresaglie per l'espulsione dei diplomatici sovietici - Prospettate «gravi conseguenze» 
per tutti se verranno installati i nuovi missili - Il leader del PCUS scrive a una scolara americana 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le valigie già pronte sulla 
soglia di casa dei diplomatici francesi e 
degli addetti delle rappresentanze com
merciali a Mosca sono ormai state di
sfatte e rimesse nei ripostigli. La comu
nità francese riprende la sua vita nor
male dopo che il segretario generale del 
PCUS, Juri Andropov, ha lasciato chia
ramente capire — i»cl!a intervista allo 
«Spiegel» — che non vi saranno ritorsio
ni ali espulsione dei 47 rappresentanti 
sovietici da Parigi. 

A Rudolf Augstein, direttore del set
timanale tedesco occidentale che para
gonava l'atteggiamento sovietico a quel
lo predicato dal Nuovo testamento circa 
il «porgere l'altra guancia», Juri Andro
pov ha fatto rilevare che il governo so
vietico «si è fatto guidare da una attenta 
discrezione politica e dal desiderio di e-
vitare un deterioramento dei rapporti 
franco-sovietici». È un passaggio forse 
secondario della intervista allo «Spiegel» 
che la «Pravda» ha atteso di pubblicare 
ieri mattina nelle sue prime due pagine, 
ma spiega meglio di tutto il resto l'at
tuale atteggiamento del vertice sovieti
co. Il Cremlino ha indubbiamente fatto i 
suoi conti dopo l'uscita della «variante 
intermedia» di Ronald lleagan e misura 
oggi con allarme crescente l'ampiezza 
della zona franca che l'amministrazione 
americana è riuscita a costruirsi nei con
fronti degli alleati europei occidentali. 
La sosta nel negoziato ginevrino dovreb

be essere infatti riempita con una inizia
tiva capace di rimettere in moto in qual
che modo una trattativa che è sempre 
più pericolosamente «bloccata». 

Ma, dalle stesse parole con cui Andro
pov l'ha descritta per il settimanale te
desco, emerge con tutta evidenza che 
Mosca è perfettamente consapevole di 
non potersi attendere al e un'altra inizia
tiva americana in senso favorevole ad 
un accordo. Chiusa su questo versante, 
Mosca sembra d'altro canto non essere 
più in condizione di andare oltre le con
sistenti aperture che Andropov aveva a-
vnnznto il 21 dicembre e che erano state 
ribadite dalla riunione praghese del 
Patto di Varsavia 

Del resto uno degli elementi di valu
tazione che occorre tenere presenti è che 
gli analisti sovietici non trascurano di 
sicuro il risvolto della medaglia che ogni 
loro proposta riduttiva comporta: quel
lo di indurre gli Stati Uniti a considerar
la l'effetto della loro «pressione» e quin
di, il rischio che a Washington ci si senta 
incoraggiati a proseguire nell'aumenta-
re il prezzo dell'accordo. Con una diffe
renza di fondo tra le due parti che si 
fronteggiano: che Washington non fa 
mistero di preferire l'instnllnTione dei 
nuovi missili e il fallimento del negozia
to, mentre Mosca, al contrario, ha mo
strato di voler raggiungere un accordo e 
di essere disposta anche a correzioni di 
propri orientamenti precedenti. Andro
pov ha, ad esempio, ricordato che 

l'UPSS ha sempre inseguito gli Stati U-
niti nelle fasi precedenti della corsa agli 
armamenti ma, quando Augstein gli ha 
ricordato le preoccupazioni di «molti eu
ropei che si sentono minacciati dai mis
sili sovietici SS-20», egli ha risposto di 
«comprendere le preoccupazioni e i ti
mori dei popoli europei» e che l'URSS «è 
per rimuovere le cause di questo timo
re»: un altro modo — non è il primo — 
con cui Andropov sembra voler lasciar 
capire che l'URSS è disponibile a rien
trare nei margini riportandosi ad un li
vello inferiore a quello raggiunto in pre
cedenza. Tutto, purché non le si chieda 
di rinunciare alla propria sicurezza. 

La carta che Andropov giocò alla fine 
dell'anno scorso era basata sull'aspetta
tiva che fossero gli europei a percepire la 
direzione della svolta e a esercitare su 
Washington l'unica pressione in grado 
di produrre oltre Oceano un analogo 
cambiamento d'indirizzo verso l'accor
do. Gli sviluppi di questi primi mesi del-
l'83 non hanno corrisposto finora alla 
scommessa del nuovo leader del Cremli
no. Ma l'Europa continua ad essere — 
così, almeno, si pensa a Mosca — l'unica 
leva possibile per produrre un muta
mento di rotta alla trattativa di Gine
vra. Andropov non ha rinunciato alla 
polemica nei confronti degli «zelanti so
stenitori» europei dei missili americani, 
adducendo, con abile argomentazione, 
proprio il loro zelo a prova della necessi
tà di inserire i missili francesi e britan

nici nel computo delle forze occidentali. 
Ma la mano è rimasta tesa a cercare 

un appiglio: tesa verso Parigi, tesa an
che verso Bonn. Per ora il Cremlino non 
pare in condizione, suo malgrado, di of
frire di più E forse per questo che il 
discorso di Andropov si è fatto, a tratti, 
più aspro e sono venute in evidenza tut
te le implicazioni paurose che comporta 
l'installazione dei nuovi missili USA 
«Giudichi lei — ha detto ad Augstein — 
quale danno verrebbe arrecato a questi 
rapporti (con la RFT, ndr) — se ciò do
vesse avvenire, potrebbe comportare le 
più gravi conseguenze per la stessa Re
pubblica federale». 

Pretattica9 Forse. Ma si avvicina il 
momento dei calcoli finali. Se comince
rà la dislocazione dei nuovi missili USA, 
ha ribadito Andropov, «ciò significherà 
un improvviso mutamento verso il peg
gio non solo in Europa ma anche sul 
piano globale». 

Intanto, con una insolita iniziativa, 
Andropov ha scritto personalmente a 
una scolara americana di 11 anni, Sa
mantha Smith, per assicurarla che 
l'URSS «fa tutto il possibile per evitare 
una guerra con gli Stati Uniti o con qua
lunque altro paese». La lettera è stata 
pubblicata dalla «Tass». La scolara ave
va scritto ad Andropov per chiedergli 
perché l'URSS volesse «conquistare gli 
Stati Uniti». 

Giuliette» Chiesa 

CENTRO AMERICA 

1! Costarica cambia linea 
«Non trattiamo con Managua» 
Improvvisa decisione del presidente Monge che ha annullato rincontro con Ortega 
Partiti dal Brasile gli aerei libici bloccati - La Kirkpatrik: gli USA stanno con i «buoni» 

MOZAMBICO 
Banda armata 

sequestra 
un italiano 

MAPUTO — Un tecnico italia
no e due suoi collaboratori mo
zambicani sono stati catturati 
domenica da una banda ar
mata di ribelli nella provìncia 
ccntrosettentrionale della 
Zambezia. Fonti qualificate 
hanno riferito che Mario Or
tolani ed i suoi colleghi mo
zambicani sono stati assaliti 
venti chilometri a nord della 
citta di Mocuba, circa milleot
tocento chilometri a nord di 
Maputo. 

Ortolani è impiegato come 
tecnico presso la ditta «SAE*. 
impegnata ,r. progetti per la 
costruzione di linee elettriche 
ad alta tensione in varie regio
ni del Mozambico. 

I ribelli hanno catturato l'i
taliano ed i due mozambicani 
e hanno incendiato la vettura 
sulla quale essi viaggiavano. 

SAN JOSE' — Annuncio a sorpresa ieri del 
presidente del Costarica, Luis Alberto Mon
ge, che ha dichiarato che non parteciperà al
la riunione, prevista per la metà di maggio, 
con il comandante della giunta di Managua, 
Daniel Ortega. A giustificazione dell'improv
visa decisione, Mongc ha citato presente vio
lazioni territoriali del Costarica ad opera del 
Nicaragua. 

Tra gli altri episodi denunciati dal presi
dente Monge, due azioni di pattuglie sandlnl-
ste presso 11 confine, la violazione dello spa
zio aereo da parte di un velivolo che ha sorvo
lato per due ore le case di Barra del Colorado 
e infine l'azione di una motovedetta nicara
guense che avrebbe sequestrato alcuni pe
scherecci e catturato del turisti americani in 
vacanza presso l'albergo Isla de Pesca. 

La decisione è singolare: infatti gli episodi 
citati sono precedenti al vertice diplomatico 
in Panama, e da quell'incontro 1 Paesi parte
cipanti erano usciti con un'intesa di massi
ma che partiva dall'esigenza di incontrarsi 
per affrontare al tavolo delle trattative ogni 
tipo di contenzioso. Non solo: li Nicaragua 
aveva, nel giorni scorsi, più volte ribadito 11 
suo apprezzamento per 11 comportamento del 
Costarica che aveva negato l'ingresso dal 
suoi confini alle bande somoziste. 

Ma l'improvviso irrigidimento del Costari
ca potrebbe essere collegato alle pressioni 
Usa, tornate a farsi frequenti. È di Ieri u n 
appello terroristico di Jeane Klrkpatrick, 
ambasciatore alle Nazioni Unite. Il Nicara
gua — ha detto — è in realtà la faccia della 

minaccia sovietica in America centrale. E ha 
aggiunto: «Noi sosteniamo le democrazie: 
Costarica, Salvador, Honduras. Tutti 1 Paesi 
vicini al Nicaragua sono democrazie e noi 
sosteniamo i "buoni" in ogni senso del termi
ne». Il portavoce di Reagan ha Intanto con
fermato che il presidente parlerà sul Centro 
America domani davanti alle Camere riuni
te. 

La stessa vicenda degli aerei libici che tra
sportavano armi in Nicaragua, bloccati con 
«gran rumore» dal governo brasiliano, è, per 
molti versi, un nuovo tentativo di screditare 
la giunta sandlnlsta, Se con 11 sequestro delle 
armi e la partenza da Manaus degli aerei. 
l'incidente è In parte concluso, resta la stra
nezza del comportamento del Brasile che, da 
sempre venditore di armi al libici, ha voluto 
In questo caso sottolineare la sua neutralità, 
creando un caso internazionale. Il governo di 
Managua ha subito dichiarato che riteneva 
perfettamente legale l'acquisto di armi dalla 
Libia, armi indispensabili alla difesa di un 
Paese aggredito. Ma la vicenda ha consentito 
a molti, dagli USA all'Honduras, di scatenar* 
si denunciando «la corsa al riarmo Intrapresa 
dal Nicaragua». 

È invece nel Salvador, dove 11 regime so
pravvive solo grazie agli aiuti e al consiglieri 
militari degli USA, che starebbe per partire 
un plano straordinario di battaglia contro le 
zone presidiate dal guerriglieri del Pronte 
Farabundo Marti. Il «plano pilota» sarà for
mato da cinquemila soldati e utilizzerà nuo
ve tattiche di guerra. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Un pas
so diplomatico verso gli Stati 
Uniti verrà compiuto dalla 
Comunità europea per sotto
lineare la gravità delle con
seguenze che avrebbe nel 
rapporti euro-statunitensl la 
adozione di sanzioni contro 
le filiali estere di società a-
mericane che esportino ver
so l'Unione Sovietica e i pae
si dell'est tecnologie e mate
riali giudicati dagli USA di 
interesse strategico (si tratta 
della adozione da parte di 
Washington del cosiddetto 
«export admistration act»). Il 
passo diplomatico verrà 
compiuto sia da parte della 
Commissione CEE che da 
parte dei singoli paesi della 
Comunità. La decisione è 
stata presa ieri dal Consiglio 
del ministri degli esteri su e-
spltcita richiesta della Ger
mania federale e della Gran 
Bretagna. 

La protesta è un seguito 
della polemica esplosa lo 
scorso anno a proposito della 
esportazione in Unione So
vietica, da parte di industrie 
europee, di tubi e di stazioni 
di pompaggio per 11 gasdotto 
Siberia-Europa, ma è anche 
una anticipazione dello 
scontro che si dellnea al 
prossimo vertice del sette 
paesi più Industrializzati del-

COMUNITÀ EUROPEA 
Brevi 

Deciso verso gli USA 
un passo anti-sanzioni 

Sarà compiuto dalla Comunità e dai singoli governi - In un cli
ma di confusione la preparazione del vertice di Stoccarda 

l'occidente che si terrà a WI1-
liamsburg. In quell'occasio
ne gli americani vorrebbero 
regolare e limitare una volta 
per tutte le relazioni com
merciali est-ovest, facendo 
diventare preponderante 11 
profilo della «sicurezza dell* 
Occidente». I paesi della Co
munità, pur non sottovalu
tando 1 problemi della sicu
rezza, non Intendono Invece 
accedere a riduzioni del 
commercio con l'est (che fi
nirebbero per rendere anco
ra più problematica la ripre
sa economica in Europa) e 
non vorrebbero neppure che 
le relazioni est-ovest diventi
no uno del temi di fondo del 
vertice di Willlamsburg. Se
condo gli europei, a garanti-

Atene annulla 
i colloqui con 

un inviato USA 
ATENE — L'impegno americano a potenziare le forze armate 
turche, portandole a livelli senza precedenti, e le critiche a 
Papandreu per la posizione da lui assunta sulla questione di 
Cipro hanno provocato un nuovo inasprimento delle relazio
ni greco-americane, con il drastico ridimensionamento della 
visita del sottosegretario di Stato agli affari europei, Richard 
Burt. 

Poche ore prima che Burt arrivasse ad Atene da Ankara 
(previa una tappa ad Amburgo), il governo ellenico ha infatti 
annullato unilateralmente gli incontri che lo stesso Burt a-
vrebbe dovuto avere con il primo ministro Papandreu e con i 
sottosegretari agli esteri Yannls Kapsis e alla difesa Antonis 
Drossoyannis. Lo ha annullato formalmente il portavoce del 
governo i Atene, il sottosegretario alle informazioni Dimitris 
Marudas, aggiungendo che «se Burt verrà comunque nella 
capitale ellenica, potrà Incontrarsi soltanto con l'ambascia
tore Kostantinos Zepos, direttore degli affari politici per gli 
USA e l'Europa occidentale al ministero degli Esteri e colla
boratore del sottosegretario Kapsis nella trattativa in corso 
fra Atene e Washington per il rinnovo dell'accordo sulle basi 
americane, e con il capo di stato maggiore delle forze armate 
greche, ammiraglio Theodoros Deyannls». 

Le dichiarazioni di Burt che hanno provocato l'aspra rea
zione di Atene sono state fatte durante la visita di due giorni 
che 11 sottosegretario USA ha fatto ad Ankara. Già domenica 
sera 11 portavoce ellenico aveva detto: «Se le informazioni 
delle agenzie di stampa straniere sulle dichiarazioni del sig. 
Burt ad Ankara sono esatte, ci chiediamo quale sia lo scopo 
della sua visita ad Atene». 

L'episodio avviene mentre I negoziati greco-americani In 
corso ad Atene per 11 rinnovo dell'accordo sulle basi USA in 
Grecia sono giunti ad un ennesimo stallo. Nella tarda serata 
di Ieri si è-appreso che l'assistente segretario di Stato Burt ha 
rinunciato alla sua visita nella capitale greca. 

re la sicurezza nelle esporta
zioni verso l'est sono suffi
cienti le trattative in corso 
negli organismi specializzati 
quali la NATO, l'OCSE e 11 
COCOM. 

Alla riunione del ministri 
degli esteri si è discusso ieri 
anche della preparazione di 
un altro vertice, quello dei 
capi di stato e di governo del
la CEE che si terrà il 6-7 giu
gno a Stoccarda. È un ap
puntamento al quale si tende 
dare sempre più importanza 
per fare uscire la Comunità 
dalla crisi profonda nella 
quale è caduta e per creare le 
condizioni di un rilancio, ma 
è anche un appuntamento 
per 11 quale si rischiano nuo
ve e più gravi delusioni, poi

ché si va verso Stoccarda in 
piena confusione, senza idee 
e senza proposte chiare e 
coordinate. Si è parlato ieri 
di una iniziativa che sarebbe 
stata intrapresa dal ministro 
degli esteri francese Cheys-
son, ma non se ne sono cono
sciuti i termini. Un'altra ini
ziativa è stata presa dall'on*-
Colombo, che ha Inviato agli 
altri ministri degli esteri e al 
presidente della commissio
ne Thorn un memorandum 
in sei punti. Colombo in que
sto modo ha preso in contro
piede il ministro degli esteri 
tedesco Genscher, al quale 
spetterebbe, quale presiden
te di turno del consiglio, pre
parare il vertice di Stoccar
da. Colombo sostiene che è 

possibile raggiungere al ver
tice un accordo «per una se
rie di decisioni equilibrate su 
alcuni temi fondamentali 
per lo sviluppo della Comu
nità negli anni 80»; chiede un 
ulteriore sforzo per miglio
rare e rafforzare gli stru
menti istituzionali della Co
munità, con particolare ri
guardo ai poteri del Parla
mento europeo (e ciò in vista 
della firma della dichiara
zione solenne sull'unione eu
ropea che ha suscitato criti
che e diffidenze da parte sia 
del Parlamento che della 
commissione); e sulla que
stione del bilancio comuni
tario sostiene che non è pos
sibile realizzare nuovi pro
gressi della comunità senza 
aumentare le risorse a sua 
disposizione. L'aumento del
le risorse — secondo Colom
bo — deve essere ottenuto 
soprattutto sfondando il tet
to attuale dell'1% dell'IVA 
•in un limite ben determina
to e graduato nel tempo»; at
traverso tale aumento si po
trà anche arrivare a una so
luzione del problema del 
contributo britannico. 

Per l'allargamento della 
Comunità a Spagna e Porto
gallo. infine, Colombo chiede 
che si esca dalle titubanze e 
dalle incertezze. 

Arturo Bariolr 

RFT-RDT 

Tensione crescente 
nei rapporti 

tra Bonn e Berlino 
BONN — Si profila una crisi 
preoccupante nei rapporti 
tra I due stati tedescni. In 
una intervista diffusa dall'a
genzia ufficiale ADN, il pre
sidente della RDT Erteti Ho-
necker ha usato toni molto 
duri contro «ambienti occi
dentali» che stanno «speri
mentando un gioco pericolo
so» sulla delicata situazione 
di Berlino «jvesL Honecker 
ha detto che l'accordo del 
1971 che regola il transito, 
attraverso 11 territorio della 
RDT, dalla RFT a Berlino O-
vest e viceversa «non deve es
sere sfruttato per azioni poli
tiche». «Sia ben chiaro — ha 
aggiunto — che il transito 
non è un "corridoio" e che 
nell'accordo del "71 non si fa 
II minimo accenno di un "li
bero accesso" a Berlino Ove
st». «La RDT — aggiunge 
Honecker — non è assoluta
mente d'accordo con coloro 
che stanno sperimentando 
un gioco pericoloso ed è deci
sa a far rispettare il trattato. 
Solo così potranno essere 
raggiunte le condizioni per 
uno sviluppo delle relazioni 
reciproche e di buon vicina
to». Il leader tedesco-orienta
le conclude l'intervista affer
mando che Berlino intende 
attenersi allo spirito di colla

borazione che contraddistin
gue l'accordo del *71, speran
do che «il cambiamento di 
tovemo nella Repubblica fé-

erale non lo pregiudichi». 
Il monito di Honecker è 

chiaramente in relazione 
con la situazione creatasi do
po l'incidente in cui. Il in a-
prile, perse la vita, al posto di 
confine di Drewitz tra la 
RDT e Berlino Ovest il citta
dino tedesco-federale Rudol
ph Burkcrt, L'uomo morì d' 
infarto dopo essere stato In
terrogato dal doganieri tede
sco-orientali. 

L'incidente ha scatenato 
vivaci polemiche nella Re
pubblica federale, polemiche 
che non si sono placate nep
pure quando le autorità della 
RDT hanno disposto l'aper
tura di una inchiesta e offer
to ampia collaborazione a. 
Bonn per l'accertamento de
gli aspetti ancora oscuri del
la vicenda. Gli stessi am
bienti ufficiali della rappre
sentanza della RFT a Berli
no hanno riconosciuto la 
correttezza dell'atteggia
mento tedesco-orientale. 
Questo, però, non ha fatto 
tacere una campagna di 
stampa dal toni molto aspri, 
che e stata innescata da 
Franz Josef Strauss il quale, 

PARIGI — Sono attual
mente in corso nell'URSS 
«perimenti con un missile 
da crociera di lunga porta
ta, secondo quanto ha di
chiarato all'agenzia «Novo-
stl» (il testo è stato diffuso a 
Parigi) un alto esponente 
militare sovietico. Si tratta 
— riferisce l'ANSA-AFP — 
del generale Ntkolal Cher-
vov, dello stato maggiore 
delle forze armate dell'U
nione Sovietica, Il quale ha 
detto: «Ad ogni sfida lancia
ta da parte americana. 

ARMAMENTI 

L'Unione Sovietica sperimenta 
un missile a lunga portata 

l'URSS è stata costretta a 
rispondere con Io spiega
mento del proprisistemldl 
armi appropriate: con un 
missile analogo al "MX", 
con 11 proprio missile da 
crociera a lunga portata 
(che viene già sperimentato 

in URSS) al missile da cro
ciera americano a lunga 
portata. Questi esempi di
mostrano che nessuna delle 
parti sarà in grado di supe
rare l'altra di molto». 

Il 6 aprile fonti vicine al 
servizi americani di infor

mazione Indicavano — os
serva Ì À N S A - A F P — che 
l'URSS aveva messo a pun
to un nuovo missile da cro
ciera a lunga gittata, con 
base a terra, collocabile sui 
dispositivi mobili di lancio 
ed in grado di raggiungere 
l'Europa occidentale. De
nominato convenzional
mente «SSCX-4», esso a-
vrebbe una portata di 3.000 
chilometri, superiore a 
quella del missili da crocie
ra «GLCM». 

senza mezzi termini, si è rife
rito all'episodio di Drewitz 
sostenendo che si è trattato 
di un «omicidio», commesso, 
per di più, con «metodi nazi
sti». 

L'impressione è che la 
campagna su Drewitz abbia 
poco a che fare con quanto è 
realmente accaduto a Ru
dolph Burkert. La destra sta
rebbe sfruttando la circo
stanza per un attacco politi
co che ha come obiettivo non 
solo la RDT ma anche quan
ti, nell'ambito della coalizio
ne di governo, mirano a uno 
sviluppo distensivo dei rap-
portlìntertedeschi. La vicen
da, insomma, sarebbe un ca
pitolo del duro contrasto che 
oppone Strauss e i suoi (la 
CSU, ma anche certi settori 
della CDU) al liberali di Gen
scher e agli uomini più mo
derati tra i cristiano-deme-
cratic!. Contrasto che, d'al
tra parte, non investe soltan
to fa sostanza dei rapporti 
RFT-RDT, ma tutto il com
plesso delle scelte interna
zionali di Bonn. 

La CSU si è posta un obiet
tivo preciso: impedire la visi
ta, in programma entro l'an
no, di Ench Honecker nella 
RFT. I cristiano-sociali con
siderano l'invito a Honecker 
(che gli fu rivolto da Schmidt 
durante la sua visita nella 
RDT) come un frutto della 
«tremebonda ipocrisia — pa
role di Strauss — del gover
no Schmidt-Genscher», 
mentre la normalizzazione 
del rapporti con il vicino o-
rientale deve essere realizza
ta su una base di «fermezza». 
Non distensione, ma politica 
della forza. E la traduzione 
tedesca dell'atteggiamento 
dell'attuale amministrazio
ne USA verso Mosca, ed è 
una traduzione tanto precisa 
che prevede gli stessi stru
menti per «mettere a posto* 
l'avversario: come Reagan 
chiede le sanzioni verso l'Est, 
Strauss e I suoi chiedono re
stringimenti del rapporti 
commerciali e del crediti con 
la RDT. 

La pericolosità di questa 
linea è stata sottolineata, ie
ri, da diversi esponenti libe
rali, che hanno duramente 
criticato Strauss. Resta da 
vedere che atteggiamento 
assumerà il cancelliere Kohl. 
L'autorevole rivista «Die 
Zelt» fa notare, nel suo ulti
mo numero, che il cancellie
re si è accodato alla campa
gna su Drewitz non appena 
Strauss ha fatto la «voce 
grossa». Non è un segnale in
coraggiante. 

Mozambico: il PCI al 4° congresso del Frelimo 
ROMA — Una delegazione del PCI partecipa ai lavori del 4* congresso del 
Frelimo, che si apre oggi a Maputo. capitale del Mozambico. La delegazione ò 
composta dai compagni Gianni Corvetti, della Direzione e segretario del C R. 
lombardo. Sergio Landi. membro del CC e segretario della Federazione di 
Livorno, e Gu-do Bimbi, capo servizio esteri deU'«Umtà» 

Finlandia: i comunisti rispondono alla «Pravda» 
HELSINKI — In un articolo sull'organo del PC finlandese «Kansas Uuttset». 
Aarne Saannen (ex leader del partito) respinge le accuse mosse dalla «Pravda» 
ai dirigenti comunisti finlandesi i quali, secondo l'organo del PCUS. discrimine
rebbero l'ala stalinista favorendone la separazione dal partito Le critiche, secon
do Saannen. sono state ispirate dagli stalinisti finlandesi e «possono compro
mettere lo sviluppo verso I unità del partito» 

Bulgaria-Grecia: Karamanlis a Varna 
SOFIA — Il presidente della repubblica greca. Konstantin Karamanlis. è giunto 
ieri a Varna sul Mar Nero, per una visita di tre giorni in Bulgaria 

URSS: il viceconsole USA fu espulso nel '74 
MOSCA — Fonti diplomatiche hanno dichiarato che l'espulsione del viceconso
le americano a Leningrado, D Shorer. di cui ha parlato l'altro ten la «Pravda» 
senza die quando sia avvenuta, risale al 1974. La cosa allora non fu resa 
pubblica 

Falkland: sventato un attentato 
PORT STANLEY — Una carica esplosiva coBegata a due automobili è stata 
scopetta ieri, ma e stata disinnescata m tempo da artificieri britannici. St 
trattava di un ordigno a frammentazione argentino 

Polemica Cina-USA per la «Panam» 
PECHINO — La Cina ha protestato con gli Stati Uniti per il progettato ripristino 
di un collegamento aereo della compagnia «Panami con risola di Taiwan. La 
«Panam» aveva interrotto il collegamento con Tanvan nel 1978 per assicurarsi 
• collegamenti con Pechino L'Ente per l'aviazione ovile USA ha replicato che la 
«Panam» è una società privata e che il governo USA non * coinvolto nelle sue 
decisioni 

Aumenterà il bilancio militare giapponese 
TOKIO — Il bilancio giapponese delta Difesa supererà probabilmente durante il 
prossimo anno fiscale i limiti posti finora rial governo pari air 1 per cento del 
prodotto nazionale lordo Lo afferma la stampa giapponese 

NAMIBIA 

Aperta la conferenza 
organizzata dall'ONU 

PARIGI — Si sono aperti Ieri nella capitale francese 1 lavori 
della Conferenza internazionale di appoggio al popolo della 
Namibia, organizzata dalle Nazioni Unite in consultazione 
con l'OtTA (organizzazione dell'unità africana), il Consiglio 
dell'ONU per la Namibia e la SWAPO. Erano presenti alla 
seduta il segretario dell'ONU Perez de Cuellar, 11 segretario 
generale dell'OUA Edem Kodjo e 11 ministro degli Esteri fran
cese Claude Cheysson. 

Nel suo intervento, Cheysson ha lanciato un appello solen
ne a tutte le parti, compreso il Sud Africa, perche nella regio
ne venga ristabilita la pace attraverso l'applicazione del pia
no dell'ONU. Senza nominarli espressamente, Cheysson ha 
criticato gli Stati Uniti e 11 Sud Africa perché insistono per 
collegare la soluzione della Namibia al ritiro delle truppe 
cubane dall'Angola ed ha sottolineato 11 totale rispetto della 
Francia per le risoluzioni dell'ONU sulla Namibia. 

Da Mosca, Il presidlum del Soviet supremo e il consiglio dei 
ministri dell'URSS hanno inviato alla conferenza un messag
gio col quale si chiede che gli USA e Pretoria «pongano imme
diatamente fine alle loro losche manovre» miranti a ritardare 
l'indipendenza della Namibia e che l'ONU «prenda tutte le 
misure necessarie» per trasferire rapidamente 1 poteri alla 
SWAPO. Quest'ultima è definita da Mosca «unico autentico e 
legittimo rappresentate» del popolo della Namibia. La «Pra
vda» a sua volta definisce «inaccettabile» un qualunque lega
me (come vorrebbero gli USA) fra indipendenza della Nami
bia e truppe cubane in Angola. 

* t 

*-» 

t • 
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Riparte la maratona agricola 
Perché l'Italia è ancor più isolata 
Domani a Lussemburgo si svolgerà la nuova tornata d'incontri - Uno stallo che dura ormai da un paio di 
mesi - Appare diffìcile una conclusione della vicenda - Tutto verrà rinviato al vertice di Stoccarda? 

Il governo non ha 
le carte per vincere 
questa partita 

Credo che Luciano Barca abbia colto nel segno ricordando, 
a proposito delle manifestazioni contadine al Brennero che, 
quali che siano le storture della politica agricola della Comu
nità, mol non slamo tra coloro che Identificano nella politica 
agricola comunitaria l'origine di tutti I mail dell'agricoltura 
Italiana» In quanto ile responsabilità maggiori sono del go
verni Italiani: Certo, le proteste del nostri coltivatori sono 
sacrosante quando vedono II loro latte sostituito da quello 
tedesco, sul mercato Italiano, a causa delle sovvenzioni che la 
Comunità elargisce al loro colleghl della Germania, Che la 
stortura del 'montanti compensativi» sia un nodo da scioglie
re è del tutto evidente. Stupisce, però, che né la Confagrlcol-
tura né la Coldlrettl (che pure In alcuni momenti ha dato 
segno di volersi riscattare dal 'collateralismo» di stampo bo-
nomlano) abbiano fatto II benché minimo cenno all'Inesi
stenza di una politica agricola nazionale, alla mancanza di 
finanziamenti, al sabotaggio del programmi di settore già 
previsti (fra cui uno per la zootecnìa), all'abbandono delle 
zone collinari, alla carenza di strumenti privati (cooperative, 
associazioni di produttori) e pubblici (AIMA, enti di sviluppo) 
per l'utilizzazione e l'uso corretto anche di quel tanto che ci 
viene dalla Comunità. 

Non se ne parla per malintesa 'carità di patria», per non 
danneggiare 11 governo Italiano nella trattativa di Lussem
burgo? Ma via! Molto più credibile ed Incisiva sarebbe la 
richiesta del governo Italiano di ridurre 1 montanti compen
sativi tedeschi, se Io potesse sostenere In relazione ad uno 
sforzo politico e programmatico per risollevare le sorti della 
nostra agricoltura, per ridurre l costi, gli sprechi, le posizioni 
parassitarie e mafiose. Non si tratta di panni sporchi da lava
re In famiglia, ma di cose note a tutta Europa. 

La risposta più giusta e dignitosa alle storture della polìti
ca agricola comune va data Innanzitutto Impostando una 
seria politica nazionale. Chiediamo, com'è giusto, lo smantel
lamento del montanti compensativi; ma agiamo anche sul 
fronte Interno, anzitutto su un plano generale con una lotta 
effettiva all'Inflazione (lo scoglio su cui va Infrangendosi ti 
governo Fanfanl) per ridurre 11 divario con le altre monete 
europee, marco compreso; In secondo luogo su un plano spe
cifico per espandere la base produttiva della nostra zootec
nìa, per ridurre 11 costo 'Interno» di produzione di latte, per 
aumentare 11 grado di efficienza del nostro sistema produtti
vo. 

Ciò significa assolvere la politica agricola comune? Tutt' 
altro! È da vent'annl che noi comunisti ci battiamo — e fino 
a non molti anni fa eravamo l soli — per la riforma di questa 
politica che premia I forti e punisce 1 deboli. Anche grazie a 
questa nostra battaglia che ha trovato, via via, sempre nuovi 
alleati, qualcosa finalmente si muove. Vi sono proposte della 
commissione che tendono a ridurre le garanzie automatiche 
ed Illimitate che finora hanno prodotto eccedenze di burro e 
di latte in polvere (attualmente giacciono nel depositi 350 
mila tonnellate di burro e 700 mila di latte In polvere); vi è 
perfino qualche accenno di programmazione con l'Imposizio
ne di alcuni 'tetti» di produzione oltre cui la Comunità toglie 
l lauti finanziamenti all'Intervento. 

Nelle trattative In corso a Lussemburgo se, da una parte, 1 
tedeschi si attestano a difesa del loro montanti compensativi, 
da un'altra parte altri governi sono partiti a testa bassa con
tro questi tlmtfi accenni di riforma, cioè contro la riduzione 
delle garanzie Illimitate e contro li finanziamento automati
co delle eccedenze. Non vi sarebbe da stupirsi se l'attuale 
maratona finisce con un compromesso col quale da una par
te, si riducono di qualche punto I montanti compensativi 
tedeschi, ma dall'altra si ripristinano i vecchi meccanismi di 
sostegno alle produzioni eccedentarie. 

Anche per questo aspetto stupisce la parzialità e unilatera
lità della posizione delle organizzazioni che hanno pa troclna-
to le manifestazioni del Brennero. I coltivatori Italiani sono 
danneggiati dai sussidi tedeschi all'esportazione non più di 
quanto non Io siano per la superprotezlone del prodotti lattie-
ro-caseati francesi o belgi o danesi. Perché di questo secondo 
aspetto non si parla? Il silenzio è ben comprensibile per la 
Confagrtcoltura che annovera fra le sue fila grossi produttori 
cereallcolo-zootecnlcl della Valle Padana, beneficiari anch' 
essi di questa superprotezlone. Ma la Coldlrettl? E su questo 
tema si sta ba ttendo, E fi! fesa delle proposte della commissio
ne, Il ministro Mannìno che deve pur avere capito (malgrado 
sia ministro da poco e, probabilmente, per poco) che qui sta 11 
nodo centrale che ha Impedito Io sviluppo della nostra zoo
tecnia, prima di tutto nel Mezzogiorno? 

Queste cose le diciamo non già per negare la validità delle 
manifestazioni di questi giorni, ma, al contrario, per indicare 
obiettivi di protesta più ampi e Incisivi tanto verso la Comu
nità che verso II governo nazionale. Non pensiamo che II 
movimento sì debba esaurire In qualche 'Incidente di frontie
ra» da far valere a fini elettorali, ma, al contrarlo, che debba 
assumere una nuova dimensione politica e territoriale, chia
mando al rendiconto — il modo fermo e senza blocchi strada
li — la Comunità europea ma anche, e soprattutto, Il governo 
nazionale che ne è, ad un tempo, complice e vittima proprio 
perché ha più colpe proprie da farsi perdonare che altrui 
Ingiustizie da far valere. 

Giuseppe Vitale 

Brevi 

Ad aprile rallenta il caro-vita? 
ROMA — Ad apri; <f=r-s5be essere confermala la tendenza, che si è manife
stata nei mesi scorsi, al raffreddamento del caro-vita. La confi.—™ di queste 
previsioni si avrà comunque a gorra. quando saranno pubblicati • dati suTaw 
mento dei prezzi in alcune grandi ett i . Se ad aorte le cose potrebbero non 
essere andate rvafe. a magon è megte non farsi Susine con 1 nuovo mese 
scarteranno i rincari defle ferrovie (mediamente a biglietto costerà + 2 0 * ) e 
date tariffe deTÉNEL. 

Quale futuro per il settore minerario 
ROMA — B sindacato dei chanci ce preoccupato par 1 futuro defe aziende 
annerane metaVf o<he (ex-EGAM) affidate aSa SANIMI. la finanziaria deTENi 
che gestisce 1 settore. Proprio per questo la FULC ha cfaesto. con una lettera. 
un «contro urgente con 1 rrw-stro de9e Parteepa&oni Statai. De M<cr«£s e con 
3 presidente dei" E NI. Franco RevigSo. 

Bloccata per 24 ore la stazione di Lametta 
LAMETTA IERME — La starane ferroviaria di Lame» Terme potrebbe restar* 
parafczzata per ventiquattro ore a parve dalle 21 di sabato prossimo. I sndacati 
unrtan. infitti, hanno &à proclamato lo scoperò che potrà essere revocato solo 
se si rag^ungeri un'intesa con la dVezione compartimentale. I lavoratori con 
questa «uianva soneertano una rapida nsttvttureaone derimportante scaio 
calabrese. 

Cala la produzione di moto in Giappone 
TOKIO — Rimane difficile la situazione neae fabbriche di motoocS giapponesi. 
1'urwno armo le case rspponche hanno prodotto 6.56 mCora <S motoocS. con 
ura flessione del 13.9 per cento rispetto ai Ève!» der anno precedente. La punta 
negativa *• è toccata a marzo: la produzione è scesa ad apr—'* *•»*• mila unita. 
con un calo del 28.8 per cento rispetto allo stesso mese deranno precedente. 

Meno disoccupati in Spagna 
MADRID — In Spagna, a marzo, la situazione occupazionale ha dato qualche 
segno di rmgeoramento. • numero de» senza lavoro è sceso, infatti, der 1.6 per 
par cento reperto al mese precedente, toccando quota 2.172.000. pan al 16 
par cento deta popolazione attiva. 

Petrolio: l'URSS aumenta i prezzi 
MOSCA — Anche TURSS. come rEgitto. ha aumentato • prezzi del proprio 
greggio di 50 centesimi a barile • partre dal pnmo maggio. La decisione 
sarebbe oe Stata comunicata ai cfcenn. Con la revisione del «Estro» 1 prezzo 
derUrals. principale greggio di esportazione russo, passerebbe a 28.SO dotan 
a barde per • clienti deTEurope del Nord. 

Soltanto mercoledì ripren
de al Lussemburgo la «mara
tona» per fissare i nuovi 
prezzi agricoli. La prima tor
nata di incontri tra i ministri 
dell'Agricoltura del dieci 
paesi della CEE si è conclusa, 
giovedì scorso, senza nessun 
accordo. La situazione di 
stallo si trascina da un paio 
di mesi e 1 nuovi prezzi agri
coli avrebbero dovuto entra
re in vigore dal 1° aprile. Mal 
come questa volta appare 
difficile conciliare gli inte
ressi delle diverse nazioni, 
tanto che il ministro dell'A
gricoltura francese, Ro-
chard, non ha escluso che di 
fronte ad un nuovo fallimen
to si sia costretti a far ricorso 
ai massimi vertici del paesi 
della Comunità, i cui Capi di 
stato o di governo si riuni
ranno 11 6 e 7 giungo prossi
mi a Stoccarda. L'Italia, che 
già si trova in estrema diffi
coltà agli incontri dei mini
stri dell'Agricoltura, andrà a 
Stoccarda in una situazione 
di maggiore debolezza, con 
un governo in crisi e quindi 
senza autorità e nel pieno di 
una delicata campagna elet
torale. 

I contrasti che contrap
pongono l'Italia ad altri pae
si della Comunità — e in pri
mo luogo alla Germania Fe
derale — non sono certo di 
poco conto, come dimostra
no anche le vivaci proteste 
degli allevatori delle regioni 
del nord al Brennero. Per u-
sare un abusato paragone 
manzoniano si può dire che 
l'agricoltura italiana è come 
un vaso di coccio tra vasi di 
metallo che, traballanti, cor
rono su un carro verso igno
ta destinazione. Lo scontro è 
incentrato essenzialmente 

sull'entità degli «importi 
compensativi monetari» te
deschi che nell'Interscambio 
agricolo comunitario si tra
ducono in cospicue sovven
zioni alle esportazioni e tasse 
sulle Importazioni, i cui ef
fetti perversi vengono risen
titi soprattutto dagli agricol
tori del paesi a moneta debo
le, primo fra i quali l'Italia. 
Nonostante la dialettica del 
ministro dell'Agricoltura 
Mannino, la tendenza che si 
avverte tra l ministri dell'A
gricoltura è quella di trovare 
un accordo sul montanti 
compensativi tra la Francia 
e la Germania, respingendo 
le richieste italiane. 

L'Italia si presenta a que
sti incontri su un problema 

E in Bretagna 
divampa la 
guerra dei suini 
PARIGI — Ora hanno «le 
prove»: gli allevatori di suini 
che da alcuni giorni hanno 
inscenato rocambolesche a-
gitazionl In Bretagna hanno 
ieri sequestrato due camion 
provenienti dalla Cecoslo
vacchia, carichi di carne di 
maiale. Il sequestro è avve
nuto a Brest. Proprio per tro
vare conferma ai loro «so
spetti» di massiccia importa
zione di carne suina dall'e
stero — mentre il maiale di 
produzione nazionale vede i 
prezzi crollare —, due rap
presentanti degli allevatori 
si erano introdotti in un uffi
cio di Quimper ed erano stati 
arrestati. Adesso — sosten
gono i loro compagni — de
vono essere scarcerati. 

di fondamentale importanza 
quale è la politica agraria co
munitaria, in situazione di e-
strema debolezza. Debole po
liticamente, con un governo 
scarsamente rappresentati
vo e contestato dalle confe
derazioni degli agricoltori; 
debole economicamente per 
l'inflazione più alta che negli 
altri paesi della CEE. A que
ste difficoltà si aggiunge un 
altro oggettivo svantaggio in 
quanto l'agricoltura italiana 
è l'unica ad avere condizioni 
climatiche e ambientali pro
fondamente diverse dal resto 
della Comunità. Così da un 
lato dobbiamo difendere, da 
soli, i prodotti dell'agricoltu
ra della Valle Padana che ve
de la propria produzione 
zootecnica in gravi difficoltà 
per le importazioni dalla 
Germania Federale, dalla 
Danimarca e dall'Olanda. 

Dover difendere ad un 
tempo gli interessi del pro
duttori di vino contro le vio
lente proteste del vignaioli 
francesi che vogliono blocca
re l'accesso nel loro paese del 
nostro vino; e contempora
neamente, gli interessi degli 
allevatori padani i quali non 
vogliono che si importino 
dalla Germania carne e latte, 
non è certamente facile. E di
venta impossibile quando gli 
interessi degli agricoltori ita
liani vengono difesi all'inter
no della comunità da espo
nenti di un governo che non 
è mai stato in grado di elabo
rare una politica, dell'agri
coltura come delle altre 
branche dell'economia, in 
grado di fare uscire il nostro 
paese dalla drammatica ci isi 
in cui si dibatte. 

Bruno Enriotti 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La prò-
duzione di acciaio nella Comu
nità europea nel secondo trime
stre di quest'anno sarà ancora 
di 3 milioni di tonnellate supe
riore alle capacità di consumo 
interno mentre permangono le 
difficoltà di esportazione. La 
crisi del settore continua dun
que senza prospettive di mi
glioramento. È questa la ragio
ne per la quale la commissione 
delle Comunità europee ha 
proposto ieri ai dicci ministri 
dell'industria due provvedi
menti: il prolungamento del re
gime delle quote di produzione 
e l'aumento dei prezzi dell'ac
ciaio. In linea di massima il re
gime di quote di produzione 
dovrebbe essere prolungato per 
due anni e mezzo. 

Ieri i ministri non sono en
trati nel dettaglio, hanno solo 
espresso il loro parere prelimi
nare sulla proroga. La proposta 
dettagliata verrà formulata 
dalla commissione il 25 maggio 
prossimo. Mentre sul periodo 
di proroga non dovrebbero es
serci contrasti tra i ministri, 
differenze di opinione ai sono 
già manifestate in merito alle 
quote stesse. Tutti i paesi con
cordano col princìpio esposto 
dal commissario Davignon del
la stretta correlazione fra regi
me di quote di produzione e 
processo di ristrutturazione 
della produzione siderurgica 

Parere favorevole dei 10 ministri della Cee 
+L 

Acciaio: aumenti 
di prezzo, limiti 
alla produzione 

moni / I I I M n i itili 

europea. Ma francesi e inglesi 
sostengono che debba esserci 
un miglioramento a loro favore 
del sistema di applicazione del
le quote avendo le loro siderur
gie già ampiamente ridotta la 
produzione. Italiani e tedeschi 
sono per il mantenimento dell' 
attuale regime. Il ministro De 
Michelis ha sostenuto che se le 
quote di produzione italiane 
verranno ridotte si metterà in 
forse la realizzazione del piano 
Finsider. 

I prezzi di orientamento dei 
prodotti siderurgici nella Co
munità (è questo il secondo 
provvedimento proposto dalla 
commissione) verranno au
mentati a partire dal 15 maggio 
in percentuali varianti da 2,5 al 
3,5. Il provvedimento verrà an
nunciato dalla commissione 
CEE che ha, appunto, il potere 
di stabilire i listini elei prezzi 
dell'acciaio e il commissario 
Davignon lo ha comunicato ieri 
ai ministri riuniti per discutere 
la crisi del settore. 

L'aumento dei prezzi come si 
è appreso da un portavoce della 
commissione non è in connes
sione con il riallineamento del
le monete avvenuto un mese fa 
ma con l'andamento negativo 
del mercato e con la necessità 
di evitare una guerra dei prezzi 
di fronte alla diminuzione delle 
commesse. 

a. b. 

Intesa franco-giapponese 
per i videoregistratori 
MILANO — Non essendogli riuscito il 
colpo di acquisire il controllo della tede
sca Grundlg, e non essendo evidente
mente convinto della validità di un'in
tesa europea con l'olandese Philips (che 
avrebbe potuto vederlo In posizione su
balterna) il gruppo elettronico francese 
Thomson ha concluso un accordo di
rettamente con il gigante giapponese 
JVC per la costruzione in comune di vi
deoregistratori VHS. Per la Philips, la 
quale puntava su un patto con la 
Thomson per il sostegno al propri mo
delli della serie «Video-2000», l'intesa 
franco-giapponese rappresenta un du
ro colpo, e non per nulla i responsabili 
della casa olandese — avendo avuto 
sentore di quanto stava accadendo — 
avevano lanciato dalla stampa francese 
un estremo appello per la «costituzione 

di un blocco tecnologico europeo». 
L'intesa con la JVC, a quante si è sa

puto, è stata definita già da una decina 
di giorni, ma solo ora ne è stata data 
comunicazione ufficiale. In base ad es
sa la Thomson (che è uno del gruppi 
industriali nazionalizzati dal governo 
di sinistra in Francia) comincerà già 
nei prossimi mesi la costruzione della 
parte meccanica dei videoregistratori 
VHS in uno del propri stabilimenti — 
quale, non è stato finora precisato — 
per poi compiere il montaggio nello sta
bilimento Telefunken di Berlino Ovest 
Si comprende dunque meglio, ora, il 
senso dell'operazione che ha condotto 
la casa francese ad acquisire il mese 
scorso il 75% del pacchetto azionario 
della Telefunken. Grazie all'intesa rag

giunta con 1 giapponesi e l'acquisto del 
gruppo tedesco, ora la Thomson si è a-
perta importanti varchi sia nel mercato 
della RFT, sia in quello Inglese, nei qua
li già erano presenti sia JVC sia Tele
funken. 

SI tratta di una strategia che punta 
— stando alle dichiarazioni dei respon
sabili della Thomson — a raggiungere 
«accordi specifici, prodotto per prodot
to, con gli altri grandi dell'elettronica». 
La casa francese pensa di affrontare co
sì la tempesta che sta sconvolgendo gli 
equilibri tra 1 produttori di elettronica 
nel mondo; una tempesta che, perdu
rando la gravissima inerzia del governo 
Italiano, rischia di tagliare fuori defini
tivamente la nostra industria di settore, 
che già vive oggi una fase delicatissima 
della sua lunga crisi. 

La tre giorni di Torino sul tema «Produrre e riprodurre» 
Contro la crisi, ma con ottimismo 
Le donne chiedono l'orario ridotto 

Dal nostro inviato 
TORINO — È una dottoressa 
americana. Viene dalla Califor
nia. È una delle prime donne a 
prendere la parola. Nella sala 
dove si è aperto il primo conve
gno internazionale delle donne 
dei Paesi industrializzati sul te
ma «Produrre e riprodurre» si 
sono appena dissolte le note 
della colonna sonora di un vi
deo tape, una sorta di «relazio
ne informale» su ciò che è cam
biato, con le lotte del movimen
to delle donne, nel lavoro, nella 
società, nella vita civile. La dot
toressa americana è una fem
minista di «vecchia» data Rac
conta la sua esperienza di me
dico fra le donne e per le donne, 
nel movimento nato per «riap
propriarsi del controllo della ri
produzione» e arrivato a costi
tuire una clinica e una serie di 
servizi autonomi e paralleli a 
quelli privati. 

La delegazione delle donne 
belghe, a più riprese, testimo
nia la drammatica esperienza 
che stanno vivendo le lavoratri
ci di una fabbrica, poste di 
fronte all'alternativa del licen
ziamento o del part-time e im
pegnate da mesi per imporre il 
loro diritto al lavoro. Due testi
monianze diverse, da due mon
di tanto lontani, nella marato
na di tre giorni che ha impegna
to più di seicento dnnne. Poi, 
alia fine di un dialogo a volte 
spezzettato, di un dibattito ma
gmatico, senza precisi contorni 
sono venute tante proposte, 
tante idee, anche tanti interro
gativi non risolti, tanti spunti 
per nuovo lavoro. 

So di fare un'operazione di 
odiosa semplificazione, ma la 
necessità di dare un senso a 
tutto questo mi spinge a tenta
re uno slogan che potrebbe es
sere questo: «Le donne contro 
la crisi». Le donne, fra loro di
verse, fra loro portatrici spesso 
di ideologie e storie tanto dissi
mili, queste donne, sono «con
tro la crisi», e — fatto di per sé 
non scontato — vogliono com
batterla con una carica nuova 
di ottimismo, di volontà, di ag
gressività. 

Dicevo queste donne, queste 
seicento donne che si sono date 
convegno, su iniziativa e grazie 
al tanto lavoro profuso dal mo
vimento delle donne di Torino, 
al Palazzo del Lavoro, e che per 
tre giorni hanno discusso sud
dividendosi in commissioni. 
Chi rappresentano? Chi sono? 
155 sono venute dall'estero: fra 
le delegazioni più numerose 
quella francese, quella spagno
la, della Germania Federale, 
dell'Olanda e del Belgio. Ci so
no anche australiane, una giap
ponese, greche e americane. 
309 vengono da Torino e dal 
Piemonte, oltre 190 dal resto 
d'Italia. 

Rappresentano prevalente
mente collettivi femministi, 
cooperative e iniziative di asso-

Molte 
proposte 

pratiche, come 
un collegamento 

attraverso 
una banca dati 
Chi discrimina 

le donne sarà 
«processato» 

a Bruxelles 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 
USL 1/23 - TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

In applicazione della Deliberazione n. 5 5 9 / 3 7 / 8 3 deli' 1 1 / 2 / 8 3 del 
Comitato di gestione, esecutiva ai sensi di legge il 4 / 4 / 8 3 : l'USL 
1-23 di Torino • Via S. Secondo 29 . indice una gara a licitazione 
privata per i seguenti prodotti da fornirsi ai vari Presidi ospedalieri 
cittadini, quale fabbisogno presunto per l'anno 1983: suddiviso in 
n. 2 lotti: 

I LOTTO II LOTTO 
SOLUZIONE CONCENTRATA 
PER DIALISI It. 140.000 It. 135.00O 

Le Ditte interessate potranno presentare domanda di partecipazio
ne alla gara a licitazione privata tenendo presente: 
1) ogni Ditta potrà partecipare per uno o più lotti; 
2) la gara sarà esperita secondo la normativa prevista d^n? L.R. 

13 /1 /1982 . n. 2, ed in pascolare agli arti. 6 6 . 6 7 e 6 8 . punto 
2 lettera s) ed ultimo comma, e per quanto non previsto, sotto 
l'osservanza delle norme dettate dal regolamento per l'Ammi
nistrazione dello Stato: 

3) le domande dì partecipazione dovranno essere corredate delle 
referenze e degli altrì.documenti atti a dimostrare l'idoneità e la 
potenzialità della Ditta; 

4) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade 
alle ore 12 del giorno 18 /5 /1983 . 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
indirizzo: USL 1-23 Ufficio protocollo - Via S. Secondo. 29 - Tonno 
-Tel . (001)544.991. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Aldo Olivieri) 

ciazionismo e autogestione di 
sole donne, gruppi per la difesa 
della salute. Sono impegnate in 
organizzazioni di massa (il sin
dacato per quanto riguarda l'I
talia). Sono in massima parte 
impiegate, hanno un'età media 
che va dai trenta ai quaranta 
anni, un terzo di loro ha figli. 

La base della discussione dei 
vari gruppi di lavoro è la voglia 
di passare al contrattacco. 

Se è diffìcile dare uno spac
cato della discussione, il senso 
di tutti gli interventi e delle a-
nalisi che sono state fatte, più 
semplice dire che il bilancio fi
nale è piuttosto corposo. La 

commissione per il lavoro di
pendente ha proposto nell'as
semblea plenaria, in cui si sono 
conclusi i lavori, la costituzione 
di un coordinamento delle don
ne dei paesi industrializzati che 
dia continuità alla ricerca. 

La discussione ha portato ad 
individuare alcuni obiettivi co
me la riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro a sostegno 
dell'occupazione e per un rap
porto diverso fra tempo di lavo
ro e tempo di vita. 

Netto è il rifiuto del part-ti
me, considerato uno strumento 
di ulteriore discriminazione 
delle donne. Non sono mancate 

le critiche di molte femministe 
ai sindacati (in Francia come in 
Belgio e in Inghilterra, ma an
che in Italia) per la loro incapa
cità ad aggredire la crisi, «ad as
sumere il nodo della diversità 
della donna» per una risposta in 
positivo. 

Anche la commissione su 
«Donne e nuove tecnologie» si è 
dato un appuntamento, un ar
rivederci, dopo un'analisi che 
ha messo in luce il peso maggio
re pagato dalla mano d'opera 
femminile per le ristrutturazio-
nL È stato previsto un incontro 
annuale delle rappresentanti 
dei diversi Paesi europei e la 

costìiuziune di una rete inter
nazionale di collegamento che 
utilizzi la banca dati costituita 
a Londra da un gruppo di e-
sperte. E ancora, dalla commis
sione su sessismo nel lavoro e in 
politica, è uscita la proposta di 
costituire un tribunale intema
zionale per la denuncia dei go
verni e delle aziende responsa
bili delle discriminazioni per 
sesso. Sarà fatto un coordina
mento a Bruxelles in collabora
zione con i sindacati europei. 
L'8 marzo dell'84 dovrà tenersi 
il primo processo pubblico. 

Bianca Mazzoni 

Trattative per statali 
ed enti locali in 
un clima di incertezza 
ROMA — Riprendono in un clima di accentuata incertezza le 
trattative per t nuovi contratti dei dipendenti degli enti locali 
(comuni, province e regioni) e dei ministeri. Per i primi l'ap
puntamento è fissato per domani a Palazzo Vtdoni, per gli 
statali rincontro è in programma, invece, per il 29. Formal
mente almeno per quanto riguarda I 650 mila dipendenti 
degli enti locali la trattativa è ad un buon punto del cammi
no, nel senso che su diverse questioni di carattere normativo 
sono già state raggiunte intese di massima. Rimane purtrop
po da percorrere la parte più accidentata, gli istituti normati
vi più qualificanti e quelli economici. Per gli statali, invece, 
c'è ancora da muovere i primi passi. L'ultimo incor.*"». >»na 
quindicina di giorni fa, si era concluso con l'impegno del 
governo a ricercare la basi, dopo che i sindacati avevano 
respinto come Inaccettabili e provocatorie le proposte avan
zate, per una trattativa seria sulla base delle richieste conte
nute nella piattaforma sindacale. 

A queste difficoltà di merito, si aggiunge ora la preoccupa
zione e l'incertezza sulla reale possibilità di poter proseguire 
il negoziato. Proprio nei giorni fissati per la ripresa della 
trattativa 11 governo ufficializzerà le sue dimissioni. La crisi 
sarà 11 primo atto verso lo scioglimento delle Camere e i» 
convocazione ùdle elezioni. Ci si chiede se in queste condizio
ni è possibile un negoziato sereno e anche se ci sarà la volontà 
da parte di un governo in carica per la normale amministra
zione di chiudere almeno I contratti degli statali e degli enti 
locali. 

Dollaro meno forte 
e Borse valori 
prese dalla euforia 
ROMA — La previsione di una maggior disponibilità di dol
lari nelle prossime settimane ha fatto scendere le quotazioni 
in Europa a 1453-55 lire (in Italia 11 mercato dei cambi è 
rimasto chiuso), n dato tacnico — una riduzione di creazione 
di base monetaria negli Stati Uniti — coincide con l'attesa di 
un comportamento pre-elettorale da parte del presidente 
Reagan, tutto proteso a valorizzare l sintomi di ripresa. 

Tuttavia le grandi banche statunitensi non vogliono ridur
re i tassi d'interesse. Ieri una banca media, la Southwest di St, 
Louis, ha portato il tasso primario al 10% ma tutte le grandi 
banche restano al 10,5%. Mossa di segno opposto in Svizzera: 
benché l'afflusso di capitali sia elevato, le maggiori banche 
svizzere hanno annunciato l'aumento dal 3^5% al 3,50% del 
tasso d'interesse sui depositi a termine. Questa mossa è anti
tetica alle aspettative che sono andate maturando in Francia, 
Inghilterra, Belgio e altri pesi europei di una attenuazione 
ulteriore del tassi d'Interesse. 

Le Borse valori internazionali si sono mosse ieri al rialzo 
sulla scia degli aumenti di quotazione che si sono avuti a New 
York. Da rilevare che le impennate delle quotazioni nelle 
principali Borse, ma specialmente a Tokio, Londra e Wall 
Street, risentono moltissimo degli ordini di acquisto dall'e
stero. Ordini d'acquisto Influenzati dalle attese di ripresa, 
tendenti ad anticipare, piuttosto che sul risultati attuali. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

U.S.l. 1/23 - TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

LUS L 1/23 * Tomo, via S. Secondo n. 29. indice una gara a notazione 
privata, guato fabbisogno presunto per ranno 1983, per i seguenti genen 
aimeman. da lormrsi ai van Preso! ospedalieri attadne 

TIPO DERRATA 

1) VINO 
- bianco 
• rosso 
-bianco 1/4 

, - rosso 1/4 
-marsala 

2) PASTA FRESCA 
-rane* 
• cat-oeiBTn 

3) FIOCCHI DI PATATE 
4) CONIGLI 
5) CREME IN SCATOLA 

- di patate 
- di funghi 
-d ip^e* 

6) ESTRATTO DI CARNE 5% 
7) BUDINI 

- coccolato 
• creme cerarne! 
- vanghe 

Le dna interessata potranno presentare domanda di partecipazione aBa 
gara a fccrtarone privata, tenendo presente: 
l ì ogni atta por/* concorrere ad una o prì vco merceologiche. 
2) la gara sera espenta secondo la normativa prevista date L.R. 
13-1.1981, n. 2 ed m particolare dagfi art? 66, 67 e 68 punto 2 tenera 
a) ed ultimo comma, nonché secondo quanto risposto dar art. 73 tonerà 
b) del R 0. 23-5-1924, n. 827: 
3) le domande et parteapazione dovranno essere corredate da un certifi
cato efi iterinone a«* C.C I A A » darà non anteriore a tre mesi: 
4) i termme di ricezione dette domande di parteopanone «cade ane ore 12 
òelojomo 18-5-1983. 

Le domande di partecoanone dovranno essere «mate al seguente «>«-
nzzo: U.S.L. 1/23 Uffioo protocono - Via S. Secondo n. 29 - Tonno 
Telefono (011)544.991. 

H. PRESIOENTE 
DEL COMITATO 01 GESTIONE 

Prof. Aldo Otrvwn 

QUANTITÀ 
PRESUNTA 

It. 
It. 
n. 
n. 
It. 

Kg. 
"9-
Kq-
K9-

K* 
*«. 
Kg, 
Kg. 
Kg. 

Kg-
Kg. 
Kg. 

10.750 
21.350 
34.950 
43.400 
1.910 

8.380 
4.480 
19000 
9.550 

5900 
3.050 
4 550 
3.300 
8.660 

8600 
7.600 
1.300 
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Intervista a Immanuel Wallerstein 
Né le socialdemocrazie né la III 

Internazionale hanno capito 
davvero cos'è il potere: ecco come, 

nella crisi attuale, il movimento 
operaio può superare questo ritardo 
MILANO — cQuale uscita 
dalla crisi?». La domanda è 
scontata. Le risposte invece 
no. Di tutto rilievo-quindi il 
Convegno internazionale in
detto nei giorni scorsi su que
sto tema dal Politecnico di 
Milano, dalla Facoltà di Ar
chitettura, dall'Università 
Bocconi, dal Cespi, dall'E-
naip Lombardia e dal Circolo 
Culturale Universitario, sot
to il patrocinio del Comune e 
della Provincia di Milano as
sieme alla Regione Lombar
dia. 

Accanto a relatori italiani 
come Innocenzo Gasparini, 
rettore della Bocconi e Augu
sto Perelli della Facoltà di 
Architettura, erano presenti 
relatori stranieri di grande 
prestigio internazionale co
me Samir Amin, direttore del 
progetto Strategie per il fu
turo dell'Africa di Dakar e 
Immanuel Wallerstein, diret
tore del Fernand Braudel 
Center di New York. 

A Wallerstein, il cui libro 
«Il sistema mondiale dell'eco
nomia moderna» è stato negli 
anni 70 al centro di un gran
de dibattito internazionale, 
abbiamo posto alcune do
mande per cercare di indivi
duare la natura della crisi at
tuale e i sue: possibili esiti. 

— Wallerstein, quali so
no le caratteristiche di 
fondo di questa crisi? 
Non è diversa, nei suoi a-

spetti di fondo, da altri perio
di di stagnazione, caratteriz
zati da sovrapproduzione ri
spetto alla effettiva domanda 
pagante. Comincia quando 
sorgono crescenti difficoltà a 
realizzare i profitti, a trovare 
compratori: e ciò porta alla 
diminuzione del tasso di pro
fitto, alla riduzione della pro
duzione, alla disoccupazione 
e cosi via. Da qui l'aspetto 
proprio della stagnazione: il 
feroce rincrudirsi della con
correnza tra i produttori. O-
gnuno cerca di scaricare sugli 
altri le difficoltà, di addossar
le ad altri capitalisti o di farle 
pesare sulle.spalle della clas
se operaia. E ciò che viviamo 
da oltre 10 anni. 

— Accanto all'antago
nismo tra capitalisti e o-
perai, c'è anche quello fra 
gli stessi capitalisti, fra i 
centri della produzione 
capitalistica mondiale... 
In questi anni è esplosa 

una rivalità del tutto spetta
colare tra Stati Uniti, Giap
pone e Europa Occidentale 
per mantenersi i mercati e 
prepararsi l'avvenire. Le vie 
per contrastare la caduta dei 
profitti passano anche per la 
creazione dì nuove fasce di 
consumatori e per la messa in 
opera di nuove produzioni 
quali l'informatica, la biotec
nologia, i microprocessori, 
che oggi si stanno grande-

Ben Shan: «Dimostrazione a Parigi», dalla serie Sacco e Vanzetti. 1932 

II 
e • 

revisionismo 
inevitabile 

Una vecchia immagine di Napoli tratta dal volume di Sergio Lambisse e Giovan Battista Nazzaro 

Napoli sta cambiando, e i vecchi schemi culturali non riescono a descriverla più. 
In un libro Aldo De Jaco cerca di tracciarne un ritratto inedito 

Nuova Razza Napoletana 
Ma insomma, qual è la Na

poli vera? L'Interrogativo è 
antico quanto Napoli stessa, 
percorre la sua lunga e tra
vagliata vicenda, e ritorna di 
continuo. L'interrogativo è 
legittimo e si spiega. Nessu
na città come Napoli è stata 
circondata da un alone di 
mistero e di fascino. Su nes
suna città si è scrìtto, si è in
dagato, si è favoleggiato co
me su Napoli. Tante, e le più 
diverse, sono state le ottiche 
dì partenza, 1 criteri adope
rai» per delincarne l'Immagi
ne, 11 volto: 1 ceti popolari e 
sottoproletari, la grande tra
dizione Intellettuale, i forti e 
intelligenti nuclei di classe 
operaia, le forze dirigenti e 
dominanti. 

Tanti e i più diversi, perfi
no opposti, sono stati gli esiti 
delle indagini, gli approdi 
delle analisi <> delle Interpre
tazioni: arretrata o moderna, 
ex capitale decaduta o capi
tale democratica del Mezzo
giorno, continente a sé o me
tropoli profondamente ita
liana ed europea. 

Per non parlare del napo
letani. Una grande tribù che 
anziché vivere nel deserto o 
nella savana, come i Tuareg 
e i Boja, vive nel ventre di 
una grande città di mare e 
che ha deciso di estinguersi 
rifiutando 11 nuovo potere, 
ossia quello che chiamano la 
Storia, o altrimenti la mo
dernità, come scrisse Pier 
Paolo Pasolini. Oppure, al 
contrarlo, un popolo dotato 
di una singolare vitalità, 
proteso a ricercare nuove 
strade, a costruirsi un altro 

futuro, un nuovo destino. 
Napoli cambia, muta dì pel
le, la crisi non la lascia fer
ma, immobile, eguale a se 
stessa. Ma l'interrogativo, le 
domande sulla sua identità 
tornano, salgono dalle cose, 
dalle sue viscere. Qual è la 
Napoli vera? 

E questo l'interrogativo 
che cammina nell'ultima fa
tica di Aldo De Jaco: «Napoli 
monarchica "milionaria'' re
pubblicana» (Newton Com-
pton 1983). Sono cento anni 
di cronaca e di storia sociale 
e politica. Dai «vichi* ai «bas
si», dal colera ai terremoto, 
dall'arte di arrangiarsi alla 
vecchia e nuova camorra at
traverso documenti, scritti, 
testimonianze letterarie e fo
tografie d'epoca. L'Idea di De 
Jaco è quella di far parlare i 
fatti, di fare vivere l'avven
tura di Napoli con squarci di 
vita collettiva, con la rievo
cazione delle tappe più si
gnificative, di episodi emble
matici che segnano veri e 
propri passaggi di epoca. È 
grazie a questo tipo di scelta 
che si leggono pagine famose 
o poco note sul colera del-
I'800 e 11 risanamento, sulla 
camorra tra Fabbronl e l'in
chiesta Scredo, sul fascismo 
e l'opposizione operaia, sulla 
Napoli di Croce, sulla mo
narchia e sulla Repubblica, 
sul duri anni del dopoguerra, 
sul centro-sinistra e sulla 
svolta degli anni 70, sulla 
Giunta di sinistra e sulle lot
te di oggi. 

Quest'Idea di rappresenta
re e di selezionare la storia di 
Napoli dell'ultimo secolo è 

venuta a molti di noi in que
sti anni. De Jaco ci ha prova
to, si è misurato con l'im
mensa mole di scritti su Na
poli. La sua antologia ci 
manda alcuni messaggi. 
Vorrei sottolinearne due, so
prattutto. 

i) La chiave di volta della 
vicenda napoletana è politi
ca, è nelle responsabilità del
le classi dominanti locali e 
nazionali. All'asprezza della 
vita sociale, al faticoso ten
tativo di creare canali di col
legamento tra classe ope
raia, intellettuali e strati 
marginali, si è, per un lungo 
periodo, accompagnata e 
contrapposta la miopia del 
governanti, a Napoli e a Ro
ma. 

«Volete sapere questa po
vertà donde nasce? Perché 
non è poi di suolo, di clima, 
di cause accidentali, che sa
rebbe la vera, ma di costitu
zione politica. Non occorre 
che vi andiate lambiccando 
il cervello col dirmi: è la pol
troneria, è il lusso, è il mal
costume, è il non esserci più 
fede né privata né pubblica. 
Ciance. Tutti questi mail 
non sono che effetti della po
vertà». Non so se De Jaco te
neva presente questa pagina 
delle lettere accademiche di 
Antonio Genovest Ma certo 
è che tutta una parte del suo 
lavoro trasmette questo 
messaggio: 11 nodo vero è nel
la «costituzione politica» del
la città e del Paese. 

Tanto che una speranza, 
sia pure travagliata, si è fat
ta avanti a Napoli In coinci
denza della «nuova costitu

zione politica» (per dirla nel 
linguaggio genovesiano) del
la giunta di sinistra. E però, 
la svolta napoletana recla
mava e richiede con ancora 
più forza una svolta naziona
le. Trasformare nel profondo 
la struttura sociale, la vita di 
Napoli, è possibile se anche a 
Roma si afferma una nuova 
costituzione politica. 

2) Napoli ha più facce, con
tiene dentro di sé più realtà. 
È una città unica in Europa, 
originale. Un groviglio di fi
gure sociali. E il vicolo, l'e
marginazione sociale, è il 
giovane operalo, è la ragazza 
e perfino il bambino del la
voro nero, è Io scienziato di 
Fuorigrotta. È la saggezza 
secolare, l'arte mitica ed e-
terna di Eduardo. Ma è an
che la città dei «nuovi napo
letani», di una tumultuosa e 
moderna ricchezza In vari 
campi dell'arte, della musi
ca, del cinema, del teatro, 
della letteratura: da Trolsl a 
Piscicclll, allo splendido vol
to, che spacca lo schermo, di 
Marina Suma. E poi Pino 
Daniele e 1 tanti gruppi gio
vanili Impegnati nelle più 
raffinate sperimentazioni 
musicali, e Fabrizia Ramon-
dlno con tutta una genera
zione di giovani Impegnati 
nella ricerca letteraria e tea
trale. Forse questo secondo 
messaggio sarebbe stato me
glio renderlo più chiaro, più 
esplicito. 

Ma qui conta molto l'espe
rienza concreta. E la vita di
retta e quotidiana nella città 
che determina molto la co
scienza di essa. Ed è naturale 
che su De Jaco pesi la sua 

esperienza della Napoli che 
ha direttamente e fortemen
te conosciuto anni fa. Spetta 
non solo a De Jaco ma a tanti 
altri fare risaltare di più i 
contrasti delta Napoli di og
gi, di quella degli ex detenuti 
che manifestano ogni giorno 
per le vie della citta e dei gio
vani che si organizzano nell' 
accademia della catastrofe o 
in tante altre strutture cul
turali e ricreative. 

E dall'impegno di più In
telligenze che può venir fuori 
meglio l'assurdità di rin
chiudere Napoli In facili e ri
stretti schemi. Napoli non è 
un'eccezione, un residuo del 
passato. Ma non è neanche 
una realtà omologabile a 
tante altre. Napoli e la con
traddizione, la .coincidenza 
degli opposti. E metropoli 
europea e città meridionale, 
finestra, aperta sul Mediter
raneo. È ricca e povera, ar
caica e moderna. Napoli non 
è una: è plurale. Esprime la 
crisi di oggi, di questa epoca. 
Il suo «giacimento» di disoc
cupati non è il prosieguo di 
un altro mondo, è l'epicentro 
di un grande fenomeno 
strutturale, di una disoccu
pazione di massa che ha rag-
Sunto, nel paesi dell'OCSE, 1 

> milioni, e cioè una dimen
sione tale, per quantità e per 
qualità, da aprire un proble
ma di possibile «crisi di civil
tà». 

Perciò, capire Napoli, por
tare a sintesi positiva le sue 
contraddizioni è un compito 
Imprescindibile per gli Intel
lettuali e per la sinistra ita
liana. 

Antonio Sassolino 

La verità 
sulla monaca 

di Monza 
KO.MA — Probabilmente, tra 
un anno si potranno leggere 
per intero i verbali del proces
so alla monaca di Monza: 
scomparirà la manzoniana 
Gertrude e si parlerà di Ma
rianna De Leyva, la monaca 
vera che, soltanto per aver ri
sposto ad Egidio, uno «scelle
rato di professione» che abita
va in una casa contigua al 
convento, procurò a sé e ad al
tri sventure a catena. Tutti 
sanno quello che il Manzoni 
nei «Promessi sposi» racconta; 
anzi, non racconta, lasciando 
soltanto intuire ciò che acca

deva in quel convento. Il Man
zoni scrisse quel capitolo mi
sterioso basandosi sul Ripa
monti; né ebbe modo di pren
dere visione degli atti del pro
cesso cui la monaca «Gertru
de» fu sottoposta. 

Quegli atti sono natural
mente conservati in curia, do
ve qualcuno li ha visti. Li vide
ro il Dandolo, che ne fece un 
libro nel 1885, e il Mazzucchcl-
li che ne ricavò una biografia 
per Dall'Oglio una ventina di 
anni fa. Mazzuccheili ottenne 
la possibilità di leggere quegli 
atti dall'arcivescovo di Mila
no, che allora era Giovan Bat
tista Montini. Ma il risultato 
non piacque: si voleva la veri» 
tà scientifica, la verità Vera. E 
la Curia si chiuse di nuevo su 
quei documenti. Dopo un pri
mo «no* espresso nel 1977 dal 
cardinal Colombo, al secondo 

tentativo, don Umberto Co
lombo, che insegna letteratu
ra italiana contemporanea al
la «Cattolica» di Brescia, ha ot
tenuto ora il permesso. 

La curia lascia pertanto tra
scrivere e pubblicare integral
mente gli atti, e lo fa con le 
parole del cardinale: «Innan
zitutto la verità». Ne verrà fuo
ri un folto libro che vedrà la 
luce alla vigilia del bicentena
rio della nascita del Manzoni 
(1785). Il libro conterrà una 
biografia storica di Marianna 
De Leyva, nata nel 1575 da 
Virginia Marini (figlia di un 
genovese cui si deve la costru
zione di Palazzo Marino a Mi
lano), già sposa di un Savoia, 
quindi rimaritata a Martino 
De Leyva. Marianna rimase 
orfana della madre ad appena 
un anno, e si trovò presto in 
dissidio con cinque tra fratel

lastri e sorellastre. Frese il no
viziato a 13 anni nel monaste
ro di Santa Margherita a Mon
za. Si fece monaca nel 1591, a 
18 anni, col nome di Suor Vir
ginia. Godendo delta libertà 
che le consentiva il suo rango 
ed esercitando un'autorità di 
natura feudale che si allarga
va anche al paese, suor Virgi
nia ebbe l'occasione di cono
scere il cosiddetto Egidio, che 
nella realtà si chiamava Gian 
Paolo Osio; e ne divenne l'a
mante e la complice in più di 
un delitto. I primi furono de
terminati dalla necessità di 
nascondere due figli nati dalla 
relazione; poi ci fu l'assassinio 
della conversa che tutto sape
va di «Gertrude» e che minac
ciò di parlare. Ma altre quat
tro monache subirono la stes
sa fine. Il fatto venne alla luce 
e fu celebrato il processo. Poi il 
silenzio fino ad oggi. 

mente incrementando al fine 
di avere da qui a dieci anni 
una grande, enorme espan
sione della produzione capi
talistica per il profitto. La 
posta in gioco è: chi siederà 
sul trono da cui si governano 
i profitti quando verrà il tem
po delle vacche grasse, il 
Giappone, gli Stati Uniti, la 
Germania, o chi altro? Sono 
in corso lotte feroci per que
sta supremazia. Per esempio, 
sotto tutto il bla-bla ideologi
co che ha coperto la lite euro-
americana intorno al gasdot
to, c'era in effetti la ferma 
opposizione degli Stati Uniti 
per impedire che l'Europa 
acquisisse il mercato dei pae
si dell'Est. 

— Perché le politiche e-
conomiche cui fanno ri
corso i governi al fine, 
proclamato, di combatte
re la stagnazione, hanno 
secondo lei cosi poca effi
cacia? 
Per due ragioni. In primo 

luogo la stagnazione è strut
turale e le politiche economi
che sono invece per lo più in
terventi sugli effetti congiun
turali della struttura. In se
condo luogo mi chiedo: è pro
prio vero, che i governi vo
gliono porre rimedio alla di
soccupazione? Ci sono fortis
sime ragioni per dubitarne, 
perché la disoccupazione av
vantaggia la classe capitali
stica in quanto tale, elimi
nando le industrie non con
correnziali e mettendo in at
to freni sempre più costrittivi 
capaci di imbrigliare le ri
chieste della classe operaia. 

— Che effetti hanno le 
lotte operaie sulla stagna* 
zione economica: l'aggra
vano o, al contrario, eser-

" citano effetti positivi ver
so una uscita dalla crisi? 
Entrambe le cose. Nel ca

so, per esempio, di un im

prenditore che abbia di fron
te una concorrenza accanita, 
che si avvantaggia di costi 
più bassi del prodotto perché 
paga salari più bassi, la resi
stenza operaia a salvaguarda
re i livelli salariali, occupa
zionali e impedire un inten
sificarsi ' dello sfruttamento, 
crea evidentemente seri pro
blemi per mantenere in vita 
la fabbrica. Invece, specie se 
considerate nel tempo più 
lungo, le lotte operaie aiuta
no a uscire dalla crisi. Uno 
dei modi che ha permesso nel 
passato la fuoriuscita dalla 
crisi è stata la redistribuzione 
di una parte del plusvalore a 
settori della classe operaia 
mondiale. Così è stato nella 
stagnazione conclusasi verso 
la une del secolo scorso o in 
quella degli anni 30. Secondo 
me però la classe operaia non 
dovrebbe porsi la questione 
in questo modo. Il suo compi
to vitale è di difendersi. 

— Quale strategia do
vrebbe allora adottare il 
movimento operaio per 
combattere la stagnazio
ne e uscirne, introducen
do nel sistema modifi
cazioni in senso sociali
sta? 
La classe operaia si pone 

questo obiettivo da oltre un 
secolo. Che metodo ha adot
tato per perseguirlo? Un me
todo del tutto originale pur 
nella sua semplicità e chia
rezza: la costruzione di orga
nizzazioni di lotta, prima del 
tutto assenti nella prassi di 
lotta, spontanea, delle classi 
subaltèrne. Ma organizzazio
ni per fare che cosa? L'obiet
tivo da tutte individuato è 
stato uno solo: la conquista 
del potere politico. Il contra
sto tra la II e la III Interna
zionale sulla questione di co
me prendere il potere, per via 
parlamentare o rivoluziona

ria, si sta rivelando, nel lungo 
perìodo, secondario. Si era 
sostanzialmente d'accordo 
che l'obiettivo essenziale fos
se la conquista del potere sta
tale. Una volta ottenuto que
sto potere, si sarebbe poi av
viata una attività legislativa 
e regolatrice dell'economia 
che avrebbe trasformato la 
società capitalistica in socie
tà socialista. Ma questa stra
tegia ha creato non pochi 
problemi. In primo luogo 
perché l'economia capitali
stica è una economia-mondo 
e le frontiere del capitalismo 
oltrepassano di molto la sfera 
degli Stati nazionali. In se
condo luogo il potere statale, 
f)ur reale e importante, è ben 
ontano dall'avere capacità 

autonome di trasformazione 
radicale della vita economi
co-sociale. Col potere statale-
nazionale si possono intro
durre mutamenti, ma si è ben 
lontani dal poter fare ciò che 
si vuole, essendo fortemente 
condizionati e limitati innan
zitutto dalla divisione inter
nazionale del lavoro e dal si
stema interstatuale globale. 
Così, i movimenti arrivati al 
potere sia per la via socialde
mocratica che per quella ter-
zinternazionahsta si sono 
presto trovati, pur in modi 
diversi, di fronte a uno sboc
co revisionista. Per un verso 
sono riusciti a ottenere cose 
positive: vantaggi immediati 
per gli operai, riforma agra
ria, riforme sociali e auro. 
Ma in generale hanno conti
nuato a subire i vincoli deri
vanti dal sistema globale in
terstatale e dalla divisione 
internazionale del lavoro. E il 
«revisionismo*, derivato da 
questi limiti e vincoli, non è 
stato solo socialdemocratico. 
Non c'è stato governo rivolu
zionario al mondo che non sia 

stato «revisionista». Nessuno 
ha mai disposto del potere 
reale per resistere alle forze 
che spingevano verso una di
rezione moderata. 

— Quali conclusioni 
trae da questa riflessione 
critica? 
Occorre un ripensamento 

globale della strategia da 
perseguire e dell'intera que
stione del potere, se non ci si 
vuol limitare alla gestione 
dell'esistente capitalistico o 
amministrare lo Stato sulla 
testa della classe operaia, di
venendo ai suoi occhi — co
me la Polonia ha mostrato i-
nequivocabilmente — un pa
drone da contestare. In pri
mo luogo occorre spostare la 
questione della presa del po
tere dal «piano strategico» a 
quello «tattico». Il movimen
to operaio de*«* ripensare a 
livello mondiale e non solo in 
alcuni suoi «settori di punta» 
alla sua idea di potere. Oltre 
a quello statale esistono nu
merose altre forme di potere, 
da quello culturale e ideolo
gico, a quello delle comunità 
locali, al cosiddetto potere 
sociale. E su tutto questo ar
co della complessa costella
zione dei vari poteri il movi
mento operaio è ancora in
dietro nella riflessione. E in-
vecs è qui che deve dispiegar
si la sua forza egemonica per 
essere efficace. 

La crisi attu ale del resto 
non è solo crisi del sistema 
capitalistico, ma è anche crisi 
dei movimenti operai, delle 
loro strategie e del loro pen
siero. Se nei prossimi anni i 
movimenti antisistema riu
sciranno a risolvere la loro 
crisi di egemonia allora le 
prospettive per un'uscita po
sitiva dalla stagnazione sono 
buone, altrimenti no. 

Piero Lavateli! 

L'importanza del calcio, e del tifo, aumenta sempre di più. Un sociologo 
e un giornalista sportivo, in un libro, cercano di spiegare perché 

Lo Stato dello stadio 
C'è voluto il Mundial, con mezza. Italia per le strade a dare 

vita al più incredibile 'novantesimo minuto» che la storia 
patria ricordi, per qualificare davanti agli occhi di tutti, an
che di chi ha sempre ignorato lo sport, l'enorme rilievo ritua
le, espressivo, emotivo che il gioco del calcio ha assunto dalle 
nostre parti. Anche senza dover ricorrere ad una rapida rilet
tura di *Hcmo ludens; non era difficile capire che in quell'oc
casione il 'momento ludico' andava ad invadere alcune zone 
vuote della vita collettiva: 11 bisogno di identificarsi in qual
cosa, di aggregarsi, di condividere sentimenti — anche 'pri
mitivi; ma intensi e sinceri — con il resto della comunità. 

Il calcio come compensazione, come veicolo alternativo per 
convogliare bisogni da troppo tempo bloccatlsu binari morti. 
È un argomento che, data la sua ingombrante evidenza, me
riterebbe analisi, studio, attenzione. E che invece, a quasi un 
anno dalla sua più macroscopica manifestazione, è stato già 
digerito, cassato, dagli addetti ai lavori (stampa sportiva in 
primo luogo), che si sono limitati a salutare con consunti 
luoghi comuni «/a straordinaria vittoria azzurrar, subito 
quantificata In termini di rendiconto economico (leggi tira
tura dei quotidiani sportivi, pubblico pagante, Interessamen
to degli sponsor) ma completamente ignorata nel suol aspetti 
meno superficiali. 

Oggi questo sottile ma tenacissimo velo di esaltazione acri
tica. del 'bel giocattolo* viene finalmente tagliato (ed ha quasi 
li sapore di uno sfregio) da un giornalista sportivo; Oliviero 
Beha, e dal sociologo Franco Ferrarottl, autori a quattro ma
ni di un libro-dialogo dal molo (caiastronsta o realista?) *Al
l'ultimo stadio. Una Repubblica fondata sul calcio* (Rusconi, 
pp. 120, L. 10.000). Non un saggio organico, o un 'pamphlet* 
caustico: ma una conversazione spesso convulsa, quasi sem
pre non consequenziale, che ha il sapore di un 'eruzione spon
tanea di argomenti, suggestioni, provocazioni che (troppo 
spesso sepolti sotto la crosta del conformismo celebrativo), 
escono all'esterno con vulcanica foga. Insomma, 'troppa car
ne al fuoco*: e non Io diciamo, sia chiaro, con la supponenza 
del critico, anche se certe pagine del libro, lanciate all'inse
guimento dei pensieri dei due autori-attori, non rendono age
vole la lettura; lo diciamo, semmai, per sottolineare la passio
ne civile con cui Beha e Ferrarottl hanno affrontato il tema 
cercando di riempire II penoso silenzio-stampa autoimposto 
dagli addetti al lavori con un gagliardo affastellarsi di ragio
namenti, suggestioni. Interpretazioni. 

La tesi di fondo del libro, cui difficilmente si può negare 
una buona dose di persuasività, è quella della *calcìstizzazio-
ne* dell'Italia: il calcio che assume un'importanza abnorme, 
quasi tumorale, per sostituire la preoccupante assenza di al
tre forme di aggregazione civile, di solidarietà culturale. E, al 
tempo stesso, 11 calcio che contagia con il suo linguaggio, la 
sua logica 'tifosa*. da piccola patria, da clan contro clan, il 
resto della vita civile. La società Italiana, in questa chiare, è 
«a misura di calcio» perché Incapace di sostituire al mille 
corporativismi, Intolleranti per definizione, una più profonda 
e più densa coesistenza civile; e il calcio è «a misura d'Italia» 
perché si sposa perfettamente a una società profondamente 
disgregata. 

Attorno a questa tesi centrale, la conversazione tra Beha e 
Ferrarottl va a toccare altri infiniti punti di dibattito. Come, 
per dirne alcuni, Il pauroso gap tra la qualità della domanda 
del consumatori di calcio (una domanda che sottende un 
profondo bisogno di aggregazione) e la qualità — bassissima 
— della risposta. Come I «modi di produzione» del calcio, che 
contribuiscono a formare calciatori Infantili e scarsamente 
responsabili e dirigenti preoccupati solo di passare alla cassa. 
Come la carici di violenza che deborda dalla domenica e 
sconfina negli altri giorni della settimana. 

Discutibile, a volte aspro, dichiaratamente ambizioso e Im
pudentemente Interdisciplinare, 'All'ultimo stadio» è, co
munque lo si voglia giudicare, un libro importante: perché 
Infrange la vera e propria omertà che avvolge l'argomento; 
perche scodella sul tavolo una serie di patate bollenti che 
prima o poi bisognerà pure addentare; perché darà fastidio, 
per il tono e I propositi, a chi di calcio vìve senza chiedersi 
quali sono I meccanismi che muovono davvero ti «bel giocat
tolo*. Non a caso Beha — spesso accwatn dì anticonformi
smo a tutti l costi — ha voluto dedicarlo alla categoria del 
giornalisti sportivi. Il cui conformismo — su questo non ci 
piove — è, in alcuni casi, davvero all'ultimo stadio. 

Michele Serra 

Michel 
Platini 

Oggi, alle ore 21 
al Pìccolo Teatro 

via Rovello 2, Milano 

Piero Ottone 
e Giampaolo Pansa 
presenteranno il libro di 

GMIKtlRLO 
MIETO. 

I l IMK4ZZO ROSSO 
Interverrà l'Autore. 

MONDADORI 
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pcltacoli 

«Cabina '83» 
stasera 

a «TG3 Set» 
-Cabiria '83» è il titolo di un 

programma sulla prostituzio
ne in onda stasera alle 20,30 
per TG3 .Set. Dopo un film-do
cumento girato a Roma dal 
giornalista Giorgio Chiccchi 
(fotografia Ru/zolini, mon
taggio Oortolan) interverran
no in studio Carla e Pia, le due 
prostitute di Pordenone di
ventate leader del movimento 
di lotta per i diritti civili, insie
me ad alcune parlamentari. Si 
parlerà anche dei progetti di 
revisione della legge Merlin. 
Coordina Sergio I)e Luca. 

Proteste alla 
RAI per 

il 25 aprile 
Telefonate ieri di protesta 

alla HAI perché la TV di Stato 
si è «dimenticata» di ricarda
re, nei programmi e nei film, 
la data del 25 aprile. I-a cosa 
appare ancora più grave se si 
pensa (come sottolineato del 
nostro giornale) che le reti pri
vate hanno invece inserito nei 
loro programmi film come «I 
fratelli Cervi», «L'Agnese va a 
morire», «Achthung banditi» e 
•Tutti a casa». La RAI, imper
turbabile, aveva in cartellone 
solo un western con Bud Spen
cer. Brigitte Bardot 

E a Milano 
scoppiò la 

Bardot-manìa 
MILANO — Sapientemente 
divisa tra pubbliche relazioni, 
pubblicità e mondanità, inizia 
oggi a Milano una «cinque 
giorni» dedicata a Brigitte 
Bardot, una delle poche dive 
che aveva avuto la fortuna, fi
no ad oggi, di sfuggire alla mo
da revivalistica, vetrine di ne
gozi «in» del centro saranno 
addobbate con immagini di 
B.B.; ci sarà una mostra a sog
getto, una serie di festicciole 
in vari punti della città (so
prattutto negozi in cerca di 
clienti): naturalmente la 
proiezione di diversi film. La 

manifestazione culminerà in 
una festa, il 29 aprile. Gli orga
nizzatori, che possono contare 
sul patrocinio del Comune di 
Milano e la collaborazione del 
Centro Culturale francese, 
nonché sulla sponsorizzazione 
di uno stilista e di una casa 
editrice, speravano di avere 
coni? ospite d'onore proprio 
Brigitte. Ma l'attrice, ultima
mente, non si muove quasi 
mai dalla sua villa di Saint 
Tropez. Tutti i pioventi della 
festa milanese andranno, a 
quanto pare, all'Unione Italia
na Antivivisezionista. Cosa 
che farà certamente piacere 
alla Bardot, ma non e stata 
sufficiente a smuoverla dai 
suoi placidi ozi di Saint Tro
pez, dove si gode in pace I suoi 
clnquant'anni, i suoi gatti, la 
sua intelligente riservatezza. 
E i suoi quattrini. 

'̂ _ AJ£oma 
con un concerto 

di Gavazzerò 
torna Giorgio 

Federico 
Ghedini, 

il musicista 
die 40 anni fa 

si scoprì 
«figlio» 

df Melville 

Ecco l'uomo che 
catturò Moby Dick 

ROMA — Sembrava un repechage azzardato, 
che sarebbe stato schivato dal pubblico. E 
invece il pubblico ha affollato l'Auditorio di 
via della Conciliazione, domenica, nonostan
te il «ponte» festivo. 

Quale era l'azzardo? 
La riscoperta di Giorgio Federico Ghedini, 

scomparso circa vent'annl fa (1965) — era 
nato nel 1892 — e raramente riproposto al 
riascolto. I più giovani non ne sanno nulla, i 
meno giovani se ne sono dimenticati. Ma è 
arrivato sul podio di Santa Cecilia Gianan-
drea Gavazzeni, 11 «vendicatore» di coloro che 
la storia fa scivolare nell'ombra senza loro 
demerito, ed ecco balzare, vivo e vitate, sor
prendentemente non «datato», attraverso due 
notevoli partiture (il Concerto dell'Albatro e 
l'Ouverture pour un concert), il volto del pro
blematico compositore. 

Ghedini condivide un po' la sorte del suo 
autore preferito: Herman Melville, incom
preso in vìi2, l'inventore di Moby Dick e di 
Bdly Budd, capolavori che venivano, negli 
anni intorno all'ultima guerra, riportati nel
la nostra cultura, attraverso le traduzioni, 
per esempio, di Cesare Pavese ed Eugcr.lc 
Montale. Ghedini trasse da Moby Dick il 
Concerto dell'Albatro e dal secondo un'opera 
lirica, 

Nella fantasia del musicista — è il primo 
che si accosta a Melville — questi racconti 
del mare non sono affatto un pretesto, ma 
riflettono l'esigenza profonda di un accosta
mento alle voci della natura e dell'uomo, do
po gli sconquassi tremendi da cui uscì il mon
do nel 1945. Il Concerto dell'Albatro risale a 
quell'anno. 

Preso dal gusto del neoclassicismo e del 
costruttivismo «razionale», Ghedini portò 
nella produzione musicale di quegli anni un 
senso nuovo del suono «antico», che ricerca in 
sé stesso una sua nuova freschezza, una sua 
nuova adesione ai grandi fatti del mondo e 
della natura. L'inseguimento alla balena 
bianca che Melville racconta in Moby Dick — 
ed è l'uomo che insegue, come in un delirio, 
la sua natura mostruosa, per ucciderla — in
cappa nella apparizione di un gigantesco al

batro, bianco anch'esso (l'apertura delle ali 
supera i quattro metri), che si posa sulla na
ve. 

I suoni, che hanno preso nei loro timbri il 
respiro dell'oceano e dello spazio senza fine 
(sono tuttora magici certi impasti di suono, 
ariosi e slanciati, mirabilmente realizzati dal 
Trio di Trieste — violino, violoncello e piano
forte — e dall'orchestra) sembrano poi sog
giogati dalla maestosa apparizione dell'alba
tro, e cedono alla parola (è proprio la risco
perta della voce umana: il testo di Melville 
viene letto da un recitante) il brivido del ri
congiungimento alle meraviglie dell'univer
so. Quando, dopo il 1945, Ghedini vorrà ac
centuare l'adesione della musica alla realtà 
circostante, scriverà nel 1948 un'altra prezio
sa partitura: il Concerto funebre per Duccio 
Galimberti, partigiano piemontese. 

II razionalismo non fa mai perdere di vista, 
al compositore, un furore «romantico», uno 
slancio fantastico, e ciò risalta sostanziosa
mente In questo particolare Concerto che fu 
dedicato a Gavazzeni il quale, esaltando la 
dedica, ne ha offerto, con Zanettovich, Bal
dovino, De Rosa e l'orchestra in gran forma, 
una esecuzione intensa e convincente. 

Massimo De Francovic, recitante, non ha 
però dato alla sua voce il timbro d'uno «stru
mento» nuovo sgorgante dal mare dell'orche
stra. Analoga accensione Gavazzeni ha dato 
all'Ouverture pour un concert-, ultima compo
sizione sinfonica di Ghedini (risale al 1963) — 
fiagina ampia, rutilante di ottoni, spesso di-
aniata da un turbolento pathos — non riu

scendo, poi, a prendere con la stessa bacchet
ta, anche il secondo piccione: cioè la rivendi
cazione di Max Reger (1873-1916) del quale, 
in «prima» per Santa Cecilia, ha presentato i 
•Quattro poemi sinfonici» op. 128 che non ag
giungono nulla al nuovo suono di Strauss e 
di Mahlcr scomparso due anni prima di quei 
Poemi (1913). Ghedini, sì, aggiunse qualcosa 
ai «grandi» che lo sovrastavano (Pizzetti, Ma-
lipiero. Casella, Respighi) e per quel qualcosa 
in più fu lui il maestro di musicisti che han
no. a loro volta, continuato ad aggiungere 
«qualcosa». Pensate all'allievo di Ghedini, 
quale fu, ad esempio, Luciano Berio. 

Erasmo Vaiente 

I BANDITI DEL TEMPO - Re
gìa: Terry Gilliam. Sceneggia
tura: Michael Plain e Terry 
Gilliam. Interpreti: Scan Con
nery, Shelley navali, Ian 
Holm, John Cleesc, David 
Warner. Musiche: George 
Harrison. Fantastico. Gran 
Bretagna. 1981. 

«Esiste? Devi soltanto cre
derci...». È la formula magica 
che il nano Randall — occhiali 
e cuffia da pilota della RAF e 
giubba da ussaro — ripete all' 
incredulo Kevin, l'eroe undi
cenne di questo pazzo film di 
Terry Gilliam, ogni volta che la 
realtà va a farsi benedire. Ma 
credere a che cosa? Ai Buchi 
del Tempo, ovviamente, e all' 
Era delle Leggende, alla For
tezza delle Tenebre Eterne, al 
Bene, al Male, agli Orchi reu
matizzati di nome Winston, al
le bizze dell'Essere Supremo, ai 
Giganti che vivono nei mare, ai 
Minotauri e via fantasticando. 

Troppa carne al fuoco, qual
cuno dirà: e invece no, perché / 
banditi del tempo è uno di quei 
rari casi in cui la quantità riva
leggia alla pari con la qualità, 
l'avventura con l'ironia, la mo
rale con l'ambiguità. Insomma, 
se 11 Mago di Oz vi ha fatto so
gnare il mondo che esiste oltre 
l'arcobaleno (ricordate la can
zoncina intonata da Judy Gar-
land?), / banditi del tempo vi 
riporterà di nuovo in cima alla 
Fantasia, ma ad una Fantasia 
non più tanto rassicurante, 
pronto subito dopo a scaraven
tarvi giù nei buchi dell'universo 
che il Creatore, parecchi anni 
fa, si dimenticò di tappare. 

Tutto comincia a Londra, tra 
le pareti di una casa piccolo-
borghese come tante. Kevin, un 
bambino che vive circondato da 
soldatini di piombo e robot par
lanti (i genitori vogliono più be
ne al frigo-forno che a lui), una 
notte fa uno strano sogno. Un 
cavaliere medioevale in groppa 
al destriero esce letteralmente 
dall'armadio, mette sotto sopra 
la stanza e scompare nel nulla. 
La sera dopo, però, sgusciano 
fuori dal guardaroba sei nani 
straccioni fuggiti dal Paradiso. 
Stanchi di inventare baobab 
rossi, i sei hanno rubato una 
mappa segretissima che segna
la i Buchi del Tempo e molti 
altri luoghi pieni di fascino. E 
così Kevin e quella mezza doz
zina di ladruncoli intraprendo
no il loro viaggio: prima si ritro
vano nel bel mezzo della batta
glia di Castiglione (1796), poi 
nella Foresta di Sherwood, poi 
nell'antica Grecia, poi sul lita
nie in crociera e infine nella 
Fortezza lugubre del Male, un 
tipaccio metà Crudeltà Demon 
metà Guerre stellari che medi
ta di conquistare i! mondo con 
l'aiuto dei computer (deve aver 
visto TRON). Naturalmente 
per Io stupefatto Kevin (quasi 
un'anticipazione del piccolo EI-
liot di E.T.) non sono tutte rose 
e fiori. Anzi, fiocr»nn li» delu
sioni: Napoleone gli appare si
mile a un paranoico ossessiona
to dalla bassa statura, mentre 
Robin Hood si rivela un ladro 
spudorato e un po' gay che de
preda i poveri e gli indifesi. So
lo Agamennone, così saggio e 
giusto, gli sembrerà un piacevo
le amico di giochi. 

Il film 

Programmi TV 
D Rete 1 
13 .00 CRONACHE ITALIANE • a cura d. Franco Celta -
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 T A M T A M - Attualità dei TG1. a cura e* Nino Crescenti 
14.55 CONCERTO DAL VIVO - I Nomati «. concerto 
15.30 TERRA CHIAMA UNIVERSO ( V parte) 
16 .00 GLI ANTENATI «Il compleanno» 
16 .20 TG1 OBIETTIVO SU ATTUALITÀ - A cura «* Enufco FctJe 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 FLASH 
17 .05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA ( I B I L'am.co G-psy 
16 .30 SPAZIOUBERO - I programmi deTaccesso 
18 .50 ECCOCI QUA - Risate con St=^h= = OEo 
19.OO ITALIA SERA - Con Enrica Bonacce»ti e Mino Damato 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GIALLCSERA - Conduce Renzo Palmer 
2 1 . 4 5 QUARK - Viaggi nel mondo deSa soenza. di PKTC Angela 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
2 3 . 3 5 NON VIVERE COPIA - di Aloerto Mann 
0 0 . 1 5 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

22 .20 TG3 
23. IO CERA UNA VOLTA IL CINEMA 

CD Canale 5 
9.20 «L'inverno ti farà tornare», film; 10 .50 Rubriche; 11 .30 «Mary 
Tvler Muore», telefilm: 12 «Tutti a cusa», telefilm: 12.30 «Bis», con 
Miko Eongiorno; "3 «Il pranzo 6 servito», con Corrado; 13 .30 «Una 
f.ir-.igtia americana», telefilm: 14 .30 «Ossessione di donna». rUm: 1 8 . 3 0 
i l puffi», cartoni animati. 17 «Ralph Supermaxieroe». telefilm; 18 «H mio 
rmico Arnold», telefilm: 18 3 0 Popcorn Hit; 19 «L'albero del l * mele». 
telefilm: 19.30 «Baretta». telefilm; 2 0 . 2 5 «Dallas». te lef tm; 21 .2S 
«O.mmi che fai tutto per me», film con Johnny Dorefli; 2 3 . 3 0 B o i a . 

Q Retequattro 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - Ieri, govani 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 STRETTA LA FOGLIA. LARGA LA VIA.. . 
14 -16 .30 TANDEM - 114.05) Playpme: ( 14.40) Doraemon 
16 .30 FOLLOW ME - Corso di Sngua inglese 
17 .00 MORK E MINDV - «Morii viene adottato» 
17 .30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 CONTROLUCE - Settananate di teatro e musata 
18 .40 TG? - SPORT SERA 
18 .50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «la enmoaonu «*i .1 V>»T j t . . 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 QUINTO POTERE • Film di Sidney Lumet 
22 .25 TG2 STASERA 
2 2 . 3 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 4 5 R. FìAficTA TOTO' - n principe de5a risata raccontalo a puliate 
2 3 . 3 0 JERRY MULLIGAN QUARTET 
2 4 . 0 0 TG2 STANOTTE 
0 0 . 0 5 HOCKEY SU GHIACCIO - Incontro Cecostov^rrhia ItaiM .1» Monaco 

;o.20 «Credimi», film. 12 Alfred Hitchcock: «fi piacere dell 'onesti»; 
12 3 0 «Lo stellone», qui i con Christian De Sica: 13-15 «Marma», nove-
la. 14 «Cuanda de Pedra». novela; 14.45 «Abbasso mio m s r i t » . film : 
1S.30 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati: 17 Ciao ciao; 18 
«Ysttaman» cartoni animati: 18 .30 «Star Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 
«Chips?, tslefrtm. 2 0 . 3 0 «Un americano a Parigi», f i lm: 22 .15 Special; 
23 15 «Vietnam 10 .000 giorni di guerra». 

D Italia 1 
10 «Piangerò domani», film con Susan Hayward: 12 «PnyRts», telefftm; 
12.30 «M.A.S.H.». telefilm: 13 Bim Bum Barn: 14 «Adolescenza inquie-
'a» . teisneveSe. 14.45 «Amore Formula 2» , film con M a l , Giacomo Ago-
r.-.:•-.. l b . 3 0 B.m bum barn: 18 «La casa nella prateria», telefilm; 19 
"• uomo da sei nwtìoni di dollari», telefilm. 2 0 «Lady Oscar», cartoni 

—.=;. 2 0 3 0 «Mandingo». film dt !» F'eHcher. Lon J . Mason, S. Geor-
.- 22 50 «Thriller», telefilm. 0 0 . 1 0 «Pattuglia del deserto», tetefam: 
•"3 4 0 «Poliziotto di quartiere», telefilm: 1.35 «Rawhide». telefilm. 

13 Svìzzera 
'••\ 14 30 e 15-15 .30 Telrscuola. 18 Per i ragazzi; 19.25 *CJi* passione 
r - r la TV», telefilm; 20 .15 TG; 2 0 4 0 «Inverno di malato» di A. Moravia. 
Regia di C. Lizzani: 2 1 4 5 «Orsa Maggiore»; 22 .15 TG; 22 .25 -24 ii iovi-

O Capodistria 
17 Confine aperto: 17.30 TG. 17.35 «La scuola: fi mondo delia scienza»; 
13 «Vita dura per Bluey». telefilm, 19 Orizzonti. 19 3 0 Trt- 7 0 . 3 0 «La 
[«attaglia di Fort Apache», film. 2 2 . 3 0 Vetrina vacanza. 22 .45 TG. 

D Francia 

D Rete 3 
13 .50 CALCIO - Oa Pescara, torneo «R Curi» (finale) 
16 .00 CICLISMO: GIRO DELLE REGIONI - P^-na tappa S l ip-.m Pescara 
18 .20 GOLDONI IN BIANCO E NERO - «fl ventaglio», con Nmo Besorzi 
16.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto <* m u w j 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI • CuJrjra spettacolo avvenimenti, costurrp 
2 0 . 0 5 LA SCOPERTA OEU'IMMAGINAZIONG • di Ugo Leonzio 
2 0 . 3 0 TG3 SET - Settimanale del TG3 
2 1 . 3 0 IL JAZZ - Musica banca e nera 

12 Notizie. 12 0 8 l'aecadem.» dei 9 . gioco: 12.45 TG. 13 50 «Alberta». 
sceneggiato. 14 05 La vita oggi. 15.05 «Il chirurgo di St. Chad». telefilm; 
16 15 l a caccia al tesoro. 17.15 Fra di voi. 17.45 Recré A2. 18 .30 TG: 
18.50 Numeri e lettere, gioco. 19.45 fi teatro i: Bouvard. 2 0 TG: 2 0 . 3 0 
D accordo, non d'accordo: 20 4 0 «E una cosa ragionevole», film ; 2 2 . 2 5 
Martedì al cinema. 23 30 TG 

O Montecarlo 
14 3 0 «Victoria Hospital»: 15 Insieme, con Dina; 15 5 0 II barone e R 
servitore. 17.25 «Ape M»ga». 18 15 «Dottori in allegria», telefilm; 
18 50 Shopping - Telemenu. 19 3 0 Gli affari sono affari, quiz. 2 0 «Victo
ria Hospital», teleromanzo. 20 30 «Sayonara», film con Marion Brando; 
2 2 . 3 0 Feeling. Al termine: Notiziario. 

Esce «I banditi del tempo» di Terry Gilliam, 
un delizioso viaggio nella fantasia con un 

bravissimo Sean Connery nei panni di Agamennone 

007 nel paese 
delle meraviglie 

Alla fine dell'avventura, 
mentre il Male sta per sopraf
farli a colpi di saette e di effetti 
speciali, i nostri piccoli eroi sa
ranno salvati in extremis dall' 
Essere Supremo, che in realtà 
aveva orchestrato tutta la fac
cenda. Ma attenzione: una 
scheggia del Male si rintana 
proprio nella casa di Kevin, 
dentro il venerato tostapane, e 
scoppia giusto in tempo per li
berare il ragazzino dallo stupi
do vaniloquio di quei genitori 
consumisti. 

Ribaldo e smalizioso quanto 
basta per non rientrare nella 

favola della nuova Hollywood, 
/ banditi del tempo mette in
sieme due ore di allegria a pro
va di orologio. È già molto nell' 
universo del cinema stiracchia
to. E se è vero che il film si slab
bra leggermente strada facendo 
e cede nei dialoghi (troppo «a-
dulti» e allusivi), è altrettanto 
vero che l'impeto visionario e lo 
stile beffardo, dal sapore meta-
cinematografico, non vengono 
mai meno. In poche parole, non 
ci sono buchi (che non siano 
quelli della mappa) nel tessuto 
fantastico cucito con mano si
cura, grazie ai soìdi dell'ex bea-
tle George Harrison, dal ragaz
zaccio americano Terry Gil
liam, ex componente del mitico 
gruppo Monthy Python (i sei 
goliardi della fantasy burlona 
autori di una fortunata serie 
BBC) e già regista in proprio di 
un film chiamato Jabberwocky. 

Strizzando l'occhio ora ai Le
wis Carro! di Alice nel paese 
delle meraviglie, ora alla comi
cità demenziale di Mei Brooks, 
Gilliam e Io sceneggiatore Mi
chael Plain hanno confezionato 
un piccolo capolavoro di buon 
gusto, dove la satira del Signo
re degli anelli e degli eroi iper-
vitaminizzati alla Indiana Jo
nes sì scioglie in uno spettacolo 
di notevole eleganza figurativa 
(stupendi i richiami alla pittu-

Scegli il tuo film 
QUINTO POTERE (Rete 2 ore 20.30) 

Ricordate Quarto potere, il capolavoro di Orson Welles ispirato 
alla vita di un magnate della carta stampata? Qui invece ii registra 
Sidney Lumet affronta una più moderna tecnica della manipola
zione e del consenso: la TV. La storia racconta di un famoso com
mentatore televisivo in caduta di popolarità. Consapevole che 
stanno per togliergli il suo programma, annuncia che si suiciderà 
sotto gli occhi della telecamera. Tra i suoi colleghi e i dirigenti 

aualcuno fiuta l'affare, i possibili effetti promozionali della trage-
ia. La «morte in diretta» è spettacolo e quindi business. Protago

nista un grande Peter Finch (per questa interpretazione ha ricevu
to l'Oscar). Tra gli altri interpreti Faye Dunaway, Robert Duvall e 
William Holden. Un film forte e drammatico che suggerisce una 
considerazione: girato per il grande schermo ritorna a quello picco
lo, che dimostra così di essere in grado di digerire tranquillamente 
anche te più severe e intelligenti denunce. 
SAYONARA (Montecarlo ore 20.30) 

Amori intemazionali nel Paese del sol levante. Lei non e Mada
ma Butterfly, bensì Miiko Taka. e lui per fortuna non è l'infedele 
Pinkerton ma il grande Marion Brando. Film di molto (sicuramen
te troppo) successo a suo tempo (1958), fu seguito di poco da altra 
storia simile, // mondo di Suzie Wong, forse ancora più melensa. 
Sayonara fu diretto da Joshua Logan con tutto il necessario me
stiere e l'altrettanto indispensabile superfrcialità. 
UN AMERICANO A PARIGI (Rete 4 ore 20.30) 

Ecco uno dei più famosi musical americani, diretto da Vincente 
Minnelli in uno dei suoi stati di grazia e interpretato dall'ottimo 
Gene Kelly con tutta la eleganza di cui è capace. Metteteci anche 
la musica di Gershwin e avrete scoperto il segreto della magia di 
questo film. La «Scenda. se proprio c'è qualcuno che non se la 
ricorda, è quella di un pittore che vive la romantica bohème parigi
na, fra canti, balli, amicizie. Poi c'è anche un'orfana da amare 
(Leslie Caron), uno chansonnier, una ricca connazionale e tutta 
l'aria di Parigi filtrate da polmoni americani. 
MANDINGO (Italia 1 ore 20.30) 

Richard Fleisch" ha diretto questo film in un momento in cui 
andava di moda rievocare, con qualche peloso complesso di colpa e 
molto senso della cassetta, la spaventosa odissea delle genti di 
colore in America. Mandingo è un guerriero africano di nobilissima 
stirpe, trascinato nel nuovo continente a fare da stallone per pro
durre schiavi fuori serie. Nel film il Mandingo oggetto delle atten
zioni odiose degli schiavisti e delle loro signore, è Ken Norton, 
grande campione del ring. 
DIMMI CIIE FAI TUTTO PER ME (Canale 5 ore 21.25) 

Segnaliamo questo film esclusivamente per spirito di bandiera e 
cioè perché è l'unico italiano, firmato da quel volpone di Pasquale 
Festa Campanile e interpretato da Johnny Dorelli, Pamela Villo-
resi e Pino Caruso. Medico di Treviso con suocero mafioso che 
toma dall'America per rovinarlo, stanco della moglie, si fa un'a
mante e poi combina tante altre imprese nel migliore dei casi 
ridicole, nel complesso banalmente volgarotte. 

ra di Goya e di Brueghel) che 
rida lustro al cinema britanni
co. C'è come un'ombra di laica 
irriverenza (che dire di quell' 
Essere Supremo racchiuso ne
gli stretti abiti impiegatizi di 
Sir Ralph Richardson?) in que
sto cinema ad altezza di nano 
che scorre via, di vertigine in 
vertigine, aggirando accurata
mente le insidie del patetismo e 
della lezioncina moraleggiante. 

Ma dove il film offre il me
glio di sé è forse nell'episodio 
«minore» di Agamennone. Os
servate l'autoironia e il garbo 
con i quali Sean Connery cede 
il suo sorriso all'antico sovrano 
che, pur adottando e proteg
gendo il piccolo Kevin, non 
pretende di sostituirsi alla figu
ra del Padre. È una stupenda 
prova d'attore, sul filo di un 
humour affettuoso che tradisce 
una punta di commozione. 

Peccato solo che un film così 
piacevole e spiritoso i distribu
tori Io facciano uscire ora, ma
lamente, senza crederci nem
meno un po'. Ma è storia vec
chia: o troppa pubblicità o 
niente. E ai Banditi del tempo 
è toccato il niente. 

Michele Anselmi 
• Ai cinema New York, Ame
rica. Capitol di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde: 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 5 8 . 
11.58. 12 .58 . 14.58. 16 5 8 . 
17.55. 18.58. 2 0 5 8 . 22 5 8 : 6 0 5 . 
7 . 40 .8 .45 La musica. 6 .46 Al parla
mento: 7.15 GH1 Lavoro: 7 .30 Edi
cola: 9 0 2 Rado anch'» ' 8 3 : 10 .30 
Canzoni: 11.10 Musica leggera: 
11 34 «lo. Gaudio»: 12.03 Vìa Asia
go Tenda: 13.25 l a degenza: 13.35 
Master: 13.56 Onda verde Europa: 
14.30 MCardari si caverna; 15.03 O-
bto; 16nPagnone; 17.30 Oobetrc; 
ter: 18 Check-up: 18.38 Sparófcbe-
ro: 19 2 0 Ascolta si fa sera: 19 .30 
Jazz: 2 0 Su 1 sapano: 2 0 . 4 0 Pagaia 
musicai: 2 1 . 0 3 Wonderland: 2 1 . 3 0 
Itaba segreta; 21 .57 Eia Fruoerakl: 
22 .27 Audnbox: 22 .50 Al parlamen
to: 23 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 7 .30 . 
8 .30. 9 .30 . 11 3 0 . 12.30. 13.30. 
17.30. 18.30. 19 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
6-6 0 6 7.05 I giorni: 7 2 0 Un I M O 
I O per te: 8 La salute del bambino; 
8 45 «n fu Mattia Pascala: 9 .32 L'aria 
che tra: 10 GR2 sport; 10 30-11 .32 
Ra£odue3131: 12.10. 14 Trasmis-
sorj regonaii: 12.48 «Effetto musi
cai : 13.41 Sound-track: 15 «Bel 
Ama: 15.30 GR2 economia: 15.42 
«Danm come senvra: 16.32 Festival: 
17 32 Musica; 18.32 I grò dal so»»: 
19.50 Oggetto di conversazione; 21 
Nessun d a m a : 21 .30 Viaggio verso 
la notte: 23.30J>anorama parlamen
tare: 22 50 Radodue 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7.25. 9 45 . 
1 1 4 5 . 1 3 4 5 . 15 15. 1 8 4 5 . 
2 0 45 . 2 3 53. 6 Preludio: 
6 55-8 30-11 Concerto: 7 .30 Pnma 
pagro: i o «Ora 0»: 11 4 8 Succeda 
m Itaba 12 Musca' 15 18 GR3 Cul
tura. 15 3 0 Un certo (ascorto. 17 n 
latino netta vita di oggi. 17.30 Sparo-
ir«. 21 Le riviste: 21.15 Scienza: 
21 4 0 Bernstem mterpreta "avel. 
22 10 Fatti documenti, persona: 23 
Il iazz. 23 38 II racconto 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. 1/23 — TORINO 

AVVISO 01 GARA AD «APPALTO CONCORSO» 

In esecuzione alla deliberazione del Comitato di gestione n. 4 6 6 3 / 7 2 / 8 2 
del 2 3 / 1 2 / 1 9 8 2 , esecutiva ai sensi di legge, '.-erta indetto appalto concor
so per la fornitura ed installazione di apparecchio radiologico telecomanda
to dotato di intensilicatore di brillanza posto interiormente al tavolo radiolo
gico, completodi accessori. 

L'ags'udca/ione avverrà ai sensi dell ari. 91 del R. D. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n 
827 e art. 69 legge 13 gennaio 1981 n 2. 

IMPORTO PRESUNTO L. 2 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 — IVA COMPRESA 

Le Ditte interessate potranno essere invitate alla gara suddetta presen
tando domanda all'Ufficio Protocollo dett'U.S.L. 1/23 del Presidio Ospeda
liero Sant'Anna — Corso Spezia n. 60 — entro le ore 12 del 2 2 ' giorno 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
DI GESTIONE U.S.L. 1 / 2 3 • TORINO 

(Prof. Aldo Olivieri) 

Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte 

U.S.L 1/23 - TORINO 

AVVISO 01 GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
In applicazione della deliberazione n. 503/37/83 del 3/2/83 del 
Comitato di gestione, esecutiva ai sensi di leggo il 22/3/83: l'USL 
1-23 di Torino Via S. Secondo 29. indice una gara a licitazione 
privata per i seguenti prodotti da fornirsi ai vari presidi ospedalieri 
cittadini, quale fabbisogno presunto per l'anno 1983; suddiviso in 
n. 2 lotti: 
SACCHE SOLUZIONE FISIOLOGICA I* LOTTO II* LOTTO 
sacche da II. 1 n. 100.000 n. 80.000 
sacche da It. 2 n. 25.000 n. 25.000 
sacche da It. 5 n. 6.000 n. 6.000 
Le Ditte interessate potranno presentare domanda di partecipazio
ne alla gara a licitazione privata tenendo presente: 
1) ogni Ditta potrà concorrere per uno o più lotti; 
2) la gara sarà esperita secondo la normativa prevista dalla L.R. 

13/1/1982 n. 2 ed in particolare agli artt. 66. 67 e 68 punto 2 
lettera a) ed ultimo comma, e per quanto non previsto, sotto 
l'osservanza delle norme dettate dal regolamento per l'Ammini
strazione dello Stato: 

3) le domande di partecipazione dovranno essere corredate deiie 
referenze e degli altri documenti atti a dimostrare l'idoneità e la 
potenzialità della Ditta; 

4) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alle 
ore 12 del giorno 18-5-1983 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
indirizzo: U.S.L. 1-23 Ufficio Protocollo Via S. Secondo. 29 - tei. 
(011)544.991. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Aldo Olivieri) 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

U.S.L 1/23 — TORINO 
AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

In applicazione della Deliberazione n. 388/37/83 del 27/1/83 del 
Comitato c5 gestione, esecutiva ai sensi di legge B 27/3/83; l'USL 
1/23 di Torino - Via S. Secondo, 29, indice una gara a licitazione 
privata per i seguenti prodotti da fornirsi si vari Presidi ospedalieri 
cittadini, quale fabbisogno presunto per l'anno 1983; suddiviso in 
n. 2 lotti: 

!• LOTTO 
DETERSIVO BASE 
per prelavaggio 
o per lavaggio Kg. 35.000 
CANDEGGIANTE Kg. 10.000 
Le Ditte interessate potranno presentare domanda di partecipazio
ne alla gara di Dcitaziono privata tenendo presente: 
1) ogni Ditta potrà concorrere per uno o più toro"; 
2) la gara sarà esperita secondo la normativa prevista dalla L.R. 

13/1/1982 n. 2 ed in particolare agi artt. 66 ,67 e 68 punto 
2 lettera a) ed uttimo comma, a par quanto non previsto, sotto 
rosservanza deDe norme dettate dal regotarnento per CAmmi-
rastrazione detto Stato; 

3) le domande di partecipazione dovranno essere corredate dalle 
_ referenze e degli altri documenti atti a (Smostrare l'idoneità e la 

potenziarrtà della Ditta; 
4) il termine drtfsncezione delle domande di partecipazione scade 

alle ore 12 del giorno 18/5/1983. 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
indirizzo: U.S.L. 1/23 - Ufficio prwocoio - Via S. Secondo. 29 -
Torino - Tel. (011) 544.391. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Aldo Ofrvieri 

II* LOTTO 

Kg. 65.000 
Kg. 20.000 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PKMONTE 

U.S.L. 1/23 - TORNO 
AVVISO DI GARA A UCITAZIONE PRIVATA 

L'U S L. 1/23 di Tonno, via San Secondo n. 29. «ntfc? una gara a Scrtano-
ne privata, quale fabbisogno per Tanno 1983. per i ««guanti ganan afernen-
tart. da forruTsi ai vari Presidi ospedalieri cmadn; 

TIPO DERRATA 

ACCIUGHE SALATE 
ACETO 
BACCALÀ' 0 MERLUZZO 
SUCCHI DI FRUTTA 
BIRRA 
BISCOTTI PLASMON 
BISCOTTI E PRODOTTI PER 
NUTRIZIONE CON SOOINI 
FARINA DI VARI TIPI 
YOGURTH MAGRO-VASrm 
YOGURTH NORMALE-VASETTI 
FORMAGGI DIETETICI 
PARTICOLARI 
MARGARINA 
MARMELLATA CONFETTURE DA 
GR. 3 0 / 4 0 
OMOGENEIZZATI CARNE 
VASETTI DA GR. 8 0 
OMOGENEIZZATI FRUTTA 
VASETTI DA GR. 8 0 
PANE APROTEICO 
PASTA APROTErCA 
OLIVE VEROI E NERE 
CAPRICCIOSA E GIARDINIERA 
SURROGATO CAFFÉ' 
THE BUSTINE 

QUANTlTA' 
PRESUNTA 

Kg. 
K. 
Kg. 
n. 
n. 
n. 

Kg. 
Kg-
n. 
n. 

Kg. 
Kg-

n. 

n. 

n. 
Kg. 
Kg-

Kg-
Kg-
n. 

le ditta antereMat* potranno presentar» donwjnda di portaci 
gara • acitamr»» privata, lei—nob ̂ iiaarwe. 
1) ogra citta potrà lunujiwe ad una o pai 

765 
12.850 
2.665 

4 9 . 3 0 0 
24 .300 

6 .150 

1.600 
30 .595 
10.000 
10.000 

1.150 
10.570 

264 .200 

40 .000 

50 .000 
5 .600 

16.200 

8 .890 
8 .100 

840 .500 
penoneaBa 

*£»£! iri**/c60tog»£ne; 
21 1 gara sarà espenta secondo tt normativa prevista data L.R. 

13/1/1981 n. 2 «1 « part«MlaT»o^g«am. 66.67 «6« DUO» 2 latterà 
a) ed ultimo comma, noncnt atvoodo 
tenera bl del R O 23/5/1924 n 827: 

3) 1 domande di paneopanor»» dovranno i 

quanto tfreuualu dar art. 73 

•aere urrodete ds un cenift-
ceto di iscroorva ala CC1A A. di data non a i w m i e tra mesi; 

4) nmmmm<irKmnons£^s2sziana»GpmticaRarmiG9& 
dal e«mo 18/5/1983 

le domande <* parteopanon» dovranno età 

1 afta ora 12 

»ve wtvvMe al s«jpjuente •nd«v> 
»o. USL. 1/23 «UFFICIO PftOTOCOUO» voi San Secondo n. 29-Torno 
-tei (011)544 991. K PRESIDENTE OCL COMITATO 01 GESTtONE 

(Prof. Aldo Òtvajril 
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pcltttCOli 

tilt uru 

Ritrovati 
inediti 

di Albinoni 
UDINH — Cinque arie inedite 
per \oce, orchestra d'archi 
e cealo del compositore vene* 

f f/iano, Tomaso Albinoni 
IG71-1745) sono state scoperte 

nel t'ondo musicale dell'archi
vio capitolare di Cividale del 
Friuli dal professore Maurizio 
Grattoni del Conservatorio di 
Udine. 

Il giovane studioso, autore 
di numerose pubblicazioni a 
carattere storico-critico e co
nosciuto per i suoi studi sulla 
musica mediocvale e sul com
positore Antonio Vivaldi, da 
anni sta studiando il Fondo ci-

vidalese: a lui si deve Infatti la 
riscoperta di un prezioso 
frammento medievale musi
cato in lingua occitanica, oltre 
a rare stampe rinascimentali 
e a inediti di Vivaldi, Galuppi, 
Sammartini, Mancinelli e al
tri. te cinque arie di Albinoni, 
scritte in partitura, si trovava
no smembrate in più carte 
sciolte. Grattoni, in base all'a
nalisi del testo, alla tonalità e 
alla grafia, e riuscito sinora a 
ricomporne interamente tre, 
che verranno presentate inte
gralmente In prima assoluta 
in un prossimo concerto a Udi
ne. Un'anteprima, con l'esecu
zione di un'aria, si avrà in 
maggio con l'orchestra degli 
studenti del conservatorio. La 
scoperta risulta particolar
mente importante in quanto 
ben poco ci è giunto dalla va

sta produzione operistica di 
Albinoni, in gran parte perdu
ta. Il compositore veneziano, 
che fu anche virtuoso di violi
no e amico di Vivaldi, viene 
oggi infatti ricordato quasi e-
sclusivamentc per i suoi nu
merosi e conosciuti lavori 
strumentali, comprendenti 
sonate, concerti, sinfonie. 

Secondo il professor Gratto
ni, «il recente ritrovamento 
conferma l'importanza stori
ca e bibliografica del fondo ci-
vidalese, costituito, almeno 
per quanto riguarda la musica 
profana, soprattutto da dona
zioni di privati. La presenza di 
numerose firme di apparte
nenza su parti staccate e quin
di l'effettivo uso pratico di 
queste, testimonia inoltre di 
un'attività musicale piuttosto 
intensa nella cittadina friula
na intorno al secolo XIII». 

Zeffìrelli 
trionfa 

in America 
NEW YORK — Straordinaria, 
bellissima, abbagliante, ecce
zionale, incredibilmente per
fetta... e si potrebbe continua
re su questo tono per un bel 
po' citando il linguaggio con 
cui i notoriamente «distacca
ti. critici cinematografici ne* 
wyorkesi hanno accolto «La 
Traviata». In un certo senso 
non meraviglia, solo a consi
derare l'entusiasmo con cui 
pubblico e critica hanno accol
to la scorsa settimana il film al 
Festival cinematografico di 
San Francisco; e le non meno 
entusiastiche reazioni di criti

ci e pubblico francesi (in Italia 
invece il film è stato accolto 
freddamente ed ha incassato 
pochissimo). Ma è quanto mai 
raro, certamente insolito che 
un compassato Vincent Can-
by, il critico del «New York Ti
mes» da sempre considerato 
come il numero uno, o, se si 
vuole, l'ostacolo più duro da 
superare per chi fa del cine
ma, si lasci andare in quanto a 
elogi, non risparmi spazio per 
elencare pregi, validità, sotti
gliezze di un film. Canby ri
corda innanzitutto quanto sia 
difficile trasferire un'opera 
sullo schermo. Lo fa, spiega lui 
stesso, per sottolineare il 
trionfo di Franco Zeffirelli, 
che ha scritto, sceneggiato e 
diretto, questa abbagliante 
nuova versione cinemato
grafica de «La Traviata». 

Il Festival Internazionale di Parma chiude in bellezza. Sul palcoscenico trionfano 
i classici: Cechov, Shakespeare e un Divino Marchese «attualizzato». Ma un 

convegno dei critici mette a nudo la grave situazione economica della nostra prosa 

S.O.S. D teatro 
chiede aiuto 

Dal nostro inviato 
PARMA — Una visione cata
strofica delle sorti future della 
scena italiana si disegnava in 
buona parte dei qualificati in
terventi che hanno animato, da 
venerdì a domenica, il conve
gno promosso dal Teatro-Festi
val di questa teatralissima cit
tà, insieme con l'Associazione 
dei crìtici, e polemicamente in
titolato Ogni anno punto e a 
capo, a indicare la precarietà 
d'uno stato di cose, al quale 
non porrà certo fine, seppure 
sarà approvata, la cosiddetta 
«legge ponte bis», domani in di
scussione alla Camera dopo il 
recente, faticoso via libera del 
Senato. 

Da un lato c'è la relativa esi
guità delle sovvenzioni pubbli
che .centrali» a un settore la cui 
dimensione economica, oltre 
che sociale, si è fatta ben altri
menti imponente (42 miliardi, 
ultima cifra disponibile, sono 
una goccia nel gran mare del 
bilancio statale, dove non man
cano peraltro, come ha docu
mentato Fulvio Fo, ivoci» futili 
o stravaganti). E c'è, dallo stes
so lato, la realtà inafferrabile 
della spesa destinata al teatro 
degli enti locali, soggetta trop
po spesso agli umori e ai capric
ci di assessori-impresari, e co
munque ristretta nella sua inci
denza dai tagli imposti dal go
verno. 

Dall'altro lato, ecco il «gioco 
al rialzo» delle paghe degli atto
ri (ma anche dei tecnici) prati
cato dalle compagnie private, 
che mirano al dominio del mer
cato grazie alla forza trainante 
di una decina o dozzina di eros
si nomi. Scivolati su un tale in
fido terreno di competizione, i 
Teatri Stabili rischiano di sna
turarsi, e di perdere a ogni mo
do la partita, poiché gli stessi 
«privati» godono di «pubbliche», 
sostanziose gratifiche, con assai 

minori impegni e incombenze 
(e minori controlli) dei loro 
concorrenti. 

Sta di fatto che l'aumento 
dei costi dell'impresa teatrale 
non ha confronti in Europa, co
me rileva Ivo Chiesa, direttore 
del Teatro di Genova e presi
dente dimissionario (anche 
questo un segno di crisi) dell' 
organizzazione che riunisce gli 
Stabili all'interno dell'AGIS. E 
intanto l'«onda lunga» della 
crescita numerica degli spetta
tori (oggi siamo attorno ai dieci 
milioni) sembra esaurirsi, e i 
più pessimisti, in prospettiva, 
intravedono i pericoli di una 
graduale diminuzione: anche, 
bisogna dirlo, per l'abbassa
mento di qualità e di interesse 
di molte proposte. 

Un vivace scambio di battute 
tra Chiesa e Giorgio Guazzotti, 
direttore organizzativo dello 
Stabile di Torino, ha dato la 
misura — al di là del contenzio
so spicciolo — d'un disagio nel 
quale gli ormai «storici» capisal
di del teatro inteso come servi
zio pubblico trovano motivi di 
ulteriori divisioni, anziché di 
solidarietà: in dissenso sulle ri
spettive politiche, ma incapaci, 
a quanto pare, di un esame au
tocritico profondo, al termine 
del quale non può non esserci 
una ridefinizione non solo di 
compiti, ma di strutture: oggi 
reciprocamente ci si accusa di 
chiusura provinciale o di voca
zione itinerante, di tendenza e-
gemonica o di indifferenza al 
quadro cittadino o regionale, 
più complesso, in cui si opera. 
Ma è dall'esterno degli Stabili 
che giungono i suggerimenti 
più avanzati per una svolta, un 
mutamento di linea che li tra
sformi, evitandone la definitiva 
decadenza, in «organismi legge
ri e dinamici», culturalmente 
redditizi e finanziariamente 
non fallimentari. 

Parole di fiducia sono pure 

risuonate nel Convegno: più d' 
uno ha evocato la lieta immagi
ne di un «teatro salvato dai ra
gazzini», con giusto riferimento 
al fenomeno positivo, e in e-
spansione, dell'attività scenica 
indirizzata ai giovanissimi, che 
vengono così alfabetizzati, edu
cati senza noia anche al teatro 
«adulto» di domani. Altri (come 
Ubaldo Soddu), sottolineando 
la scarsezza di eventi nuovi nel 
già fertile campo della ricerca e 
della sperimentazione, ha tut
tavia rivendicato il ruolo di 
•giovani registi, attori non ab
bagliati dal divismo, dramma
turghi, musicisti e scenografi», 
la cui creatività potrebbe essere 
stimolata da una «committenza 
più competente, colta e respon
sabile». E da parte di Bruno 
Borghi, in rappresentanza del 
Collettivo di Parma, si è dato il 
dovuto risalto al peso civile del 
teatro, alla dignità del lavora
tore teatrale. Un po' da tutti si 
è espressa l'esigenza di una ri
presa d'iniziativa delle forze in
teressate al cambiamento, alla 
riforma, giacché se è vero che 
nei partiti politici la tensione 
rinnovatrice si è attenuata o è 
caduta (lo rimarcava franca
mente Bruno Grieco), è dai tea
tranti stessi, dalla loro compo
nente più sana e vitale, che de
ve giungere la spinta, la neces
saria pressione. 

È aleggiato, nel dibattito, lo 
slogan di una «vertenza cultu
ra» a somiglianza di quella che 
si è aperta da qualche tempo 
nel settore del cinema, con ri
sultati, occorre ammetterlo, 
poco soddisfacenti, almeno fi
nora. A prescindere dalle for
mule, è diffusa la consapevolez
za che non si può continuare a 
vivere, o sopravvivere, alla 
giornata, ossia «ogni anno pun
to e a capo». 

Aggeo Savìoli 

Una scena del 
«Gabbiano» di Cechov 

allestito da Roberto Ciulli 

Ecco Sade: 
unk n un 

nei salotti 
borghesi 

Nostro servizio 
PARMA — Un salotto, una piscina, un prato in miniatura dove 
rifugiarsi e nascondersi quasi si trattasse di un ventre materno: 
sono i tre luoghi deputati al centro dei tre ultimi spettacoli del 
Festival internazionale di Parma, risorto sotto i migliori auspici, 
ottimamente organizzato dal Collettivo e seguito con grande inte
resse dal pubblico. 

Accanto ai luoghi teatrali gli autori: Sade, Cechov, Shakespea
re. Filosofia nel boudoir di Sade è stato ambientato dal regista 
Proluse, che ne ha anche curato la riduzione, per il Citizens Theo-
tre di Glasgow, in un salotto rosa confetto dove elementi di arredo 
settecentesco si mescolano a oggetti che sembrano sfuggiti dalle 
pagine di riviste alla moda che i protagonisti sfogliano con noncu
ranza. Tema centrale di questo testo, che Sade scrive nell'inter
vallo fra una prigionia e un'altra nel 1795, è l'educazione erotica 
di una giovanissima ragazza, Eugénie; ma nello spettacolo del 
Citizens le epoche si mescolano pericolosamente: questa metafo
ra di rifiuto e sovvertimento delle istituzioni più sacre — si sugge' 
risce — riguarda un po' tutti, ieri e oggi. 

Così accanto a servitori in rigorosa livrea nera, con funzioni di 
commentatori attivi della situazione, ecco apparire nel salotto 
rosa tre giovani punk, la cui « parte silenziosa è quella di ritocca
re il trucco ai personaggi, di curare la colonna sonora, di prepara
re le dosi di droga per i protagonisti, di sistemare il parco luci, 
come se ci si trovasse su di un set cinematografico, ogni qualvolta 
la giovane fanciulla in fiore si applica con entusiasmo al suo 
apprendistato sotto gli occhi di madame Saint-Ange, del signore 
di Dolmance e del cavaliere di Merivel: ma mentre Domance si 
pone strane domande sulla felicità lei, invece, rapita da quanto 
scopre sotto le vestaglie dei signori sunnominati, chiede solo in
formazioni precise su modo, durata, supporti d'aiuto, tempi, pos
sibilità, posizioni del fare all'amore. 

C'è una sorta di ironia macabra e ribalda in questo Sade del 
Citizens che raggiunge il suo culmine quando la madre di Eugénie 
venuta alla villa per riprendersi la figlia, viene seviziata, violen
tata e ricucita dalle stesse amorose manine della sua bambina. 
L'ironia macabra ha modo, soprattutto di rivelarsi nel finale che 
è tutto del Citizens: ed ecco arrivare a questa Villa Triste dell'ero
tismo i punitori con mitra e camion e tutti i libertini perire sotto 
la bandiera tricolore dell'eguaglianza. 

Ma le sorprese di questo festival non si fermano qui: chi pen
sasse infatti intoccabile l'equazione fra Cechov e atmosfera deca
dente sarebbe perlomeno scioccato dal Gabbiano che l'olandese 
Werkteater ha messo in scena in chiave di contemporaneità. Po
che sedie a sdraio, un tavolo, un canotto, la famosa recita nel 
giardino della tenuta di Sorin ambientata in una enorme piscina 
vuota che più postmoderna di così non potrebbe essere, un lungo 
cordone ombelicale di plastica azzurra a tenere legati i due giova
ni della pièce destinati a assere presto sconfitti dal mondo degli 
adulti; Nino che è una atletica ragazzona che pare lontana mule 
miglia dalle ansie sentimentali ed esistenziali della protagonista, 
uno stile recitativo rigorosamente realistico, il 'classico» colpo di 
pistola per il suicidio di Kostia (che qui si chiama Vincent); 
questo è il Gabbiano del Werkteater. 

A un rigoroso teatro di regìa, interessante e stimolante appar
tiene, invece, il Sogno di una notte di mezza estate che il regista 
Roberto Ciulli ha messo in scena in una scenografia candidissima 
per il Theater am der Ruhr della Germania Ovest. Anche qui i 
protagonisti sono in abiti d'oggi; la foresta degli incanti, dei tra
vestimenti e del teatro è rappresentata da un semplice prato 
verde; un po' dovunque per la scena sono sparse delle sedie, una 
lunga tavola imbandita fa da sfondo alla festa delle nozze dei 
principi e dei loro giovani amici, Lisandro Ermia, Elena, Deme
trio, che entrano ai soppiatto da una fenditura nella candida 
parete che delimita la scena, in eleganti abiti da ballo. Ciulli ha 
messo in scena questo spettacolo curando moltissimo la recitazio
ne degli attori e proponendo loro, allo stesso tempo, un'incursione 
dentro i generi teatrali: così la commedia sofisticata che ha per 
protagonisti Teseo-Oberon e Ippolita-Titanio si intreccia al mu
sical tipo West Side Story che contrappone te giovani coppie al 
teatro quasi brechtiano scelto per la recita dei comici artigiani in 
onore delle nozze principesche, alla commedia rock quando in 
scena ci sta quel facitore di inganni che è Puck, qui una ragazza 
in corti pantaloncini tirolesi o peccaminoso pagliaccetto nero. 
Anzi l'aspetto più interessante ai questo Sogno di Ciulli sta pro
prio in quella dimensione fra onirica e beffarda, fra capricciosa, 
misteriosa e petulante che gli attori sanno rievocare in scena con 
bravura. 

Maria Grazia Gregori 

Incontro con 
Adriana Asti 

in scena 
a Roma 

in questi 
giorni con 
«Trovarsi» 

di Pirandello 
«E subito dopo 

interpreterò 
Goldoni 
e Shaw» 

Adriana, 
da Vedova 

a Santa 
ROMA — «Il teatro? È una 
dannazione. Ti costringe a sali
re sul palcoscenico tutte le sere, 
a pensare al personaggio tutto 
il giorno. Eppoi ti costringe a 
studiare; studiare e ancora stu
diare, per non commettere 
sciocchezze davanti al pubbli
co». La vocazione teatrale di A-
driana Asti ha qualcosa di o-
scuro. E, malgrado la «danna
zione», non accenna a diminui
re. Anzi, quella vocazione stu
pisce e sconcerta sempre di più 
chi le sta di fronte: Adriana A-
sti ora è al Giulio Cesare diretta 
da Giorgio Ferrara per inter
pretare Trovarsi di Pirandello, 
e quest'estate debutterà a Ve
rona con la Vedova scaltra di 
Goldoni, la regia sarà ancora di 
Giorgio Ferrara e le scene di 
Mario Garbuglia. «Già, e come 
se non bastasse ho in program
ma per la prossima stagione 
una Santa Giovanna di Shaw 
per la regia di George Wilson: è 
terribile». 

— È terribile — probabil
mente — aver di fronte tre 
grandi personaggi e sapere di 
doverli far rivivere sulla scena 
e nella fantasia del pubblico. 
Ma viene spontanea una do
manda: se è cosi terribile, per
ché continuare a programma
re in modo tanto serrato la 
propria vita teatrale? 

Perché il teatro ha qualcosa 
di demoniaco: si impossessa di 
te e non ti molla più. Ha delle 
manine invisibili che ti cattura
no e ti tratteggono ad ogni i-
stante. E se solo ti viene voglia 
di mollare un po', allora sono 
guai: la cosa migliore che possa 
capitare è di soffrire terribili 
sensi di colpa. 

— Eppoi ci sono quei casi in 
cui un autore scrive un testo 
espressamente per l'interpre
te. 

Infatti. Mi è successo parec
chie volte, ma forse l'ultima e-
sperienza in questo senso (il 
nuovo testo di Giuseppe Patro
ni Griffi, Gli amanti dei miei 
amanti sono miei amanti, an
data in scena all'inizio della 
stagione) è stata la più bella e la 
più diffìcile. Bella, perché ho 

potuto sentire fino in fondo co
me e quanto un autore sente di 
dare vita ad un figlio, mettendo 
in scena un testo. E difficile 
perché quello di Patroni Griffi 
era un testo molto teso e com
plesso. Estremamente stres
sante per me che dovevo sem
pre essere all'altezza della si
tuazione: non potevo mai rilas
sarmi, neanche dopo la chiusu
ra del sipario. 

— E ora, invece, ha di fronte 
due «mostri sacri» della nostra 
drammaturgia: Pirandello e 
Goldoni. Come si trova davan
ti a due universi così vicini e 
lontani allo stesso tempo? 

Mi sento, propriamente, co
me un'attrice che deve sdop
piare le proprie capacità. Gol
doni è un grandissimo autore, 
ma, coerentemente con il pro
prio tempo, festeggia dei riti 
«perduti», che non esistono più. 
All'attore offre un'idea di car
nevale, di teatro che ricalca 
sensibilmente la vita quotidia
na, per lui la vita crea il teatro, 
e quindi non si sentiva minato 
da quel gusto della psicologia 
che invece ha condizionato così 
pesantemente Pirandello. Ec
co, malgrado tutto Pirandello si 
trova al polo opposto di Goldo
ni: e lo dimostra in ogni occa
sione. 

— La sua carriera ha ab
bracciato parallelamente (e 
sempre con successo) il cine
ma e il teatro. Qualcuno pensa 
che questa sia un'incongruen
za «tecnica*; lei che cosa ne 
pensa? 

Penso che solo nei paesi cul
turalmente sottosviluppati si 
può dire che un buon attore di 
teatro non può essere un buon 
attore di cinema. Il dico, inve
ce, che il cinema può essere 
considerato il paradiso degli at
tori: 11 il regista è un medium 
continuo, lavora direttamente 
su ogni scena. Mentre in teatro, 
dopo ogni debutto, l'interprete 
è come abbandonato, lasciato a 
se stesso e alla propria capacità 
di ripetersi identico ogni sera: 
anche per questo il teatro è una 
dannazione, non è vero? 

Nicola Fano 

ner&i| 

Circa 10.000 Renault "S" viaggiano oggi sulle strade 
americane. E la dimostrazione che la tecnologia Renault n-
sponde alle norme americane, notoriamente le più severe. 
ed apre nuovi onzzonti alla sicurezza ed all'economia del 
trasporto. 

Freni a disco: Renault Veicoli Industriali adotta i freni 
a disco. Il Renault S 130.115 infatti, primo in Europa, monta 
di sene freni a disco sull'asse anteriore, per una sicurezza 
ancora maggiore. 

Motore turbo: potente ed economico, il motore turbo-
raffreddato da 172 CV DIN è montato sul modello S.170 per 
una maggiore redditività grazie al suo consumo specifico 
molto ndotto. 

Equipaggiamenti di serie: su tutta la gamma, piano di 
carico più basso grazie all'adozione di nuove sospensioni, 
impianto di frenatura completamente pneumatico (S.170). 
fan allo iodio, sedi|e conducente molleggiato, parabrezza 
stratificato, serbatóio da 200 !:tn. 

nelle versioni da 8,9 e 11.5 tona d, P.T.T. Freni a disco nella 
versone da 11,5 tona 

Renault assistenza 24 ore tu 24 tal 06/50.36.941. 

Assistenza 24 ora su 24: in Italia, la nuova gamma S, 
come tutti i camion Renault, beneficia del Servizio Assisten
za 24 ore su 24 assicurato da una rete di specialisti a vostra 
completa deposizione giorno e notte. 

Renault Gamma S: 
Renault S.170 - motore turboraffreddato da 172 CV DIN 

a 2800 giri/mia frenatura pneumatica - nelle versioni da 11.5. 
13 e 14,5 tona di RT.T. 

Renault S.130 • motore da 131 CV DIN a 2900 gin/min. \vu ol i lni l i is lr idl i 

l Concessionan Renault Veicoli Industnali sono presenti sulle pagine gialle alla voce "Autoveicoli Industriali" 

HI PERDURARE. 
RENAULT 



12 l'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
26 APRILE 1983 

Celebrato l'anniversario del XXV Aprile 

Una strada al gen. Dalla Chiesa 
nei giorno della Liberazione 

Il 38° anniversario della Liberazione è stato ricordato Ieri 
con una serie di manifestazioni ed Incontri in città e in diversi 
centri della provincia. A Roma c'è stato l'omaggio del presi
dente della Repubblica, Pertlnl all'altare della patria. Succes
sivamente Pertini si è recato alle Fosse Ardeatine per deporre 
una corona di alloro davanti al monumento che ricorda le 335 
vittime dell'eccidio nazista. 

Quest'anno alle cerimonie tradizionali se n'è aggiunta una 
particolarmente significativa. Dopo l'omaggio al caduti delle 
Fosse Ardeatine 11 Presidente della Repubblica si è recato al 
quartiere Prati dove 11 sindaco Vetere ha scoperto le due tar
ghe con le quali, quella che fino all'altro ieri era chiamata via 
Legnano è stata intitolata, per decisione dell'amministrazio
ne comunale, al generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

È stata scelta proprio la data del 25 aprile per sottolineare 
lo stretto legame che esiste tra chi cadde combattendo contro 
i nazifascisti e chi ha perso la vita lottando contro la crimina
lità mafiosa. 

Alla cerimonia erano presenti 1 figli, la madre e un fratello 

del generale Dalla Chiesa assieme ad alcuni familiari della 
moglie dell'ex prefetto di Palermo, Emmanuela Setti Carra
ra. 

Per le autorità, tra gli altri, il ministro degli Interni, Ro
gnoni, il comandante dell'arma del carabinieri, Valdltara, il 
prefetto di Roma, Porpora, e rappresentanti delle associazio
ni combattentistiche, d'arma e partigiane. Davanti a una 
gran folla il sindaco e il ministro degli Interni hanno comme
morato la figura del generale Dalla Chiesa. Vetere ha ricorda
to il suo impegno nella lotta di Liberazione, per la tutela 
dell'ordine nella società civile e per la garanzia delle Istituzio
ni democratiche. 

Rognoni ha sottolineato come la cerimonia non era un rito, 
ma un modo per essere vicini, per testimoniare la gratitudine 
della comunità ad un generale divenuto prefetto della Re
pubblica, ucciso da criminali che operano contro la pacifica e 
onesta convivenza della società. 
NELLA FOTO, un momento della cerimonia: la madre del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa sorretta dal sindaco Vetere e dalla nipo
te Mita. 

Dall'autopsia non sono emersi elementi che aiutino a risolvere il giallo 

L'uomo bruciato al Laurentino 
non ha ancora neppure un nome 
Il corpo esaminato ai raggi X - Senza esito le indagini anagrafiche - Alcuni testimoni dicono di averlo sentito 
inveire contro degli individui: sono i suoi aggressori - La polizia non dà credito alla pista «Ludwig» 

L'autopsia non ha svelato 
11 mistero dell'uomo carbo
nizzato in un prato vicino 
Ponte Ostiense. E nemme
no le indagini anagrafiche 
hanno permesso di scoprire 
l'identità della vittima. An
che ieri, dunque, la polizia è 
stata costretta ad attendere 
inutilmente qualche infor
mazione dalle questure di 
mezza Italia, alla ricerca di 
qualche persona scompar
sa che corrispondesse sep
pure vagamente al nome di 
Giorgio Marln. E' questa 
infatti Tunica Informazio
ne fornita dall'uomo carbo
nizzato in un momento di 
lucidità (ha detto anche di 
essere padovano), prima di 
morire tra atroci dolori all' 
ospedale Sant'Eugenio. 

Le indagini sul luogo del
la morte hanno permesso di 
stabilire che l'uomo ha cor
so per venti metri con gli 
abiti in fiamme, impregna
ti di benzina. E questo par
ticolare è stato confermato 
anche dall'autopsia, che 
non ha riscontrato altre le
sioni, oltre a quelle provo
cate dalle fiamme su tutto 
il corpo, dal tronco agli arti. 
Resta ovviamente da stabi
lire se si tratta di un assas
sinio sullo stile del «barbo
ne» somalo in piazza Nova-
na, Ali Giama. Oppure se il 
giovane si è ucciso dandosi 
fuoco. 

Alcuni testimoni, che 
hanno ascoltato le parole 
confuse della vittima anco
ra in vita, giurano di averlo 
sentito gridare contro «due 
o tre persone», fuggite verso 

la campagna. Ma nessuno 
può stabilire con certezza la 
verità dello sconvolgente 
giallo. Del resto, un delitto 
atroce come questo può es
sere stato compiuto solo da 
un pazzo. Qualcuno nel 
giorni scorsi ha rispolvera
to in chiave romana la vi
cenda del «Ludwig» veneto, 
ricordando che in un volan
tino del fanatico assassino 
si annunciava un delitto 
nel giorno di San Giorgio, 

cioè 11 21, data della morte 
del presunto Giorgio Ma
rln. Anche la circostanza 
delle origini padovane della 
vittima ha rinforzato la 
coincidenza. Ma per la poli
zia sono solo fantasie. 

Resta quindi Insoluto 11 
mistero, in questo tratto di 
campagna alle spalle del 
Laurentino 38, città dormi
torio per migliala di faml-
?;lle, dove molti «barboni» 
iniscono per passare la 

notte, lungo gli enormi an
droni e corridoi del palazzi. 
Anche «Giorgio Marin» dor
miva da quelle parti, sul 
prato, in compagnia di 
qualche fumetto, e con po
chi spiccioli in tasca. Nes
suno, a sentire l compagni 
di sventura, lo conosceva, 
nessuno aveva mal scam
biato quattro chiacchiere 
con lui. Nemmeno l'ultima 
possibilità per identificarlo, 

Nel centro anziani di Monti 

Festa degli ex malati di mente 
«Vogliamo case dove poter vivere» 

E stata una festa «riuscita», con tantissima 
gente che ha riempito lo spiazzo antistante il 
centro anziani di largo Corrado Ricci; con un 
rinfresco allegro, allietato dalla musica del 
gruppo «I gatti sui carboni» e lo spettacolo di 
mimo «Circo a vapore». 

La festa indetta dagli occupanti dell'ap
partamento del Comune di via Bacclna 81 è 
stata soprattutto un'occasione per far cono
scere a tutti, ma proprio a tutti coloro che 
abitano nel quartiere Monti, il problema de
gli ex degenti del Santa Maria della Pietà che 
hanno avuto in assegnazione la casa, ma che 
•hanno precorso i tempi», riadattandola e u-
sandola subito. 

In via Bacclna ci stanno in quattro ex ma
lati di mente, seguiti da otto operatori che si 
alternano in tre turni. Da quando sono in 
questa casa hanno avuto la solidarietà con
creta della gente del quartiere — la stessa che 
era alla festa — delle sezioni del partiti, PCI e 

OP in testa, che hanno dato una mano a rifa
re il bagno, a ridipingere le pareti, a cambiare 
le serrature. 

La necessità di «occupare» la casa che sarà 
loro, nasce anche dal ritardi, dalle Inadem
pienze dello Iacp a cui da tre anni erano state 
avanzate ottanta domande per gli ex degenti, 
180 e a cui l'Istituto aveva promesso una so
luzione positiva entro un anno. 

Questo impasse e la prossima decisione del 
Comune dell'assegnazione della casa di via 
Bacclna hanno dato il via all'«occupazlone». 

Il prossimo appuntamento con gli occu
panti è per venerdì, in piazza Madonna dei 
Monti, alle ore 17.30: un incontro dibattito a 
cui parteciperà l'assessore alla Sanità, Fran
ca Prisco. Poi, alle 19.30 ci si trasferirà nella 
sede del comitato di quartiere in via dei Ser
penti per assistere al film «Felicità ad oltran
za», che racconta le esperienze della casa-al
loggio di Torino. 

attraverso le Impronte digi
tali, ha dato alcun esito. 
Questo giovane «grasso e 
dall'età Indefinibile», come 
viene descritto, non aveva 
mai avuto guai con la giu
stizia, e per questo non ri
sulta l'impronta del suo 
pollirn negli schedari di po
lizia. 

Chi è dunque, e perché — 
se delitto c'è stato — l'han
no bruciato come un rifiu
to? Nemmeno il più acuto 
dei detective potrebbe spie
garlo con 1 pochissimi ele
menti a disposizione della 
polizia. Un paio di jeans, 
una maglietta celeste, scar
pe di para, tutto bruciac
chiato, le pagine di «Diabo-
lik» incenerite, cinque o sei 
monete da cento lire defor
mate dal fuoco, due buste 
di plastica, un temperino. 
Questi 1 «beni» della vitti
ma. Niente di più. Tutt'in-
torno, erba e sassi, sullo 
sfondo dei casermoni di 
Laurentino, dove nessuno 
l'ha mai visto, né sentito 
parlare. 

I tecnici dell'Istituto di 
medicina legale hanno fat
to di tutto per scoprire 
qualche altro elemento. Il 
corpo è stato perfino esami
nato con l raggi X. Ma si 
sono rivelate pure formali
tà. Nel frattempo, nei co
muni veneti ed in altre cit
tà, l'indagine sui nomi si è 
estesa ai «Manin» nell'even
tualità che i soccorritori a-
vessero compreso male il 
nome pronunciato dal gio
vane carbonizzato. 

La presenza asfissiante dei mezzi pesanti 

Ventimila «bisonti» 
nelle vie del centro 

È possibile fermarli? 

^ililPl^fi 

Una città senza autotreni, 
camion e mezzi pesanti che 
ingombrano le strade del 
centro per operazioni di cari
co e scarico delle merci: que
sto 11 progetto, (per qualcuno 
il sogno) discusso per due 
giorni alla Fiera di Koma in 
un convegno organizzato 
dall'ACI romano. La capitale 
è attraversata ogni giorno da 
20 mila veicoli che trasporta
no più di 80 mila tonnellate 
di prodotti ad una velocità 
commerciale che non supera 
1 15 chilometri all'ora. Agli 
enormi problemi di traffico 
si aggiungono così gli alti co
sti delle merci dovuti ad un 
trasporto lento e Inefficiente. 

Per non parlare poi delle 
conseguenze che spesso ne 
derivano anche per la vita 
delle persone: uno studio na
zionale ha accertato che per 
ogni cento vetture circolanti 
solo 1,3 hanno Incidenti 
mentre per I camion 11 rap
porto sale a 3.6 su 100; e men
tre per ogni 100 incidenti di 
autovetture rimangono uc
cisi 2,1 persone per quelli che 
coinvolgono mezzi di tra
sporto merci si sale a 4,4 
morti. 

I problemi di Roma non 
possono però essere affron
tati Isolatamente senza tener 
conto dei suol rapporti con 11 
traffico merci regionale, na
zionale e Internazionale. La 
città è un punto di passaggio 
obbligato per tutto il traffico 
merci che va al Nord e a Sud 
dell'Italia, aggravando una 
situazione già pesante dovu-

Arte 

Puzzle 
colorati e 

dipinti 
per 

narrare 
favole e 
racconti 
fantastici 

ta alla mobilità di più di 3 
milioni di persone. 

La costruzione della bre
tella autostradale Fiano-S. 
Cesareo dovrebbe permette
re da questo punto di vista il 
recupero al traffico cittadino 
del raccordo anulare, decer. 
gestionandolo da tutto quel
lo di passaggio. Ma questo 
sarà appena un palliativo: 
gran parte del traffico merci 
romano è infatti costituito 
da veicoli che distribuiscono 
prodotti finiti per II consu
mo. Se è necessario bloccare 
gli autotreni alle porte della 
città, in una zona a Nord-Est 
dove dovrebbero essere tra
sferiti i mercati generali e 
costruiti I magazzini genera
li. altrettanto urgenti sono 
misure che stabiliscano le di
mensioni dei mezzi addetti al 
trasporto urbano, le ore della 
giornata in cui essi possono 
circolare ecc. 

Tutti gli interventi devono 
essere inseriti — hanno detto 
1 partecipanti al convegno — 
in una logica di programma
zione evitando improvvisa
zioni e proposte estempora
nee. In questo quadro si do
vranno Inserire lo sposta
mento della dogana dalla 
centralissima S. Lorenzo alla 
zona di Settebagni e la co
struzione di un centro di ma
gazzinaggio delle merci sulla 
cui localizzazione non c'è pe
rò ancora un accordo. VI e la 
proposta di Castelnuovo che 
ha comunque del limiti do
vuti alla mancanza di allac
ciamento ferroviario e all'in
sediamento proprio In queir 

area del centro nazionale per 
la protezione civile. Più a-
datta, secondo altri, sarebbe 
una localizzazione nella zo
na di Monterotondo. 

Se questi sono i problemi 
di Roma ve ne sono altri le
gati alla rete regionale di 
trasporto che non sono meno 
rilevanti soprattutto se si 
pensa all'incidenza che un 
sistema inefficiente ha sul 
costo finale del prodotti che 
acquistiamo ogni giorno. Gli 
studiosi" e gli operatori del 
settore pensano che una 
maggiore funzionalità si po
trà raggiungere solo con 1 
centri merci, strutture azien
dali in cui sia possibile fare 
tutte le operazioni di carico, 
scarico, assemblaggio, sdo
ganamento e così via e colle
gati In modo efficiente sia al 
sistema viario che ferrovia
ria. 

Nel Lazio ne dovrebbero 
sorgere due, una a Orte e l'al
tro a Fresinone, in modo da 
raccogliere 11 traffico prove
niente dal Sud e dal Nord 
dell'Italia. Per la sua posizio
ne al centro di nodi viari e 
ferroviari importantissimi 
molto rilevante sarà la rea
lizzazione di quello di Orte a 
cui stanno già lavorando le 
Province di Temi e di Viter
bo. Ma — ha detto 11 presi
dente della Provincia di Vi
terbo, Sposettl — ci vogliono 
leggi, sostegno politico e fi
nanziarlo. Se un Interessa
mento c'è stato da parte del
la Regione Umbria lo stesso 
non può dirsi per la Regione 

UGO NESPOLO—Gallerìa -La Margherita., vìa Giulia 108; fino 
al 30 aprile; ore 10—13 e 17—20. 

Un mucchio di tasselli sagomati e variamente colorati; la fanta
sia e la pazienza per metterli assieme, ed ecco che si animano 
favolosi e ridenti racconti. Nespolo usa da tempo il modo fanciulle
sco del puzzle per raccontare favole per tutti E già nella tecnica 
minuziosa ed esatta della sagomatura, del ritaglio e della coloritura 
c'è qualcosa di magico, di favoloso: è il grande artigianato artistico 
delle antiche tarsie del legno o marmi policromia che ha ripreso 
VÌtM 

Nespolo ha una tecnica strepitosa ma un'immaginazione e una 
mano così leggera e piena di grazia che la tecnica non si vede ma si 
gode come spettacolo, come macchina che svela la struttura della 
fiaba dei grandi colori della vita. Sono colori presi dalla strada, 
dalle stanze quotidiane, da altri pittori: Lager, Matisse, Picabia, 
Stella, De Chirico, i fumetti e altri: tutti rifatti col sorriso dell'im
maginazione e un allegra presa in giro. 

Il dipinto-puzzle più felice èqui, forse, *L'atelier»t che rifa il gran 
giuoco con la luce e con lo spazio delle sculture mobili dell'america
no Calder quasi fosse un acquario o una gabbia di uccellini. Non so 
perché Nespolo mi fa venire in mente la figura di Mozart: il fan
ciullo che scrive musica come un grande vecchio di un brivido di 
morte; l'edito, invece, fa sentire, come pólla d'acqua profonda e 
pura, il fanciullo che porta sempre dentro di sé. 

Nespolo, certo giucca e si diverte e fa divertire ma è per salvare 
una dimensione umana immportante della libertà cosi della vita 
come dell'arte. Quanto ne sia consapevole, lo dice il suo superbo 
mestiere e la mano infallibile dell'artigiano. 

Dario Micacchi 

Lazio. Sposettl ha anche 
chiesto interventi urgenti 
per 11 rilancio del porto di Ci
vitavecchia che deve diven
tare il porto dell'Italia cen
trale, l'ammodernamento 
della linea ferroviaria Civl-
tavecchia-Capranica-Orte e 
la costruzione di un collega
mento stradale tra Civita
vecchia, Viterbo, Orte e Ter
ni. L'assenza di una chiara 
linea di programmazione è 
stato un po' il leit motlv di 
tutti gli interventi. Ne hanno 
parlato Nicola Lombardi, 
consigliere d'amministrazio
ne dell'ACI, e Nicola Cutru-
fo, presidente dell'ACI che, 
in una mozione conclusiva 
presentata al convegno, ha 
proposto la costituzione di 
una commissione composta 
da enti locali. Ferrovie dello 
Stato, autotrasportatori e in
dustriali che dovrebbe indi
care gli strumenti legislativi 
e finanziari necessari alla 
formazione di una rete di 

centri merci nel Lazio. Ma 
non è pensabile che inter
venti siano realizzabili in as
senza di una chiara volontà 
politica. 

«Tutte le cose proposte nel 
convegno — ha detto il com
pagno Lucio Libertini, vice 
presidente della commissio
ne trasporti del Senato — so
no necessarie, il problema 
però è come passare dalle pa
role al fatti. E questi ultimi 
dicono che dopo il periodo 
76-78 non si è fatto più nulla, 
che mancano a tutt'oggi 
quegli strumenti di supporto 
indispensabili come il piano 
nazionale dei trasporti e il 
plano di cabotaggio essen
ziali alla definizione delle 
scelte regionali. Il problema 
vero è che non c'è una mag
gioranza riformatrice e anzi 
neppure una maggioranza 
né a livello di governo cen
trale né alla Regione Lazio*. 

LucisRO Fontana 

Un vigile notturno separato da otto mesi 

Spara contro la moglie e tre figli 
Sfiorata la tragedia a Fornello 
L'uomo ha esploso Finterò caricatore dentro una stanza dell'appartamento - Colpito al 
piede uno dei ragazzi - Per gli altri solo ferite leggere - «Vendetta» contro la famiglia 

Si erano separati da otto 
mesi, «per incompatibilità di 
carattere». Lei era rimasta 
nella casa di Formello insie
me al tre figli, tutti maggio
renni. Lui, un vigile nottur
no, era tornato a vivere con 
la madre, a pochi isolati di 
distanza. Ieri mattina Giu
seppe Àbrami, di 47 anni è 
tornato dalla sua famiglia, 
svegliando tutti a colpi di pi
stola. Schegge di vetro e 
proiettili hanno ferito la 
donna e 1 tre ragazzi. Uno di 
loro, il più giovane dei fratel
li, è stato colpito da una pal
lottola al piede, mentre gli 
altri se la sono cavata con fe
rite leggere. Ma poteva esse
re davvero un massacro. 

L'incredibile sparatoria è 
avvenuta in una casa isolata 
alla periferia di Formello. 
Giuseppe Abrami s'era sve
gliato di buon'ora con la 
chiara intenzione di «vendi
carsi» del suoi familiari che 
non lo accettavano più in ca
sa. In tasca aveva la sua pi
stola d'ordinanza. Ha comin
ciato a gridare svegliando 1 
figli, insultando tutu. Poi, 
senza riflettere sulle conse
guenze, ha sparato dalla fi
nestra della camera, man
dando In frantumi 1 vetri. 

La moglie. Egea Ambro-
settl di 43 anni, ed i figli si 
trovavano tutti in quella 
stanza, cercando di ripararsi 
come meglio potevano. 
Giandomenico, di 19 anni, è 
rimasto colpito da uno del 

proiettili al piede, mentre gli 
altri, terrorizzati, avevano le 
ferite dei vetri su tutto 11 cor
po. Rossano, di 20 anni e Al
fio, di 21, hanno trovato 11 co
raggio di gettarsi contro il 
padre, ma ovviamente sol
tanto dopo che l'uomo aveva 
finito l'intero caricatore. 

Nonostante la folle ag
gressione, la moglie e 1 figli 
hanno tentato di tenere na
scosta quest'agghlcclante 
avventura. Ma un vicino, do
po aver sentito 1 colpi d'arma 
da fuoco ha avvisato Imme
diatamente 1 carabinieri. E 
la storia è venuta fuori per 
intero, compresa la pistola 
nascosta per evitare all'uo
mo la pesante accusa di ten
tato omicidio plurimo. Un 
gesto inutile, perché le ferite 
rappresentavano una prova 
evidente. E cosi Giuseppe A-
brami è stato arrestato e 
condotto in carcere. 

Durante gli interrogatori 
del vigile, della moglie e del 
figli, che lavorano come 
meccanici, è stata ricostruita 
la drammatica vicenda di 
questa famiglia, dal continui 
litigi tra 1 due coniugi, alla 
decisione di separarsi di fat
to, meno di un anno fa. An
che recentemente c'erano 
stati numerosi screzi, ma 
nessuno immaginava conse
guenze come quella di ieri 
mattina. 

Mentre Giuseppe Abrami 
veniva condotto in carcere, 1 
feriti sono stati trasportati In 
ospedale per essere medlcaU. 

n sindaco di Parigi 
oggi in Campidoglio 

n sindaco di Parigi Jac
ques Chlrac, accompagnato 
dal direttore generale per le 
relazioni con l'estero della 
municipalità parigina Ber
nard Billand, è giunto Ieri a 
Roma per la programmata 
visita di due giorni. Ad acco
glierlo all'aeroporto di Fiu
micino c'erano il ministro 
consigliere dell'ambasciata 
francese Alfred Gallardln e il 
capo gabinetto del sindaco di 
Roma Carlo Bifernali. 

La visita rientra nel qua
dro del periodici contatti tra 
le amministrazioni comuna
li di Roma e Parigi. Due 
grandi metropoli con alcune 
differenze ma anche con 

molti punti in comune tra lo
ro, come è stato dimostrato 
In un recente convegno, dove 
la storia antica e i problemi 
moderni delle due città sono 
stati messi a confronto. 

Il sindaco di Parigi, la cui 
partenza è prevista per do
mani, si Incontrerà oggi in 
Campidoglio con il sindaco 
Vetere e con esponenti della 
giunta capitolina. 

Sarà l'occasione per due 
città, che, come abbiamo 
detto, hanno molte caratte
ristiche in comune e che so
no governate da due diffe
renti maggioranze politiche, 
per un incontro ravvicinato 
utile per uno scambio reci
proco di Idee e di esperienze. 

Contro la droga assemblea a Primavalle 

«Perché in galera 
finiscono i ragazzi, non 

i veri spacciatori?» 
Un concerto e una maratona per le vie del quar
tiere per inaugurare un nuovo comitato di lotta 

C'è folla a piazza Guadalupe; 
nel quartiere di Primavalle ma 
non è la solita ressa del sabato 
pomeriggio. È un'assemblea, 
anzi l'assemblea di fondazione 
di un nuovo comitato di lotta' 
alla droga il motivo che ha ri
chiamato tanta gente. Dietro il 
palco un gruppo musicale pro
va gli strumenti per il concerto 
che inizierà a minuti; tra il pub
blico molti hanno ancora la tu
ta per la maratona nel quartie
re che ha inaugurato questa 
giornata di lotta alla droga. 

Sul palco l'assessore alla sa
nità del Comune di Roma, 
Franca Prisco prende appunti 
degli interventi Sono soprat
tutto i giovanissimi ad avvici
narsi al microfono: poche frasi 
concisejmprontate fondamen
talmente a indicazioni prati
che. A pochi metri dal palco c'è 
una mostra ricca di dòti sul fe
nomeno droga a Roma: è il frut
to di un'indagine degli studenti 
del Fermi, il primo contributo a 
questo comitato contro ladro-
ga. 

tostato un gruppo di giovani 
del quartiere a ideare il comita
to: i partiti, le associazioni dei 
genitori sono venuti dopo e il 
segno di chi ha promosso l'ini
ziativa si vede anche in questa 
prima giornata di lotta. Innan
zitutto hanno pensato di non li
mitarsi ad un'assemblea perché 
— dicono —per combattere la 
droga gli studenti possono esse
re tanti e diversi e a volte un 
concerto, una maratona parla
no più di mille discorsi. Io se
condo luogo hszso deciso di di
scutere in piazza, senza peli sul
la lingua e non solo tra chi è 
interessato ma anche tra la 
gente che passa. Un'assemblea 
all'aperto perché rompere l'im
barazzo, buttare a mare la ver
gogna è il primo passo per sfon
dare quel muro di isolamento 
che circonda *ìl drogato*. 

Quasi tutti i ragazzi che si 
avvicinano al microfono hanno 
un fratello, un compagno di 
scuola, un amico che i finito a 
passare ia giornata davanti al 
baretto dello spaccio, ad aspet-
fere Iz bustina. Sanno che la 
droga è un problema spinoso, 

delicato e ne parlano con gran
de chiarezza e competenza. 

Lo ricorderà nelle sue con
clusioni l'assessore: tTogtiere 
alla droga quell'aurea di miste
ro e di fascino—ha detto Fran
ca Prisco — pud esse/e uno 
strumento per non cadere più 
nella trappola. Oggi ha sentito 
parlare tanti giovani tanti ra
gazzi e ragazze consapevoli: se 
nel quartiere fossero sempre di 
più quelli che hanno questa 
chiarezza gli spacciatori trove
rebbero certo meno acquirenti 
è già una buona partenza*. 

Anche gli obiettivi di questo 
comitato sono indicati con pre
cisione: al primo posto c'è la 
lotta al traffico. Non la caccia a 
chi è costretto a vendere per ri
mediare la sua dose ma la con
sapevolezza che in Italia i veri 
mercanti di droga hanno lega
mi potenti con mafia e camor
ra, hanno coperture in alto e 
perciò è così difficile assestare 
dei colpi a queste organizzazio
ni. Per questo — dice una ra
gazza — è necessario chiedere 
alle forze dell'ordine un umpe-
gno maggiore, più forza nella 
lotta ai trafficanti. «In altre pa
role — conclude Franca Prisco 
— riempire quello scarto che 
c'è tra la coscienza comune del
la gente sulla gravità del feno
meno droga e Te forze in campo 
per combatterlo*. 

L'assistenza, la solidarietà ai 
tossicodipendenti sono gli altri 
punti su cui esistono tutti gli in
terventi. Rafforziamo tutti i 
servizi del quartiere — dicono 
gli organizzatori del comitato 
— dai Sat (servizi assistenza ai 
tossicodipendenti) alle comu
nità terapeutiche e creiamone 
di nuovi dove non esistono. 

All'amministrazione pubbli
ca, invece chiedono un inter
vento puntuale, disposto a mo
dificarsi a seconda delle esigen
ze. È un punto su cui tornano 
tutti e con fiducia: alle spalle 
c'è l'esperienza di Primavalle la 
prima comunità in tutta Italia 
organizzata da un Comune. 
tPer questo con la giunta — 
concludono —vogliamo un dia
logo aperto e sempre più profi
cuo*. 

C. eh. 
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Per venti 
giorni 

veglia in 
casa il 

cadavere 
della 

sorella 

Un affetto morboso la legava alla sorella di 11 anni più anzia
na. Quando Cristina è morta, non meno di venti giorni fa, Alice 
Mazzucco, C9 anni, rimasta vicino al suo cadavere senza avvisare 
nessuno, nel piccolo appartamento di \ia della Conca d'Oro a 
Alontcsacro. 

La donna è riuscita a mantenere segreto il suo dramma fino a 
ieri mattina, quando i vicini hanno capito chiaramente che il 
forte odore sulle scale v eniva dall'appartamento delle due anzia
ne sorelle. Ed i vigili del fuoco, dopo aver sfondato la porta, 
hanno trovato quel corpo della morta sdraiato sul letto in vesta
glia. Una storia triste, che ricalca il copione di un vecchio film di 
Robert Aldrich, «Che fine ha fatto baby Janet?». Come nella 
pellicola, la sorella custodiva gelosamente quel penero corpo de
composto, impedendo a chiunque di portargliela via. 

Cristina Mazzucco di 80 anni è stata invece trasportata all'isti
tuto di Medicina legale per l'autopsia. La prassi burocratica 
vuole che i sanitari accertino le cause della morte. Ma l'esito e 
scontato in partenza. Quasi sicuramente la donna e deceduta 
per cause naturali. 

Anche sua sorella Alice e stata visitata, mentre i poliziotti 
tentavano inutilmente di chiederle qualche spiegazione. «Forte 
stato confusionale-, hanno poi diagnosticato e l'hanno traspor
tata in ospedale. 

La prassi vuuii- the vengano a\ viale le indagini. Ma dai vicini 
gli agenti del quarto distretto non hanno potuto raccogliere 
altro che testimonianze superficiali. «Erano molto legate», han
no ripetuto tutti. E con questo, spiegano anche la triste vicenda 
della lunga veglia venti giorni. «Quella povera donna aveva 
perso la ragione per la morte della sorella», hanno commentato. 

Fori 
gratis 

quattro 
giorni 

al mese 
fino a 

dicembre 

movimenti di base a Roma / 3 
•Un disastro, tutto da rifa

re. Il giornalista amico si oc
cupa di noi per farci un favo
re. E ce lo dice, anche. Non 
comprende 11 problema, non 
capisce che non è mio, o di 
pochi, ma di tutta la comuni
tà. E io, sinceramente, non 
voglio mal dover dire grazie 
a chi, non avendo questo 
problema sulla pelle, se ne 
occupa senza averlo capito: 
Sono parole, decisamente a-
mare, di un genitore impe
gnato nell'associazionismo 
di base per la difesa degli 
handicappati; Piero Gabriel
li — organizzatore, tra l'altro 
della manifestazione 'Mille 
bambini a via Margutta» — è 
noto per 11 suo modo (solo 
apparentemente) 'donchi
sciottesco» di condurre la 
battaglia in favore del porta
tori di handicap. Ma dalla 
sua risposta appare, con 
chiarezza, la prima rhendi-
cazone delle centinaia di as
sociazioni, e delle decine e 
decine di migliaia di famiglie 
investite da questo proble
ma: l'handicap è — dei e es
sere — un problema di tutta 
la società ed ogni portatore 
ha diritto all'eguaglianza, al
la parità di diritti e di doveri. 

Un discorso difficile da 
comprendere: spesso, la vera 
rivendicazione che per pri
ma si infrange contro un 
muro di Indifferenza, incom
prensione, a voife anche 
grettezza. Troppo facile — è 
voce comune di tutte le asso
ciazioni — impegnarsi (an
che se poco) soltanto per ga
rantire la semplice assisten
za. Gli ostacoli nascono pro
prio quando si chiede di più 
alia soc/età civile. Un concet
to sintetizzato perfettamente 
nel manifesto che l'ANFFAS 
(Associazione nazionale fa
miglie fanciulli subnormalt) 
ha fatto affiggere nel 1981 
per l'anno dell'handicappa-

Handicap 
Dai drammi 

nascosti 
alle lotte 

civili 
Centinaia di associazioni lottano per il recu
pero e il reinserimento - Non basta più solo 
l'assistenza - Il Comitato Romano di Difesa 

to: 'Signor Presidente, tu che 
sei il primo cittadino pensa a 
me che non sono nemmeno 
un cittadino: 

Sperando di sfuggire alla 
critica mossa alla stampa da 
Piero Gabrielli, abbiamo de
ciso di aprire uno spiraglio 
nel 'pianeta handicap» all'in
terno della nostra inchiesta 
sull'associazionismo di base. 
Un tentativo di comprendere 
l problemi, le proposte, il mo
do di vivere di queste asso
ciazioni, senza alcuna prete
sa di esaurire (cosa, com'è 
ovvio, impossibile) in un ar
ticolo un problema così com
plesso. Ed è di sicuro difficile 
descrìvere anche la determi
nazione che in questa lotta 
mettono genitori, familiari o 

amici degli handicappati. 
Una lotta che non è affatto 
•particolare; ma forse una 
delle più difficili battaglie 
per l'affermazione dei diritti 
civili. 

Una linea su cui si muove 
anche il 'Comitato Romano 
Difesa Diritti del Cittadino 
Handicappato e Invalido; 
una associazione volontaria 
creata alcuni anni fa su sol
lecitazione dell'allora asses
sore alla Sanità del Comune 
di Roma Mirella D'Arcange
li. 'L'assessore ci chiese e-
splicitamente di poter fare 
riferimento ad un organi
smo oltre che alle singole as
sociazioni e famiglie, per 
confrontarsi su tutte le pro
poste che l'amministrazione 

voleva mettere in cantiere: 
A parlare è Dina Roggi, pre-
slden te ('Per l'amor del cielo, 
è una semplice carica forma
le!') del Comitato. «E da al/o
ra — prosegue — slamo cre
sciuti non solo di numero, 
grazie anche alla collabora
zione di tante persone non 
direttamente toccate dal 
problema come Giovanni 
Franzoni, ma anche nella 
competenza tecnica dei pro
blemi. Considerando soltan
to l'aspetto dell'inserimento 
lavorativo dell'handicappa
to, penso che le associazioni 
abbiano dato un aiuto enor
me a tutti gli stessi organi
smi pubblici, dai suggeri
menti sulle delibere ai consi
gli pratici alle Ur.ità territo

riali di riabilitazione: 
•Noi ci riuniamo ogni set

timana per un intero pome
riggio in una sala della 'Co
munità di Capodarco» (una 
delle associazioni 'Storiche» 
per il recupero, ndr) e discu
tiamo, ci informiamo, appro
fondiamo un tema utile alla 
nostra lotta. Considera che 
ogni volta sono presenti oltre 
cento persone, e non sempre 
le stesse. È con questo baga
glio che possiamo affrontare 
le lotte quotidiane, o svolge
re anche un ruolo di consu
lenza per le tante famiglie 
che si rivolgono a noi: dalla 
difesa dei diritti dell'handi
cappato ad indicazioni sui 
luoghi dove indirizzare un 
ragazzo, come farlo assistere 

e — spesso — come preten
dere che venga assistito: 

•Ad esemplo — prosegue 
— sfamo intervenuti un nu
mero incalcolabile di volte 
per il mancato Inserimento 
di un ragazzo nella scuola, di 
solito con successo. Possia
mo muoverci in molti, coin
volgere immediatamente 
molte altre associazioni e 
questo —penso — fa riflette
re tutti coloro che oppongo
no resistenze: 

Resta, di sicuro, il proble
ma più generale dell'inseri
mento e delle responsabilità 
che tutta la società è in gra
do di assumersi verso gli 
handicappati. Una battaglia 
che va molto al di là della 
semplice .richiesta di assi
stenza. «È infatti questo lo 
scopo principale — prosegue 
Dina Roggi — della nostra 
pressione costante. Seguia
mo e controlliamo l'iter delle 
leggi dalle commissioni co
munali fino alla loro appro
vazione. Stiamo diventando 
una sorta di 'brutta coscien
za* degli assessorati! Ma 
questo non ci preoccupa af
fatto. Per garantire i nostri 
ragazzi slamo convinti sia 1' 
unica strada vincente: difesa 
dei diritti immediati, assi
stenza e garanzie per il futu
ro: 

•Ma non tutto è facile — 
conclude. Penso che la forza 
dei genitori di un handicap
pato sta enorme. Molti altri 
sarebbero già crollati: basti 
pensare agli ostacoli buro
cratici che sono sorti con il 
passaggio all'assistenza 
pubblica, che pure è l'unica, 
vera garanzìa. Ma stiano 
tranquilli, qui non si cede: 
sono sempre più le persone 
che ci appoggiano e non vo
gliono che il loro problema 
resti chiuso, come in un 
ghetto, tra le quattro mura 
domestiche; 

Angelo Melone 

Incontriamo alcuni espo
nenti dell'ANFFAS nelle 
sale di un grande albergo 
romano. Stanno per tenere 
li consiglio direttivo in pre
parazione deH'assembleaa 
nazionale che si svolgerà 
nei tre giorni seguenti. E 
già questo — per una asso
ciazione volontaria — ap
pare forse un po' fuori dal 
comune. Ma l'Associazione 
Nazionale Famiglie di Fan
ciulli Subnormali è una 
realtà di base con caratteri
stiche quasi «professionali». 
Sorta nel '58 per iniziativa 
di un gruppo di genitori di 
handicappati psìchici con
ta ora oltre 120 sezioni in 
tutta Italia, diecimila soci 
ed altrettante persone che 
gravitano nella sua orbita 

Musica 

E ventimila genitori indicano 
una strada contro l'emarginazione 
inrhp rkpr u t i l i z z a m i » <;nt- m n r n i u n «;prvi?ìr» rYit* crn» n ri ni Ir» nnlitir-'i i u r nrn_ /»h« r\m- lo n r w c i n n n noni-»: anche per utilizzarne sol

tanto i servizi. 
L'ANFFAS è dunque una 

associazione totalmente vo
lontaria in grado di orga
nizzare 50 centri di forma
zione professionale per ra
gazzi in età post-scolare, 
dodici centri medico-psi-
chico-pedagogici per han
dicappati in età involutiva, 
cooperative artigiane e a-
gricole. Case famiglia e 
pensionati, soggiorni estivi 
e invernali, oltre a predi

sporre un servizio che ga
rantisca gli handicappati 
rimasti orfani. Ma l'attività 
dell'associazione non si fer
ma all'assistenza; «Il primo 
obiettivo — ci dicono — è 
quello di documentare e 
spingere tutte le famiglie 
ad una battaglia per la con
quista dei diritti civili. Ab
biamo un efficiente servizio 
di informazione e forma
zione dei genitori, con lo 
scopo di permettere a tutti 
di intervenire nella società 

e nella politica per pro
grammare, sperimentare, 
far conoscere il problema». 
«In questa battaglia — pro
seguono — uno degli obiet
tivi principali è l'inseri
mento del nostri ragazzi nel 
mondo del lavoro. Si può 
immaginare che è l'ostaco
lo più grande, quello che a 
volte rischia di unificare 
anni di sforzi fatti dalle fa
miglie e dall'associazione. 
Negli ultimi tempi abbiamo 
avuto risultati notevoli, an

che per la pressione eserci
tata sugli enti locali e sul 
legislatore. E tutti ricono
scono che le produzioni — 
ad esempio — delle nostre 
cooperative sono estrema
mente valide sul mercato. 
Ma è solo una tappa — assi
curano —. In più dobbiamo 
trovare un modo per garan
tire l'assistenza completa 
nelle case-famiglia. Ognu
no di noi ha la preoccupa
zione costante di garantire 
la vita dei figli durante la 

propria vecchiaia. Un com
pito difficile, occorrono 
moltissimi soldi e persona
le qualificato, disponibile: 
comunque i primi esperi
menti stanno andando be
ne». 

«Ma la nostra — conclude 
— è più in generale anche 
una sorta di rivoluzione 
culturale, contro l'indiffe
renza e l'omertà che — per 
fortuna — sempre più spes
so tende a scomparire. Ci 
sentiamo inseriti in un mo
vimento più vasto, insieme 
a tutti i "diverbi" che una 
cultura del passato riesce 
ancora a tenere ai margini 
della società». 

a. me. 

L'ingresso al Fori e al Pala* 
tino gratis non è stato solo una 
bella sorpresa per festeggiare 
il Natale di Roma. Fino a di* 
cembre prossimo, infatti, sa
ranno molte le occasioni per 
visitare il complesso archeolo
gico senza pagare il biglietto 
d'ingresso, raddoppiato pochi 
mesi fa dal ministro Vernola. 

L'altro giorno, erano centi
naia le persone che si accalca
vano ai cancelli d'ingresso per 
entrare ai fori. Tantissimi i 
giovani, ragazzi e ragazze del
le scuole ma anche molti an
ziani. È probabile che la stessa 
scena si ripeterà anche il pros
simo giorno di ingresso gra
tuito. Tra l'altro fino ai primi 
di maggio si potrà cogliere 1* 
occasione per dare un occhia
ta anche alla mostra dei fiori 
esposta alla Curia Senaus. Si 
tratta di migliaia dì esemplari 
di orchidee giunte apposita
mente dal Giappone e di alcu
ne specie selvatiche sorte 
spontàneamente nei giardini 
del Palatino. 

All'uscita invece, tra l'arco 
di Tito e il Colosseo, fioristi ro
mani e del Lazio daranno un 
saggio delle loro capacità alle
stendo composizioni floreali 
sotto gli occhi del pubblico. 

! giorni In cui si entra «gratis» (feriali e testivi) al Fori 
Imperlali e al Pil i fino: 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

Sabato 

7-21 

4-18 

2-16 

6-20 

3-17 

1-15 

5-19 

10-24 

Domenica 

15-29 

12-2C 

10-24 

14-28 

11-25 

9 - 2 3 

13-27 

4 - 1 8 

Corso d'informatica dell1 Arci per gli istituti tecnici 

Di nascosto il computer 
è entrato in classe 

«Professore, che vuol dire errore 99?». 
«Niente di grave, sei entrato in un archivio 
sbagliato, cancella e riparti daccapo». Sem
brerebbe di ascoltare una scena di Trom l'ul
timo film di fantascienza di produzione Walt 
Disney e invece siamo nell'aula di un istituto 
tecnico, il Medici del Vascello a Monteverde, 
durante la lezione di informatica. 

Il computer è entrato dunque a scuola, an
che se ancora mancano 1 crismi dell'ufficiali
tà: l'iniziativa infatti non viene dal Provvedi
torato ma dalla Provincia di Roma e dall'Ar
ci, che in collaborazione con l'Alca, (l'asso
ciazione italiana per il calcolo automatico) 
hanno organizzato una serie di corsi in sei 
istituti tecnici della città. (Oltre il Medici del 
Vascello sono interessati il Valadier Boaga, 
Bordoni, De Nicola, Battisti). Si tratta in 
realtà d! un «assaggio» più che di un vero e 
proprio corso. Ogni singolo «stage» dura in
fatti due settimane ed e rivolto sia agli stu
denti che agli insegnanti. 

«Le prime dieci ore — dice Carlo Moroni, 
uno dei promotori dell'iniziativa — sono de
dicate alla spiegazione teorica di cosa è un 
computer, ai suoi possibili usi, al ruolo che 
ha assunto e che è destinato ad avere nella 
nostra società. Una seconda settimana inve
ce è di vera e propria pratica su cinque «per
sonal» computer di media potenza messi a 
disposizione dall'Olivetti. Il linguaggio usato 
è il «basic» uno dei più semplici insieme al 
«logo». Cerchiamo di far prendere ai ragazzi 
dimestichezza con un mezzo con il quale a-
vranno probabilmente a che fare nel loro la
voro. Anche il nostro vecchio sistema scola
stico si è reso conto che doveva prima o poi 
fare i conti con l'informatica e nei nuovi pro
grammi del ministero è stata inserita anche 
questa materia. Nel laboratorio dell'istituto % 
tecnico Medici del Vascello intanto una ven- • 
tina di ragazzi e qualche insegnante sono se
duti attorno a cinque computer per mettere 
in pratica quello che hanno appreso nell'ulti
ma settimana. 

Gli studenti, selezionati tra i più portati 
della scuola nelle materie scientifiche se la 
cavano piuttosto bene, e sembra anche che si 
divertano parecchio. I programmi predispo
sti per questa lezione sono i classici «videoga-

mes» e cosi la prima impressione che si ha 
entrando è quella di stare in una sala giochi: 
sul primo video stanno infatti disputandosi 
le sorti di una corsa di cavalli, in un altro 
schermo appaiono delle carte da gioco, in un 
altro ancora un gruppo di ragazze sta archi* 
viando nomi e indirizzi di amici e conoscenti, 
una specie di agendina elettronica. 

«Non farti ingannare dalle apparenze — 
commenta un insegnante — le prime lezioni, 
infatti servono soprattutto per far prendere 
dimestichezza ai ragazzi; entro la fine della 
settimana passeremo alla programmazione 
vera e propria. Qualche risultato sorpren
dente, per la verità, lo abbiamo già avuto. 
Uno studente degli ultimi anni ha Inventato 
un programma per semplificare del calcoli 
edili. Si è chiuso nel laboratorio per due gior
ni e alla fine è riuscito a elaborare una griglia 
da fornire al computer che in questo modo 
può risolvere le decine di problemi che ogni 
giorno affrontiamo in classe. Utilizzeremo la 
sua "invenzione" durante le lezioni e rispar-
mieremo un bel po' di tempo». 

In ultima fila, un po' nascoste ci sono due 
insegnanti di matematica: sono alle prese 
con la tastiera. Per loro le Olincoltà da af
frontare per parlare con la macchina sono 
più numerose che per i ragazzi, ma non desi
stono: hanno deciso che l'anno prossimo fa
ranno lezione con l'aiuto del computer e sono 
decise ad andare fino in fondo^ 

Intanto un ricercatore dei i.riR (che ha il 
compito di istruire i ragazzi) cerca di ottenere 
un po' d'attenzione per far partire le diaposi
tive: non è un'impresa facile, un po' per l'ora 
(la lezione si tiene alla fine dell'orario regola
re) un po' per l'emozione che c'è In aula. Alla 
fine la spunta e comincia a spiegare. Si esce 
dalla scuola con la netta impressione che 
qualche risultato questo corso l'abbia già ot
tenuto. 

Non tutti i ragazzi che erano in classe forse 
diventeranno programmatori ma intanto 
hanno utilizzato un'ora di lezione per fare 
qualcosa che è molto più vicino ai loro Inte
ressi delle normali materie di studio. E in 
una scuola, come la nostra dove neppure i 
giornali sono riusciti a entrare non sembra 
proprio un risultato da poco. 

Ad Albano seguendo un madrigale 
Un coro di studenti, opera:, professionisti, che si cimentano con Bach, Donizetti, Stra
winski - Successo del concerto a Palazzo Savelli - Oggi a Roma all'Istituto Nazareno 

1 ° MAGGIO. 
con l'ETLI 

Starno capitati, l'altro 
giorno, ad Albano, nei Ca
stelli, come inseguendo il fi
lo di un madrigale, che si 
svolgeva nell'aria e giusto 
giusto ci ha portati lì, dove 
Il Coro dell'Associamone 
musicale 'Luigi Sabbatino 
preparava un suo program
ma ricco anche di mottetti 
e canzonette (quelle anti
che, 'speciali', di Orazio 
Vcicìli). 

Chi sono questi coristi? 
Sono studenti, operai, 

Impiegati, professionisti 
(ingegneri, Infermieri, me
dici), pensionati: uomini e 
donne, giovani e anziani, 
tutti riuniti da qualcosa dì 
più che un hobby, quando 
ITiobby assume la portata e 
l'impegno di una attività 
collettiva. Ciascuno chiude 
la porta alla stanchezza del

la giornata, e la sera va a 
prendersi la 'tirata' di Fa
brizio Menicoccl, che è il di
rettore del Coro, un musici
sta di temperamento, do
cente di conservatorio, pia
nista, compositore. Sa 11 
fatto suo, e gli stanno die
tro gli appassionati della 
polifonica, come si è senti
to, quando si sono Immersi 
in una serie di Corali di 
Bach, tolti dalla Passione 
secondo San Giovanni, e-
spressi in densi blocchi di 
suono. 

Una vera sorpresa è ve
nuta da un complesso ma
drigale di Monteverdi, In
cenerite spoglie, realizzato 
con penetrante scavo Inter
pretativo, mentre una lieta 
brillantezza ha punteggiato 
le Canzonette di Orazio 

Vecchi (Quando mirai la 
bella faccia d'oro. Cruda 
mia tiraniella), culminanti 
nella onomatopela del cri-
cri del Grillo. 

Ancora Orazio Vecchi, 
con altre pungenti pagine, 
ha accentuato I meriti del 
Coro impegnato dal Menl-
cocci pure nel versati te reli
gioso: non solo Corali di 
Bach, ma anche Mottetti 
del Da Vittoria, e Inni di A-
nerio. Nési è limitato 11 Me
nicoccl al repertorio classi
co, puntando infatti anche 
su una pagina di Donìzettì 
(La Campana) e su due bre
vi pagine di Stravlnskl: Pa
ter Noster e Ave Maria nelle 
quali ha per così dire unifi
cato Il timbro 'profano* e 
quello 'Sacro: che ugual
mente accendono la fanta

sia stravinskiana. 
Quel che è risultato nella 

fucina del Coro, dove ci a-
reva portato il filo del ma
drigale, è anche emerso 
(mettiamo, intanto, /test est 
est musicale sui colori di 
Albano) dal concerto In tut
ta regola che !! Coro ha poi 
tenuto nella Sala consiliare 
di Palazzo Savelli, con la 
partecipazione di un buon 
pubblico e con un successo 
culminante nella conces
sione di bis 

Oggi, alle 18,30, il Coro di 
Albano canterà a Roma 
presso l'Istituto 'Nazare
no; con qualche modifica 
nel programma compren
dente un brano di Haydn, 
per voci e pianoforte (suona 
Fabrizio Cenci). 

Erasmo Valente 

UNA CROCIERA SUL 

DANUBIO 
8 GIORNI OA VENEZIA IL 26 APRILE IN TRENO, 

IMBARCO A VIENNA - Prezzi da L. 4 1 0 . 0 0 0 in poi 

8 GIORNI IN URSS 
OA ROMA IL 30 APRILE IN AEREO L. 9 1 0 . 0 0 0 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

TOURSIND ETLI 
ROMA - VIA GOITO. 39 -TEL. 06/421941 

o presso tut te le sedi C.G.I L. 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Spettacoli Musica e Balletto 

Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
Gandhi 

King. Fiamma I, Sisto. 
Politeama 

Il verdetto 
Barberini. Majestic. 
Cucciolo, Atlantic 

Tron 
Adriano. Ambassadc. 
Paris, Universal 

Il bel matrimonio 
Augustus 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston, Quattro Fontane, 

•uovi arrivati 
Tootsie 

Eden. Embassy. Eurcino, 
Fiamma II, Rivoli 

I guerrieri della palude silen
ziosa 

Supercinema 

Colpire al cuore 
Capranichetta 

I banditi del tempo 
New York. America, Capi

to! 

vecchi ma buoni 
Soldato blu 

Ariston II, Vittoria 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoilo. Golden 

Victor Victoria 
Airone. Del Vascello. Astra 

ù'fiù lama nel buio 
Archimede 

Rambo 
Duo Allori. Traiano, 

DEFINIZIONI 
tascienza; G: 

- A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan-
Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Lettere al cronista 

Prendono 
lo stipendio 
ma senza 
lavorare 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di autisti del Co
mune di Roma adibiti al servizio di 
nettezza urbana all'autorimessa di 
Rocca Concia e vorremmo denunciare 
un abuso ai danni della città che si 
compie regolarrnante sotto i nostri 
occhi. 

Insieme a noi lavora un gruppo di 
furbi, cha ha trovato il modo di pren
derò lo stipendio senza guadagnarse
lo: anzi approfittano delle ore di lavoro 
per curaro i loro interessi. Ecco come: 
ai fanno rilasciare dal medico curante 
un certificato che attesta un certo ti-

Taccuino 

Precisazione 
Riceviamo e pubblichiamo questa 

precisazione della psicologa Paola 
Mari. «In merito all'articolo pubblicato 
dall'Unite il 22 aprile sulla vicenda 
dello psicologo ferito da un giovane 
netta USL RM 10. devo precisare che 
la dichiarazione a me attribuita e ri
portata tra virgolette non corrisponde 
a quanto da me detto. In particolare 
non ho mai riferito che il dottor Ferian 
"conosceva personalmente il suo ag-
greeaore". né che "forse lo avrà cura
to privatamente". Preciso anche di 
aver visto l'aggressore già alcuni gior
ni prima dell'episodio nella sede della . 
USL». 

Ancora attivo il saldo 
della popolazione 
residente nel Lazio 

Tonde gradatamente a diminuire il 
saldo del movimento naturale della 
popolazione residente nel Lazio, an
che se continua ad essere attivo. I 
dati Istat dicono che nel 1981 tale 
saldo e stato di 13.277 unita, lieve
mente superiore a quello del 1980. 
Nonostante comunque la progressiva 
diminuzione di questo saldo (nel ' 76 
era stato di 27 .811 unità) il Lazio de
ve essere collocato ancora — per 
questo aspetto — nel gruppo delle 
regioni meridionali dove, appunto, è 
marcato H saldo attivo. Il fenomeno 
più vistoso lo si registra in Campania 
con 40 .438 unita. 

Non sono «top secret» 
i documenti trovati 
a Castelfusano 

Il quartier generale dona forza mul
tinazionale di stanza nei Sinai ha e-
scluso che siano coperti da e segreto» 

pò di malattia, lo presentano al Co
mune e chiedono una visita ufficialo 
per essere esonerati dal servizio atti
vo. Cosi, per un certo periodo di tem
po vengono adiDiti a servizi interni e 
meno gravosi (che grazie a permessi 
vengono regolarmente prolungati e 
rinnovati). A questo punto durante 
tutto l'orario di servizio (esclusi alcuni 
che stanno veramente male) più lo 
straordinario stanno sema far niente 
o meglio curano i loro interessi in mo
do esemplare. Citiamo alcuni esempi: 
un coperaio» vende e tratta riparazioni 
di orologi, un altro viene, firma la pre
senza, va ad insegnare scuola guida e 
se poi si ricorda torna a firmare l'usci
ta: un altro ha addirittura un appalto 
per trasporto di concime e dall'autori
messa del Comune controlla i viaggi 
dei «suoi» dipendenti effettuati con i 
tsuoi» camion: altri ancora firmano la 

i documenti rinvenuti I altro giorno 
nella pineta di Castelfusano da alcuni 
scouts. A queste conclusioni sono 
giunti gli investigatori dopo aver esa
minato una parte del materiale. Infatti 
i documenti, datati ' 79 -50 e scritti in 
inglese, non hanno alcuna dicitura ti
po «top secret» con cui vengono si
glate. appunto, le carte riservate e ri
coperte da segreto militare. Probabil
mente i documenti sarebbero quelli 
che nei mesi scorsi ignoti avrebbero 
rubato o scippato al direttore generale 
del quartier generale, l'americano 
Leamon Hunt. che avrebbe denuncia
to il fatto soltanto in determinati am
bienti. 

Con il Manifesto: 
un incontro 
all'Università 

Oggi alle 17 presso la facoltà di 
Lingue dell'Università di Roma, a Villa 
Mirafiori (via Nomentana) assemblea 
in appoggio a eli Manifesto»: «1983: 
siamo più o meno liberi? Libertà di 
stampa e vicenda de II Manifesto». 
Parteciperanno Rossana Rossanda. 
Tullio De Mauro. Gabriele Giarmanto-
ni, Emilio Garroni, docenti, assistenti. 
studenti della facoltà. 

Incidenti 
al concerto 
di Joan Armatrading 

Incidenti di lievi entità si sono ve
rificati questa sera air estemo del Tea
tro «Tenda » strisce» aH'EUR. durante 
$ concerto della rock star Joan Arma-
trading. Alcune centinaia di giovani 
che erano rimasti sprovvisti di bigliet
to hanno provocato alcuni tafferugli 
con la pofizia che presidiava Fingr esso 
del tendone. Ci sono state alcune ca
riche deOe forze dell'ordine per disper
dere i giovani che hanno lanciato sas-

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km. 11:via Aure-

te km. 8 : piazzale della Radio: arene 
Gienicolense 340 ; via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 : via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale deSa Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aureba 570 : via Casi 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE
VRON • via Prenestna (angolo viale 
dota Serenissima): vìa Casina 930 ; 
via AureBa km. 18. IP - puzzale defle 
Crociate: via Tuscolana km. 10: via 
PrenesTjna (angolo via dei Ciclamini): 
vìa Castina 777: via Aureba km. 27 : 
via Ostiense km. 17: via Pontna km. 
13; vis Prorejtna km. 16; via ESSO 
• via Anastasio II 268 ; via Prenestsia 
(angolo via MrcheJotti): via Tuscolana 
(angolo via Cataria) vta Casina km 
18. FINA - via Aurat-a 788: via Ape** 
6 1 3 . GULF - via Aurefia 23: S S. n. 5 
km. 12. M A C H - puzza Bonrfazi. 

Farmacie notturne 
ZONA; Appio - Primavera, via Apc*a 

213 /A . teL 7 8 6 . 9 7 1 . Aurelio - Ci-
chi. via Bonrfazi 12. teL 622.S8.94. 
Esquilmo - Ferrovieri, Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24) . teL 
460 .776; De Luca, via Cavour 2 . teL 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76 . tei. 5 9 5 . 5 0 9 . Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 4 9 . teL 
462 .996 . Mont i - Pram. via Nazio
nale 228 . tei. 460 .754 . Ostia Udo -
Cavafieri. via Pietro Rosa 4 2 . tei. 
562.22.06 . Ostiense - Ferrazza. 
e ne Ostiense 2 6 9 . tei. 574 .51 .05 . 

Portoti - Tre Madonne, via Bertotoni 
5. tei. 872 .423 . P iet rata» • Ramun-
do Montarselo, via Tburtma 4 3 7 . teL 
434 .094 . Poma Mar io - Spadazzi. 
piazzale Ponte MàVio 19 . tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Por tuera* - Parmense. 
via Pcrtuense 425 . tei. 556 .26 .53 . 
Prenestinc-Centoce** - DeBe Robi-
rue 8 1 . teL 285 .487 ; CoBatma 112. 
tei. 255 .032: Prenestino-Labicane 
- Amadei. via Acqua Buscante 70 . 
tei. 271 93 .73 : Lazzaro, via L'Aquia 
3 7 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prati - Cola di rien-
zo. via Cola di R«nzo 213 . W . 

Il partito 

Roma 
GRUPPO PROVINCIA: ano 9 .30 in 
aada riumor* slargata ai segretari del
la Zone deca provincia. 

ASSEMBLEE: BALDUINA afta 17 
aula riforma scuola superiore (Anna 
Maria Contento). 

ZONE: GIAN1COLENSE afte 19 a 
Momeverde Vecchio CCCO defle Se
zioni aula situazione poktica e rilancio 
del" azione di governo a Roma con 1 
Lutpayno Sandro More»; MAGLIA-
NA PORTUENSE allo 18.30 CdZ sul
la giunta * situazione postica (Cata
nia. Pintoh TtBURTINA alla 17.30 a 
M a arano riunione consultori (Laura 
Forti). 

FGCI 
F. convocato per oggi afle 17 .30 in 

federazione il Comitato (Venivo dela 
FGCI romana. 

Gruppo regionale sui 
problemi della droga 

É convocata per martedì 2 6 afle 
ore 16 presso » Comitato regionale 
una riunione del gruppo droga (Man
cini. Cancm). 

Gruppo rcg:cnc!c 
psichiatria 

E convocato per a 29 aprile alle 15 
1 gruppo regionale psichiatria. Odg: 
«Discussene impegni emmirvsiratori 

presenza por sparire verso altri lidi 
(traslochi, muratura, ripulitura appar
tamenti, montaggio tende, officine, 
ecc.). Questo succede a Rocca Concia 
dove i posti di lavoro meno gravosi 
sono 35 -40 ; cosa succede in tutto il 
servizio della nettezza urbana dove i 
posti destinati a chi non può fare mol
ta fatica sono 817? Speriamo che 
questa lettera serva a smuovere il 
problema, per il bene di coloro che 
sono veramente malati, per noi che 
siamo costretti a lavorare anche per i 
furbi, per la città che forse verrebbe 
pulita di più e per l'amministrazione 
comunale che avrebbe l'opportunità 
di intervenire e sanare questo proble
ma della nettezza urbana e di altri ser
vizi che soffrono di questo stesso ma
le. 

Un gruppo di 
lavoratori 

dell'autorimessa 
di Rocca Concia 

si ed oggetti contundenti. Un dipen
dente dell'impianto è stato ferito e 
accompagnato all'ospedale. All'inter
no il concerto si è svolto regolarmen
te. 

Raccolta e 
smaltimento rifiuti: 
incontro a Subiaco 

«Raccolta e smaltimento dei rifiu
ti»: è il tema di un incontro promosso 
dalla provincia con i Comuni del com
prensorio che si svolgerà oggi alle ore 
16.30 a Subiaco. nella sede dell'am
ministrazione comunale. Parteciperà 
l'assessore alla sanità Giorgio Frego-
si. 

Conferenza stampa 
della provincia 
sulle industrie ad 
alta tecnologia 

«Le industrie ad alta tecnologia del
l'area romana» è il tema <£ un incon
tro-conferenza stampa promosso dal
la Provincia e che si terrà oggi, alle ore 
1 1 . 3 palazzo Valentin*. Vi partecipe-
ranno il presidente della Provincia Lo-
vari e l'assessore all'industria Muto. 
Sarà un'occasione per presentare le 
iniziative organizzate in uno stand alla 
fiera internazionale «Flanders techno-
logv» di Gand. in Belgio. 

Gli spazi culturali 
a Roma: discutiamone 
con l'ARCI 

«Una città da spaziare»: e il tema 
di un dSjattito promosso dalTARCI-
che si tene domani sera, alle 20 .30 . 
nel salone di Paese Sera. Interverran
no Vetere. Severi. Nicolmi. Celestre 
Angrisani, Pietri™. Malerba, Fakxni e 
Veltroni. 

351 .816 : Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 4 4 . teL 352 .157 . Pr i -
mavalte • Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627 .09 0 0 . Quadraro Cine-
citte Don Bosco - d iec ina . via Tu
scolana 9 2 7 . teL 7 4 2 . 4 9 8 . in alter
nanza settimanale con: Sagrìpanti. via 
Tuscolana 1258. i"H. 749.14 .47 . 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 

2 . tei. 838 .91 .90 . Emerenriana -
via Nemorense 182. tei. 8 3 4 . 1 4 8 . 
Monta Sacro - Gravina, via Nomen
tana 5 6 4 . tei. 893 .058 . Triodi* -
Frattura. via Cipro 4 2 . 
t e i 6 3 8 0 3 4 6 : Igea. Lgo Cervinia 
18. teL 3 4 3 . 6 9 1 . Trastevere • S. 
Agata, piazza Sennino 4 7 . Toscola-
no - Ragusa, piazza Ragusa 13. teL 
779 .537 . TOT di Quinto - Chimica 
Grana, via F. Ga&ani 15. teL 
327 .59 .09 . Lunghezza - BOSJCO. via 
Lunghezza38. tei. 6 1 8 0 0 . 4 2 . M a r 
coni - Androrao. viale Marconi 178. 
teL 556 .02 .84 . Momeverde - Gar
roni, piazza S. &ovanr» di D o 14. 

Nomentano - Di Giuseppe, piazza 
Massa Carrara 10. AciKa - Ange* Bu
fai™. via G. Bonicni 117. 

locak « sede di attuazione desa legga 
regionale sul cVpammento di salute 
mentale (Colombini. Cancm). 

ASa riunione sono invitati, orse al 
gruppo regionale di lavoro, i compa
gni dose USL, dei gruppi comunale a 
provaviale di Roma. 

Riunione dei 
responsabili cultura, 
stampa e propaganda 
del Lazio 

É convocata per mercoledì alle 10 
presso a Regionale, una rumene re-
sportsaWi cultura. stampa a propa
ganda de*e federazioni del Lazio e del
le zone dola provincia di Roma (Bar-
lena). 

TEATRO DELL'OPERA • 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I S A N T A CECILIA (Au
ditorium - Via della Conciliazione) 
Allo 19.30 (turno C). Trio di Trieste. Direttore Gianan-
rirea Gavazzeni. Voce recitante: Massimo De Francovich. 
Musiche di Ghedini. Reger. 

A.GI .MUS (Associazione Giovanile Musicale) 
Alle 17. Presso l'Auditorium della RAI (Foro Italico) in 
collaborazione con l'ARAM Patrizia Bemolich (piano
forte) , Danila Rroganelli (canto), Ilaria Galgani 
(canto), Antonio Leofreddi (violino), Michela 
Sburlati (arpa). Musiche di Prokofiev. Faurè. Salzedo. 
Donizetti. Verdi. Saint-Saens. Skrjabin, Massenet. 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(lungotevere Castello. 50 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI (Alba
no Laziale - Via Enea, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A (Tel. 
6568441) 
Allo 2 1 . «XV Festival Internazionale di Clavicembalo». 
Presso il Palazzo della Cancelleria (Piazza della Cancelle
ria) Sergia Vartolo (clavicembalo). Musiche di Cou-
perin. Scarlatti. (A concerto iniziato il pubblico non potrà 
accedere in sala). 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A H SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobmi. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVE» (Via R. Va 
tentino. 10) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE M A L A F R 0 N T E (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare He.'. Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata v°ga. tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Vìa Martino V. 28) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA • PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) -
Alle 11.30. Concerto. Anna Stefania Fcbruo (soprano). 
Marco Cicconcelli (llauto). Rolando Nicolosi (piano). Mu
siche di Tutou. Mozart. Frack. Bellini. Pessard. Puccini. 
Busser. Donizetti. 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . «Euromusica» presenta Andrea Serafini (pia
noforte). F. Chopin: «Fantasia», op. 49 ; «Sonata», op. 

1 58 ; «Preludi», op. 28. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311 ) 

Riposo 
GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 

Riposo 
GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della Maglia-

na. 17) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

ROMA NOVECENTO M U S I C A 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 

, coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. ' 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5926614) 
Nell'ambito delle iniziative promosse dall'Atelier Interna
zionale permanente diretto da Abraxa Teatro. «Incontri 
d'arte e di ricerca teatrale», si terranno fino al 3 0 aprile 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33/A) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711 ) 
Riposo 

ALIBI TEATRO (Via Monte di Testacelo. 44) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo ó Africa. 5) 
Alle 17.30. La) divisa.... Regia di Carlo Croccolo, con 
Anna Maria Porta. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Betti. 721 
Alle 2 1 . Il Fantasma dell'Opera presenta Via Antonio 
Pigafetta Navigatore. Regia di Paolo Hendel. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 21.15. H giardino delle palma. Novità di Roberto 
Lena. Regia di Peter Chalet- Musiche di Francesco Verdi-
ne&i- Scene di Paolo Tonini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE S T I M M A T E (Largo Argentina) 
Riposo 

CLEMSOM (Via Bodoni. 59) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - Palaz
zo Rivali* - Tri. 4753850) 
Alle 19. La Compagnia «Teatro» presenta Serata d i 
poeti contemporanei inedrti: Arcopirrto • BanBeri. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - TeL 732717) 
AEe 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta Piarotta • 
Wlaonniro. spettacolo di clawn e mimo con Maurizio 
Fahhri * Fiorella Cera™. Regia di Livio Calassi. 

DELLE ARTI (Via &e4a. 5 9 - Tel. 4758598) 
ABe 2 1 (fam. rumo F). La Compagna StaMe defle Arti 
con Paolo Ferrari. Laura Tavann. Du£o Del Prete, presen
ta Infedele di Roberto Bracco. Regia di Sergio Vehtti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19) 
Riposo 

DE' SEHV1 (Via del Mortaro. 22) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 2 8 - TeL 6541915) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
AEe 20.45 (abb. E/2), n Teatro StaMe F.VG. <* Trieste 
presenta Bouvard a Pacacnat e* T. Kezich e L. Squar Zi
na da G. Flaubert: con Mario Maranzana. Vittorio France
schi. Carta Cassola Reo» Giovanni Pampigfcone. 

ESPERÒ (Via Nomentana Nuova. 11) 
R^aoso 

CTI-AURORA (Via Flamine Vecchia. 520) 
Riposo 

rn-CENTRALE (Via Cefea. 6 • TeL 6797270) 
A3e 21.15. • diavolo • racqua santa di Ghigo De 
Crnara e Fiorenzo Fiorentini, con Fiorenzo Ficrenta», Enzo 
Guarmi, L*a Gatti. Ai burattn Carlo Conversi. Musiche 
di Paolo Gatti. Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

ETt-QUIRINO (Via Marco Mughetti. 1 - Tel. 6794585 ) 
Riposo 

CTI -SALA UMBERTO (Via desa Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
A«e21 «Prima», l a maschera m 9 suo amico a awa » o-
lo di Ettore M*ss*-*se. Regwr di Mario Scarpetta e Ettore 
Mdssarese: con Angela Luce e Mano Scarpetta. Musiche 
di Mano D'Amor» 

ETVTORDBVOPJA (Via dee* Acouassarta. 16) 
ABe 21 .30 . La Compagnia «La Recita» presenta Ta t to 
par amara di Vida Paperti. Reo* di Franco Di Matteo, 
con Roberto Agostini. Manna Lorenzi, Donatela Mei. 
Sandra SaiSO. 

C T I - V A U C (Via dal Teatro Vale. 23 /A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 6372294 ) 
Riposo 

GRAMO CESARE (Viale GiuSo Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360 /3844541 
Alte 20.45. La Compagnia di Adnana Asti presenta Tro 
varsi <* L. PkandeEo. R e o * di Grargo Ferrara. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 751785) 
Ale 18.30. Latcratorio di formazione teatrale per opera
tori ed insegnanti. 

R. LABORATORIO (Via S. Veniero. 78) 
Reoso 

•> LOQGrONE (Via Corto. 35 /A) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 8 71 
- Tel. 3669800 ) 
Alle 21 .15 . La riscoperta del l 'America La Roma di 
Belli. Pascarella, Trilussa. Regia di Pier Latino Guidoni; 
con Giancarlo Sisti, Susanna Schemmari, Gabriella Gior-
gelli. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82/A) 
Allo 21 .30 . Cabaret Napoletano I FatebenefrateRi con 
Gigi e Edo Imperatrice e II cappellaccio con Daniela 
Napoleone e Peppe Marnili. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 
Alle 2 1 . Storia di una vi ta di e con Hanja Kochansky. 
Per informazioni telefonare il martedì, giovedì, sabato 
dalle 17 alle 20. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alle 21 .30 . Comp. Pesci Banana presenta A 
volte un gatto di Cristiano Censi: con C. Censi. Alida 
Cappellini. Isabella Del Bianco. Tony Garrani. Regia Cri
stiano Censi. 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia Alvari. Chiti. Salvetti 
presenta da «I -accont- di Canterbury» La dorma di 
Batti Regia di Sergio baruurie. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

M 0 N G I O V I N 0 (Via G. Genocchi. 15) 
Allo 17.30. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta II 
pianola delle maschere novità di M. Arnaldo. S. Spa
ziane con M. Tempesta. G. Maestà, G. Mongiovino. 
Tacchi. Brandispada, Rizzo. Coletti. Reaia G. Maestà. 

PADIGUONE BORGHESE (Via dellUccélleria • Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 -Tel. 5895172) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna in testa 12 poesie di poeti con
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770 ) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841 ) 
Alle 2 1 . La vedova allegra di Franz Lehar. Regia di 
Meme Perlini. Scene e costumi di Antonello Aglioli. Di
rettore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 ) 
Alle 20 .45 . La Compagnia del Teatro di Roma presenta 
Timone d 'Atena di W. Shakespeare. Regia di Luigi 
Squarzina: con Gianrico Tedeschi. 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia. 6) 
Allo 2 1 . Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
stasera (le leggi dell'ospitalità d i Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Giardina; con Valles. Macaluso. 
Vitali, Verdastro. Posti limitati Su prenotazione tei. 
3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Alle 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Plauto chantant di 
G. De Chiara. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 . Flavio Bucci presenta Opinioni d i u n d o w n di 
Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll; 
con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
Breve chiusura 

TEATRO FLAIANO 
Alle 2 1 . La Cooperativa il Politecnico presenta D a a la -
fante per i colpi duri da passerotto par la melodia 
da Samuel Beckett e Harold Pmter. Con Benedetta Buc
cellato. Sergio Castellato. Regia di Gian Carlo Sammarta-
no. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • Tel. 
5895782 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Conferanca c lownesqua d'un m o 
scovita cor. R. Giuliani. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) ' 
Riposo 

TEATRO S A L A BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuo
va) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974 ) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera - Villa Borghese) 
Alle 22 .15 . La Compagnia Dark Camera presenta B g io
catore di Dostoevski j di Ivanovic. Turi e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Turi: con Montanari. De Sica. Tif i . 

Prime visioni 

L. 5.000 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Victor Victoria con J . Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALCYONE ,V.a ì_ «S Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Querelle con B. Davis • (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Le mela sono matura con D. Covri - S 
(16 .30 22.30) L. 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via MontebeHo, 
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3 5 0 0 

3 0 0 0 
1 0 1 -

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
Tron con J. Bridges - FA 
116.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
I banditi dai tempo, con K. Carradme - A 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. £20947) 
Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230 ) 
lo Ciliare a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON n (GaBeria Colonna - TeL 6793267) 
Soldato blu con C Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
B verdetto con P. Newman • DR 
517-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 655455) 
B bel matrimonio di E. Khomer - DR 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza dela Balduina. 5 2 - TeL 347592) 
Dark Cristal - FA 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 
R ver dotto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medagfe d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 
State buoni a * potata con J . Dorè». M . Adori - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • TeL 4743936) 
Fibn per adulti 
(16-22-30) U 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stynra . 7 - TeL 4 2 6 7 7 8 ) 
ìtn povero f isco con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 
Sta ta buoni s a po ta ta con J . Dorè* e M. Adori • C 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - TeL 3 9 3 2 8 0 ) 
I bandrti dal t e m p o , con K. Carrattne • A 
(17-22.30) L- 4 0 0 0 

CAPRANtCA r r w z a Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Dark Crystal - FA 
(16 3 0 22 30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteotono. 125 - TeL 
6796957) 
Cospira al cuore, con J L Trintignam - DR 
(16.30-22.30) L. SOOO 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - TeL 3651607 ) 
Tenebra di D. Argento - H (VM 18) 
(16 .15-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA D I R K M Z O (Piazza Cola di Renzo. 9 0 - TeL 
3 5 0 5 8 4 ) 
Un povoro ricco, con R. Pozzetto a O. Muti • C 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R P«o. 3 9 - TeL 5818454) 
Victor Victoria con J . Andrews - C (VM 14) 
(17.15-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Tootsie. con D. Hoffman • C 
(16 22.30) L. 400O 

E M B A S S Y (Via Stoppar». 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Tootsie. con 0 . Hoffman • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Grand Hote l Cscalalni con A. Cetentano - C 

ETOfLE (Pozza in Lucina. 4 1 - TeL 6797556 ) 
Ufficialo a giHti luBma con R. Gare - DR 
(17.30-22.301 L. 5 0 0 0 

CTRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3 7 9 1 0 7 3 ) 
Non pervenuto 

EURCINE (Via l i t r i . 32 - Tel. 5910986) 
Tootsie. con D. Hoffman • C 
(15.45-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Un tranquillo w a a k and di paura, con J . Voight - DR 
(VM 18) 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Gandhi con B. Kingsley - DR 
15.15-22) L. 5 0 0 0 
SALA B: Tootsie. con 0 . Hoffman - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Un povero ricco con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Riposo 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 • Tel. 864149) 
State buoni sa potata con J. Dorelli. M. Adori • C 
(16.30-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Ufficiala a gentiluomo con R. Gero • DR 
(17.30-22.30) l . 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 • Tel. 6380600) 
Un tranquillo w o e k and di paura con J. Voight • DR 
(VM 18) 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Scusate il ritardo di e con M. Troiai - C 
(17-22.30) l . 5 0 0 0 

INDUNO (Via Grolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Bombi • DA 
(15.30-21) L. 40OO 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.15-22) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60 .93.638) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
Poppa e ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi - C 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
Il verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (via del Corso. 7 • Tel. 3 6 1 9 3 3 * ) 
Pappa a ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi • C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Querel le, con B. Davis - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

NEW YORK (Via delle Cave. 3 6 - Tel. 7810271) 
I banditi dal tempo, con K. Carradme • A 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

NIAGARA 
Sapore di maro con J. Cala - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) * 
Stata buoni sa pota ta , con J . Dorelli. M. Adori - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) L. 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 2 3 
4743119 ) 
lo Chiara • lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tei. 462653) 
Sciopèn, con M. Placido - DR 
(16.30 22.30) L. 4 0 0 0 

4500 
- Tel. 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Copkiller con M. Keitel - G 
(16.15-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 
L'ultima sfida con T. Mrfune - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 • TeL 864165) 
E.T. rextraterrestre , di S. Spieberg • FA 
(16-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
L'ultima afida con T. Mifune - A 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(16-22.30) 

L. 4 0 0 0 

L. 4 .500 

L. 4 5 0 0 

L. 4 5 0 0 

L. 5000 
ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Sapore di man* con J . Cala - C 
(16.30-22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
L'uhima afSds cor. T. Mifune - A 
(16.30-22.30) L. 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 
Lacrimo napuBtana con M. Merola - S 
(16.10-22.30) L-

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498 ) 
I guerrieri dafea palude atlanti osa - H 
(16.30-22.30) 

T IFFANY (Via A. De Pretis • Tel. 462390) 
Voglia di s a s s o 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

VERBANO 
Dio li f a poi K accoppia, con J . Dorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) I - 4 .000 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Soldato blu con C. Berger - OR (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 4500 

L. 5000 

5000 

2500 

L. 5000 

L. 3500 

L. 4.500 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Film per adulti 

A D A M (Via CasUina. 8 1 6 - TeL 6161808) 
Riposo 

A M B R A JOVTNELU 
Super hard love e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 
AMENE (Piazza Sempione. 18 • TeL 890817 ) 

Bormio • Ch/de aTi tanana. con P. ViBaogio. O. Muti -
C 

APOLLO (Via Cavoli. 9 8 • TeL 7313300) 
Armi di piombo di M. Von Trotta - DR 

AQUILA (Via L'Aquila. 7 4 - TeL 7594951) 
Fifan per adulti 

AVORIO EROTrC M O V I E (Via Macerata. 
7553527) 
Frfmper adulti 

10 - TeL 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - TeL 7615424) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

BROADWAV (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) -
Firn per adulti 

L. 2 0 0 0 
CLOOIO (Via Rjbory. 2 4 - Tel. 3595657) 

Arturo con L Mmnefli - C 
(16 22 30) l_ 2 5 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D IAMANTE (V-3 Prenestma. 230 - TeL 295606) 
ItaSan boy* di e con U. Smada - C 

L 3 0 0 0 
OUE ALLORI 

Rambo con S. Stallone - A 
ELDORADO (Viale del Esercito. 3 8 - TeL 5010652) 

Rocfcy RI con S. Statone - DR 
ESPERLA 

Saponi di mora con J . Cali - C 
(16-22 30» l . 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Cfaabrera, 121 • TeL 5 ; 25326) 
Esacutor• FA 
(15.15-22) . L. 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Casteao. 4 4 - TeL 6£317671 

L. 
2 1 

3 0 0 0 
- TeL 

TeL 5562344) 

2 5 0 0 

Ostia 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5G10750) 
Gandhi con B. Kingsley 
( •5 .30-22) 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tel 56962S0) 
Pappa a ciccia con P. Villaggio. L. Banfi • C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) . 

METRO DRIVE M (Via C Colombo. Km. 
6O90243) 
Riposo 

ftBSSOURI (V. Bombe*. 2 4 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE 
Fibnper adura 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - TeL 5818116 ) 
Chi oso vinco con R. VAndmark - A 
(16-22.15) l_ 

ODEON) (Piazza d e b Repubbkca. - TeL 464760 ) 
Firn per adulti 

PALLADHJM (Piazza B. Romano. 11 - T e l 5110203 ) 
t u l i i n boy» di e con U. Smala - C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • TeL 5803622) 
GeaBa con JL Fonda - DR 
(16-22 .40 , L. 2 0 0 0 

PR IMA PORTA (P-zza Saia Rubra. 12 - TeL 6 9 1 0 1 3 6 ! 
Film per adulti 

RIALTO (Via TV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
Chiuso per restauro 

S P L E N D A (Va Pier dese Vigne. 4 - TeL620205) 
S e r y orgy coBago 

ULISSE (Via T*mrtma. 3 5 4 - TeL 433744) 
Executor - FA 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
La nott i aiowcba e rivista di spogMreflo 

l . 3 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Patottira • 
B v i detto con P. Newman 
(16-22.30) 

Tel. 6603186 ) 
OR 

L 4 0 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel 8380718) 

Riposo 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ASTRA 
Victor Victoria con J. Andrews • C (VM 14) 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
In viaggio con p a p i con A. Sordi. C. Verdona 
(16-22.30) L. 

C 
2500 

6564395) 

L. 3 0 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori, 56 - Tel. 
Bolero di C. Lelouch - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
L'ultima coppia sposata di G. Cates 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi d i . . . 
con G. Segai - SA 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Non pervenuto 

Albano 
FLORIDA 

La cosa con R. Russell • H (VM 18) 
(15.30-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
La casa di Mary - H (VM 14) 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tel. 
6110028) 
Non pervenuto 

Fiumicino 

TRAIANO 
Rambo con S. Stallone • A 

Frascati 

POLITEAMA 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.20-22) 

SUPERCINEMA 
Pappa e ciccia con P. villaggio. L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Maccarese 

ESEDRA 
Grassa n . 2 con M. Caulfield - S 
(20-22) 

Cineclub 

A N I M A T I O N CLUB (Via della Pineta. 15) 
Riposo 

BRlTISH INSTTTUTE FILM-CLUB - C INEMA S A V O I A 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campitefli. 3) 
Oum. le Dauphin Blanc 7ème épisode. Agnes o d lo 
pet i t t ram v a c a n e * * en hhrer. 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
SALA 1: Alle 18.30-20.30-22.30: Eraserheadl 1976) 
di David Lynch ' • 

. SALA 2: Alle 18.30-20.30-22.30: L'amico amer ica
n o ( 1977) di W. Wenders. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Riposo 

H. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 18, 22 .30 W o m e n ( 3 9 ) di G. Cukor. con Norma 
Shearer. J Crawford. Alle 22 .30 Our Batterà ('32) di 
G. Cukor. con C. Bennet (vers. orig.). 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 7) 
«Merce Cunningham Dance Company» presenta alte 
17.30 FBm Dance. Proiezioni introdotte da M. Cunnin
gham. Alte 21 Event 2 . In esclusiva a Roma. 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret
torato) 
Riposo 

Jazz ' Folk - Rock 
ALEXANOER'S PIANO BAR (Piazza Aracoefi. 4) 

Alle 22.30. Piano Bar sotto d Campidoglio. Prezzi come 
da listino. Si organizzano Parties privati. Prenotazioni tei. 
6786002 . 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo (TAmcs. et 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Atte 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casafim. Tutti 
i venerdì Xero Music Un segnala daRa n o n * . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
ABe 21 .30 . Serata straordinaria con la chitarra america
na di Stafan Grossman. 

K O A N (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Troni-
pia. 54) 
Riposo 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Alle 17.30. Coscotti Lamoss di Franco Dossena. Regia 
dell'Autore: con Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche 
di Polacci. 

YELLOW FLAG CLUB (Via deBa Purificazione. 41 ) 
Riposo 

M A H O N A (Via A. Berta™. 6 - Tel. 5895236 ) 
ABe 22.30. Music* sud-americana. 

M A N U I A (Vicolo del Onoue. 56 - TeL 5817016) 
DBe 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gin» Porto. 

MURALES (Via dei Fienaroft. 3 0 / b - TeL 5813249 ) 
Ale 21 .30 . Concerto blues BSnd John Davis. Ingresso 
• g 0 0 0 

M U S I C rNN [Largo dei Fiorentrfv. 3) 
Riposo 

MAMMA PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalie 20 . J a n nel contro d i Roma 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Maceft. 75) 

ABe 21 .30 . lo l l n f a r n * di Castetaca e Pngrtore. Musi
che di Gnbanovski: con Pvpo Franco e Licinia Lem»». 

R, PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 
Ale 22 .30 . Landò Fiorini in PaiaccMa L O S J I U H anco
ra di Amendola e Corbuco; con Di Nardo. Gutani. Mag
gi. Musiche di Maurizio M a r c * . Coreografie di Partenti 
Costumi di D'knMo. Rega degh autori. 

L A PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte cTObo. 5) 
ASo 21 .30 . Dakar cantante peruviano. C a r m e * * can
tante spagnolo. Giovanni chitarrista classico. C a m 
presso Yupanaay (prBerc. zampogna, charango). 

PARADISE (Vìa M. De' Feri. 9 7 - TeL 854459 ) 
ABe 22 .30 e aBe 0 . 3 0 . Paco Borau Baset m N o t t i i n 
Paradiso. ABe 2 Champagne a c a b * d i e * t * . Infor
mazioni tei. 854459 -865398 . 

Lunapark 
LUNEUR (Via deBe Tre Fontane • EUR - Te!. 5910608 ) 

luna Park permanente di Roma. • posto ideata per cfcvar-
nre i b a m b n e soddisfare i grandi 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Via Gofctti. 375 ) 

Attività Campi Scuola • Ostimi. In coBaborazione Asses
sorato Scuola Comune e* Roma. 

R. TEATRBvO IN BLUE JEANS (TeL 784063) 
Spettacok per le scuole. Prenotazioni ed aiformaiioni tal. 
784063. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vìa B. Angeaco. 32) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA (Tel. 5127443) 
La avventar* di Batuffolo di Osvaldo Ciamma. Musi
che dì Giudo e Maurizio De Angeks. tr£crmazioni e preno
tazioni tei. 5127443 
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«Elezioni o no, i pensionati non 
staranno con le mani in mano» 

La DC è responsabile del mancato riordino 
Intervista con Arvedo Forni, segretario dello SPI-CGIL - Il rinvio della discussione sulla legge imposto ancor 
prima che si parlasse di voto anticipato - Attacco a previdenza e sanità - Presto l'annuncio di un piano di lotte 
ROMA — La trovata (eletto
rale) non è malvagia: tra le 
voci e 1 commenti che si rin
corarono In questo anticipato 
•dopo Fanfanl», si comincia 
a dire che tra le vittime della 
fretta socialista di dichiarare 
la crisi ci sono anche provve
dimenti Importantissimi per 
i pensionati. E, primo fra 
tutti, 11 riordino del sistema 
previdenziale. Per fortuna, 
non più di una settimana fa, 
su questa stessa pagina, ab
biamo raccontato come, e 
per Iniziativa di chi, si è con
sumato l'ennesimo rinvìo del 
disegno di legge. Ora i prota
gonisti tentano di ac
quattarsi fra le quinte, met
tendo In primo plano le In
combenze elettorali. 

•Elezioni o no, quel che 
posso dire subito è che t pen
sionati non se ne staranno 
con le mani In mano», è 11 
commento, secco, di Arvedo 
Forni, segretario generale 
dello SPI, Il sindacato pen
sionati della CGIL. E poi ag
giunge: «La maggior parte 
del problemi insoluti che ri
guardano i pensionati hanno 
una paternità indubitabile. 
È stato sempre per responsa
bilità principale della Demo
crazia cristiana che il riordi
no non è andato avanti. An
che l'ultimo episodio lo con
ferma: sono stati i democri
stiani a presentarsi alla Ca
mera e a chiedere 11 rinvìo 
della discussione. E questo è 
avvenuto ben prima che si 
cominciasse a discutere di e-
Iezionl anticipate. La DC ha 
preteso il rinvìo, la maggio
ranza di governo glielo ha 

consentito». 
Allora adesso qualcuno gio
ca Mi rimbalzo sulle elezioni 
solo per dirottare la even
tuale protesta? 
•Certamente. Le dichiara

zioni di chi dice di rifiutare le 
elezioni anticipate con que
sta motivazione, non hanno 
ragion d'essere. Questo è al
tra cosa dal considerare, in
vece, che quasi tutti i proble
mi che riguardano i pensio
nati devono essere risolti a 
livello di assemblee elettive, 
nazionale e locali. Perciò sa
rebbe incomprensibile se 1' 
autonomia del sindacato ri
spetto alle assemblee elettive 
significasse indifferenza ri
spetto alle elezioni». 

Dunque voi assumerete le 
iniziative di lotta prean
nunciate nella vostra con
ferenza di organizzazione 
anche se si andrà alle ele
zioni politiche? A Parla
mento chiuso? 
«Sì. È una necessità, per i 

pensionati, assumere inizia
tive in questo periodo: pro
prio durante questa settima
na, con le riunioni degli or
gani dirigenti, saranno mes
se a punto. Decìderemo in
somma un piano di lotte. Se 
non si vota, ovviamente, le i-
niziative saranno diverse». 

Quindi farete anche voi, se 
ci sarà, la vostra campagna 
elettorale. E nella Confe
renza avete persino minac
ciato di boicottare col voto 
<*hì ha boicottato le «vostre» 
leggi. 
•Certo, noi non diremo 

mai: non votare per il partito 
A e vota invece per il partito 

B, questo no. Ma possiamo 
richiamare l'attenzione dei 
pensionati sul fatto che an
che con il voto si può e si de
ve lottare, per esemplo per il 
riordino». 

In che modo? 
•Intanto, indicando chia

ramente le responsabilità 
della mancata soluzione; poi 
ribadendo quali sono per noi 
le soluzioni più appropriate; 
infine segnalando la necessi
tà che nelle assemblee eletti
ve abbiano più spazio quelle 
forze politiche che negli anni 
passati hanno dimostrato 
negli ultimi anni di non per
seguire rinvìi, ma di sostene
re soluzioni adeguate». 

Ma anche Pietro Longo im
posta su questo la sua cam
pagna elettorale, d'altron
de lui è sempre in campa
gna elettorale, almeno nei 
confronti dei pensionati»... 
•Longo e il suo partito? 

Be', non direi proprio che 
hanno ben operato nel con
fronti degli anziani e del 
pensionati. Si sono preoccu
pati di sostenere rivendica
zioni specifiche, di singoli 
gruppi e la maggior parte di 
queste rivendicazioni era, ed 
è, in contrasto con gli inte
ressi generali. Come hanno 
dimostrato con l'ultima delle 
loro "assenze volontarie", 
mentre una commissione 
della Camera votava l'ordine 
del giorno per perequare tut
te le pensioni cosiddette d' 
annata e non solo quelle del 
settore pubblico. La DC, pre
sente, ha votato contro, ma 
erano stati proprio gli assen
ti socialdemocratici "la zam

pa del gatto" che aveva tira
to fuori per i democristiani 
la castagna dal fuoco . Lo 
scopo era come al solito di 
attuare un'altra discrimina
zione come per la legge degli 
ex combattenti. E non ci 
scordiamo mai che la discri
minazione mortifica e uccide 
la democrazia». 

Questo delle assenze mi pa
re sia stato proprio un me
todo, per esempio, e soprat
tutto, nel caso del riordi
no... 
•Eh, sì. Ci sono state infi

nite assenze nella discussio
ne sul riordino. I socialde
mocratici mancavano e la 
DC diceva: vedete? Non si 
può discutere, manca il 
PSDI, rinviamo ad un altro 
giorno...». 

Su quali contenuti chiame
rete i pensionati a mobili
tarsi? 
«Prima di tutto per il supe

ramento delle ingiustizie del 
sistema previdenziale, per 11 
suo risanamento finanzia
rio, per un coordinamento 
effettivo, che finora non è 
mal esistito, fra la spesa pre
videnziale e la politica eco
nomica generale. Per dare 
un futuro sicuro non solo ai 
pensionati, ma agli attuali 
assicurati». 

L'altra piattaforma, mi pa
re, riguarda la sanità. Un 
capitolo spinoso, sul quale 
c'è molto da discutere, non 
ti pare? 
«Noi siamo convinti, per la 

sanità, che bisogna cambia
re i modi di finanziamento e i 
metodi della gestione. E an
che fare una seria lotta agli 

sprechi, qualificando la spe
sa. Ma questo non significa 
che in Italia si spende trop
po. Casomai si spende male. 
Ma slamo ancora in coda al
la classifica europea, col no
stro servizio nazionale che 
costa il 5% del prodotto In
terno lordo, mentre gli altri 
paesi hanno percentuali che 
vanno dal 6 al 9%. L'8% noi 
lo spendevamo con le mutue 
e senza assistere tutti». 

Allora è sballato il rigore 
invocato da De Mita? 
«È falso, perché la DC pen

sa di privatizzare la parte più 
consistente della previdenza 
e del servizio sanitario. Altro 
che rigore! Non vuol dire che 
si spenderà meno, ma solo 
che avrà assistenza e previ
denza chi ha più soldi, gli al
tri pensionati torneranno a 
carico delle famiglie dei la
voratori, già abbastanza gra
vate di per sé». E a Scotti che 

diresti, in questa vigilia e» 
lettorale? 
«Il giorno stesso che la Ca

mera rinviava il riordino, 
Scotti ha chiamato le parti. 
Posso anche credere che lui 
dissenta nella sostanza delle 
iniziative della DC in questo 
campo, ma in quella circo
stanza, quella convocazione, 
elezioni o no, appare più co
me la foglia di fico per copri
re le vergogne della DC e del 
governo. Riconoscendo tut
tavia che spesso questo mi
nistro si differenzia dagli al
tri, se prenderà posizioni non 
ambigue sa benissimo che a-
vrà consenso e appoggio. An
che da noi». 

Nadia Tarantini 

Il piacere di insegnare 
ai giovani 

giochi, 
tagliatelle e 

vecchi mestieri 

BOLOGNA — Giovanissimi alla mostra organizzata dagli anziani 
nel quartiere Mazzini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — 'Noi tiravamo 
le noci, e cercavamo di colpire 
la moneta da venti centesimi 
posata su un paletto di legno: 
se ci riuscivamo — quasi mai 
— la moneta era nostra, altri
menti il proprietario della mo
neta si teneva anche le noci. 
Finiva che chi aveva venti 
centesimi alla sera aveva an
che una sporta di noci, e noi ci 
eravamo giocati anche la me
renda*. Nell'atrio del centro ci
vico, al quartiere Mazzini di 
Bologna, il pensionato Ar
mando Barelli, ex netturbino, 
spiega agli anziani che voglio
no ricordare, e soprattutto ai 
bambini, i *zuglin*. i giochini 
dì chi era bambino SO anni fa, 
e viveva in campagna o in 

montagna. 
Armando Borelli, montana

ro di origine, ha composto an
che una *zirudela*, una storia 
in rima che ogni giorno deve 
recitare decine di volte. In o-
gni frase descrive un giochino, 
e poi fa una pausa per prende
re in mano l'oggetto, spiegare 
come si costruisce e come fun
ziona. Il suo è uno dei 'banchi* 
della mostra *immagini di vi
ta* organizzata per il terzo an
no in fila dagli anziani del 
quartiere. Accanto ad un osso 
di maiale che, con un po' di 
spago, diventa una sorta dijo-
jo, ci sono i rocchetti del filo 
che si trasformano in carretti 
semoventi, lefionde, gli zufoli. 
«/I cariolo di fil di ferro — rac
conta — non era un gioco; al 

A Bologna, nel 
quartiere Mazzini, 
una mostra per 
il «prete»; il telaio, 
il lume a olio 
Primizie dell'orto 
in dono 
Scuola di cucina 
I laboratori 
nei centri sociali 
dopo le «storie 
del lunedì» 

manico appendevamo la spor
ta con i libri, mentre andava
mo a scuola, ed anche le scar
pe, perché, per non consumar
le, le mettavamo soltanto in 
classe: dovevano servire, l'an
no dopo, agli altri fratelli*. 

I bambini visitano la mostra 
alla domenica, accompagnati 
dai genitori, e gli altri giorni 
accompagnati dagli insegnan
ti. Ci sono tante cose da vede
re: il «prete» che serviva a scal
dare il letto con le braci, il fila
rino, U telaio, i lumi a olio. £ 
poi burattini, pizzi, coperte al
l'uncinetto, attrezzi da cucina. 
«Tutte cose — dice Francesco 
Chiarelli — uno degli anima
tori del comitato anziani — 
che ognuno di noi teneva in 
casa, qualcuno per "arredo-

Si sa, le città sono state 
fatte a dispetto degli uomini 
e in particolare dei vecchi. E-
iencarc i danni che la man
canza di verde, il traffico, il 
caos degli uffici, l'accumulo 
dei rifiuti, l'inquinamento 
atmosferico, possono arreca
re alla salute e all'umore, sa
rebbe un esercizio inutile, 
tanto lo sanno tutti; e sanno 
anche che non è aria che 
cambi. Allora anche se la 
primavera fa i caprìcci, scap
pare dalla città appena pos
sibile è una tentazione co
mune. Ma andare da soli, 
non sempre si può dopo una 
certa età (può essere bello 
qualche volta). Così si va coi 
figli, la nuora, i nipoti e a de
cidere sono sempre loro. Un 
fatto che non è senza effetti. 

Non è la stessa cosa anda
re al mare o in montagna, e 
non è Indifferente andare al 
mare di Amalfi o a quello di 
Fregene, in montagna allo 
Stelvio o ad Abbadia San 
Salvatore. E non tanto, che 

Jrnre cosa importante è, per 
o scenario, che resta un fat

to personale di gusto, ma per 
il clima. Proprio il clima, a 
seconda delle nostre condi
zioni generali ma anche del
la nostra età, può avere in
fatti influenze benefiche o 
può non essere adatto. 

Cambi aria chi può, ma attenti al clima 
Ciascuno ha il suo, di mare o di montagna, col sole o con il vento - Quanti sbagli commettono: l'iperteso o il cardiopatico settantenne 
a quota 2000, il brontolone su una spiaggia niente affatto sedativa - Fare il bagno fa bene a tutti, reumatici compresi 
Un cardiopatico o un iper

teso di 70 anni è inutile che 
vada a farsi venire il mal di 
montagna sul 2000 metri. Se 
gli succedesse poi di dover 
calare a valle velocemente, 
potrebbe peggiorare. Si limi
ti dunque alle quote ideali 
dei 7-900 metri, e ne trarrà 
indubbi vantaggi per l'effet
to tonico-stimolante delle a-
rie balsamiche del boschi e la 
luce limpida dei cieli. Lo 
stesso facciano i bronchiti 
cronici e gli enfisematosi. 

Quelli che sono nervosi, la 
notte dormono poco o male, 
si lamentano di bruciori allo 
tomaco, stanno in pena per
ché quel giorno non sono an
dati di corpo, sarà meglio 
che eleggano Bracciano o 
Lecco come luogo ideale do
ve passare una vacanza. Per
che il clima di lago è un cli
ma sedativo che va bene per 

le disfunzioni neurovegetatl-
ve, per gran parte dei mali 
che riguardano stomaco e 
intestino, per le turbe del rit
mo veglia-sonno, le instabi
lità del carattere, gli scarti di 
umore. I vecchi brontoloni, 
per il loro bene ed anche per 
quello dei loro familiari, non 
farebbero male a cercare 
una pensioncina sul Iago do
ve andarsi a rifugiare di tan
to in tanto. 

Altri casi. Se uno è pallido, 
fiacco, cuore e pressione in 
ordine, può benissimo anda
re sopra i 1500 metri, a bearsi 
di un clima eccitante che in
fluenza positivamente il suo 
ricambio, il rinnovo del san
gue, gli stimola il respiro e 
Pappetito. 

Il clima di campagna ha 
invece un'azione prevalente
mente sedativa, così dicono i 
sani testi di climatologia. Ma 
le cose non sono poi così si

cure, perché in campagna 
sono possibili tutte le varian
ti, a seconda dell'esposizione 
ai venti, delle vicinanze col 
mare o 1 grandi laghi, la pre
senza di foreste o di semina
tivi, con conseguenze sull'at
mosfera che può essere umi
da, secca, ionizzata, balsami
ca. La campagna però è un 
amore e come tale non può 
essere che quella campagna, 
con quell'aria, quegli odori, 
quelle luci: ognuno si sceglie 
la sua. 

Ma intanto, se si deve fare 
conto su figli o nipoti per an
dare in qualche posto soprat
tutto in primavera o in esta
te, toccherà con molte pro
babilità andare al mare. E 
anche il mare può avere ef
fetti diversi. Può essere forte, 
stimolante, è il mare delle 
spiagge aperte, ventilate, 
molto soleggiate, luminose, 

con escursioni termiche ele
vate: Fregene, s'è detto, op
pure Cesenatico. Vanno bene 
per queste spiagge i «giovani 
vecchi*, quelli di 65 anni e 
dintorni, con tanta voglia di 
restare ancora in gara, di 
riacquistare elasticità nei 
movimenti, di smaltire qual
che chilo di peso in più. 

Gli altri, quelli non più 
•giovani vecchi», ma vecchi 
maturi, hanno sempre qual
che conto da fare col proprio 
cuore, la pressione, le artico
lazioni, i bronchi, le varici. 
Non sarebbe male allora 
convincere nipoti e figli che 
farebbe bene anche a loro, 
senza rinunciare ai diverti
menti, un clima marino co
siddetto debole sedativo, co
me quello delle coste protet
te, con venti moderati, mari 
calmi, temperatura e lumi
nosità miti (che so, quelli del
la riviera ligure o della co

stiera amalfitana). 
Fare il bagno in mare, co

munque, fa Dene a tutti, sia 
ai «giovani vecchi» che ai 
matusalemme. Non ci sono 
controindicazioni neanche 
se uno ha i reumatismi. Anzi, 
il nuoto in acque temperate, 
giova alle articolazioni e va 
benissimo per le artrosi della 
colonna vertebrale. Chi sof
fre di varici dovrebbe alzarsi 
presto al mattino (l'esercizio 
non va bene sotto il solleone) 
e camminare nell'acqua fino 
alle cosce per un'ora ouona. 

Le sabbiature e l'esposi
zione al sole debbono invece 
trovare una specifica indica
zione. In generale bisogna e-
vìtarle, e dovranno farlo tas
sativamente i bronchiticl 
cronici, i cardiopatici e i va
scolari, ma anche chi ha la 
pelle piena di lentiggini e chi 
ha problemi con gli occhi. 

l i clima è comunque l'ele
mento portante di ogni bene
ficio che vogliamo trarre da 
una vacanza, e nel clima va 
compresa l'atmosfera di se
renità e di allegria che deve 
regnare. Evitare l'ammuc
chiata di vecchi» stare insie
me agli altri, partecipare a 
gare e feste, ballare, innamo
rarsi. Senza tutti questi in
gredienti, che vacanza è? 

Argiuna Mazzoni 

Se il problema della casa è una delle questio
ni che assilla maggiormente le famiglie italia
ne. per la popolazione anziana la sicurezza del
l'abitazione è forse la preoccupazione prima
ria Dal vivere in una casa confortevole deriva
no una serie di importanti conseguenze: la si
curezza e l'autonomia personale, la possibilità 
di facili collegamenti con i familiari, i vicini e i 
servizi di assistenza, la prevenzione di malattie 
e di incidenti. Le quattro mura dell'abitazione 
non sono tutto, ma esse condizionano decisa
mente il livello della qualità della vita. Per il 
nostro Paese non esistono dati precisi mentre 
statistiche rilevate in altri paesi europei giun
gono a conclusioni abbastanza accettabili an
che per la nostra realtà: circa il 5 per cento 
della popolazione anziana vive in «soluzioni» 
collettive: pensionati, case di riposo, ospizi, o-
spedali e manicomi. Alla base del ricorso a 
questo tipo di soluzione sta in primo luogo la 
perdita eli autonomia sociale eo economica: la 
povertà, l'isolamento, la perdita del coniuge, la 
mancanza di figli o di parenti; segue la perdita 

di autonomia fìsica che si accentua inesorabil
mente con l'età. 

Resterà perciò sempre una quota di anziani 
che necessiterà di forme più protette di abita
zione, che non devono necessariamente iden
tificarsi col tradizionale modello dell'ospizio, 
che è rimasto quasi ovunque il simbolo dell'e
marginazione degli anziani, ed al quale si sta, 
seppure con fatica, contrapponendo, anche in 
alcuni comuni italiani, un orientamento a rea-
lizzare abitazioni collettive con connotati tali 
da rispettare la dignità e poter favorire l'auto
nomia di chi vi risiede. 

In questa prospettiva si è mossa l'Ammini
strazione Comunale di Lastra a Signa (provin
cia di Firenze) per la realizzazione del Centro 
sociale, entrato in attività da circa 4 anni, col
locato in un edificio di tre piani situato all'in
terno della zona di maggior sviluppo urbanisti
co di questa cittadina di 17 mila abitanti. Al 2» 
e 3* piano della struttura sono collocate le resi
denze (56 miniappartamenti per singoli o per 

Qualcosa di più 
di una casa 
«protetta» a 

Lastra a Signa 
L'esperienza di quattro anni del Centro so
ciale realizzato dal Comune - Ristorante e 
tutti gli altri servizi aperti alla popolazione 

Domande e risposte Questa rubrica è orata da 
Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Renato Buschi, 
Mario Nanni D'Orazio • Nicola fìsci 

coppie, con numerose sale e spazi comuni, tra 
cui un piccolo anfiteatro all'aperto), al 1* pia
no, al piano terra e nel seminterrato si trovano 
i servizi: il ristorante, la lavanderìa a gettoni, la 
palestra e il servizio di fisioterapia, la bibliote
ca comunale, la sede amministrativa della 
USL. Chi risiede nel Centro può uscire ed en
trare quando vuole: ognuno ha la sua chiave di 
casa e può ricevere chi desidera, può preparar
si i pasti in casa o utilizzare il ristorante. Anche 
i servizi sono •aperti» e a disposizione di tutta 
la popolazione: il ristorante self-service forni
sce i pasti per le scuole, è aperto al pubblico, gli 
anziani usufruiscono di tariffe scontate, secon
do criteri basati sulle fasce di reddito. In pale
stra si svolgono gran parte delle attività moto
rie promosse dal Comune per giovani, adulti e 
anziani; la sede della biblioteca è un centro di 
lettura per tutta la popolazione e luogo di riu
nione per iniziative culturali. 

La caratteristica principale di tale struttura 
pubblica è che la «protezione» degli anziani c'è 
ma non si vede o si vede il meno possibile. 

I residenti nei miniappartamenti, dotati di 
cucina individuale e servizi con doccia, pagano 
al Comune un regolare affitto di locazione in 
relazione alle loro entrate. Le prime persone 
che hanno avuto diritto alla residenza nel Cen

tro sono state le persone sole che vivevano sen
za supporti familiari, in case inadeguate o iso
late. 

La residenza non è dotata di supporti assi
stenziali specifici, in caso di necessità inter
vengono i servizi territoriali del distretto socio
sanitario — l'assistente sociale, l'infermiere 
domiciliare, l'assistente domestica — con le 
stesse modalità di intervento per il resto della 
popolazione. L'unica figura che svolge attività 
esclusivamente finalizzate agli ospiti del Cen
tro è un assistente sociale che si occupa di 
coordinamento, di organizzazione e di anima
zione. 

Tutto rose e fiori, dunque? Certamente no. 
La stessa «sindrome dell'ospizio*, rappresenta
ta dal circolo vizioso «mancanza di stimoli -
depressione - isolamento*, è un pericolo in
combente e attuale che l'Amministrazione Co
munale si sforza di. combattere sviluppando 
all'interno del Centro Sociale una serie di atti
vità (anch'esse aperte al pubblico): dal corso di 
alfabetizzazione a quello di ginnastica, da un 
corso di musica popolare a incontri periodici 
su argomenti di educazione sanitaria, a visite a 
teatri e musei. 

Gavino Maciocco 
(specialista in gerontologia) 

mento", in tanti per ricordare 
un pezzo della vita, una casa, o 
un mestiere, abbandonati tan
ti anni fa*. 

Gli anziani, nel quartiere 
Mazzini, il più popolato di Bo
logna, sono circa 9000, il 18 per 
cento delta popolazione. In 
gran parte vengono dalla 
montagna e dalla campagna 
della pianura. Da quattro anni 
hanno costituito il «comitato 
anziani* che organizza una se
rie di attività che è difficile 
sintetizzare. L'elenco delle ini
ziative, nel giornale da {oro 
scritto, occupa pagine e pagi
ne. Ogni giorno un appunta
mento. Per una gita, ad esem
pio. * Siamo stati alle grotte di 
Frasassi, ed abbiamo speso li 
mila lire a testa. La settimana 
dopo c'è stato un altro viaggio 
(organizzato da un privato) 
sempre a queste grotte, ma bi
sognava pagare 34 mila lire. E 
noi abbiamo visitato anche 
Ancona*. 

Appuntamenti quasi quoti
diani anche nel quartiere. Per 
una ballo, una 'sfrappolata*. 
un concerto. Viene organizza
ta anche la festa delle torte: 
ognuno porta la sua, ed alcune 
commissioni (una sola avreb
be problemi di digestione) ef
fettuano gli assaggi e distri
buiscono premi. La festa delle 
primizie, invece, mette in mo
stra i prodotti degli orti. Sono 
circa cinquecento gli anziani 
che hanno ottenuto un pezzo 
di terra dal Comune. Le pri
mizie vengono poi distribuite 
agli anziani del quartiere che 
ne hanno bisogno. «La prima 
volta siamo andati a casa di 
trenta anziani, che ci erano 
stati segnalati dal servizio di 
assistenza domiciliare. Siamo 
stati accolti con gioia, ci hanno 
mostrato di apprezzare so
prattutto il.valore di una visi
ta, di un gesto di solidarietà. 
Per questo abbiamo deciso di 
fare queste visite ogni due set
timane, non solo a trenta an
ziani, ma a tutti quelli che ne 
hanno bisogno». 

Quasi ogni settimana, è pre
vista una conferenza (e tutte 
sono affollate). Per insegnare 
come si combattono le malat
tie degli ortaggi, o per discute
re di sessualità, uso dei farma
ci, malattie della cosidetta ter
za età. 

Oltre al quartiere (con la 
sua sala polivelente, l'atrio per
le mostre) oimzncnto di ini
ziative sono anche i due centri 
sociali, Due Madonne e Villa 
Paradiso. Sono centri aperti a 
tutti (*Non vogliamo spazi so
lo per noi, preferiamo non fre
quentare solo anziani») dove 
ci sono il bar, tavoli per il gio
co, sale di incontro. In uno di 
essi si svolge un corso di pittu
ra frequentato da 140 bambi
ni, e gli insegnanti sono tre 
anziani pittori. Donne anziane 
insegnano poi alle più giovani 
i 'segreti* della sfoglia: ogni 
martedì, alle 16, le donne en
trano con uova e farina, ed e-
scono un paio d'ore pia tardi 
con le tagliatelle pronte. «An
che questa è una tradizione, e 
vogliamo continuarla. Per 
questo, nei centri sociali, sta
rno allestendo dei laboratori 
dove gli anziani possano inse
gnare ai giovani i vecchi me
stieri. L'idea ci è venuta nei 
mesi scorsi, quando abbiamo 
organizzalo le "storie del lune
di". Uno di noi, per una volta, 
saliva in cattedra, e magari ÌTÌ 
dialetto raccontava episodi 
della sua vita. Di quando si era 
bambini, e c'era una miseria 
nera. O storie di guerra e della 
Resistenza. Ad ascoltarci c'e
rano anche i ragazzi, che ci 
chiedevano com'era allora la 
scuola, perché i bambini anda
vano a letto così pretto, e così 
via. I racconti li stiamo riscri
vendo, e ne faremo un libro 
per i ragazzi. E nei laboratori, 
ogni giorno, potremo raccon
tare cose utùi a tutti quelli che 
ci vorranno ascoltare*. 

Jenner Metetti 

Proposte per 
estendere l'uso 
della «carta 
d'argento» 

Intendo fare delle proposte 
in merito all'uso della «carta d' 
argento» concessa dalle FS a co
loro che fanno parte della «ter
za età.. Dell'iniziativa FS ha 
parlato di recente l'tUnità* nel
la pagina «Anziani e società*. 1) 
Non vedo il motivo di contra
stare certe limitazioni di viag
gio poste dalle FS poiché mi 
sembrano fondamentalmente 
giuste in quanto per un pensio
nato, fra 1 altro, è pure faticoso 
viaggiare in treni affollati; 2) 
mi impegnerei piuttosto, vista 
la positività dell'iniziativa, ad 

abbassare l'età in modo da farla 
corrispondere con quella reale 
di pensionamento, e cioè 55 an
ni per la donna e 60 anni per 
l'uomo; 3) adottando opportuni 
accorgimenti, non vedo perché 
una lavoratrice o un lavoratore 
(intesi nel senso più lato) non 
debbano usufruire della «carta 
d'argento* se pensionati invali
di e che non esercitano più al
cuna attività lavorativa. Anzi 
ritengo che proprio essi essen
do più giovani hanno maggiore 
necessità di spostarsi sul terri
torio nazionale; 4) non vedo 
perché tale «carta d'argento* 
non debba essere valida anche 
per i traghetti e per gli Aerei 
delle linee nazionali. 

Della estensione dell'uso del
la «carta d'argento* i compagni 
parlamentari potrebbero fare 
motivo di iniziative alla Came

ra dei deputati e al Senato. 
ROMUALDO CLEMENTONI 

Macerata 

Enti locali: 
indennità premio 
di semzio 

Prendendo spunto dalla let
tera pubblicata su l'.Unità. re
lativa alla indennità di anziani
tà per il personale degli enti lo
cali, per chiedervi ulteriori 
prcisazioni. Dipendente da en
te locale, coniugata con prole. 
iscritta da cinque anni ali INA-
DEL, intendo dare le dimissio
ni avendo maturato il diritto a 
pensione nel modo seguente: 
- 9 anni per servizio prestato 
allo Stato, da ricongiungere ex 
iegge 523 del 22-6-'54; - 6 anni, 
con iscrizione all'INPS, di cui 

ho chiesto la riconghinzione 
con la legge 29-1979; - 5 anni, 
con iscrizione alla CPDEL. 

Chiedo se avrò, all'atto delle 
dimissioni, diritto all'indennità 
premio di servizio. Nell'ipotesi 
di risposta affermativa, chiedo 
se sarà conteggiato anche il set
olilo prestato presso lo Stato 
poiché esso non ha dato luogo a 
indennità di buonuscita EN-
PAS. Vi prego infine di indica
re se sia necessario qualche ul
teriore atto. 

GIUSEPPINA SETTI 
Firenze 

L'iscritta aWINADEL da al
meno due armi, se coniugata o 
con prole a carico, qualora si 
dimetta dal servizio prima del 
compimento delCetà pensiona
bile ha diritto aWindennità 

premio di servizio qualora pos
sa far valere almeno 20 armi di 
servizio utili agli effetti del 
conseguimento del diritto alla 
pensione diretta ordinaria a 
carico degli Istituti di previ
denza amministrati dal mini
stero del Tesoro (art. 2 legge 8 
marzo 1968,152). 

Nel caso specifico, ricon
giungendo tutti i servizi presso 
la CPDEL, matura diritto alt 
indennità premio di servizio I-
NADEL che, potendo far vale
re il disposto della legge 22 giu
gno /SS6". n'523, dovrebbe esse
re calcolata sulla base di 14 an
nualità, 

Per la pratica conviene sem
pre rivolgersi al patronato sin
dacale INC A, che nel tuo caso 
è quello di Firenze. VINCA as
siste gratuitamente i lavorato
ri e i pensionati. 
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Quando l'allievo 
segue la strategia 

del maestro... 
ROMA — ì'1 mondiale ciclistico di primavera l'ha vinto l'emiliano 
Claudio Golinelli e un po' anche Domenico Garbeìli che è il diret
tore sportivo della iNovartiplasti e che in coppia con Rossin dirige 
una marca di biciclette portata al trionfo dall'olandese Kuiper 
nella recente Parigi-Roubaix. Lasciatemi dire che il barbuto Ros
sin e ii suo socio formano veramente un bel tandem, come mi è 
capitato di constatare recandomi nella fabbrica di Cambiago, un 
paesino della Brianza, gli occhi in pianura e braccia laboriose. Ciò 
che non ha uno, è in possesso dell'altro: Rossin produce col sorriso, 
con la pazienza e la perfezione dell'artigiano innamorato del pro
prio lavoro, Garbeìli è la mente commerciale, il tipo che vede più in 
là dei telai e delle pedivelle. Ebbene, a proposito di Golinelli, 
sentite un po' come è giunto al successo, come Garbeìli ha indiriz
zato il suo ragazzo verso il podio di Caracalla. 

Eravamo verso la fine dell'ottavo giro e sette elementi sbucava
no da un plotone impressionante per quantità e qualità, sette 
fuggitivi con un solo italiano e costui era il bergamasco Brignoli, un 
ventenne guidato appunto da Garbeìli. Cosa doveva fare Brignoli 
in compagnia di avversari del calibro di Barth, Pedersen e Vegger-
by? 'Gli ho detto distare sulle sue, di non sprecare energie prezio
se. Se l'azione va in porto, cercherà di squagliarsela nel finale 
anche perché in volata sarebbe battuto, se invece il gruppo tornerà 
sotto, la Novartiplast giocherà altre carte. Cortinovis è attento, è 
pronto per ricucire la fila, per preparare il terreno a Golinelli e 
Tosi; mi spiegava Garbeìli con una naturalezza che a me sembrava 
un po' stregoneria e che all'atto pratico ha invece colto in pieno il 
bersaglio. 

Dunque, le gambe di Golinelli e la tattica impartita dal maestro 
Garbeìli hanno prodotto un effetto meraviglioso: poco dopo il toc
co del mezzodì, in una giornata di sole e di verde, nel cuore di Roma 
dove un tempo esistevano 81 fonti di acque e 71 luoghi di cure 
termali, il ciclismo italiano ha conquistato una vittoria assai im
portante, di grande prestigio. Sì, una volta tanto è il caso di suona
re le trombe poiché oltre al vincitore, nei primi dieci abbiamo 
Busacchini (terzo), Vanin (quarto), Tosi (sesto) e Pagnin (nono), 
abbiamo in netta evidenza due giovanotti che vedremo in maglia 
azzurra nell'imminente Giro delle Regioni: il pimpante Golinelli e 
quel Cortinovis che merita un dieci con lode per la sua opera di 
regista. 

Il trentottesimo G.P. della Liberazione è stato vivace, frizzante 
dalla prima all'ultima pedalata. Un susseguirsi di scatti, di spara
te, quelli della R.D.T. che sembravano avere in pugno la corsa, quel 
Barth che faceva pensare all'affermazione di un altro forestiero, 
ma quando suona la campana, ecco gli italiani in prima linea, ecco 
Golinelli, Barth e Busacchini ai ferri corti, ecco l'atleta di Garbeìli 
sfrecciare con le mani al cielo. 

Claudio Golinelli aveva vinto il campionato italiano dilettanti 
1981 lasciando a bocca amara Silvestro Milani sul lungomare di 
Taranto e l'anno seguente era rimasto inattivo per una brutta 
malattia. Si tratta ovviamente di un ottimo velocista, con caratte
ristiche simili a quelle di Marino Basso, come sostiene Garbeìli, e 
a me pare anche un opportunista, uno che aspetta, che misura la 
fatica, che non va allo sbaraglio, e così devono essere gli sprinter, i 
corridori col compito di arrivare freschi al traguardo per castigare 
i rivali quando le cose si mettono in un certo modo. 

E avanti. Sì, avanti col Giro delle Regioni, una storia all'ottavo 
capitolo che inizierà oggi in quel di Pescara per terminare il 1' 
maggio sulle sponde del fiume Tagliamento, un viaggio col vento 
della tradizione e dell'entusiasmo, con tanti atleti in cerca di vera 
gloria. Aspettateci e saremo in buona compagnia. 

Un uomo di Gregori raccoglie l'eredità di Serediuk sul traguardo del «Liberazione» 

Golinelli freccia azzurra 
Contributo di Brignoli al successo del 

vincitore - Dall'ottavo giro lunga fuga di una 
pattuglia di sette coraggiosi, poi un finale 
da cuore in gola e la decisiva volata a tre 

L'azzurro a mani alte 
ma che rischio con 

Gino Sala 

Gli iscritti al Regioni 
Algeria 

1) Messaoud 
2) Ma!ek 
3) Azi* 
4) AbdeOtader 
5) Ahmed 
6) Mohamed 

Australia 
7) Wattas 
8) Trowd 
9) Black 

10) Marshall 
11) Dark 
12) 

Austria 
13) Wechseberger 
14) SpmcSer 
15) Muckenbuber 
16) Trailer 
175 Karnft 
18) Uenhart 

Belgio 
19) Boogaerts 
20) KerVhofs 
21) Emonds 
22) SAen 
23) S« 
24) &rtijn 

Cecoslovacchia 
31) Klasa 
32) Bohtt 
33) Costadmov 
34) Styks 
35) ZóW 
36) HrÙM 

Cuba 
37) Quntero 
38) Garca 
39) Mera 
40) Ahrarez 
41) Rodngut» 
42) Alonso 

Danimarca 
43) Veggerby 
44) Erfcsen Kim 
45) Rasroussen 
46) Carisen 
47) Pedersen 
48) Jensea 

Francia 
49) Amardetfi 
50) &mon 
51) Pekzzan 
52) Faussuner 
53) Lavergne 
54) Maquet 

Gran Bretagna 
55) Clark 

56) Morgai 
57) Stevens 
58) Taylcr 
59) McGahan 
60) Sanders 

India 
61) Kha'e 
62» "-»ni 
63) Ranga 
64) vasu 
65) Inderjeet 
66) Khambaita 

Italia «A» 
67) Bergonzi 
68) Cortjjovis 
69) Del Ben 
70) Montedon 
71) Moroni 
72) TomasTu 

Italia «8» 
73) Chesmt 
74) Dell'Oca 
75) Gioveroana 
76) Gohneli 
77) Magnago 
78) Ravasto 

Jugoslavia 
79) Ropret 
80) Cuderman 
81) Cerm 
82) P»S 
83) Zaubi 
84) Udov£ 

Olanda 
85) Baudcn 
86) Eocm 
87) Daams 
S9) Peels 
89) SoDevtid 
90) Bogers 

Polonia 
91) Bartkowiak 
92) Kartcwiu 
93) Jaskula 
94* Sobko*rak 
95) Detervnski 
96) Siersrynski 

D.D.R 
97) Banfi 
98) Drogan 
99) Boden 

100) Jenwsch 
101) lodwg 
102) Petermann 

R. F. T. 
103) Eckmann 
104) Frscher 
105) Furrer 
106) Karsten 

107) Elmar 
108) Gunter 

R. S. Marino 
109) Tomassini 
110) Casadei 
111) Pari 
112) Umbri 
113) Colimi 
114) Angelini 

Romania 
115) Romascanu 
116) Carutasu 
117) Gancea 
118) Paraschiv 
119) Nicolas 
120) Constantmescu 

Spagna 
121) Domingoe* 
122) Yorge Balaguer 
123) Jufcan Paura 
124) Uoprs 
125) Navarro 
126) Espinosa 

Svezia 
127) Brykt 
128) Enksson 
129) Johansson 
130) Jonson 
131) NJsson 
132) WaokjvJSt 

Svizzera 
133) Oaefenbach 
134) Jofcdon 
135) Novefe 
136) Von Nwderhaeu-

s a n 
137) Vo*at 
138) Hueofc 

Tunisia 
139) JaOei 
140) Si-m 
141) Abdérraouf 
142) Mardassi 
143) Kamel 
144) Chckn 

Ungheria 
145) Saio 
146) H*as» 
147) Haiaw 
148) Jena 
149) Toth 
150) Starno 

U S A 
151) Rog-rs 
152) Grewal 
153) HampstenS. 
154) Shapro 
155) Prehn 
156) r i v n j d 

• Il v i t tor ioso ar r ivo d i C L A U D I O GOLINELLI a Caraca l la : a mani a l za te davant i a T H O M A S B A R T H (RDT) e LUIGI B U S A C C H I N I 

Intervista 
al^vincitore 

«È la mia 
risposta a 

chi dice che 
sono finito» 

ROMA — Claudio Golinelli, ventitré anni il 
prossimo maggio, ovvero nel giorno in cui si 
concluderà il Giro della Regioni. Ha vinto il 
«Liberazione» e sprizza felicità da tutti i pori. 

«Quando sono partito ai quattrocento me
tri — racconta — sentivo che il mio spunto 
difficilmente mi avrebbe deluso. Se temevo 
Barth? Logico, anche perché non Io conosco 
molto bene, viceversa col "Busacca" di volate 
ne abbiamo fatte a centinaia». 

Perché sei partito così lungo? 
•Se avessi tergiversato un altro pochino a-

vrei fatto il gioco del Busacchini, che è un 
forte scattista». 

Sei più contento oggi, oppure quando hai 
vinto il campionato italiano a Taranto nel 
1981? 

«Non so: sono due vittorie capitate in mo
menti diversi della mia vita: due anni fa an
dato "a tutta" e, quindi, vincere una maglia 
tricolore poteva rientrare nella norma. Oggi, 
invece, dopo l'assenza dalle gare dello scorso 

anno, dovuta ad una forma di epatite virale, 
questa affermazione ha tutto il sapore del 
riscatto. Ed è anche la mia risposta a chi dice 
che sono un corridore finito...». 

E vero che l'anno prossimo passerai tra i 
«prof»? 

«Certo non potrò restare dilettante a vita. 
Il professionismo è il sogno di ogni corridore. 
Però non andrò mai in una squadra capita
nata da Saronni, IMoser o qualche altro "se
natore". Sarebbe la fine. Sogno una squadra 
di giovani che mi darebbe modo di esprimere 
le mie reali capacità». 

Domani affronterai, insieme alla squadra 
azzurra, il «viaggio» nel Giro delle Regioni. 
Con quali prospettive? 

«Se dicessi che miro alla classifica generale 
sarei un bugiardo, ma una tappa proverò a 
vincerla. Comunque adesso fatemi godere 
questo successo, al giro penserò da domani 
mattina». 

h. m. 

Comincia oggi da Pescara 
l'avventura del «Regioni» 

La prima tappa porterà i girini a Sant'Elpidio a Mare dopo una galoppata di 134 Km 
Serediuk (febbre a 40°) non sarà al «via!» - Il e t . Gregori si attende buone cose dagli azzurri 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Si parte dal ma
re, opKi. Centocinquanta corri
dori di 24 Paesi (ma le squadre 
sono 25 perché l'Italia ne ha 
due) si batteranno per vincere 
quella che in molti dipingono 
come la più importante corsa a 
tappe del mondo per i dilettan
ti. 

La tappa è lunga 134 chilo
metri, ha un'altitudine massi
ma di 251 metri, sul traguardo 
di Sant'Elpidio a Mare, e sarà 
preceduta da una «tipo pista* 
che sembra molto interessante: 
sei batterie con finale. Chi vin
ce non guadagna niente sul pia
no della classifica ma vince bei 
premi. L'idea è di far precedere 
la tappa, e cioè l'agonismo puro 
e semplice, da una bella festa 
che tutti possano godere, quasi 
toccandola. Il raduno a Pescara 
è alle 11, la prima batteria alle 
12. la finale alle 12,45. Alle 13 
premi per il vincitore e per chi 
ha fatto la finale Mezz'ora do
po partenza per la tappa mari
na. La kermesse può essere an
che un buon allenamento. Ma 
intanto piazza Salotto, una bel
la piazza quadrata a pochi me
tri dal mare, ha ospitato ieri se
ra la punzonatura e la sfilata 
delle squadre con alfiere e ban
diera. 

Il Giro, edizione numero ot
to, ha intanto perduto un sicu
ro protagonista: il polacco An-
drzej Serediuk vincitore del 
Gran Premio della Liberazione 
Tanno scorso e recente domina
tore della «Settimana bergama
sca». Serediuk non stava bene 
quando è arrivato in Italia. I 
suoi volevano che se ne rima
nesse tranquillo in attesa del 
Gran Premio e del Giro. Ma lui, 
testa dura, ha voluto correre il 
Trofeo Pacciarelli a Cornac
chie, Ovviamente la fatica non 
l'ha aiutato a guarire. Ieri mat
tina si è svegliato con febbre a 
40* e ha dovuto arrendersi: 1' 
hanno rispedito a casa. 

II Gran Premio della Libera
zione ha confermato le qualità 
di Jena Weggerby e ha proposto 
altra gente. Per esempio 1 ame
ricano Thurlow Rogers che a 

Bergamo e paraggi ha fatto ti 
secondo posto dopo aver vinto 
una tappa. Rogers si è fatto ve
dere un paio di volte con belle 
azioni. E naturalmente quel 
Claudio Golinelli vincitore a 
Caracalla che si è confermato 
velocista egregio e passista di 
buone qualità. Ma coi dilettan
ti è sempre arduo far nomi. 
Certo, ci sono valori assodati 
sui quali non è il caso di discu
tere. Ma c'è sempre gente in 
grado di emergere. A Roma il 
romeno Mircea Romascanu è 
piaciuto molto, come sono pia
ciuti il francese Régis Simon, il 
danese Jorgen Pedersen e lo 
svedese Kjel Nilsson. Li ag
giungiamo a quelli già fatti ieri. 

Edoardo Gregori, direttore 
agonistico degli azzurri, pensa 
che la squadra A e quella B sia
no gagliarde. Sa bene che i te
deschi democratici e i polacchi 
hanno più esperienza, che 
Berna Drogan sarebbe bello os
servarlo in lotta coi professioni
sti. Ma crede fermamente che i 
suoi si daranno da fare. 

La prima tappa ha qualche 
asperità nel finale e infatti gii 
ultimi 30 chilometri sono fatti 
di saliscendi e prevedono tre 
traguardi della montagna di se
conda categoria. Ci saranno an
che tre traguardi volanti che 
certamente riusciranno a muo
vere la corsa. Si parte alle 13,30 
e se la media sarà — come pre
vedibile — di 42 chilometri ora
ri si arriverà alle quattro e mez
zo. 

# Il prof i lo a l t i m e t r i c o del la t a p p a od ie rna 

Tabella di marcia 

r. m. 

Oggi in TV 
Le fasi finali dell'odierna 

tappa, Pescara-Sant'Elpidio 
a Mare, saranno teletra
smesse in diretta TV a colori 
sulla Rete 3 dalle ore 15,30. 

Telecronista sarà Giorgio 
Martino. Regista Luigi Libe
rati. 

Durante la trasmissione 
saranno riversate anche la 
•tipo pista» che si svolgerà a 
Pescara questa mattina e la 
cerimonia che precederà il 
«vlaJ». 

Località 

PESCARA 
Montesilvano Marina 
Silvi Marinu 
Pineto 
Roseto degli Abruzzi 
GIUUANOVA 
Tortoreto Udo 
Alba Adriatica 
Porto d'Ascoli 
S. Benedetto del Tronto 
Grommare 
Cupramarittima 
Pedaso 
Porto S. Giorgio 
Lido di Fermo 
Marina Faleriense (bivio SS 210) 
Porto S. Elpidlo 
Bivio Castellano (Via Lunghezza) 
S.EIpidìo a Mare 
Montegranaro 
Bivio Monte Urano 
Monte Urano 
S. ELPIDIO A MARE 

(SS 16) 
» 
» 
» 
• 

T.V. 
(SS 16) 

a 

» 
T.V. 

(SS 16) 
» 
» 

T.V. 
(SS 16) 

• 

(GPM 2' e ) 
(GPM 2* e ) 

(GPM 2 ' e ) 

Ora di 
passaggio 

media 
km. 42 

13.00 
13.40 
13,48 
13,58 
14,10 
14,25 
13.33 
13.39 
14.51 
14.58 
15.04 
15.10 
15.22 
15.37 
15.39 
15.47 
15.50 
15.57 
16.12 
16.22 
16.32 
16.35 
16.41 

• Raduno o r e 1 2 . 3 0 p i a n a S a l o t t o a Pescara . ' 

• Pa r tenza o r a 1 3 . 

A Ar r i vo a S . Erpidio a M a r a in v ia le R o m a i n t o r n o alla o r e 

1 6 . 4 0 . 

Barth a un soffiai f 
ROMA — una fiammata 
lunga tre ore. Il 38s Gran 
Premio della Liberazione 
possiame definirlo cosi. Ld. 
media orarla, 41,870 (larga
mente superiore a quella del 
vincitore della scorsa stagio
ne: 40,183), la bagarre frene
tica e senza respiro, l'assalto 
continuo e costante alla cor
sa sviluppato da almeno 150 
dei 266 concorrenti, hanno 
trasformato la gara in una 
vicenda da vivere e da godere 
senza pause. Ha vinto un Ita
liano, Claudio Golinelli, per 
la gioia sua personale, del di
rettore tecnico degli azzurri 
Edoardo Gregori e degli 
spettatori. Ma 11 giovane a-
tleta della Novartiplast è u-
sclto vincitore da un finale 
convulso e col cuore in gola 
dopo che la corsa era stata 
gestita e amministrata a 
lungo — dall'ottavo del 23 
giri — da una pattuglia co
raggiosa di sette atleti. 

Sembrava che 11 Gran Pre
mio della Liberazione doves
se ancora essere terra di con
quista degli stranieri, che 
fosse Impossibile sconfigge
re il velocissimo danese Jens 
Weggerby o il tedesco demo
cratico Thomas Barth, eccel
lente passista, agile sprinter 

Altro che 
un «capriccio», 
quel Bauer va 
proprio forte 
Per un attimo s'è pensato 

che potesse vincere l'americano 
Steven Bauer. Mancavano tre 
giri alla conclusione e quel ra
gazzo venuto dall'altro Conti
nente giocava la sua carta. Ma 
non è stato fortunato. Alla fine 
è giunto al traguardo solo al 
quinto posto. 

È il portacolori di un club 
privato degli States venuto fi
no a Roma per il «capriccio» dì 
un manager — un «capriccio» 
tutto americano — che non in
tendeva accettare l'esclusione 
del suo «pupillo» dalla naziona
le. 

Sulle qualità di questo Ste
ven Bauer, il signor Mengoni — 
il manager appunto — ci aveva 
già informati in occasione dei 
campionati del mondo a Goo-
dwood. 'L'anno prossimo — ci 
disse — ti mando io un ragazzo 
che vince il Liberazione^.-. 

Credemmo allora che si trat
tasse di una americanata. 
Convinzione ancor più raffor
zata quando proprio da New 
York ricevemmo una telefonata 
che annunciava la partecipa
zione dei due ragazzi che Men
goni portava alla corsa quasi in 
sfida alla nazionale statuniten
se più ancora che alle eltre 
squadre. 

Guarda, dunquev che cosa ti 
può accadere. Per un anno la
vori e contatti gli organismi più 
importanti dello sport mondia
le per avere in campo una par
tecipazione di qualità e di gran
de rilevanza e alla fine ti accor
gi che un amico stravagante 
può portarti campioni di altret
tanta caratura. 

Eugenio Bomboni 

Che tempo 
farà sul 

Giro delle 
Regioni 

Grane all'attenta e preziosa collaborazione del Servino meteorologico 
del Ministero dell'Aeronautica, il colonnello Marcello Loffredi ha voluto 
farà le «w»«*ane arwcipMioni sul»-, condizioni del tempo che farà da oggi 
tno al primo maggio quando ri Giro si concluderà con la kermesse di San 
Vito al Tagliamento. 

1* tappa PESCARA-SANT'ELPIDIO A M A R E ( 2 6 aprile) 
Cielo generalmente nuvoloso lungo tutto il percorso. In prossimità 

deB'arrrvo brevi piovaschi. Vento dal sud-ovest 15-25 km/h . Temperatura 
media 17-18 gradi 

2 * tappa S . ELPIDIO A MARE-PERUGIA ( 2 7 apri le) 
Cielo «regolarmente nuvoloso con brevi squarci di sereno. Sul valico di 

Colfiarito rischio di piovaschi. Miglioramento aO'amvo. Vento da ovest-
sud-ovest 2 0 - 2 5 k m / h . Sul valico rinforzi del vento smo a 3 0 - 3 5 k m / h . 
Temperatura media 15 gradi. 

3 ' t appa P A S S I O N A N O SUL T R A S I M E N T O - E M P O L I ( 2 8 apri le) 
Cielo da poco nuvoloso a nuvoloso. Vento da ovest-nord-ovest 2 5 - 3 5 

k m / h . Temperatura media 18 -19 gradi. 
4* tappa SOMIGLIANO DI V I N C I - M O D E N A ( 2 9 aprile) 

Cieto generalmente poco nuvoloso soltanto sul tratto appenninico, vi 
saranno nubi ma senza possibilità di piogge. Sul passo de*"Abetona vento 
da sud-ovest 3 5 - 4 0 k m / h e temperatura non superiore ai 6 -8 gradi. 

S* tappa CASTELVETRO-FERRARA ( 3 0 aprile) 
Si prevede un peggioramento del tempo che comporterà la possabAtà di 

temporali e rinforzi del vento. 
6* tappa C O M A C C H I O - S A N V I T O DEL T A G L I A M E N T O ( 1 mag

gio) 
n tempo tornerà a migliorare, ma resta la possibnità di instabilità con 

isolati piovaschi. 

oltre che emerito specialista 
dell'inseguimento a squadre. 

Gli incaricati di prevedere 
11 tempo avevano detto, ac
qua. Così come dicono acqua 
da oggi al Primo Maggio, so
prattutto da Roma in su. Ma 
sono stati smentiti perché su 
Roma brillava un sole placi
do e caldo stemperato da una 
brezza lieve che carezzava e 
rallegrava. 

Caracalla sembrava il 
giardino che era, verde e 
giallo, dolce e tenero. Accan
to all'area destinata alle bici
clette i bambini dell'atletica 
correvano sulla pista dello 
stadio delle Terme. A guar
darsi attorno un senso acuto 
di déjd vu, di «già visto», di 
già vissuto. Forse l'anno pri
ma, forse quando eravamo 
bambini, o magari — più 
semplicemente - soltanto so
gnato. 

Si comincia tra la gente, 
disciplinata dietro alle tran
senne nella zona del traguar
do o sulle brevi rampe che 
circondano il tempio di Gio
ve, In orarlo svizzero. È subi
to lotta fiera. In prima fila il 
campione del Mondo Bernd 
Drogan che però apparirà 
subito apatico. Uno scatto o-
gni tanto, così per dire-che 
c'è, che esiste. La media è da 
batticuore e chi si ferma è 
spacciato. Gli indiani, scuri e 
delicati in tenera maglia co
lor nocciola, stanno accura
tamente dietro. Capo chino 
sul manubrio, In fila, attenti 
a non perder di vista chi gli 
sta davanti. Ma cosi lontani 
dai primi da apparire gli In
volontari protagonisti di u-
n'altra corsa. Si va, di fiam
ma in fiamma, verso il tra
guardo lontano 121 chilome
tri e 900 metri da percorrere 
in 23 giri. I girl pari danno 
vita a sprint furiosi per con
quistare 11 Gran Premio 
Campagnolo. E intanto dalle 
venti circoscrizioni di Roma 
arrivano a Caracalla i ciclo
turisti: per la circoscrizione 
che vince una coppa gigante
sca e un drappo meraviglio
so disegnato da Alberto Su
ghi. • 

Il mattino è dolce come 
una carezza ed è difficile da 
conciliare con l'aspra fatica 
dei ciclisti. Pensate; fino al 
17" giro la media è stata su
periore ai 42 chilometri ora
ri. Quasi una follia. Attivissi
mi in testa Jens Weggerby e 
Thomas Barth. Con loro c'è 
anche Giuseppe Brignoli, at
tento, pieno di speranza. Ec
co, Giuseppe Brignoli ha 
propiziato la vittoria del 
compagno di club Claudio 
Golinelli. Questo Wetterby è 
formidabile. Recentemente 
ha vinto una durissima cor
sa in salita, la Bologna-Ratl-
cosa, f otto la neve. 

I fuggiaschi conquistano 
57" di vantaggio massimo. 
Ma non gli riesce di mettersi 
al sicuro con un margine più 
cospicuo. E bello ricordarli: 
Jens Wetterby, Giuseppe 
Brignoli, Thomas Barth, 
Steven Bauer, Régis Simon, 
Jorgen Pedersen, Kjel Nil
sson. Due danesi, un italia
no, un americano (Bauer è 
un tipo formidabile: ha fatto 
giorni fa il 5° posto nel Giro 
d'America «open»), un tede
sco dell'Est, un francese, uno 

svedese. Nel sole di Roma c'è 
molto nord. A questi cam
pioni gli sembra di correre 
nel giardino delle fate dove è 
difficile distinguere le cose 
che sogni da quelle che vivi. 

Tra gli spettatori, a goder
si il bel Campionato mondia
le di primavera, ci sono Ago
stino Omini, presidente della 
Federclclo, li sindaco Ugo 
Vetere e Bernardo Rossi Do-
ria assessore allo sport del 
Comune di Roma. 

La lunga fuga del «sette
bello» molto nordico e un po' 
latino si è spenta al ventesi
mo passaggio con Steven 
Bauer e Tom Barth a cercare 
l'arrivo solitario. Il gruppet
to si è frantumato frantu
mando anche il gruppo degli 
inseguitori lungo e fitto (119 
unita). Ma il gruppetto si è 
rifatto e si è ancora spezzato 
in un carosello folle nel quale 
era difficile riconoscere 1 
protagonisti. Accanto a quel
la lizza aspra sempre 1 bam
bini a correre sulla pista ros
sa delle Terme. I bambini 
sorridono con grida acute 
smorzate dalla distanza. I ci
clisti sono incupiti dalla fati
ca. 

Luigi Busacchini affronta 
l'ultima salita con Io spirito 
del dominatore e ruba venti 
metri a Tom Barth. Quello 
scatto disperato ha fatto -a 
pezzi la pattuglia di 19 cicli
sti nata sulla resa del «sette
bello». Dietro a Busacchini 
intanto Claudio Golinelli, 
piacentino che vive a Bolo
gna, stava inventando 11 per 
li un sogno più stordente del 
profumo di erba e alberi che 
impregnava Caracalla. 
Claudio è uscito dall'ultima 
curva in vantaggio, con la 
ruota a correre una traietto
ria dritta e potente. Dietro di 
lui Tom Barth, avvolto in 
una pallida maglia grigia 
che sapeva di mare in inver
no. Era davvero stordente 11 
sogno del ragazzo emiliano. 
A tre metri dal traguardo ha 
levato le braccia al cielo per 
accelerare il tempo di tradu
zione in realtà del sogno ri
schiando di pagar cara quel
la fretta. Ma Barth, che pure 
rinveniva forte e agile, era 
troppo logorato dall'aspra 
fatica di quella fuga lunga e 
disperata per poter vincere. 

Claudo Golinelli ha assa
porato la vittoria con straor
dinario senso della misura. 
Stentava a ridere, come se 
non fosse ancora del tutto 
convinto, come se non gli 
fosse ancora riuscito di met
tere il confine tra il sogno e 
la realtà. 

Che corsa meravigliosa! I 
giri pari, come detto, erano 
traguardi volanti per il Gran 
Premio Campagnolo. Bene, 
nel giri pari i fuggiaschi gua
dagnavano terreno e ne per
devano in quelli dispari. 
Quel meccanismo un po' 
perverso ha dato vita alla 
corsa ma ha ucciso 11 «sette
bello». -

Il palco, poi, si colma di 
gente, di interviste, di babe
le. Più In là, sotto la collina, I 
bambini ridono ancora di ri
sa acute che la brezza porta e 
cancella. Una fiammata di 
tre ore in un giardino di pri
mavera. 

Remo MUSUTTMCÌ 

TROFEO 
L'ordine di arrivo 

I) Claudio Golinelli (GS Novartiplast) km 121,900 in ZJWSl", 
media km 41370; 2) Thomas Barth (RDT); 3) Luigi Busacchini 
(Isal Tessali Salotti); 4) Nicola Vanin (id) a 4"; 5) Steven Bauer 
(USA); 6) Angelo Tosi (GS NovartipUstV: 7) Refts Simon (Fran
cia); 8) Andreas Petermann (RDT); 9) Roberto Pagnin (Quarelui 
Agglomerati); 10) Jens Veggerby (Dsr.imarca); 11) Ludo Fora
sacco (Passerini Gomme); 12) Hans Van Niederhausem (Svine
rai: 131 Jolin Eriksen (Danimarca); 14) Tullio Cortinovis (GS 
Novartiplast); 15) Luden Styks (Cecoslovacchia); 16) Bruno Butte 
(Siporex-Campagnolo Pula); 17) Roberto Ciampi jMonsumma-
nesse Mobilmodema); 18) Jorgen Pedersen; 19) Giuseppe Bri
gnoli (GS Novartiplast). 

La classifica dei traguardi volanti 
! * \ é s « j circuito di Caraca!!*} é stala 

davanti a Barth (p. 14), Pedersen ( 
(P-T) 
• LA CLASSIFICA DEL PALIO DELLE CIRCOSCRIZIONI: 1) 
Decima con punti 198; 2) Quinta con punti 153; 3) Diciottesima 
con punti 43; 4) Sedicesima con punti 34; 5) Quarta con punti 32; 
6) Undicesima con punti 13. 
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Allo stadio con 
stelle di acciaio e 
l'intento di colpire 

MILANO — Solo nella mattinata di ieri i medici dell'Istituto 
oftalmico hanno potuto affermare che Mauro Castagno, 37 anni, 
romano, ferito domenica pomerìggio a San Siro mentre stava per 
assistere a Inter-Roma, non corre più il rischio di perdere l'occhio. 
Era stato colpito da una sassata un'ora e mezza prima della gara, 
mentre stava mangiando un panino. Come abbiamo scritto ieri non 
è stato questo l'unico episodio di violenza a Milano: risse, aggres
sioni e accoltellamenti. Episodi simili son avvenuti in altri stadi. 
Ieri, grazie alle riprese di Teleumbria, è stato possibile identificare 
il giovane di parte milanista che ha colpito con un coltello ad una 
coscia a Perugia Francesco Baldelli. 

Un bilancio tutto sommato •normale» stando ai verbali delle 
forze dell'ordine. Una normalità con la quale il calcio fa i conti da 
tempo senza tentare cure decisive. Unica novità un micidiale og
getto d'offesa recuperato dalla polizia a San Siro assieme al solito 
campionario di mazze e catene: delle stelle d'acciaio (nella foto) 
evidentemente preparate con il preciso intento di ferire. Un'ulte
riore prova che di violenza programmata si tratta. 

Fuori pista a 300 all'ora: 
muore Rolf Stommelen 

RIVERSIDE (California) — Il 
tedesco occidentale Rolf Stom
melen, è morto in seguito alle 
ferite riportate in un incidente 
occorsogli durante la «Sei ore* 
automobilistica intemazionale 
di Riverside. Stommelen era 
nato 38 anni fa a Colonia ed 
aveva vinto tre volte la «24 ore» 
di Daytona e due volte quella di 
LeMana. 

L'incidente è avvenuto a cir
ca metà gara della «Sei ore». Il 
tedesco, che era in seconda po
sizione e correva in coppia con 
Derck Bell, ha perduto il con
trollo della sua «Porsche 935 
turbo» nel tratto più veloce del 
circuito, mentre stava proce

dendo ad oltre 300 chilometri 
orari. L'auto è uscita a destra 
finendo contro due barriere di 
cemento per essere proiettata a 
circa 90 metri dal ciglio strada
le. La vettura ribaltatasi più 
volte, si è distrutta prendendo 
fuoco. I soccorritori, hanno det
to che il pilota non aveva ripor
tato ustioni. Stommelen, tutta
via, è morto un'ora dopo il suo 
ricovero nell'ospedale di River
side in seguito alle ferite ripor
tate nell'incidente. Nel "75 a 
Barcellona nel G.P. di Spagna, 
per la rottura di un alettone 1' 
Arrow di Stommelen si alzò in 
volo finendo tra la folla, provo
cando la morte di cinque perso
ne e quindici feriti. 

Calcio La rincorsa della Juventus onora il campionato dei giallorossi di Liedholm 

La Roma si avvia verso il trionfo 
La rincorsa della Juventus o-

nora il campionato della Roma. 
L'impennata dei bianconeri e la 
tenace resistenza dei giallorossi 
sono stati gli elementi che han
no dato un po' di sale a questo 
torneo. I* altre squadre hanno 
contato poco. In attesa di trac
ciare un più dettagliato bilan
cio, si può però affermare fin 
d'ora che non abbiamo assistito 
ad un torneo particolarmente 
entusiasmante I punti in clas-
sifirn t la media inglese sono, a 
queto riguardo, indicativi. La 
Roma è n 38 punti e a -2 , la 
Juventus a 35 e a -5 . Nella pas
sata stagione i bianconeri erano 
a 11 punti e a 0, imitati dalla 
Fiorcntinu con lo stesso pun
teggio e la stessa media inglese. 
L'anno scorso si verificarono 
più alternanze in vetta alla 
classifica, mentre quest'anno la 
Roma ha perso in una solaocca-
sione il primo posto (nella 3* 
giornata: Samp). Altre quattro 
volte lo ha diviso: con Pisa e 
Samp (4' giornata), Samp (5*), 
Verona (7* e 9*), mentre da 18 
giornate lo conserva in solitudi
ne Comunque una marcia re
golare la sua che sta portandola 
alla conquista del secondo scu
detto della sua storia. 

La Juventus ha dato inizio 
alla sua grande rincorsa a parti
re dalla vittoria proprio sulla 
Roma aU'tOlimpicot. del 6 
marzo scorso. Una rincorsa che 
nessuno avrebbe pronosticato 
quando aveva accumulato sei 
lunghezze di ritardo. È proba
bile che abbia influito il dover 
scegliere tra campionato e Cop
pa dei Campioni, ma forse di 
più il perdurare dell'equivoco 
tattico sulla scacchiera tra Pla
tini e Boniek. Nel momento in 
cui Trapattoni ha capito la le
zione (Platini vero leader della 
squadra e Boniek icostretto» al 
sacrificio), i risultati sono fioc
cati. Inoltre una condizione ap
prossimativa (psico-fisica) de
gli juventini ha finito per dan
neggiare anche la nazionale, 
che ora si trova sull'orlo della 
eliminazione dalla Coppa Eu
ropa. A quel punto però la Ro
ma aveva accumulato un mar
gine troppo considerevole, met
tendosi così al sicuro da even
tuali colpi gobbi. Anzi, è pro
prio in virtù di quel margine 
che ha potuto assorbire, senza 
troppi danni, alcune ruggini e-
videnziatess nel suo gioco e nei 
risultati. Ma al di là di queste 
considerazioni, ritenendo che 
ormai i giochi siano fatti (man
cano soltanto tre turni alla 
chiusura del torneo), alla Roma 
va riconosciuto di aver espresso 
il miglior calcio della stagione. 
Liedholm è stato premiato se
condo meriti: la «zona», se non 

Totocalcio: ai «13» 
L. 302.135.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: ai 21 vincenti con 
punti tredici andranno U 
302.135.000. ai 1362 con 
punti dodici L. 4.658.000. 

Il momento in cui l'arbitro Longhi espelle Antognoni 

L'Ascoli presenterà reclamo chiedendo la ripetizione 
della partita con la Fiorentina decisa da Passarella 
ha fatto molti proseliti, ha però 
dimostrato che se si vuole dar 
vita ad un calcio spettacolare è 
proprie su questo modulo che si 
deve far leva. Forse che la na
zionale di Bearzot non ha vinto 
il «Mundial» adottando una 
•zona» mista? Adesso siamo ar
rivati al dunque: pare che il so
lo Platini non si voglia rasse
gnare, ma Zoff e gli atlri sono di 
opinione contraria. Non po
trebbe essere così: l'ultimo vero 
ostacolo sul cammino della Ro
ma era rappresentato dall'In
ter; uscita indenne da San Siro, 
la capolista veleggia sicura ver
so il traguardo. 

Ed ora due parole sulla con
testazione alla quale sono fatti 
segno gli arbitri ad ogni fine di 
stagione, soprattutto da parte 
delle squadre che lottano per la 
salvezza. Gli interisti hanno in

veito contro Bergamo per aver 
fischiato il fuorigioco sul gol di 
Altobelli (ma il guardalinee a-
veva alzato ben prima la ban
dierina). Mattei per aver nega
to un rigore al Cesena. Barba
resco per non aver fischiato un 
fallo nell'azione che ha poi por
tato alla rete della vittoria del
l'Avellino. Infine Longhi che ha 
convalidato il gol di Passarella, 
nonostante poco prima Anto
gnoni avesse rifilato una gomi
tata a Pircher, fallo per il quale 
il «capitano» viola è stato espul
so subito dopo. Dal filmato TV 
ci è parso di capire che l'atten
zione del sig. Longhi sia stata 
richiamata dagli ascolani non 
prima del gol ma dopo. Soltan
to allora l'arbitro ha consultato 
il guardalinee. Se viceversa do
vesse riconoscere nel suo rap
porto di «aver percepito imme

diatamente la segnalazione del 
guardalinee» (art. 6 che fissa i 
comportamenti della terna ar
bitrale), la partita dovrebbe es
sere ripetuta. Comunque l'A
scoli ha preannunciato un re
clamo in tal senso alla Lega. 

Infine due casi che valgono la 
menzione. I giocatori e l'allena
tore del Radicondoli (squadra 
che milita in terza categoria), si 
sono visti sospendere lo stipen
dio per «mancanza d'impegno» 
dopo quattro sconfitte conse
cutive. Della questione sarà in
vestita l'Associazione calciato
ri. Il Sansepolcro (campionato 
promozione culminato con la 
retrocessione) ha stabilito un 
record eccezionale: trenta scon
fitte su trenta partite, ma i tifo
si non hanno contestato nessu
no, anche perché i giocatori non 
percepiscono stipendio, essen
do la società fallita 

Valcareggi la vede così 
/ ire punti" che divìdono la 

Roma dalla Juventus sono tan
ti e pochi anche se siamo a sole 
tre giornate dalla (ine del cam-
pionato. Ma per la squadra di 
Liedholm che a Milano, contro 
un'Inter al massimo della con
centrazione, ha saputo dimo
strare di essere degna dello scu
detto sono tanti, anche se è ve
ro che la Juventus, esaltata dal
la vittoria in Coppa dei Cam
pioni, sicuramente concluderà 
il torneo in crescendo. 

E certo che siamo alla pre
senza di due grandi squadre 
che hanno saputo offrire il mi
glior gioco, come è certo che se 
Roma e Juventus hanno reso 
tanto lo devono all'apporto de
gli stranieri. Sia Platini che Bo
niek come Falcao e Prohaska, 
pur con caratteristiche diverse, 
sono dei campioni. Gli juventi
ni, come era prevedibile, hanno 
tardato ad entrare nel meccani
smo e allo stesso tempo doveva
no conoscere il nostro tipo di 
gioco. Gli altri due questo scot
to lo hanno pagato al loro arri
vo. Anche questo, a mio modo 
di vedere, ha inciso sul rendi
mento delle squadre. È certo 
che Platini e Boniek sono riu
sciti a mettere in evidenza tutte 
le loro doti, poiché hanno avuto 
la fortuna di giocare assieme al 
gruppo di fcampioni del mon
do», come Falcao e Prohaska 
stanno rendendo al massimo 
perché giocano nella Roma, che 
come struttura egioco non è se
conda a nessuna. Non so cosa 
avrebbero potuto rendere se 
fossero finiti nel Napoli di aue-
sta stagione. Krol, che è indub
biamente un grande regista del
la difesa e Diaz, che ritengo un 
fuori classe, sono rimasti nell' 
ombra proprio perché il Napoli 
è incappato in una stagione ne
gativa. Ad esempio Bergren, il 
danese del Pisa, e un signor gio
catore. Se avesse avuto la fortu
na di indossare la maglia dell' 

Sì allo 
straniero 
ma due 
bastano 

Inter o della Juventus sicura
mente avrebbe realizzato più 
gol e reso molto di più. Fatte le 
dovute eccezioni (Victorino, 
Skov, Caraballo, Zahouì, Na-
stase, Juary) tutti hanno messo 
in mostra ottime doti. Ad e-
sempio Mailer, oltre ad avere 
fantasia è anche un grande or
ganizzatore di gioco. Solo che 
nell'Inter al tedesco è mancato 
l'apporto di una vera mezz'ala, 
di un faticatore come Proha
ska. Chi invece, pur avendo i 
mezzi, non è stato all'altezza 
della sua fama è lo jugoslavo 
Surjak: é incappato in una an
nata balorda, mentre il brasi
liano Edinho, che è un signor 
libero e molto pericoloso nei 
calci piazzati, si e facilmente a-
dattato al gioco all'italiana. E 
certo che lo straniero più ita
liano» di tutti è Brady. L'irlan
dese è un giocatore che farebbe 

comodo a tutte le squadre: fa 
diventare facile il difficile. Se 
Francis, che resta forse il mi
glior contropiedista del cam
pionato, sta andando bene lo 
deve all'apporto dell'irlandese 
e del collettivo. L'inglese è un 
grande opportunista e a diffe
renza di Diaz spesso torna sul 
centrocampo a dar man forte al 
reparto, mentre l'argentino sof
fre maledettamente la marca
tura stretta. Altro giocatore che 
non si discute, ma dì difficile 
impiego, è l'austriaco Scha-
chner. Pur possedendo scatto, 
velocità, tiro e fantasia ha biso
gno di spazio. La squadra deve 
giocare solo per lui. Questo vale 
un po' anche per l'argentino 
Hernandez che è un mancino 
puro, grande palleggiatore e 
preciso nel tiro. Un giocatore 
che con il pallone può permet
tersi di fare tutto e Daniel Ber
toni della Fiorentina. È anche 
un uomo-gol ed è in grado di 
inventare il passaggio-gol per i 
compagni. Passarella ha sten
tato all'inizio. Ora va a ruota 
libera, sta mettendo in mostra 
tutta la sua classe ed esperien
za. Anche lui si è facilmente in
serito nel nostro tipo di gioco. 
Nun è invece esploso "orbadil-
lo: solo che il peruviano gioca 
nell'Avellino, una squadra che 
lotta per non retrocedere. Sen
za lode e senza infamia le pre
stazioni di Peters (Genoa) e 
Jordan (Milani. Troppo alter
no Dirceu (Verona). Il bilancio 
tutto sommato è positivo, però 
come già altre volte ha detto 
poco. Però sono contrario all' 
arrivo di un terzo giocatore dal
l'estero. Due sono sufficienti 
per dare un tocco di classe in 
più al campionato. Un terzo to
glierebbe spazio al nostro vi
vaio. A cosa servirebbero le na
zionali juniores, Under 21, o-
limpica e così via se fossero ria
perte le frontiere? 

Ferruccio Valcareggi 

Dal signor Pedroza una perfetta lezione di boxe 

Nostro servizio 
SANREMO — Sul volto di gomma di Lou Duva, il grosso eccitato 
pilota di Ricky Rocky Lockndge del New Jersey, abbiamo letto per 
un'ora di fuoco i sentimenti, la gioia, le paure, gii entusiasmi, inane 
la delusione di un manager impegnato, anche fisicamente, a guida
re ed incitare il suo «fighten verso un campionato del mondo. Il 
campione da battere e da scalzare era il panamense Eusebio Pe
droza, dal volto di pietra, i baffoni da soriano, l'aspetto inscrutabi
le di un personaggio di Gabriel Garda Mérquez, sempre antico e 
mistorioso. Il vecchio Lou ci sedeva accanto circonciato dal suo 
vociante «clan* in cui abbiamo riconosciuto il magnifico Johnny 
Bumphus il colorato mancino che diventerà campione mondiale 
delle «140 libbre», la divisione di Patrizio Oliva. 

Il massiccio, rugoso viso di Lou Duva, una maschera alla Walter 
Matthau, con le sue smorfie, con i suoi italici furori (è un oriundo), 
con le sue manciate di pillole bianche ingoiate rabbiosamente forse 
per mantenere calmo il circuito cardiaco, ci ha fatto vivere in 
maniera insolita e singolare una delle più tempestose e straordina
rie battaglie; un campionato mondiale, quello dei piuma W.B.A., 

come raramente si è visto da queste parti. Sono stati 15 rounds 
intensi, senza pause, alterni nelle fasi sempre violente nella ricerca 
costante, da parte di Rocky e di Pedroza, della demolizione, del 
k.o. del nemico. 

II veterano Pedroza, il gettone scuro panamense, in 45 minuti di 
guerra effettiva si è mangiato gradatamente, con perfida astuzia, il 
generoso Rocky Lockridge che pur è un robusto e minaccioso topo 
rimasto indigesto alla maggior parte dei precedenti avversari. Lo 
sfidante Lockridge aveva chiesto la rivinata al campione Pedroza 
insoddisfatto di averle buscate il 4 ottobre 1980 a McAfee nel New 
Jersey. Allora il fragoroso Lou Duva accusò l'arbitro argentino 
Mayo di partigianeria, stavolta ha accettato la sconfitta con rasse
gnazione. 

L'arbitro danese Owen Owensen (146-145), il giudice coreano 
Jung Yung-Soo (147-142), l'altro giudice appunto l'argentino 
Mayo (147-146) hanno assegnato un verdetto unanime a Pedroza. 
Il vostro osservatore aveva visto il panamense in vantaggio di tre 
punti abbondanti. 

Quel grande campione di Eusebio Pedroza ha vinto perché è 
riuscito ad impartire una lezione di tattica e tecnica pugilistica al 
barbuto Rocky facendogli capire che la «boxe» è un arte difficile 
non fatta soltanto di impeto e muscoli, di coraggio e testarda 
aggressività ma anche — e soprattutto — di destrezza, schivate, 

spostamenti, finte, controfinte, rimesse fulminee con colpi sempre 
variati compreso il famigerato «Bolo punch», un uppercut rotante. 
L'inizio è stato di Rocky Lockridge subito scatenatosi sotto il 
martellante incitamento di Lou Duva, passata la bufera il calmo ed 
impassibile Pedroza ha risposto con ordine, con colpi corti, seccai, 
precisi, il suo «mestiere» è subito apparso notevole. Anche nel gioco 
corto dello «Infinghting» che i nostri pugili (neanche Nino LaRoc-
ca) non praticano, il lucido Pedroza non ha perso terreno e punti. 

Il riminese Loris Stecca, campione d'Europa dei piuma, non era 
presente a Sanremo. E un errore non osservare da vicino simili 
campioni ad ogni modo, malgrado il suo talento, Loris non pare 
ancora in grado di affrontare tipi come Pedroza, come Lockndge, 
come Juan La Porte campione del W.B.C. 

Sebbene poco concentrato Nino La Rocca ha fulminato anche il 
difficile e scorbutico Robert Sawyer, un «southpaw» arrivato dal 
New Jersey scortato dal manager Chuck Passero. Magro, ossuto, 
testa curiosamente piccola come quella di certi serpenti, Sawyer ha 
colpi puliti, dritti, inoltre in difesa sembra un bunker. A Sanremo 
voleva rifarsi di una sconfìtta subita lo scorso dicembre dal porto
ricano Luis Resto, però è incappato male perché Nino in gran 
forma non gli ha concesso questa chance. 

Giuseppe Signori 
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Nel 1984 saremo 
inattivo* 

Oggi la ItaKel. la maggiore 
industria manifatturiera italiana nel 
settore delle telecomunicazioni, e 
tornata a produrre ncchez/a: ì margini 
industriali 19S2 sono positivi e allineati 
a (nielli dei principali concorrenti 
italiani e multinazionali. 

Il fatturato 1982 e vicino ai mille 
miliardi di lire ed e cresciuto dell'85% 
in due anni; il fatturato pro-capite è 
più che raddoppiato in mie anni. 

Il risultato 1982 è ancora negativo, 
ma con una perdita più che dimezzata 
rispetto al 1981. malgrado il peso degli 
interessi passivi.dovuti alla situazione 
finanziana pregressa. Questa situazione 
è in via di miglioramento, grazie agli 
interventi di capitale realizzati e in 
programma. l.c previsioni e i programmi 
198.2 sono stati dunque rispettati. 
Aumento del fatturato, maggiore effi
cienza e produttività, crescita tecnolo

gica e industriale della Italtcl hanno 
origine nel lavoro di tutti, nella nuova 
struttura di Raggruppamento, più agile 
e articolata, nella ripresa degli investi
menti per le telecomunicazioni, grazie 
anche all'approvazione del Piano 
Nazionale di settore. Telecomunicazioni. 
telematica ed elettronica stanno acqui
stando un'importanza sempre maggiore. 

Un'azienda che, come la Italie.. 
vuole essere protagonista in questi 

settori, deve essere innovativa, agile, 
aggiornata, in grado di rispondere 
puntualmente a un mercato dove l'e
voluzione dei prodotti e veloce, la 
concorrenza agguerrita. Deve unire 
immaginazione e know-how. 

La trasformazione tecnologica 
(oggi quasi un terzo della produzione e 
elettronica), il cambiamento delle 
strutture, la riduzione degli organici 
(cinquemila addetti m meno nspetto al 

1980) e il miglioramento professionale 
del personale (un milione di ore di 
formazione per 5000 persone nel 19S3, 
oltre 700.000 ore per 3600 addetti nel 
1982] stanno facendo della Italtel un'a
zienda profondamente diversa. La Italtel 
intende raggiungere gli obicttivi che si 
è posta perù 19S3 e per i prossimi 
anni, così come ha raggiunto quell 
che si era dati per il 1982. Con la 
collaborazione del personale, dei 

partners, degli interlocutori pubblici, as
sieme al rapporto positiv o con il sindacato 
e alla fiducia, sempre crescente, dei 

clienti il traguardo del ritomo all'attivo 
nel 1984 appare oggi più vicino. 

GRUPPO IRISTF.T 
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Viaggio nelle Regioni che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Valle d'Aosta 
una ricchezza che 

non è sviluppo 
I contributi dello Stato: cinquecento miliardi l'anno, quasi v 
cinque milioni per abitante - Ma si governa alla giornata, 

senza programmazione - Manovre in nome dell'autonomismo 

AOSTA — La piazza Chanoux; in alto (da sinistra) il castello di S. Pierre e i l castello Aymavtlles 

Dal nostro inviato 
AOSTA — È /a più piccola regione a statuto 
speciale (centodieclmlla abitanti, «tanto da 
poterci riunire tutti quanti nello stadio di S. 
Siro», fa notare Giulio Dolchi, primo sindaco 
comunista di Aosta, attuale presidente del 
Consiglio regionale). Ma è anche quella In 
cui, nelle elezioni del 1978, si raggiunse 11 
massimo di divaricazione politica: 17 Uste, 12 
delle quali trovarono una rappresentanza in 
Consiglio (e ben 9 con appena un consigliere). 

Lei parla di forte spirito comunitario, ad
dirittura di una ripresa del tsentlmento na
zionale» valdostano. Afa non le sembra che la 
straordinaria proliferazione di liste e di grup
pi sia 11 segno di una tran turnazione corpora
tiva e del con trapporsl di In teressl cllen telar!, 
piuttosto che di coscienza unitaria? Joseph 
Perrin, occhi azzurri e volto affilato, è presi
dente dell'Union valdótalne, il partito inter
classista a base etnica (in Val d'Aosta la po
polazione originaria è francofona, parla un 
tpartols», un dialetto franco-provenzale) di 
maggioranza relativa In Valle. «È Fero—am
mette —, anche noi, soprattutto negli anni 
del boom, dello sviluppo economico, ci erava
mo fatti abbagliare dal consumismo. Aveva
mo smarrito le particolarità, 1 valori tradizio
nali che ci caratterizzano. Ora però questi 
valori, forse come portato della crisi, ritorna
no In primo plano. E crediamo lo si vedrà già 
In questa campagna elettorale, con un accor
pamento attorno alle maggiori formazioni di 
forte Impianto autonomistico e nazionale*. 

È prevista infatti la sparizione degli «art/-
giani e commercianti».''Autonomia sociali
sta» è confluita nel PSI. I Democratici popo
lari e l'Union valdótalne progressiste si sono 
costituiti In Federazione e presenteranno li
sta unica. Queste sigle, sconosciute nel resto 
d'Italia e peculiari della realtà valdostana, 
riassumono In qualche modo le vicende tra
vagliate dell'autonomia regionale. Una sto
ria fatta di scissioni e riunlfìcazlonl, di al
leanze e di capovolglmen ti delle stesse. Qui si 
supera per la prima volta, da parte di un par
tito non socialista, la pregiudiziale antl PCL 
Il consigliere Leonardo Tamone rivendica a 
merito del suo partito, l'Union valdótalne, di 
aver costituito sin dal 1958 una maggioranza 
comprendente 1 comunisti (la famosa 'Giun
ta del Leone») che costrinse per parecchi anni 
la DC all'opposizione in Valle e dette ad Ao
sta, 11 capoluogo, un sindaco comunista II cui 
nome è ancora adesso rimpianto. 

Dopo quell'esperienza, altre se ne sono 
consumate, di segno molto diverso, e con ri
sultati estremamente contraddittori. Marcel
lo Dondeynaz, segretario della Federazione 
autonoma del PCI, spiega: 'L'assenza di un 
chiaro programma di sviluppo autonomisti
co condiziona l'Union valdótalne a spinte 
contrastanti. Quando 11 grosso del partiU» si 
sposta a sinistra, subito si determinano rot
ture a destra. Ed 11 con trarlo». L'Union valdó
talne progressiste è nata infatti da una scis
sione dellTJ. V. Così come f Democratici popo
lari, usciti dalla DC ed emersi, net 1974, addi
rittura come formazione maggioritaria: 8 
consiglieri, drasticamente ridotti alla metà, 
nel 1978, dopo una legislatura passata all'op
posizione. 

«Per alcuni gruppi politici —sostiene Don
deynaz — l'esclusione dal potere può signifi
care addirittura la perdita delle condizioni 
minime di sopravvivenza. Oltre trentaelnque 
anni di autonomia regionale hanno consen
tito Il formarsi di rapporti organici fra citta
dini e potere. Gestire un assessorato diventa 
così non un mezzo, ma addirittura lo scopo 
fondamentale, la ragione stessa di esistenza 

per determinati partiti. Ovviamente, ciò non 
è connaturato all'istituto dell'autonomia. 
Semmai, è 11 prodotto di una sua deformazio
ne. SI chiede autonomia a Roma ma per go
vernare cen ù ullstlcamen te ad Aosta. E si go
verna non secondo un programma di svilup
po che parta da un'analisi corretta dei pro
blemi della Valle, ma giorno per giorno, se
condo logiche prevalentemente clientelali, 
per Incanalare e conservare 11 consenso». 

Tutto ciò acquista delle dimensioni assolu
tamente rilevanti allorché si gestiscono, co
me accade ormai dalla fine del 1981, qualcosa 
come 500 miliardi l'anno di ripartizione del 
con tribù ti dello Sta lo. Vuol dire che la Regio
ne dispone di quasi 5 milioni per abitante. 
Risorse davero notevoli, se si riuscisse a o-
rlentarne l'impiego soprattutto in settori 
strategici chiave, capaci di fungere da traino 
allo sviluppo della Val d'Aosta. Si preferisce 
Invece allargare continuamente la burocra
zia regionale, e seguire 11 collaudato metodo 
democristiano del contributi a pioggia, degli 
assessorati divisi a compartimenti stagni, o-
gnuno Impegnato a coltivare 11 proprio orti
cello corporativo ed elettorale, al di fuori di 
un disegno organico. 

La Giunta attuale, formatasi nel 1978 con 
una maggioranza UV, DC e PSI, ha visto suc
cessivamente l'ingresso anche del Democra
tici popolari (federati con 1 valdostani pro
gressisti), mentre all'opposizione sono rima
sti solo 1 comunisti (7 consiglieri), 1 socialde
mocratici e Nuova sinistra (1 consigliere cia
scuno). La strategia dell'Union, della DC e 
del PSI è rivolta a conquistare 'ina maggio
ranza c^tosutficlente di 18seggi su 35, in mo
do da tener fuori pericolosi concorrenti come 
1 Democratici popolari. 

Come si vede. Il ragionamento è tutto ri
volto alla conservazione del potere, mentre J 
problemi passano In secondo plano. Il livello 
complessivo di vita nella Valle resta plutto-
x*o alto. «Tira* 11 turismo (un turismo pieno 
di contraddizioni. Si sfruttano le straordina
rie risorse naturali, nascono agglomerati di 
cemento di tipo cittadino nel centri sciistici 
ma Intanto la montagna si spopola e l'agri
coltura decade); si espande conseguentemen
te Il terziario, ma i industria sta franando. Le 
Partecipazioni statali abbandonano al loro 
destino le miniere di Cogne e la siderurgia 
della Valle, la Regione riesce solo a sprecare 
miliardi In una folle politica di contributi a 
Imprenditori avventurosi. 

Dice il consigliere Tamone: «Io sono contro 
la monocultura turistica. Sono convinto del
la necessità di un rapporto equilibrato fra 1 
diversi settori economici, anche se vedo tu tte 
le difficoltà nel mantenimento di questo e-
quìlibrlo». Ma ci fanno osservare che le posi
zioni di Tamone, che ha un passato di diri
gente sindacale, non sono affatto condivise 
dal resto deWUV. Quest'ultima, da alcuni 
mesi a questa parte, si è messa a cavalcare le 
tigri del più acceso autonomismo, ha risco
perto l'idea della inazione» valdostana, chie
dendo addirittura la sua erezione in Stato 
federale con l'Italia. Da parte comunista sì 
esprimono severi giudizi su tali posizioni. 
'Rischiano di rappresentare solo delle fruste 
bandiere, dietro alle quali si vogliono difen
dere consolidai! Interessi di potere. Noi sla
mo i primi a rivendicare la tutela della lin
gua, delle tradizioni e della cultura della Val 
d'Aosta. Ma non per separarci e contrapporvi 
al resto dell'Italia. Slamo consapevoli del le
gami, della reciprocità eslsten te fra lo svilup
po nostro, sul terreno economico, culturale e 
delle libertà, e quello di tutto 11 paese». 

Mario Passi 

Elezioni, presto la decisione 
creto di scioglimento delle Ca
mere potrebbe in tal caso arri
vare già alla fine di questa set
timana, o nei primissimi giorni 
di quella entrante. E della pos
sibilità che la legislatura sia uf
ficialmente troncata prima del 
5 maggio, la DC sta approfit
tando per una meschina mano
vra di piccolo cabotaggio elet
torale. Da Piazza del Gesù fil
trano con insistenza le voci di 
una contrarietà della segreteria 
democristiana all'abbinamento 
— richiesto dal PSI — delle po
litiche con le elezioni ammini
strative parziali fissate per il 26 
giugno: perciò, con le Camere 
sciolte entro il 5 maggio, sareb
be possibile separare le due sca
denze e votare per il nuovo Par
lamento il 19 anziché il 26 giu
gno. Si tratta, come diciamo 
qui a lato, di un miserabile cal
colo elettorale che dovrebbe co

stringere 7-8 milioni di italiani 
a tornare alle urne due domeni
che di seguito, con le maggiori 
spese del caso. Se poi il colpo 
non riuscisse, il solo agitare 
questa ipotesi sarà valso da ri
picca sul ribelle •alleato» socia
lista, in una specie di guerriglia 
psicologica in cui questi primi 
colpi bassi preannunciano uno 
scontro senza quartiere tra de
mocristiani e socialisti. Altro 
che la 'Campagna all'inglese» 
che il vice ai Craxi, Martelli. 
ancora spera d'ottenere dal 
partito di De Mita! 

Anche questa schermaglia 
decisamente miserevole serve 
comunque a intendere come si 
dispongano i partiti dell'ex 
maggioranza nel braccio di fer
ro elettorale tra DC e PSI. Non 
è un caso che i liberali si mostri
no molto disponibili al deside
rio democristiano di far saltare 

l'abbinamento. Nel PLI, le no
stalgie centrista accarezzate dal 
vice di De Mita, Mazzotta, han
no fatto centro: e la minoranza 
ha attaccato, nel Consiglio na
zionale conclusosi ieri, 'l'ecces
siva prudenza» che il segreta
rio Zanone avrebbe usato verso 
i socialisti, evitando di attribui
re loro per intero il peso della 
crisi. Zanone ha dovuto correg
gerei: 'L'onere politico è certa' 
mente del PSI-, anche se la DC 
•ha una componente di re' 
sponsabilità per non aver ri
nunciato a forzare i termini 
del rapporto di coalizione». 

I funambolismi liberali sono 
condivisi in buona parte dai so
cialdemocratici. Non c'è dub
bio che il PSDI, come gli altri 
•laici», si sia schierato sostan
zialmente al fianco de!!» DC, 
accettando l'idea del patto pre-
elettorale tra i partiti dell'ex 

coalizione, che dovrebbe aggio
gare al carro de tutti gli altri 
partner. Nel tentativo di atte
nuare o bilanciare quest'imma
gine subalterna i dirigenti so
cialdemocratici, come Puletti, 
ammettono che *una parte del
la DC desiderava queste ele
zioni anticipate»; e auspicano 
•un'intesa tra i partiti di de
mocrazia socialista, laica, libe
rale e la DC che argini i tenta' 
tivi restauratori e neo-centri
sti della DC» (sic). E più o me
no come sostenere che, per evi
tare uno scippo, bisogna fare 
gherminella con lo scippatore. 

I socialisti avvertono il so
stanziale isolamento nel quale 
si trovano nel recinto quadri- o 
pentnpartitico, e reagiscono al
la 'gran cassa, suonata da più 
parti e a più non posso, attor
no alla necessità di patti pre-
elettorali tra i partiti». La cita

zione è dal fondo, ispirato da 
Craxi, dell'Acanti.' di stamane, 
e così prosegue: -La DC avreb
be cosi realizzato il "polo" che 
si propone di guidare con lo 
scettro del comando in mano e 
la satellizzazione dei suoi al
leati minori: Ma colpisce la 
circostanza che il PSI sembra 
assai più irritato con i partner 
minori, disposti al gioco della 
DC, che non con la stessa DC. 
La frase più dura del fondo non 
è infatti riservata a De Mita, 
ma con ogni evidenza ai social
democratici, ai quali si applica 
l'antico detto popolare: 'Dagli 
amici mi guardi Iddio, che dai 
nemici mi guardo io». 

Ma su quale linea il PSI in
tende fronteggiare l'offensiva 
moderata della quale, come ha 
detto Craxi, la DC «è spinta a 
prendere la testa»? 'Vedremo 

meglio che cosa dirà il PSI nel- • 
la campagna elettorale — dice 
in un'intervista alla Repubblica-
di oggi Giorgio Napolitano, 
presidente dei deputati comu
nisti — è un fatto che la politi
ca e l'alleanza portate avanti. 
dal 1979 sono finite in frantu
mi. La proposta di rimetterle 
insieme dopo le elezioni risul-' 
terà molto debole, assai poco 
persuasiva, da chiunque venga 
fatta agli elettori, dalla DCo 
dal PSI. Credo che il PSI sarà 
più cauto. Craxi — conclude 
Napolitano — ha parlato della 
necessità di passare a una fase 
diversa. Questo non significa 
necessariamente l'alternativa 
subito, ma può significare la
vorare per un'alternativa e ri' 
cercare insieme soluzioni di 
passaggio: 

Antonio Caprarica 

rava. La contessa con 11 de
bole per 11 gioco perse tutto 
al casinò. La villa non venne 
mal ultimata e la contessa fi
nì sul marciapiedi. Un gior
no vide passare un taxi. La 
contessa lo indicò a Pertini: 
«Vede, quell'autista era un 
generale dell'armata dello 
zar». Erano brutti momenti 
anche per Pertlnl. Ma allora, 
appunto, gli bastava «trovare 
un lavoro». 

Nel pomeriggio piazza San 
Marco è quasi irraggiungibi
le. Le calli sono inondate dal
la gente, gli accessi quasi 
bloccati. Sotto le tribune so
no già schierati reparti delle 
Forze Armate. CI sono alpi
ni, ci sono quelli della San 
Marco che prima o poi do
vranno partire per il Libano, 
bersaglieri, guardie di finan
za, paracadutisti. Alle loro 
spalle schiere e schiere di 
persone, aggrappate al gra
dini, alle colonne del portici. 
Senza retorica: è un abbrac-

Pertini 
a Venezia 
ciò davvero. Sfilano le ban
diere del reparti di quell'e
sercito ricostruito dopo l'8 
settembre, che combatté 
contro i nazifascisti. C'è la 
bandiera del «Cremona» che 
a fianco dei partigiani liberò 
Venezia dal tedeschi. 

Partono ventuno colpi di 
cannone, sono 11 saluto del 
marinai della «Amerigo Ve-
spuccl» alla fonda proprio 
davanti alla basilica. Pertlnl 
arriva poco dopo, quasi an
nunciato, a noi in basso nella 
tribuna, dal suo nome grida
to da migliaia e migliala di 
persone». 

L'altro colpo alle regole lo 
dà Venezia con i suol turisti, 
migliaia e migliaia, forse 

stupiti da questo spettacolo. 
Certo una coreografia 
straordinaria, a cominciare 
da quelle enormi bandiere 
tricolori e, in mezzo, quella 
rosso e oro di San Marco 
quasi a Incorniciare le cupo
le della basilica: una storia 
tutta italiana che si ricon
giunge dalla Serenissima al
la repubblica nata dalla lotta 
antifascista e dalla resisten
za. Come a dire: siamo stati 
grandi e quante cose il popo
lo italiano può ancora fare. 

Il sindaco Rigo ricorda i 40 
anni di democrazia che la 
lotta antifascista di allora ci 
ha consentito di vivere. Il 
ministro della Difesa, Lago-
rio presenta questa celebra

zione del 25 aprile come «una 
manifestazione di fermo im
pegno a non mollare perché 
non ci siano ombre sull'av
venire del Paese» e definisce 
Pertini simbolo indiscusso 
della tenacia e della resurre
zione del popolo Italiano. 

L'ultimo atto della giorna
ta veneziana di Pertini è alla 
Fenice, 11 teatro. A venticin
que medaglie d'oro al valore 
militare il Presidente della 
Repubblica consegna 11 di
ploma di «combattente per la 
libertà d'Italia», attestato d' 
onore che il Parlamento ha 
Istituito quest'anno. Anche 11 
Presidente della Repubblica, 
combattente antifascista, lo 
ha ricevuto dal ministro La-
gorio, insieme con un libro, 
terzo volume curato dall'uf
ficio storico dello Stato mag
giore dell'Esercito che racco
glie le sentenze e gli atti pro
cessuali del Tribunale spe
ciale fascista dal 1929. Tra 

quelle carte c'è anche 11 pro
cesso a Pertlnl: «La sua con
danna — dice Lagorlo —, la 
sua chiarezza, Il suo grido in 
difesa della libertà in faccia 
a un tribunale che oltraggia
va la dignità della toga». 

Il ministro aveva ricorda
to prima l'intervista a Pertl
nl pubblicata l'altro Ieri da 
l'Unità: un alto richiamo 
morale ad una linea di fer
mezza, di impegno, di fidu

cia. La gente, le migliala di 
persone di questa manifesta
zione, gli applausi a Pertlnl 
ma anche quelli affettuosi al 
soldati fermi In piazza San 
Marco, agli ex partigiani, a-
gli ex combattenti, lasciano 
Intendere che tantissimi an
cora credono a quel richiamo 
morale, che è poi il grande 
insegnamento della lotta di 
liberazione. 

Oreste Pivetta 

Le altre manifestazioni 
ROMA — Numerose manifestazioni in tutta Italia per ricordare il 
38* anniversario della Liberazione. Le celebrazioni sono state aper
te a Roma con due solenni cerimonie, all'Altare della Patria e alle 
Fosse Ardeatine, alle quali ha preso parte — prima di recarsi a 
Venezia — il presidente della Repubblica. Anche il presidente del 
Consiglio Fanfara ha reso omaggio al Milite ignoto a al mausoleo 
che raccoglie le salme delle 335 vittime della rappresaglia nazista 
del '44. Sempre a Roma il sindaco Ugo Vetere ha partecipato alla 
cerimonia con la quale una strada del quartiere Prati è stata intito
lata al gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa. Tra le altre manifestazioni 
di ieri da segnalare quella che si è svolta a Bologna, dove ha parlato 
il presidente del Senato Tommaso Morlino; e quella di Pisa, con la 
presenza dei paracadutisti della divisione «Folgore». 

seggi la propria rappresentanza 
parlamentare con alcuni suc
cessi nel nord del paese tradi
zionalmente conservatore. 

Ripetiamo che si tratta di 
prime previsioni suscettibili di 
modifiche nel corso della notte 
ma questa dovrebbe essere la 
tendenza politica uscita dalle 
urne del 25 aprile, nono anni
versario della rivoluzione del 
1974. 

In ogni caso, qualunque pos
sa essere il risultato definitivo 
del voto espresso ieri dal popo
lo portoghese (7 milioni e 300 
mila iscritti sulle liste elettora
li, tremila candidati per 250 
seggi parlamentari) bisognerà 
attendere almeno un mese la 
formazione del nuovo governo. 
Mario Soares ne ha preventiva
ti addirittura due, in caso di 
vittoria socialista con maggio
ranza relativa, per negoziare 
con l'eventuale alleato social
democratico un programma — 

Le elezioni 
in Portogallo 
fondato sul principio di un pat
to sociale tra padronato, sinda
cati e governo e che il leader 
socialista spera di concludere 
nei primi giorni del suo incarico 
— destinato a orientare l'azio
ne governativa di risanamento 
economico. Due mesi, a dire il 
vero, sono molti per un paese 
che dallo scorso dicembre va a-
vanti alla meglio, con un gover
no dimissionario senza poteri e 
senza prestigio: ma se Soares ri
tiene di non potere accelerare i 
tempi vuol dire che i tempi so
no ancora più duri. 

Tutti sanno che l'ambizione 
di Mario Soares è di diventare 
presidente della Repubblica 

nel 1985, allorché verrà ad e-
stinzione il mandato non rinno
vabile del generale Eanes. Ma è 
chiaro che per entrare a Belem, 
al leader socialista deve riuscire 
questa esperienza di governo o 
perlomeno superarla senza ag
gravare una situazione di per se 
già estremamente allarmante. 
E non gli sarà facile. 

Proprio da Belem, un castel-
luccio dai muri rosa pallido che 
ha di fronte l'immenso estuario 
verde del Tago, il presidente in 
carica ha lanciato nella notte 
tra domenica e lunedi un mes
saggio al paese: votate in mas
sa, na detto Eanes, votate con 
coscienza per dare al paese «le 

soluzioni democratiche di cui 
ha bisogno». Ancora una volta 
quest'uomo riservato, austero, 
nutrito di disciplina militare e 
di frugalità contadina, conser
vatore quanto lo può essere chi 
ha trascorso tutta la vita in uni
forme e al tempo stesso scrupo
loso difensore della costituzio
ne repubblicana, ha dato la mi
sura della propria autorità e 
delle proprie convinzioni de
mocratiche, ricordando che se 
chi vince le elezioni ha il diritto 
di governare, la sua vittoria non 
deve tradursi nell'umiliazione 
degli sconfitti ma nel dovere di 
•Eovernare bene per tutta la so
cietà portoghese». 

Dopo questo messaggio la 
quota di popolarità di Eanes è 
ancora aumentata, e cresce pa
rallelamente ii numero di colo
ro che prevedono fin d'ora, cioè 
prima ancora di conoscere i ri
sultati elettorali, che il nuovo 
governo di Mario Soares, non 

potrebbe resistere più di un an
no alla crisi, dopodiché fallireb
be come i precedenti. In queste 
condizioni, perché allora dare 
una maggioranza, sia pure rela
tiva, a Mario Soares? «Perché 
— ci ha risposto ieri sera un 
giovane economista, per di più 
militante nel PS — tra un par
tito comunista col quale prima 
o poi dovremo dialogare ma nel 
quale non abbiamo ancora fi
ducia e un centrodestra che ha 
portato il paese alla rovina eco
nomica, la sola alternativa è 
proprio lui, Mario Soares con 
tutu i BUOI difetti, i suoi limiti, 
e le sue contraddizioni, ma per 
ora senza avversari. Il giorno 
che Eanes scenderà in campo 
con un suo partito, se vorrà far
lo, i portoghesi avranno allora 
un'altra via d'uscita, un'altra 
scelta».» h di questi giorni un 
grosso volume di Joaquim A-
guir, intitolato «L'illusione del 
potere». L'autore è uno dei con
siglieri del presidente della Re

pubblica, anzi — si dice —, la 
sua «eminenza grigia». Recen
sendo questo libro, l'ex mini
stro socialista Barreto, colui 
che nel 1976 promulgò le prime 
leggi restrittive della riforma a-
graria, ha scritto che Joaquim 
Aguir non ha fatto che svilup
pare la strategia di Eanes, teo
rizzando in pratica la liquida
zione dei partiti o il loro supe
ramento attraverso la forma
zione di un «movimento» di tipo 
nazional-populista capace di 
catalizzare in un vasto consen
so tutte le fonte sane nazionali. 
Come giudizio ci sembra piut
tosto sbrigativo. Resta il fatto 
che il libro, data la personalità 
e il molo del suo autore, è al 
centro di tutte le discussioni, e 
viene ormai letto come una del
le ipotesi politiche del futuro 
del Portogallo, qualora questa 
legislatura dovesse essere tron
cata come quella precedente. 

Augusto Pancaldi 

detto che intendeva «trarre le 
conseguenze» dal calo dei con
sensi, «non accettando più la 
candidatura alla Cancelleria. 
Anche se resto — ha aggiunto 
— segretario del Partito». 

Queste dichiarazioni hanno 
avuto il sapore dell'amarezza e-
spressa da un uomo che sente 
tutta intera sulle proprie spalle 
la responsabilità di un risultato 
non pienamente favorevole al 
suo partito, abituato, ormai dal 
1970. e guadagnare sempre in 
seggi e consensi. Stavolta i par
lamentari della SPO in Parla
mento («Nationalrat») sono so
lo 90. con una perdita di 5 e il 
calo percentuale è di 3,2 punti. 

La rinuncia 
di Kreisky 
Di contre : popolari della 0VP 
passano da 77 a 81 deputati, 
con un aumento percentuale 
dell'I,3, mentre i liberali della 
FPÓ, pur perdendo l'I.l per 
cento, guadagnano un seggio e 
passano da 11 a 12 parlamenta
ri. 

I «verdi» non entrano al NR e 
registrano un consenso mode

sto e inferiore alle previsioni-1 
VGO (Verdi uniti d'Austria), 
che aspiravano a 6-8 deputati, 
racimolano 60 mila voti, con 
l'l,27 per cento. Meglio di loro 
fanno gli alternativi «rosso-ver
di» delTALO, meno accreditati 
alla vigilia e che hanno riscosso 
90 mila voti e 1*1,9 per cento. 

Insieme, le due formazioni 

hanno rastrellato quel tre per 
cento di voti che sono venuti a 
mancare alla SPO. Ma Kreisky 
non ha cercato giustificazioni 
di sorta, e non ha nascosto la 
sua delusione. I socialisti fanno 
rilevare che la SPO rimane pur 
sempre il più forte partito au
striaco e che spetterà quindi ad 
essa l'incarico di formare il go
verno. Lo stesso Kreisky. d al
tra parte, ha dichiarato che so
sterrà la candidatura di Fred 
Sinowatz, il suo vice cancellie
re, come capo del nuovo gover
no austriaco. 

La OVP, per bocca del suo 
leader, Alois Mock, si è espres
sa per una «larga collaborazio

ne». Mock non ha voluto parla
re espressamente di «grande 
coalizione», cioè di un governo 
socialista-democristiano. Ma u-
sato altre espressioni, come 
quella del «segnale di cambia
mento», della «svolta storica 
dopo 17 anni», dal 1966, cioè 
dall'anno in cui cominciò il de
clino costante in voti e seggi dei 
de austriaci. Questa volta, se
condo Mock sarebbe un feno
meno austriaco. La conclusione 
di Mock è questa: «Attendiamo 
la decisione del presidente del
la Repubblica che affiderà l'in
carico di formare il governo ad 
un esponente socialista. Poi — 
aggiunge — bisognerà rispetta

re le indicazioni degli elettori», 
che, a suo parere, si sono pro
nunciati per la fine dello «stile 
di governo di marca monocolo
re socialista». 

Quanto ai liberali della FP0, 
il loro segretario generale Nor-
bert Steger si e dichiarato 
§ronto a discutere con ambe-

ue i maggiori partiti e rimane 
in posizione di attesa, evidente
mente soddisfatto del consoli
damento del gruppo parlamen
tare e di essere ancora l'ago del
la bilancia, dopo la perdita del
la maggioranza assoluta della 
SPO. 

Xaver Zauberer 

galano a Vienna un ruolo sem
pre più importante sulla scena 
intemazionale. E anche all'in
terno il •kreiskismo» assicura a 
un paese piccolo, potenzial
mente esposto, dipendente co
m'è in fatto di materie prime, 
una tranquillità e uno sviluppo 
ininterrotto che fanno parlare 
gli osservatori di un •miracolo 
economico austriaco» maturato 
e cresciuto negli anni 10 pro
prio mentre il resto d'Europa 
cominciava a piegarsi sotto ì 
primi colpi della crisi Dosaggio 
deWintervento pubblico, sicu-
rma sociale, politica fiscale <c-

Ha guidato 
controcorrente 
compagnata da chiari segnali di 
equa distribuzione dei sacrifici. 
coinvolgimento del sindacato 
nelle decisioni: scelte tcontro-
corrente» che hanno pagato. Gli 
effetti del tmiracolo» si sono 
prolungati fino ai presenti tem
pi difficili perché — sono paro

le di Kreisky—«siamo stati più 
bravi degli altri, e abbiamo còl
to prima i segni della crisi che 
precipitava sull'Europa. Ci sia
mo preparati». Riflettendo e 
approfondendo l'analisi della 
crisi e dette sue cause. 

Gli aspetti internazionali 

della politica di Bruno Kreisky 
sono coBoadutissimL L'impe
gno per una soluzione di pace in 
Medio Oriente, il riconosci
mento dell'OLP e l'amicizia 
con Arafat, straordinarie testi
monianze della ebraica moder
nità dell'ebreo Kreisky; il ruolo 
giocato (insieme all'uomo poli
tico europeo che gli è più simi
le, fin nei dati della biografia, 
Willy Brandt) nella costruzio
ne ai un dialogo tra Nord e 
Sud, dalla conferenza di Can
oni alle numerose iniziative 
austriache sui piani di svilup
po: l'appoggio offerto a tutte le 

iniziative per il disarmo e la 
continua azione di stimolo e-
sercitata sulle superpotenze 
perché allacciassero un dialogo, 
fino al lavoro svolto io questi 
mesi nell'ambito della Confe
renza di Madrid sulla sicurezza 
e la cooperaiìone in Europa 
perché si arrivi, almeno, a un 
compromesso che salvi Q salva
bile detto spirito di Helsinki. 

Le prese di posizione, le di
chiarazioni, i viaggi diplomatici 
(spesso vere e proprie media
zioni) di Kreisky negli ultimi 

Confederazione dell'artigiana
to (CNA) in. una relazione dif
fusa in preparazione di un con
vegno che si terrà domani a Ro
ma su «Il sistema tributario a 
dieci anni della riforma» affer
ma che non vi è stata la volontà 
di distinguere all'interno delle 
eterogenee catwme dei piccoli 
produttori, dei professionisti, 
dei commercianti. Chi guada
gna poco è stato usato per fare 
da schermo • chi guadagna 
molto, all'evasore. Contro que
sta selettività alla rovescia dei 
meccanismi d'imposta e dell' 
•anmimstrazione fiscale ci si è 
scontrati anche nell'ultimo an-
no fitto di provvedimenti fisca
li a senso unica 

I titolari socialisti al ministe
ro delle Finanze, da Reviglio a 
Formica a Forte, pur manife
stando la velleità di correggere 
il prelievo, hanno visto i loro 
progetti spinti in senso opposto 
prima ancora che si arrivasse 
alla discussione parlamentare. 
Si sono ridotti a subire ciò che 
ha voluto la DC: utilizzare gli 
strumenti fiscali com'erano, 
fronteggiare la crisi riducendo 
il livello di vita delle famiglie e 
gli investimenti sociali. L ulti-

Chi paga 
le tasse 

D O progetto in questa direzio
ne— per ora fermato dalla pro
spettiva elettorale — è quello 
di una riduzione delle alìquote 
dell'imposta sulle vendite 
(IVA) unificandone alcune «al 
rialzo». 

Proprio per mezzo della pos
tica fiscale gfi effetti della crisi 
economica si prolungano e di-
v»r!t«na più devastanti. Lo di
mostrano due serie di dati. 

La prima serie riguardante la 
struttura del prelievo fiscale, 
mostra che dal 1973 — anno in 
cui venne decisa l'applicazione 
dell'IRPEF e delTCVA — se
gnala che l'apporto dei terreni e 
dei fabbricati, cioè degli inve
stimenti più favoriti dall'infla
zione, è diminuito dal 18% al 
3,4%. L'apporto del reddito di 
lavoro dipendente passa dal 
41 % al 75% e sostituisce, lette
ralmente, il minor contributo 

fornito da tutti gli altri tipi di 
reddito. In questo modo la ma
novrabilità stessa del sistema 
economico in senso anta-crisi, 
teorizzata fino allora anche dal 
PSI e da un ampio arco di forze 
iskbe e csttohebe come pre
messa di ogni «progTsmmario-
ne», diminuisce fortemente. Si 
potrebbe anzi concludere che fl 
cumularsi dei disavanzi dello 
Stato, in questi anni, si presen
ta anzitutto come un cumulo di 
evasioni fiscali: dalla stima di 
10-12 mila miliardi di evasioni 
che si faceva nel 1973 si passa a 
stime di 35-40 mila miliardi (al
l'anno) che si fanno attualmen
te. 

In questa situazione il mini
stro del Tesoro Giovanni Goria, 
preoccupato più dei supporti 
politici della sua corrente di 
partito che del bilancio statale, 
ha dichiarato che non era il ca
so di pensare ad un prelievo 

straordinario che recuperasse 
quei veri e propri profitti di 
guerra che sono stati realizzati 
con l'inflazione. 

L'altra serie di dati, riguar
danti la distribuzione delle im
poste fra soggetti, mette in evi
denza come fi fisco ha spostato 
0 suo peso sulla produzione e 
l'impresa diventando una delle 
cause di blocco degli investi
menti e quindi di aumento del
la disoccupazione. L1RPEF 
prelevata in busta paga entra, 
almeno in parte, nell'aumento 
del costo del lavoro. L'indagine 
tana daFon. Leonello Raffaela' 
per diversi anni sulla basta pa
ga deQ'operato-tipo, mostra 
che il prelievo fiscale medio ini
ziato nel 1974 con un gravame 
di 15-16 giornate di lavoro all' 
anno si porta via oggi 36 giorna
te di paga. Questa perdita di re
tribuzione non può che inaspri
re la pressione salariale diretta 
sull'impresa. 

D'altra parte, proprio 1TVA, 
introdotta come fattore di am
modernamento del sistema, è 
stata poi gestita in modo da dif
fondere grossi costi di gestione 
— i quali poi gravano sui prezzi 
finali di mera e servizi — senza 

intaccare la distribuzione pres
soché incontrollata degli effetti 
di questo tributo, né l'evasione 
di fatto, la quale resta attestata 
al 50% del valore degli scambi. 

Per le forze riformatrici che 
si sono alleate alla DC questi 
risultati sono una dura lezione. 
Ad esse è stata fatta avallare 
come «riforma fiscale» una poli
tica che ha avuto l'esito oppo
sto. 

Renzo Stefanelli 

armi non si contano. Una pre
senza politica sulla scena del 
mondo dietro la quale c'è, a ben 
vedere, un do rosso motto 'au
striaco»: la fede non solo nella 
necessità, ma netta concreta 
praticabilità detta distensione. 

Paolo Soldini 

Un anno fa si spegneva la duramente 
I lottata giovinezza di 

UGOG. N1CCOLAJ 
sindacalista ' 

I genitori, i fratelli, i cognati e gli a-
dorali nipoti lo ricordano eoa imperi
turo rimpianto e con •"WHTTITT ine
sauribile amore. 
Rema. 26 aprile 1983 ' 

Ormai da un anno 
UGOG.N1CCOLA1 

non è più con noi Con U troncarsi 
della sua travagliata ma esemplare 
giovinezza, è cessata la battaglia so
ciale. scopo del suo costante, appas
sionato impegno. 
Il padre, ancora invocandolo, lo ri
corda ai compagni, agli amici. • quan
ti. conoscendolo, ne apprezzarono la 
fede ideale e la morale intecriU-
Rotra. 26 aprile 1963 
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A d u n a » 
via e crudele del 

GIOVANNI TANTERI 
rNINO . 

già segretario della Federazione co
munista di Ritto, sindaco di Fara Sa
bina e consigliere regionale del La
zio. i compagni e i familiari lo ricor
dano a quanti lo conobbero e a tutti 
coloro che lo hanno avuto vicino im
pegnato in mille battaglie per la li
berta. per l'emancipazione dei lavo
ratori e per la pace. VKUU a lui e al 
suo giornale i compagni vogliono n-
cordinw U zxìmn» anche concreta
mente sottoscrivendo per «l'Unita» e 
la stampa comunota (da destinare 
per un abbonamento ad una sezione 
povera della Sabina) 


